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La SIP prepara gli «scatti urbani» 


''/Da lunttfl aumantan* (M 11 par ^fo) la ta^ 
'< riffa dal tratti, ma la SIP prapara lorpraaa ait* 
cara più amara par rautunne. Dopo avar chia- 
sto — a non ancora ottanulo — rincari dal 30 
par canto dal primo olfobra, afa già pradispo- 
nendo la canfraitna urbana par la « talesalaiiona 
da quartlara a quartlara » naila grandi 'città. A 
. Roma la Slamana lavora alacTamanta par cart- 


aagnara gli Impianti modificati antro la fina 
dall'anno. Par II 1. gannalo 't1, avidantamanta, 
la SIP pania di ottanara un'ultarlora «stangata » 
a danno degli utenti. Mentre non è àncora con¬ 
clusa al Sanato l'Indagine su SIP. STET, talaco- 
munlcazionl, che ha masso In luca errori di ge¬ 
stione a sprechi. 

APAO.fi 


A Bologna con IVnìtà 
nel segno dello demoeraiia 

Si apre 


• ■ \'i i.'i »v 
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1 magistrati di Bologna hanno rivelato i nomi degli arrestati 


f ; «r:.:; 


La vicenda parlamen¬ 
tare dei decreti 


Un fascista avrebbe confessato 

e un metodo 


la nostra In carcere ruoniò 




festa 


Voci s’empre più insistenti,affermano che qualcuno ha parlato - I giudici: tra i catturati c’è il killer che ha messo la 
bomba alla stazione - Controlli anche nelle banche a Roma -118 trasferiti in varie carceri - Oggi interrogato De Grazi 


A r di governo 
* che portano 


alla deriva 


In brevissime righe 
vogliamo oggi, in coìnci- ' 
denza della apertura del 
nostro festival nazionale, 
rivolgere un caldo, fra¬ 
terno saluto e un ringra¬ 
ziamento alla città e al 
popolo di Bologna che 
ancora ci ospitano. 
Non solo oggi, a me¬ 
no di un mese di distan¬ 
za, ma per gli anni a ve¬ 
nire non dimentichere¬ 
mo ì giorni della terri¬ 
bile strage della stazio¬ 
ne, U dolore che ha in- 
ferto alla cosciènza del¬ 
la nazione, l'abnegazione 
lunana che ha saputo su¬ 
scitare, il vigore demo¬ 
cratico che contro il ter¬ 
rore si è dispiegato. 


Dal nostro inviato 

BOIXXINÀ — 30 agosto 1980. 
ore 18.- La città apre al Fe¬ 
stival nazionale dell ’ Unità. 
L'aiHAmtamento di BNogna 
con la gente — gente prove¬ 
niente da <%ni parte d’Italia 
e pura da contrade lontanis- 
siroe — sì ripete a distanza 
di sei anni. Qui l’ultimo Fe¬ 
stival nazionale si è svolto 
infatti nei 1974, l’anno dell’at¬ 
tentato all ' Italicus. Questa 


l’insegnamento politico 
che da questo ennesimo, 
tremendo attentato si de¬ 
ve trarre. , ' • ' 

s 

. Assume un significato 
profondo il fatto che, an¬ 
cora una volta, a Bolo¬ 
gna si incontrino e si in¬ 
treccino la passione e la 
lotta di tutto il popolo 
a difesa della democra¬ 
zia minacciata, con l’im¬ 
pegno, l’abnegazione, il 
lavoro ' dei comunisti. ^ 
Questa ' nostra festa 
vuole rafforzare questo 
intreccio, alla cui . sai- ^ 
dezza è per tanta par¬ 
te affidato il futuro 
del nostro Paese. . 

VUnità 


volta, in una coincidenza tra¬ 
gica. la grande festa di po¬ 
polò che i comunisti organiz¬ 
zano in ogni inizio di settem¬ 
bre attorno al loro giornale, 
richiamando im po’ - tutti i 
problemi che si agitano nel 

f aese e fuori, si svNge sotto 
incubo della nuova,. recen- 

Orazlo Pizzlgoni 

(Segue In ultima pagina) 


Sui rapporti intemazionàli 

Critiche 
della <;Prayda 


al PCI 


Sono contenute in un articolo che l'organo 
del PCUS ha dedicato alla situazione italiana 


MOSCA — L’m-gano del Pcus, 
la PTavda, ha dedicato ieri 
alla. situazione italiana un 
lungo editoriale redazionale, 
dal titolo € Giorni di appren¬ 
sione per rifalla ». che è 
stato diffuso dalla Tass e ri¬ 
preso dalla radio nelle varie 
trasmissioni per l’estero. L'ar¬ 
ticolo ravvisa una coincidenza 
fra i tentativi c di destabiliz¬ 
zare la situazione in Italia 9 
• la proclamazione della 
€ nuova strategia > Usa. nella 
quale — scrive — < viene 
assegnato all’Italia un posto 
importante, giacché proprio 
nei stu)i porti e nei suoi aero¬ 
porti si trovano potenzi mezzi 
nucleari americani e poiché 
successivamente ci si propone 
di dislocare qui ancora oltre 
cento missUi americani a me¬ 
dia ' gittata puntati contro 
ITJrss e i Paesi socialisti 9. 
Dopo aver, detto che «a se¬ 
guito delle pressioni Usa 9 il 
governo itelicino. < nonostante 
lo stato di crisi della sua 
economia e delle sue finanze. 


■ Fin da quando si è aperta 
questa fase di deterioramen¬ 
to dei rapporti intemazionali, 
in nessuna presa di posizio¬ 
ne dei PCI, dei sturi dirigenti 
e dei suoi organi di stampa è 
stato sottovalutato il pericolo 
della corsa al riarmo e la mi¬ 
naccia che questa spirale fa 
pesare sul moruJo; questo pe¬ 
ricolo è anzi sempre stato sot- 
tolineato e messo al primo 
posto delle analisi, delle pre¬ 
occupazioni e delle lotte dei 
comunisti italiani. Lo atte¬ 
sta tutta la politica del PCI, 
ma in particolare — per at¬ 
tenersi agli argomenti solle¬ 
vati dalla € Pravda » — le 
iniziative sulla questione dei 
missili a medio raggio in Eu¬ 
ropa e le proposte avanzate, 
anche in sede parlamentare, 
per giungere ad una trattati¬ 
va per la riduzione degli ar- 
mamefiti tanto all’ovest che 
all’est, nafurolmenfe tenen¬ 
do conto dei termini reali del 
drammatico problema, parten¬ 
do dai dati della realtà e sul¬ 
la base del principio dell’equi¬ 
librio e della sicurezza re- 


hà docilmente acconsentito di 
aumentare le spese militari 
nel 1980 da 5.700 miliardi fino 
a 7J000 miliardi di lire -e di 
mettere a disposizione U suo 
territorio per la dislocazione 
tU nuovi missUi americani •, 
la Pravda rileva che « si raf¬ 
forza sempre più la lotta del- 
Vopinione pubblica democra¬ 
tica per eliminare la perico¬ 
losa dipendenza del Paese 
dalla ■ politica avventuristica 
degli Usa ». A Washington 
— secondo il giornale — «si 
è ' particolamiente ' allarmati 
per i successi che si riscon¬ 
trano ' nello sviluppo delle 
forze di sinistra in Italia, so¬ 
prattutto del Pei 9. 

« Tutto il corso degli avve¬ 
nimenti in Italia — scrive a ^ 
questo punto 1 ’ ca'gano del 
Pcus — ha dimostrato che 
senza la partecipazione atta' 
direzione degli affari detto 
Stato del partito comunista, 
che gode di un grande appog¬ 
gio da parìe d^li élettari, è 
(Segue in ultima pagina) 


ciproca. Da qui Vesigen^ 
sempre sottolineata, di un dia¬ 
logo capace di garantire.'si¬ 
mili condizionL { 


pe/ le 


Dalla nostra redazione , . . 

BOLOGNA— Quattro erano già in carcere, sei sono riusciti a 
prendere il largo, anticipando d’un Mffio le pantere della poli¬ 
zia e le gazzelle dei carabinieri. Ma didoUo sono stoti presi. 

; Circola la voce che un fascista avrebbe confessato. Tra i nomi 
resi noQ ieri ci potrebbe essere il mostro che. ha porta¬ 
to la bomba alla Stazione centrale di Bologna. I magistrati, 
dell’inchiesta pensano, di averlo in mano. Non ne fanno il no¬ 
me, e nemmeno offrono particolari per individuarlo nel greg- 
, ge nero dei complici. Vogliono, prima di contestargli il delit¬ 
to più infame, compiuto dal tmorismo fascista nella stwia 
del nostro paese, fare altri controlli, altri accertamenti, nuo¬ 
vi confronti, trovare ulteriori .prove. «Non vogliamo creare 
im mostro, però non vogliamo nemmeno sbagliare ». Ma i 
«camerati» sanno tetto di lui: ha già ucciso. Dove? In Mri- 
ca del Sud, dove i « camerati » andavano a massacrare, i ne- 
'grì come « mercenari » disposti a tutto? . 

^ I diciotto arrestati sono stati portati, via subito dalla capi¬ 
tale. Sono stati dispersi in tante • carceri mandamentali, con 
l’ordine tassativo di tenerli- in stato di assoluto -isolamento. 
Questa prima clamorpsa fase (^lerativa. o blitz .dell'inchiesta 
sul massacrò del 2 agosto, si può dire esaurita. Ora cornincia 
la fase più delicata, complessa e logorante. Ancora una vol¬ 
ta il silenzio è d’oro. Serve per tentare di arrivare, con qual¬ 
che probabilità di successo, ai mandanti, al « jpande burat¬ 
tinaio » che manovra 1 fili delle infami marionette della ever¬ 
sione. LI accomuna, questi mandanti, una accusa di associa¬ 
zione sovversiva e banda annata contro i poteri e l’ordina¬ 
mento democratico dello stato e di attentato alla costituzio¬ 
ne della Repubblica. La strage di Bologna era finalizzata a 
questo scopo. • •• ■ ‘ > <. 

I nomi degli arrestati, e fra questi anche quello del possi¬ 
bile killer, sono stati scanditi • dal questore aw. Fer¬ 
rante nelle prime battete della conferenza stampa alla qua¬ 
le erano presenti l sostituti Luigi Persico e Attilio Dardani.. 
il colonnello de! carabinieri Conte, il capo della Dlgos Emi¬ 
lia-Romagna Francesco Berardino. - , 

. (S^ue a pagina 5) Angelo Scagllarlni - 


K 'La vasta operazione di ar- 
j resti promossa dalla magi- 
: straiura bolognese negli am- 
; bìenti del terrorismo nero è 
; sfata accolta con soddisfa- 
; zione dalla gente che vi ha 

■ scorto — al di là di quelli 
; che potranno essere i risul- 

tati finali — il segno d’uno 
' volontà precisa di affondare 
; il coltello nel bubbone. Il ri- 

■ cordo di piazza Fontana, del¬ 
le distorsioni pravissime, del- 

' le connivenze, dei sabotaggi, 

■ dei legami obliqui fin den- 
' tro i vecchi apparati, aveva 

posto l’opinione pubblica in 
una posizione di vigile dif¬ 
fidenza se non di sfiducia. 
Avere dato prova di deter¬ 
minazione e di rapidità é un 
fatto importante, é una pri¬ 
ma dimostrazione di : supe¬ 
ramento del passato, un pri- 
! mo incentivo alla fiducia. Ma 
è anche la dimostrazione, in 
: positivo, che una svolta era 
: necessaria e possibile. Già 
nei risultati iniziali dì que¬ 
sta operazione è implicita 
una critica severa a un de-. 
eennio' di politica delVordine 
pubblico. 

E qui vanno dette alcune 
parole di verità a certi in¬ 
cauti commerOatori (come tt 


Ma che ha 


da vantare 
laDC? 


direttore del « Popolo ») che 
si sono gettati sulla notizia 
della retata nera per defi¬ 
nire avventate : e sconside¬ 
rate le critiche e gli ammo¬ 
nimenti prima e dopo la stra¬ 
ge di Bologna. Vargomento 
forte delVon. Radi è che, que- ' 
sta volta, la magistratura ha 
elogiato Rapporto del SISDJS 
e della polizìa. No, caro Ra¬ 
di. quell’elogio non è una ' 
smentita ma una conférma 
di quello che siamo andati 
dicendo, chiedendo e agitan- ; 
do da annL Perché sono anni 
che noi ci battiamo per la 
ripulitura, la riforma demo- 
cratie’a, tt potenziamento tee- : 
ntco dei corpi e organi di , 
sicurezza. E se oggi si può 
dire che tt SISDE non è tt 
SIFAR, se oggi una pista ne¬ 
ra viene percorsa in poche 
settimane invece che in an¬ 


ni, se oggi c’é una speranza 
che inquinamenti e deviazio- ^ 
ni non abbiano a dirottare e 
insabbiare la ricerca della 
verità, questo si deve proprio 
al fatto che abbiamo preteso 
— assieme a masse enor- \ 
mi — U rinnovamento. 

Cosa ha da vantare la DC? [ 
l tre anni che sono occorsi 
per una prima approvazione ,, 
della riforma di PS? O te 
resistenze a rinnovare radi- : 
calmente i servizi di sicurez- ", 
za che sotto le sue mani si 
'' erano trasformati in covi di ‘ 
vìpere? Ci smentisca l’onore¬ 
vole Radi: è vero o no che,' 
ancora oggi, il SISDE, prò- / 
pria per queste rés\stenze, [ 
ha i suoi orgànici dimezzati? ' 
0 ha da vantare i molti mi¬ 
liardi stanziati ma non spèsi . 
per Io sicurezza fisica dei 
magistrati? Qual i stato U 


costo di queste resisterne, di 
questi ritardi? 

E’ proprio la retata del¬ 
l’altro ieri a rispondere. La 
marmaglia criminale finita 
in galera era, per gran par¬ 
te, composta da personaggi 
ben noti non solo per le loro 
idee naziste e fasciste ma 
per le attività eversive con¬ 
crete cui si dedicava da an¬ 
ni. Gran parte della loro tra- : 
ma era già stata ricostmita 
dal giudice Amato, lasciato 
solo ad accumulare prove e\' 
a farsi ammazzare. Può ap- •• 
parire atroce ma è certo vi- ' 
cino al vero dire che. se la ‘ 
pista scoperta da Amato fos¬ 
se stata ‘ tempestivamente 
creduta e seguita, se non vi ■. 
fosse stata una sottovaluta¬ 
zione del versante nero del 
terrorismo e i nostri servizi ' 
avessero potuto raggiungere 
un livello di efficienza in 
tempi più brevi, si sarebbe ' 
potuto fare un’opera di pre- ' 
venzìóhe'e forse scongiurare 
il terribile olocausto del 2 
agosto. In sostanza, méntre 
vanno colti e giustamente va¬ 
lorizzati i segni positivi di ' 
questi giorni, bisóana anche 
dire che la Repubblica è in - 
ritardo sui suoi nemici, « è» ’ 
non per fatalità. 




In 


ia la crisi tuttora a un punto moitòrs^^ a Varsàvià 




1 làiratiàtìvii 


in un cliinà ancora 




to teso 


ìje fonti officiali insistono nel parlare di c elementi antisocialisti » - Un doro 
intervento di c Trybuna Ludo» - Superabile il contrasto sui sindacato libero?. 


DANZICA — AlPifilerM M c mitierl « Lmìh m 


Dal nostra inviato 

VARSAVIA — A Danztea come 
a StettÌDO si vive in una at¬ 
mosfera di febbrile attesa. Ie¬ 
ri pomerig^ seodirava ebe 
la trattativa si fosse ìntefrot- 
ta. provocando una situazràoe 
di grave incertezza e di ten- • 
siane. Tuttavia in aerata so¬ 
no state fatte dkaiiarazioni su 
progressi verso il raggiungi¬ 
mento di un accordo. Lo ha 
detto io stesso leader dd Co¬ 
mitato comune ' dì sciopero, 
Lech Walesa, affennando che 
« la questione dei sindacati li¬ 
beri è risdta. al-novanta per 
cento». «Le cose vanno ve¬ 
ramente molto ■ bene — ha 
aggiunto — e stiamo facendo 
^anifi passi. E* già in vista- 
1 tn^uàrdo finale». Dopo una 
nuova rfaaùooe dellUfficio po- 
Btfeo dd POUF è stata in¬ 
tanto fissata per stamani al¬ 
le 10 una nuova seduta per 
le trattative. . 

Due opposte'tesi si erano 
froi^eggiate nei giorai scor¬ 
si s(da questione chiave: 
sindacato libero, autonamo a 


autogestito, come contiauaop 
a dnedece'^ oporaì, o sin¬ 
dacato unico sefipiff rìfocsna- 
to. listzuttarato con tt pieno 
assorbimento dei rappresen¬ 
tanti dei comitati i ouali ul- 
tànl si trasfozmexdmecn in 
una specie di consà^ operai 
dì fabbrica con dirttto di in¬ 
tervento ndle scelte vitali 
defl’econotnia deO’azìaida. La 
ricerca di un > croropr uro esso 
non è facile, e nella gionia- 
ta di ieri ad sono anche dif¬ 
fuse voci pes ai mi stkfa e ed al¬ 
larmate. 

Si proffia intanto una esca¬ 
lation d^U scioperi di soli¬ 
darietà die serpeggia, ed 
eaplote ormai in tutto 3 pae¬ 
se. GiovccB mattina radiazio¬ 
ne ha raggiunto la Sle^: al 
cune fàbbriche in sdup cro a 
Bidsko Biala, tre miidere a 
Rubnik, poi a Varsavia: tre 
reparti delle acciaierie e la 
fabbrica & trattari Uisus. Sor 
lidaiietà col Baltico è la pa¬ 
rola d’ordine. Risponde al nuo¬ 
vo s tri scione die il comitato 
di a dopero dd cantei Leoìn 


di Danzica ha fatto appende¬ 
re ieri mattina sto cancelli: 
« Operto di tutte le fabbriebe 
unitevi! ». - . 

S ha Timpressione dunque 
che in questa incertezza ^ 
trebbe succedere il : peggio. 
Ieri mattina prima della 
notizia - sida ripresa delle 
trattative, dinanzi ai can¬ 
celli dei cantieri di Danzica 
varie migliaia di persone si 
sono ammassate coi vdtt ti¬ 
rati ad asctotare le parole del 
predente del comitato di 
sdopero; «Siamo sempre al¬ 
lo stesso punto. Da noi non d 
sono cambiamenti. Da loro non 
so. Ma se hanno chiesto di 
vedaci forse sarà la volta 
buona. Nd aMiiàmo ì nostri 
21 pimti e la gente che ci a^ 
poggi'r 9i Posizioni ancora ri¬ 
gide come ai vede in attesa 
dì qualche cosa die non arri¬ 
va. Vuol dire die ci sì è ^ 
detto tutto qud die G'eri da 
dire da ma porte o dall’altra 
o die il compromesso di cui 

/ firtfice Fabiani 

(Segue in ultima pagina) ' 


Inteireiito 
di Ingrao al 
convegno AGLI 

B compagno Ingrao è in¬ 
tervenuto ieri nd dibattito 
al convegno nazionale dette 
AdJ in corso di svolgi- 
mento a Vallombrosa sui 
temi ddla govemabQìtà. 
«Oggi oc co rre che le di¬ 
verse componenti si nfigre- 
^lino attorno ad un pro¬ 
getto — ha sostenuto In- 
grao — per una profonda 
rioonversiane ddla società. 
Questo è tt teneno sul qua- 
la ricomporre un ampio 
sdùeramento sociale e po¬ 
litico, ìnnanzitatto a s&- 
stra, ma anche con forse 
cattoUebe che sono dentro 
e fuori la DC. ET un obiet¬ 
tivo co mp le ss o e di lo^a 
lena, ma l’unico poasìbtte 
dopo la fine della politica 
di solidarìeU nazionale». 

A PAGINA 2 


La preoccupazione pef le 
tensioni est-ovest non poteva 
e non può tuttavìa inÀirci a 
passare sotto silenzio certi a- 
spetti della politica deU’URSS 
né a sottovalutare i proble¬ 
mi e le difficoltà dei paesi 
dri cosiddetto esociaiismo 
reale » di cui si ha una seria 
e inquietante testimonianza 
anche Tirile vicende polacche 
di queste settimane. 

Infine, circa Vuttimo punto 
sollevato dotta e Pravda 9, 
c’è da dire che le ipo^ di 
cui parla Vorgano del 'PCUS 
sono state formulate da gior¬ 
nalisti nei corso di interviste 
con dirigenti dri PCI. N^ 
loro risposte, i dirigenti 
dri PCI, pur giudicando tali 
ipotesi infondate, hanno in 
coerenza con la politica dei 
comuaisti itolkmi. riafferma¬ 
to Vimpegno di difendere Tia- 
dipendenza nazionale contro 
chiunque la minacci. ' 


Profondo cordoglio per la sctonparsa dì un protagraiista deOa nostra cultura 

E' niorto Franco Basoglio/ psichiatra e rKoraiotore 


\'ENEZLA — Franco Basaglia, lo pstchiatra e l’intdlettuale 
al cui nome è legato uno dei più profondi movimenti di ri¬ 
forma detta psichiatria italiana, è morto ieri pomeriggio 
nella sua abitazione di Venezia. Colpito da no male incura¬ 
bile, un adenocardnoma con invasione della base cranica, 
era a Venezia da dica m mese dm essere stato vjtoato 
nei^ Ofipedali dì Verona e Bresda. fino all’ultimo lo hanno 
assistito i familiari, la mo^ìe Franca Ongaro e i due GglL 
La notizia detta scomparsa di Basaglia. ha suscitato pro¬ 
fondo cordoglio negli ambienti culturali, sdenUfid e pottrid. 
Franco Basaglia aveva SS anni. Era nato a Venezia, FU 
marzo 19S.A. Personalità to grande rilievo sdentìfico. proroo- 
tore to teorie profondametoe imovatrid. nel campo della 
medicina e della assìster.za psiditotrica ~ sp e r im en ta te per 
anni negli ospedali di Gorizia, ’lrieale e Parma — Franco 
Basarla aveva attualmente Fkicarioo di coordinare i a eri lii 
pskhiatrid della ^ghxie La^ aortt in ap pB cari one detta 
recente riforma. Chiamato a cpieslo ruolo nel U79. solo netta 
primavera «corsa aveva pot u to ioWare fi ano lavora. La 
morie, lo ha colto nd pfono detta attivRA • in «no dd più 
vìvaci momonti della sua Mensa carriera. I funerali to Ba¬ 
saglia si svolgtfanno domattlM alla ore 10. a paztlre dalla 
' sede detta ammitoj trai iooe pròvinciala to Vaneiia. 



Un’opera 

di 

liberazione 


Franco Beso giic . oseot gùi- 
statnenle. tendeva a tottem- 
neare quanto artifickm fotte- 
ro certe conteiuionefi separa 
rioni tra temdca e poBtìcsu 
; Ma sarebbe — credo — fergU 
i un torto assai grave ricordario 
I come chi avesse soppresso e 
I cancellato ogni confine e ogni 
specificità: siccAd sopra di 
Ini. stola sua vita e salta 
opera «no, ti possa dare wi 
giudizh u nk a men t e «peilH- 
osa. Tra rattro. d re nde r ei 


Iti un cattivo servìzio andte 
aita scienza: che troppo co¬ 
modamente potrebbe sbaraz- 
sarsi — come forse è potu¬ 
to accoderò qnoiebe colta — 
di qnesto sesmodo e mqsseto 
innovatore. Onngne. nessuna 
arbitraria sostituzione; nessu¬ 
na pretesa to nna qnokAe 
pesante ingerenza entro un di¬ 
battito scientìfico che resta '« 
dece restare a p ert issi mo. Ep- 
però verso di Ini vi é un de- 
bitn umun o e ctotarole anche 
di dd non è dri mestìete e 
non pretende to dettar dd- 
reatanso non si sa qsdtì pre¬ 
cetti. H debita ocrw nnn bat- 
tagihi tota ha grandemrnft 


tota, od inidare a ce r r egge re 
nna ferma to digrodante bor- 
borta tota fina a podd anni 


fa era ancora parte dri modo 
to essere detta società noetra. 

Una dette accuse più cor¬ 
renti che vettìva tanctato con¬ 
tro Basagtìu e contro 8 mo- 
crmento to ed egti fn proto- 
gorista era qtrrila to negare 
Vesistensa stessa to imtli'ftif 
mentali; ma non to questo ti 
trattava qmmdo. ogH inizi de¬ 
gli «nd fifi, Butag tta inco- 
udneii a lottare atticamen¬ 
te, prd ic em tde . contro la 
segreparione madeomiole, 
fante essa stessa di mriattie 
pnk che di guarigioni e buB- 
eazhne, comùnque. A ma vi- 

Aldo TorfofoHo 

(Segue in ultime pagina) 

lA TORZA MOmA oalT 
CATA AL WICONOO DI 


: Solo uno spirito dì avven¬ 
tura o di ' autodissoluztone 
può aver guidato il governo 
e la sua maggioranza nel¬ 
l’adozione delle tattiche par¬ 
lamentari nella discussione sui 
decreti. Non si è guadagnata 
un’ora di lavoro, sì è moltipli¬ 
cata a dismisura l’efficacia pra¬ 
tica dell’ostruzionismo missino 
e, soprattutto, mostrando una 
cieca indisponibilità alle ragio¬ 
ni dell’opposizione nostrale di 
altre forze democratiche, si fi 
impedita remarginazione, an¬ 
zi si ' è consentita la riemer¬ 
sione, della destra reazionaria. 
Si è indebolita, nlteriormente, 
l’immagine del governo: pri¬ 
ma di tutto per i contenuti del 
decreti, di cui fi stala dimo> 
strata — e non da noi sol¬ 
tanto — l’inadegnalezza, la 
macchinosità e farragine - in 
termini ' legislativi, l’iniqnità 
sociale. ' In ■' secondo ' luogo, 
per il disagio politico, . la 
presa di distanza, il malesse¬ 
re esplicito nei confronti del 
governo e della leadership del¬ 
la coalizione in settori larghi 
della stessa maggioranza.. 

I Questi ' dati corposi sono 
sotto gli occhi di tatti e non 
vorremmo che qualche malde¬ 
stra difésa della condotta del 
governo nei rapporti con il 
Parlamento.. tentasse un’ope- 
razione ' di "cinica mistifica¬ 
tone dagli incalcolabili effet¬ 
ti perversi, quale quella cKe 
cerrassè di trascinare, nella 
rqvinÒM china éù cui fi ineàni- 
imaìo 0 gé^rnq attuale, le 
iìtiiviafeni paHaméntari ed al¬ 
tre àncora. Non da oggi, nn- 
che- fpiando altri si fasciavano 
suggestionare ■ da falsi liber- 
' tarismi. abbiamo espresso di¬ 
sponibilità e sollecitato e pro¬ 
mosso .elaborazioni di modifi¬ 
ca di , aienne norme regola¬ 
mentari della Camera. Fahnso 
delle quali :— questa volta da 
parte missina — awiltsee e 
perfino stravolge la funzione 
del Parlamento. . ■ 

/ Nessuna ostruzionistica di¬ 
versióne può cancellare perft 
il.fatto sostanziale che se non 
si legifera alFaltezza dei gra¬ 
vi problemi del Paese, la ra¬ 
gione è innanzitutto politica. 
Dipende dall’ispirasìone poli¬ 
tica e programmatica della 
coalizione maggioritaria e dal 
metodo politico-parlamentara 
del governo. In un momento 
di crisi grave quale quella che 
attraversiamo fi manifestazio¬ 
ne di asfissia politica, alterna¬ 
re allarmr e consolatorie di- 
diiarazioni di ottimismo. Un 
paese che non dimostra se¬ 
gni di ' cedimento ed fi de¬ 
ciso ad affrontare con vigore 
fotte le avversità (nella fona 
morale di Bologna si rieoo^ 
see ritalia) fi disponibile per 
disegni di ampio respiro, che 
siano davvero capaci dì fron¬ 
teggiare le eontraddizHHiì ir¬ 
risolte della struttura nasioaa- 
le e i nodi della crisi inter¬ 
nazionale. La distansa che se¬ 
para questa esigenza di rinno¬ 
vamento profondo, aatentico e 
la pochezza programmatica 
e politica in cui si esprime h 
azione di questo governo fi 
troppo grandel 
Di qni nna prima ragiona 
1 del disagio, del malessere ai 
limiti delFindiguasìotie politi- 
eo-morale perché si vonebàss 
partecipare ad nna tensione 
costruttiva e si fi respiati eon- 
tinnameate nelle seeclm di nna 
govcrnalHHtà di bassa Inello. 
Non pnfi dn a qne nmra s iil iare 
die il disagio polìtico, lo eriri 
dd con se nso ol governo giunga 
fin nelle filo porlaaaantmi 
della stessa maggìataasa, aol- 
toposti dì cosaìano a voli » 
lesi di fidneio per il timoin 
— qnesto si ooscssivo — che 
la coalizione, k non irrigidita 
dentro { suoi faticosi cqnilibfì 
ministeriali, si dìssobm o cada. 

: Ma c'fi anche m altre aspet¬ 
to, che attiene al metodo di 
governo. Nella presento dra^ 
dono nn governo pnfi oasatò 
forte solo so si apro agli ap¬ 
porti ddic fono motrici d^ 
la tennla politica o del dona 
va m en to nationalo o, q u in to , 
ai contrìbntì dd Farlwinii 
che na fi lo sp e cc hio. Q d ' 
muov e nella dilezione opposta, 
finora, in questa Ipgislatnra, - 
d fi appravaia una aula leg¬ 
ge di rilievo che fi la riforma 
di polida, retaggio per al tro to j 
quella pa n ata. D.teeto fi in 
gran parte decreti-legge. Lu 
ahnso dei decreti, il eoffeeo- ; 
•reta di ogni leconda didet- : 

I Abdon Alinovi i 

(Seguii In ultima pagina) 
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VITA ITALIANA 


Autocritica 
del PRI 
sui decreti 
Ma Cossigu 
saprà 
imitarlo? 


ROMA — All’indomani del¬ 
la Caporetto governativa ‘ 
sui decreti economici, af¬ 
fiora nella maggioranra 
qualche segno di resi- 
ptiscenza, qualche rifles¬ 
sione autocritica. Non 
da parte dell’c Avanti! •>, 
in verità, che ancora oggi 
leva un peana alla condot¬ 
ta parlamentare del tripar¬ 
tito. Ma con maggior sen¬ 
so dì realismo, il segreta¬ 
rio repubblicano Spadolini 
ripete (in un’intervista a 
« Epoca >) le ammissioni 
fatte già nei giorni in cui 
era ancora in corso la bat¬ 
taglia alla Camera. « E’ 
stato commesso qualche ■ 
errore t, riconosce Spado¬ 
lini. nel non ricercare un 
terreno di confronto e di 
intesa con il POI, c soprat¬ 
tutto sulle grandi decisioni 
di politica economica ». E 
facendo giustizia delle pre¬ 
sunzioni di autosufficienza 
alle quali si abbandonano 
taluni membri della mag¬ 
gioranza. il segretario re- 
pubblicano dichiara che 
€ è essenziale migliorare i 
rapporti con l’opposizione 
comunista »: essenziale per 
questo governo c come per 
qualunque altro governo si 
dovesse formare in questa 
legislatura ». . . ■ 

Sarebbe naturalmente 
una forzatura intravedere 
in questo passaggio del ra¬ 
gionamento di Spadolini 
una qualche < premonizio¬ 
ne» circa le sorti del tri¬ 
partito. Anzi, il leader re- 
pubblicano è assai cauto 
nell’analizzare le prospetti¬ 
ve politiche; e anche nel 
riprendere quell’ipotesi del 
€ rimpasto ministeriale » 
che qualche giorno fa egli 
sembrava ritenere neces¬ 
sario. Tuttavia, logica vor¬ 
rebbe che Spadolini traes¬ 
se le necessarie conclusio¬ 
ni delle sue premesse. 

Se questo governo è nato 
—- come egli afferma — 
per non rompere con la si- 
■fiistra democristiana e con 
la sinistra socialista e- 
per mantenere aperto < un 
confronto sema pregiudi¬ 
ziali fra tutte le forze co¬ 
stituzionali. compresi i co¬ 
munisti ■>. ebbene. Spado¬ 
lini dovrebbe allora pren¬ 
dere atto che nessuno di 
questi obiettivi è stato rag¬ 
giunto, e che al contrario 
la condotta insipiente, 
oscillante, -spesso addirit¬ 
tura nociva del tripartito 
ha condotto -a un dete¬ 
rioramento del clima poli¬ 
tico. Se manca questo ri- 
ONioscimento, è chiaro che 
la stessa ' sottolineatura 
compiuta da Spadolini sul 
protrarsi dell’emergenza, 
sulla necessità della c soli¬ 
darietà nazionale ». corre 
il rischio di ridursi a un 
vuoto ^scio senza sostan¬ 
za politica. 

Su quale binario voglia 
incamminarsi il governo 
dopo lo smacco subito al¬ 
la Camera si potrà d’al¬ 
tronde facilmente verifi¬ 
care sin da oggi. Per sta¬ 
mane è infatti convocato il 
Consiglio dei ministri che 
dovrà varare i nuovi decre¬ 
ti econmnicì in sostituzione 
di quelli ormai avviati alla 
decadmza. Terrà conto il 
tripartito deU’autocriiica 
compiuta dallo stesso Spa¬ 
dolini? In altri termini, sa¬ 
rà capace di abbandonare 
la vacua arroganza fin qui 
manifestata per accogliere 
quelle richieste di modifi¬ 
ca sollecitate anzitutto dai 
comunisti? Se ciò non ac¬ 
cadesse. il go\erno si as¬ 
sumerebbe la responsabili¬ 
tà dì cream nuovamente 
una situazione parlamen¬ 
tare confusa e difficile, mi¬ 
nacciando perciò la stessa 
possibilità di un confronto 
costruttivo e proficuo. • 

Un ammonimento alla 
maggioranza, co esercita¬ 
re meglio il suo ruolo», 
sembra venire perfino dal 
s«iatMB Fanfani in un’in¬ 
tervista di carattere ecu¬ 
menico rilasciata all’ 
c Espresso ». Ma c’è chi 
nelle file del tripartito è 
molto meno allusivo del 
Iffcsidente del Senato. .An¬ 
tonio Landolfi, senatore so¬ 
cialista e membro della Di¬ 
rezione, ha ammesso ieri 
che il bilancio del Cossìga- 
bis. così accanitamente di¬ 
feso dal segretario del suo 
partito, è tutt’altro che 
soddisfacente; ed divario 
tra il governo e le esigenze 
reali del Paese — ha di- 
diiarato — non è stato col¬ 
mato ». Occorre invece 
c un più ampio consenso e 
coinvólgimento deUe forze 
popeiari ». 

•n. c. 
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La seconda giornata del convegno delle AGLI a Vallombrosai 

Come uscire dalla crisi con ua progetto 
che segni le nuove mete dello sviluppo 
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LMntervento del compagno Ingrao - Un nuovo terreno di incontro e discussione sul piano teorico 
e politico - Il ruolo delle masse - L’insegnamento da trarre dai fatti che accadono in Polonia 


Dal nostro inviato «- ' 

VALLOMBROSA - Le AGLI 
si interrogano e in .modo 
spesso autocritico, sul decen¬ 
nio trascorso, sull’ € enfasi 
classista », sulla tendenza a 
dividere la società in due 
schieramenti rigidamente con¬ 
trapposti mentre la struttura 
di classe si stava diversifi¬ 
cando. Oggi nella riflessione 
culturale di questo strano or¬ 
ganismo, che non è nè parti¬ 
to, nè sindacato, nè movi¬ 
mento, emerge il « nuovo so¬ 
ciale* come luogo in cui svi¬ 
luppare forme di democrazia 
diretta e partecipata. Ma è 
diventato ancor più difficile 
definire uno schieramento, 
una collocazione precisa. 
« Noi stiamo — ha detto ieri 
mattina Bianchi — tra la cul¬ 
tura del progetto e quella del¬ 
la evoluzione*: tra Ingrao e 
De Rita si potrebbe dire tan¬ 
to per citare due dei punti di 
riferimento più ricorrenti. 

‘ E proprio Ingrao si è inse¬ 
rito in questo dibattito aper¬ 
to. con un intervento molto 
vasto, che ha spostato in 
avanti il terreno di incontro 
e di discussione sia sul piano 
teorico che su quello politico. 
Le AGLI hanno fatto bene ad 
impostare i temi della gover¬ 
nabilità e della efficienza po¬ 
litica Tion come questioni a se 
stanti, quasi puramente tecni¬ 
che. ma in rapporto agli ob¬ 
biettivi, ai contenuti, ai va¬ 
lori. La crisi della governabi¬ 
lità, d’altra parte, riguarda 
quella formazione storica pre- 
óisa che si chiama stato os- 
ststenziale, investe gli eqtiHi- 
ori Ca esso raggiunti attra¬ 
verso un vero e proprio com¬ 
promesso di classe. E il mec¬ 
canismo non si è inceppato da 
.solo, ma perchè sono scesi in 
campo sogaetti che chiedeva¬ 
no profondi mutamenti. 

Ingrao. dunque, ha messo 
In guardia dal confondere (co¬ 
me pure è accaduto qua e là 


nel convegno) la coscienza 
critica dei limiti e degli erro¬ 
ri con lo smarrimento e la 
liquidazione del patrimonio co¬ 
struito, come se si dovesse 
oggi vendere all’asta idee ed 
esperienze di lotta. «Se tut¬ 
to fosse sbagliato — ha det¬ 
to — non capirei la crisi, che 
è profonda proprio perchè so¬ 
no state messe in discussione 
questioni di fondo*. Certo, 
tutto ciò non è diventato pro¬ 
posta chiara e consapevole. 
C’è uno scarto tra le modifi¬ 
che prodotte oggettivamente e 
la consapevolezza di tutte le 
loro implicazioni. Proprio que¬ 
sto è il vero punto debole. 
Anche perchè, nel frattempo, 
l’avversario ha fatto le sue 
contromosse. Le forme di cor¬ 
porativismo esasperato non 
sono forse la conseguenza di 
una risposta negativa alla 
classe operata, quando chie¬ 
deva di incidere sui modi e 
la qualità dello sviluppo? 

Un progetto 
per la società 

Oggi occorre che le diver- 
.10 componenti si riaggreghi¬ 
no attorno ad un progetto, 
che non è un libro stampata 
ma la messa in campo di for¬ 
ze e movimenti per una pro¬ 
fonda riconversione della so¬ 
cietà. L’uscita dalla crisi, con 
una nuova qualità dello svi¬ 
luppo e dei rapporti sociali. 
Questo è il terreno sul quale 
ricomporre un ampio schiera¬ 
mento sociale e politico, in¬ 
nanzi tutto a sinistra, ma an¬ 
che con forze cattoliche che 
sono fuori e dentro la DG. E’ 
un obiettivo complesso e di 
lunga lena, ma l’unico possì¬ 
bile dopo la fine della polì¬ 
tica di solidarietà nazionale, 
quando la DG non ha accet¬ 
tato di camminare sul terre¬ 


no di im governo democrati¬ 
co dell’economia. 

Per il prof. Ardigd. uno dei 
teorici ’ più ascollali delle 
AClì, i processi dì questo de¬ 
cennio hanno diviso la società 
in tre aree: la prima che egli 
chiama < sislema sociale 
incorporante », comprende sta 
lo Stato sia pezzi istituziona¬ 
lizzati di società civile (sinda¬ 
cati. partiti, apparati cultura¬ 
li): la seconnda si può iden¬ 
tificare con l’economia som¬ 
mersa di De Rita: la terza, 
infine, è la fascia della mar¬ 
ginalità, produttrice di nuovi 
bisogni e nuovi valori. Per la 
prima, che ha una esigenza 
ineludibile di governabilità, 
la soluzione ideale è una for¬ 
ma di neocorporativismo de¬ 
mocratico (sul modello tedesco 
o scandinavo). In tal modo, si 
darebbe tempo dì far emerge¬ 
re dal resto della ‘ società i 
nuovi € mondi vitali* e di co¬ 
struire poi ! canali di comu¬ 
nicazione ira le diverse aree. 

Ma — ha obiettato in sostan¬ 
za Ingrao — anche ammesso 
che si creino le condizioni 
sociali e politiche per un pat¬ 
to neocorporativo — come Ar- 
digò ha chiesto^ al sindacato — 
davvero verrà'lasciato spazio 
ad un’altra società e ai suoi 
nuovi valori? O non si con¬ 
sentirà soltanto la costituzione 
di altri ghetti? Facciamo un e- 
sempio concreto. Ammettiamo 
che la FIAT licenzi migliaia . 
di operai a Gassino. Si creerà, 
così emarginazione, ma con 
un intreccio di assistenze e 
disperazione, con un fiorire di 
atteggiamenti subalterni e di 
nuove spinte clientelari, nel 
momento stesso in cui verrà 
dispersa una notevole potenzia¬ 
lità di lotta e di cambiamen¬ 
to. D’altra parte, con questa 
nuova torbida e fluttuante 
condizione sociale, si realizza 
davvero un recupero di con¬ 


senso e una maggiore gover¬ 
nabilità? \ I 

Non esistona dunque due 
mondi separati, ciascuno con 
regole dioerse. La risposta al¬ 
ta crisi non potrà non essere 
unica e abbracciare le diverse 
articolazioni sociali, politiche, 
istituzionali. La partecipazio¬ 
ne, l’autogoverno, queste spin¬ 
te che vogliono superare un 
cerio iperstatalismo — ha det¬ 
to Ingrao — non possono cre¬ 
scere se non si misurano con 
la riorganizzazione delle gran¬ 
di imprese e dei grandi appa¬ 
rati pubblici, con i livelli sem¬ 
pre più complessi, spesso in- 
temazionali, in cui avvengono 
le decisioni. E non ba.ita per 
questo il fiorire della moltepli¬ 
cità. 

Il nodo della 
governabilità 

E’ un processo che non può 
saltare il problema delle sue 
forme istituzionali e politi¬ 
che. Così, o i partiti diven¬ 
tano pezzi di uno stato bu¬ 
rocratizzato, - oppure bisogna 
dare corpo alla loro funzio¬ 
ne di cerniera con la società 
civile, fuori da ogni visione 
totalizzante. O si nega ogni 
legilltmilà ol comando stata¬ 
le — come fanno i teorici 
dell’autonomia — oppure non 
può essere abbandonata la 
questione di quale forma del¬ 
lo Stato occorre costruire in 
una strategìa di cambiamen¬ 
to, senza limitarsi a parlare 
genericamente di pluralità di 
soggetti politici. 

Il nodo della governabili¬ 
tà, dunque, è qui: nel ruolo 
delle masse e della classe 
operaia per determinare le 
scelte .di fondo, la qualità 
dello sviluppo, le mete della. 


Prosegue il confronto tra i 




società. Qui si può trovare 
un punto di contatto con gli 
avvenimenti di Polonia. «Se 
è vero — ha detto Ingrao — 
che essi scaturiscono da una 
profonda crisi dell’assetto pro¬ 
duttivo. allora il problema 
non è solo concedere uno spa¬ 
zio di libertà'per'la difesa 
di determinati diritti (che è 
cosa importantissima) ma di 
qualcosa in più. Si tratta non 
tanto di concedere diritti ma 
di ualorizzare le possibilità 
di intervento creativo e co¬ 
struttivo della classe operaia 
per uscire dalla. crisi, per 
una ristrutturazione produtti¬ 
va che richiede nuovi prota¬ 
gonisti sociali e nuove forme 
politiche. Dalle parole stesse 
dei dirìgenti deRo Stato po¬ 
lacco e del POUF emerge un 
colleaamento che non possia¬ 
mo dimenticare tra crisi po¬ 
litica e crisi produttiva. Emer¬ 
ge il problema della colloca¬ 
zione della Polonia nella di¬ 
visione intemazhnale del la¬ 
voro che vuol dire poi anche 
le condizioni concrete della 
sua indivendenza reale. 

€ Tutti chiediamo aaìt ope¬ 
rai polacchi un’alta coscien¬ 
za politica eurovea: chiedia¬ 
mo all’operaio di Danzìca ài 
.non fermarsi al suo salario, 
ó {te stesso e nemmeno sol¬ 
tanto al suo sindacato. Gli 
chiedmmo di guardare più 
awanti. Ma questo non si- 
;gnifica elf>varsi a ruolo diri- 
pente della società? Ecco, 
'dunque che la libertà non è 
una concessione, ma una ne¬ 
cessità. Una condizione pro¬ 
prio per salvare il socialismo. 
Libertà non come regalo, ma 
come condizione di autono¬ 
mia e di creatività, come base 
necessaria, per quella cre¬ 
scita responsabile, per Quel¬ 
la visione ‘ generale e nazio¬ 
nale che viene da tutti invo¬ 
cata. 

Stefano Cingolahi 






Firenze: ferma la trattativa PCI-PSI 
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I socialisti rigidi nella richiesta di alternanza alla carica dì sindaco - Un inaccettabile segno ^ 
precarietà - Gabbuggìanì scioglie , negativamente la riserva formulata all’atto della sua elezione 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La trattativa tra 
PCI e PSI per la ricostituzió¬ 
ne di una maggioranza unita¬ 
ria di' sinistra al comune 
e alla Provincia ha subito 
una battuta di arresto. Ieri 
mattina comunisti e sociali¬ 
sti, riuniti per quell’incontro 
che molti avevano - previsto 
come conclusivo, si sono la¬ 
sciati senza fissare ulteriori 
ai^untamenti e senza aver 
sciolto alcuni, decisivi nodi 
politici e programmatici. 

Tutto questo accade alla vi¬ 
gilia della convocazione del 
consiglio comunale (3 settem¬ 
bre) e provinciale (2 settem¬ 
bre) e a poche ore dql momen¬ 
to in cui il sindaco Gabbug- 
giani ha sciolto negativamen- 


npRi 
disponibile 
per il Comune 
di Forlì 


FORLT — I repubblicani 
forlivesi sono disponibili ad 
entrare nella giunta comuna¬ 
le di Fori! (e negli altri Co¬ 
muni del eomprensorio nei 
quali non sono stati anco¬ 
ra formati i governi locali) 
c a proseguire, quindi, le 
trattative politico-program¬ 
matiche con il PSI e il PCI. 

La decisione è stata assun¬ 
ta dagli orginisml dirigenti 
comunali e compreniorlaU 
del PRI nel corso di una 
serrata assemblea sviatasi 
l’altra sera e alla quale era 
presente anche l’on. Del Pen¬ 
nino. responsabile nazionale 
degli enti locali del FBI. 1 
repubblicani forlivesi subor¬ 
dinano l’ingresso nella mag- 
gKH-anza e nella giunta al 
raggiimgimento di un preci¬ 
so accordo sul programmi 
senza pregiudiziali tra 1 va¬ 
ri partiti per la distribuzio¬ 
ne degli incarlchL L’assem¬ 
blea del PRI forlivese ha te¬ 
nuto. inoltre, a precisare 
(probabilmente per rassicu- 
mre i vertici nazionali) che 
la posizione assunta nelle 
amministrazicmi locali non è 
tesa in alcun modo a conte¬ 
stare la linea politica nazio¬ 
nale del partito. 

La posizione repubblicana 
viene valutata con molto in¬ 
teresse dal PCI forlivese per 
il quale oosUtulsce una im¬ 
portante novità nel panora' 
ma pollllco romagnoloi. ^ 
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te la riserva formulata il 5 
agosto scorso quando venne 
eletto con i soli voti del grup¬ 
po comunista. 

• E’ im momento estrema- 
mente preoccupante per la 
vita politica e amministrati¬ 
va della città, che esce da 
iin quinquennio di < svolta », 
realizzata unitariamente da 
PCI e PSI. e da un confron¬ 
to elettorale che aveva pie¬ 
namente riconfermato il giu¬ 
dizio positivo della popola¬ 
zione suH’esperienza di go¬ 
verno delle sinistre a Palaz¬ 
zo Vecchio. 

Lo scoglio contro il quale 
si sono ^franti, almeno fino 
a questo momento, tutti gli 
auspici e le previsioni di so¬ 
luzioni positive, è la richie- 


Giunte 

PCI-PSI-PSDI 

nella 

Val di Nievole 


PIOTOIA — Montecatini, 
Pescia e Ponte ^Buggianese 
saranno rette da amministra¬ 
zioni PGL PSI e PSDI. Lo 
hanno deciso l tre responsa¬ 
bili di zona della VM di 
Kievole al termine di una 
trattativa che vede ood'ri¬ 
confermate le giunte uniLirie 
di sinistra scaturite dalle eie 
zloni di cinque anni fa. Par¬ 
ticolarmente significativa ap¬ 
pare l’inteea per .Montecati¬ 
ni che era retta In preceden¬ 
za da una giunta formata 
da comunisti, socialisti ed 
ex consiglieri socialdemocra¬ 
tici. 

Ora, con ringiesso defini¬ 
tivo nella maggioranas dei 
socialdemocratici, queste eape- 
rlenae possono pvoeegulFe 
in modo da fornire giunte 
stabili e durature per gli an¬ 
ni ottanta. 

Nel documento program¬ 
matico firmato dal tre partiti 
ai fa riferimento allo svilup¬ 
po e alla crescita della Val 
di Nievole, al suo inserimen¬ 
to nei programmi regionali, 
al potenziamento delle strut¬ 
ture turistiche, della viabili¬ 
tà, dellà florlooItuTa. Nei 
prossimi giorni si riuniranno 
1 rispettivi Consigli comuna¬ 
li per deliberare la fonna- 
lions delle giunta. 


sta avanzata dal partito so¬ 
cialista di inserire, nella di- 
dùarazione piritica .e prò-' 
grammatica dì inizio legisla¬ 
tura, la prosp^va dell’alter¬ 
nanza. cioè di un mutamento 
nella carica di sindaco 
E' questo un punto politico 
che i comunisti non intendo¬ 
no accettare, perché marche¬ 
rebbe con n segno della pre¬ 
carietà e ddl’instaUIità la na¬ 
scita stessa ddla nuova ammi¬ 
nistrazione. La delegazione co¬ 
munista del resto aveva chia¬ 
rito la sua posizione fin dal¬ 
l’inizio di queste lun^ trat¬ 
tative; insistendo sulla neces¬ 
sità di far presto per dare 
alla città un governo stabile 
ed efficiente, dì privilegiare il 
confronto programmatico sui 


grandi temi della vita defl’at- 
tività eciHiomica e sociale del 
> capoloogo toscano. ^ aveva di¬ 
mostrato un grande senso di 
responsgbOHà pel' confronto 
suU'attribuzii}De delle délé^e 
interne alle due giunte, ac¬ 
cettando significati^ « sacrifi¬ 
ci di qualità » (a Firenze, per 
esempio, Tassessorato alla cul¬ 
tura dovrebbe passare al so¬ 
cialisti d(^ cinque anni di 
gestione comunista di grande 
prestigio). 

Ma. quando sembrava che si 
fosse proprio arrivati alla stret¬ 
ta finale. 0 PSI ha riprópo- 
sto la questione dell'«alt^' 
nanza» in una fonmdaziooe 
tanto ambigua da sembrare 
un vero e proprio «contratto 
a termine» per il sindaco e 


la futura amministrazione. 

La didiiarazione rilasciata 
al termine deU’incontro di ie¬ 
ri dal segretario della federa¬ 
zione del PCI Michde Ventu¬ 
ra, a nome dell'intera delega¬ 
zione comunista, è ìminrontata 
a viva preoccupazione. La cit¬ 
tà non ha ancora un governo 
e intanto incahano i proble¬ 
mi, urgono le scadenze che la 
dtfficfie situazione nazionale 
fa battere anche alle porte dì 
Firenze. Ciò che deve preva¬ 
lere oggi è quindi un grande 
senso di responsabilità da par¬ 
te di qudlo stesso at- 
teggiaróènto die il PCI ha già 
largamente ^mostrato in que¬ 
sti mesi 

Susanna Crassatì 


Un ampio accordo tra le sinistre 
regge la gianta provincialexn Amona 

. j' • ^ 

Esecutivo PCI-P$I e maggioranza con PSOI e PRI - Il sodàNsta ToreW con¬ 
fermato presidente - Si lavorerà per rendere più' organica Pammini à tr as ione - 


Dalla rKMtra redazione 

ANCONA — Un accordo tra 
PCI, PSI, PSDI e PRI ha 
permesso ieri reiezione del l a 
nuova amministrazione prò 
vinciale di Ancona. La giun¬ 
ta, che sarà appoggiata daV 
resterno dai oonsfgUeri re¬ 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci. è oofcposta da sei asses¬ 
sori comunisti e tre socialisti. 
Presidente è stato riconferma¬ 
to d compagno Araldo Torel¬ 
li, del PSI. A (piesta positiva 
soluzione si è giunti dopo cbe. 
nel luglio scorso, i psiWì de¬ 
mocratici avevano stabOito 
una intesa sui principali in¬ 
terventi polHico-ainminìstrati- 
vi da attuare nel prossimo 
quinquennio. 

C’è da mettere in evidenza 
che questo documento pro¬ 
grammatico era stato siglato 
anche dada Democrazia cri¬ 
stiana. Quando però si è trat¬ 
tato di pa-ssare dade parole 
ai fatti, lo Scudo crociato non 
ha saputo superare le stret¬ 
toie imposte dalla lo^ca del 
« preambolo ». DI fronte ad on 
ordine dei giorno repubblicano 
ché impegnava tutti i portiti 
democratici, senza veti o pre¬ 
giudiziali, a dare vita od una 
nuova amministrazione provin¬ 
ciale propriò sulla base di 


quel comune pn^ramma. d 
g^ppo de ha prima tentato 
di guadagnare tempo e poi 
sì è astenuto. 

Anche al memento dada e- 
lezione della ^unta la DC ha 
espresso un voto di astensio¬ 
ne, motivandolo col fatto che 
il non ingresio del PRI e del 
PSDI nel governo locale avreb¬ 
be lasdat j aperta la strada a 
sobizìani consone» e 

cioè a un oottro-rinistra. In 
realtà repubblicani e socialde¬ 
mocratici hanno motivato d 
loro appoggio es te ri» con la 
erigenza A ricercare oRerìar- 
roente ooa oonvergena tra 
tutte le ferro cos Uturiun aH 
p er ché, s opr a tt uB o per 0 rap- 
peesentonte dd FRI, Tattna- 
le crisi può essere affrontata 
«solo con k) spirito della so- 
Ijdarìetà demo cra tica ». Dal 
canto loro comunisti e socia¬ 
listi hanno ribadito di earore 
impegnati in uno sforso co¬ 
stante perdié aU’attuale oooU- 
zkme possa sostltuirsL quan¬ 
to prima, una ^unta d» ve¬ 
da la più ampia partecipazio¬ 
ne A tutti i partiti progressi¬ 
sti. senza veU o pre gioAzI ali. 

L'accordo per la P ro» l i m bi 
A Ancona c o st it uis ce un ulle- 
rfare p e o s o avanti nel dialogo 
che. ne^i Enti locali, oomoni- 
sti c aocialirii portano avanti 


con le altre forre laidie. Un 
dialogo ha già portato al- 
la\creazkine dì giunte unita¬ 
rie in molti importanti Comu¬ 
ni come Jesi,'in provincià A 
Ancona (lo stesso capoluogo 
è -retto da due anni d a ima 
coalMone PCI - PSI - PSDI 
PRI con sindaco repubUìca- 
no): Fano, nel Pesarese: 
Fermo, ned’.Ascolano; e To¬ 
lentino. od Maceratese. 

E propr i o da Macerata è 
venuta feri una Importante 
pr^ A p osizio ne comune del 
PCI e del PSDI. I due parti¬ 
ti denunciano Tarroganza con 
cui la DC porta avanti le 
trattative per la Prov in c i a 
(deve ancora e sser e cohvoca- ^ 
to fl Conriglio) e si impegna- ' 
no a dare vHa ad ammhilstra- 
zioni unHarfe in quei Comuni 
ancora senza una giunta. 

PCI e PSDI di Macerata ri¬ 
tengono poi die anche sRa 
Regione Marche sia necessa¬ 
rio un governo die « veda pre¬ 
sente insfeme B complesso del¬ 
le forre laiche e A sinistra ». 
Una analoga presa A posi¬ 
zione si era avuta a lùglio 
anche da parte dd PCI. dd 
PSI e del PSDI A AscoU (che 
oggi guidano la locak giunte 
provinciak). 

f.C. 
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Le giuste lotte dei 
lavoratori polacchi 
e quelle da noi in Italia 

Caro direttore, ) » 

con l’esprimere piena solidarietà ai com- 
. pagai polacchi impegnati nella lotta per la 
conquista di migliori condizioni di lavoro e 
di vita, desidero rivolgermi a quelle forze 
sociali e politiche che, quando nel nostro 
Paese si programma uno sciopero generale 
> 0 una qualsiasi manifestazione di -massa, 
ne tentano l’isolamento politico o addirit- 
: tura li condannano. . . - . "• " 

Allo stato attuale la situazione politico¬ 
economica italiana non è certamente molto 
■migliore di quella polacca. Da anni si cerca 
una stabilità di governo, che la DC ed i 
, suoi « alleati di comodo * non riescono a 
‘ dare. Intanto il Paese continua a vivere, 
impotente, la paura del terrorismo: c'è chi 
rischia la perdita del posto di lavoro: c’è 
chi, se fa il proprio dovere nella magistra¬ 
tura 0 nella polizia, rischia di essere am¬ 
mazzato dalla mafia: i lavoratori sono col¬ 
piti dall’inflazione: e infitte, più che altro, 
si vive nella paura di essere guidati (per 
' modo di dire) ancora per ‘ chissà quanto 
tempo da un governo disfattista ed anti- 
operaio. ' - - . 

* Come si vede ci sono dieci, cento motivi 
perché in Italia si dìa vita a delle conte- 
stazioni di massa consistenti quanto quelle 
in atto in Polonia. Ma certi settori operai 
o certi gruppi sindacali hanno la volontà 
politica o il coraggio di scendere in piazza 
finché non si riesce a cambiare tutto ciò 
che non funziona? I compagni polacchi lo 
stanno facendo, segno questo di unità e 
coscienza ^litica che non tutti i lavoratori 
e sindàcati italiani hanno. 

SALVATORE CABULA 
(Sezione PCI San Benedetto Po - Mantova) 

i “ f ' 

E-^e dall’Est venissero 
a controllare 


i nostri scioperi? 

Cara Unità, ‘ ' 

cosa direbbero i nostri governanti, i nostri 
partiti, i nostri sindacati, se pula caso una 
delegazione di sindacati sovietici o di Paesi 
dell’Est venissero in Italia a sostenere gli 
operai che lottano contro i paAoni? Mi sai 
dire cosa direbbero? Interferenza in cose che 
non li riguardano? Oppure ingerenza poli¬ 
tica? Oppure espansionismo sovietico? Ep- 
poi perché i nostri dirigenti sindacali non 
sono già andati in delegazione in San Sal- 
vad<^, Fofse perché in quel Paesedove 
e si àrrèsta —’cì’ sonoj stn- 
"dlocati liòln dato che non ci sonai.coma* 
Vmaìi/al pmre? ^ . * •, 

^ ~ So che non la pubblicherai, ma fa niente, 
grazie ugualmente. Con rancore e simpatia. 

ERMANNO* ROND.4LU 
(Bergamo) 

Dov’erano il 25 affile ’45 
i giudici che mandano , ‘ 
in libertà il nazista Reder? 

Coro direttore, - 

■ ho letto l’articolo suWordinanza relativa 
• al boia nazista Reder, ex màggipre delle 
SS, che lo definisce persino uh valoroso 
combattente in guerra contro civili armati. 
Allora secondo i magistrati militari, i par-' 
tigiani che combattevano contro i nazisti' 
e le brigate nere erano dei fuorilegge !, 
Invece uno che ha massacrato 1830 inermi 
donne vecchi e bambini per i giudici non 
è un criinìnale^. Perché i giudici militari 
non gli danno anche una medaglia d’oro 
ai vàlor militare? > ^ 

Per me questi sono pericolosi, ' 

hanno emesso dei giuéBzi che vanno contro 
le istìtuiiom della Repubblica sorta dalla 
Resistenza: e pertanto non si può tollerare 
che ai massacratore A tanti innocenti di 
Marzabotto venga data la libertà. E qui i 
rappresentanti A tutte le formazioni parti- 
giane itatkme devono prendere iniziative 
per fare 'anmtUare la sentenza dei giudici 
di Bari e perché Reder resti m carcere. 

Ultima domanda: questi giudici dove era¬ 
no daU’8 settenibre ‘43 ai 25 aprile del ’45? 

. EUGENIO M(»JTINI 
partigiano (Villa Oitàna - Brescia) 

< * - ‘ • » * 

Purtroppo sono ancora 
pochi i lavoratori che 
^mprano sempre il giornale 

Caro direttore, 

conosce^ i problemi delTeditorìa. consi¬ 
dero ampiamente gimstifeato, in termini tec¬ 
nici ed economici, Faumento sulnto dai no¬ 
stri quotidiatii. Gmstifkazione discutibile 
però, se il problema viene osservato e af¬ 
frontato da una precisa angolazione politica. 
Gredo, senza ombra di dubbio, nel compito 
di elevare il modello culturale delle masse 
popolari, compito a cui le sinistre storiche, 
nel nostro Paese/hanno dedicato ampi spazi. 
Nel caso specifico mi sembra òpportuno 
sottolineare come il comune nemico della 

E lesse ceraia, si annidi là dove l’ignoran- 
0 , k disinformazione e il disorientamento 
]politieo, dilagano tra la povera gente e fra 
quanti vivono stentatamente del proprio la¬ 
voro. 

Altro elemento negativo, ma reale, che 
ci pone Vobhligo di riflettere seriamente è 
dato dal fatto che molto pochi sono i lavo- 
ratori che sistematicamente comprano il 
giornale. E* .necessario qumdi uno sforzo 
crescerne, ed un impegno maggiore, tra 
coloro che sostengono e lottano per la in¬ 
formazione e la formazione del cittadino. 
Al tempo stesso le cifre sono lì a testimo¬ 
niare la volontà dei compagni, ogni qual¬ 
volta vno raecdtta è stata realizzata, per 
tale obiettìvo. 

Sono quindi queste le premesse che po¬ 
tranno farci im giorno osservare mìgtìaia di 
cittadirù, che in un uitfeo orario, con la tuta 
da lavoro e soprattutto con U loro bravo 
quotidiano itt tasca, sì avviano per dare la 
loro gibmaBerm pretUtdem, in una società 
.diversa, la quote ofouA te sue rodiri pro¬ 
fonde nel òe n t js er e coltertìoo. £’ purfendo 
proprio da queste etementeri a aoggeOtea 


valutazioni, ispirate da una appartenenza 
ideologica ben definita, che il dialogo e lo 
scambio di opinioni hanno necessità di in¬ 
trecciarsi. per proporre linee e soluzioni. 

. RENATO DI MEO 
(Napoli) 

Se danno una mano anche 
alla DC del « preambolo » 

Gara Unità, 

apprendo con soddisfazione della costi¬ 
tuzione di una Giunta di sinistra a Sapri 
con la guida di un sindaco comunista. Per 
un paese del Gilento questo è un vero suc¬ 
cesso delle forze del progresso e del rin¬ 
novamento. 

Non altrettanto si può dire del vicino co¬ 
mune Vallo della Lucania, il mio paese, 
dove la Giunta di sinistra, che si era costi¬ 
tuita dopo trenta anni di dominio della DG, 
ha avuto vita molto breve. Dopo qualche 
mese, infatti, per manovre alle quali non è 
stato estraneo il PSI, la DG è ritornata 
a governare e con la partecipazione dei 
suoi peggiori elementi « preambolavi », Que¬ 
sto ultimo episodio va ad aggiungersi ai 
tanti altri che si stanno verificando soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, la cui responsabilità 
ricade pesantemente sul PSI. 

SARA DE MATTIA 
(Vallo della Lucania - Salerno) 

La lingua italiana 
all’Università di Mogadiscio. 

» i 

Caro direttore, ' 

- a proposito-delVarticolo di Lamberto Pi-' 
gnotti sull’incidenza della lingua ‘ italiana 
all’estero (l’Unità 17 agosto), credo di una 
qualche utilità (oltre che giusto) citare an¬ 
che la Somalia. A parte il lascito coloniale, 
e a ^rte che fino al 1972 fu anche lingua 
ufficiale, oggi l’italiano è la lingua adot¬ 
tata e praticata all’Università A Mogadi¬ 
scio. Giò è stato deciso dai dirigenti somali 
dopo la Rivoluzione, quando seppero creare 
una università articolata in tutte le princi¬ 
pali facoltà, trovandosi però di fronte alla 
necessità di dovere ancora insegnare, nella 
< maggioranza di esse, in una lingua stra- 
’ niera. Perciò del resto molti insegnanti con¬ 
tinuano a essere italiani. 

Dunque in Somalia ci sono delle serie 
e solide premesse linguìstiche per un rap¬ 
porto nuovo e positivo della nostra cultura 
ì ■ con quella di un Paese che, posso davvero 
dire, è di grande civiltà, e che fra l’altro 
è disposto nei confronti dell’Italia nella 
■ maniera più intelligente e aperta. Purtroppo 
da parte dell’Italia non si fa tutto quello 
si potrebbe e.sLdouzebbe fare. . 

• LUIGI PESTALOZZA 

. ^ f j ‘ ■ ■ (Milano) -r . - 

'•**-*'■ ...V . ,f.Vi 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
t' fra l’altro, arrivano anche con decine A 
: giorni A ritardo). Vogliamo tuttavìa assi- 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui ’ 
scritti non vengono pubblicati per ragion! 
A spazio, che la loro collaborazione è A 
grande 'utilità per il nostro giornale, il qua- 
. le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservaziom critiche. Oggi ringraziamo; 

Alberto LUCHEIRINI, Prato; Roberto MA- 
‘ ROCCHI. Bologna; Eugenio PIERI, .Sasso. 

■ • MarcoA; Sergio BIANCHI. Rosolino COR- ’ 
i VI, Silvano CALVI e (Giuliano NOVALLI del- 1 
la sezione ENEL (Torvalan A Milano; àli- 
^rella COMENSOU, Edolo; Alessandro NEB¬ 
BIOLO, ■ Alessandria; - Renato ACUNZO, ' 
Schaffbausen; Ezio ZANELLI, Imola; Giu¬ 
seppe MARCOLIN, (Bomo; Celso STORARI, 

' Verona; Fernando MEIACCL Cerreto GmA; 
Dino GLODER, Krefeld (RFT); Paolo PAR- 
-TIGIANO, Serramazzoni (Modena); Gino GI- 
• BALDI. Milano; Libero DONINI, Castelluc- 
.chio A Mantova; Bruno GIUBINI. Cir\'oi 
(Belluno); Antomo DI STASIO, Cinìsello B.; 
Mario IZZI, S. Lazzaro A Savena; Rosetta ^ 
CORI, Pistoia (protesta contro la decisione 
A aver bloccato la contingenza sulla ìnd^ 

. mtà A bguidazione). 

Stefano APUZZO, Verona (è un socio del¬ 
la Lega Anti-vivisezione — la.cm sede na¬ 
zionale è in via dei Portoghesi, 18 a Renna 
— e scrive definendo «Io sperimentazione 
sugli animali è violenta, dannosa, sostitui¬ 
bile con metodi più economici ed avanzati », 
e aggiunge: < Molti farmaci, dichiarati in¬ 
nocui in base ad esprimenti su animali, si 
dimostrano invece poi dannosi per gli uomi¬ 
ni. come il talidomide*); Gianfranco T., 
San Benedetto del Tronto (< Propongo la 
tassazione volontaria, magari lo 0,2 del net¬ 
to busta, da devolvere alla lotta contro t tu¬ 
mori. Secondo me, infatti, il partito deve 
farsi promotore di battaglie sociali e umani- 
tarie. deve gestirle e quindi controllare che 
i fondi vadano per il giusto fine *). 

Carlo ÒLARTIN, Castelfranco Veneto («Le 
Olimpiadi di Mosca sono terminate dopo tan¬ 
te discussioni e contestazioni sull’intervento 
sovietico JteirAfghanistan. Parliamo di noi ~ 
italiani che come Paese abbiamo fatto una 
brutta figura di fronte al mondo sportivo; 
ma la magra figura Vha fatta il governo DC- 
PSI-PRl ecc. non gli atleti che invece hanno 
conseguito risultati brillanti*): Anna Ma¬ 
ria TRU^EILLONE, Pescara (ci scrive una 
lun^ lettera, con esenta concreti, «per e- 
s^'mere la protesta verso un esame, detto 
di maturità, ma che potrebbe benissimo es¬ 
sere chianuito di fortuna. Quest’ultima in¬ 
fatti dece assistere i candidati sia neWestra- 
zione delle materie proposte nell’anno, sia 
nella scelta della commissione, che nella as¬ 
segnazione della seconda materia). 

Nicodemo BOCCIA, Roma (ci manda una 
interessante lettera sulla lotta contro la ma- 
' fia, purtroppo eccessivamente lunga per po¬ 
ter essere pubblicata; essa sóla infatti, oc¬ 
cuperebbe oltre la metà A questa rubrica); ‘ 
Lineila T.AVACCA, Milano (< Assistiomo sui 
. fatti di Polonia a trasmissioni cfie nei due 
telegiornali occupano sino a mezz’ora di tem¬ 
po, annunciati con ioni di voce che non ven¬ 
gono usati per fatti intemazionùll ben pià ■ 
’■ gravi, dove si registrano ogni giorno centi¬ 
naia di assassìnii: vedi Bolivia, Corea del 
Sud, Cile, San Salvador: Paese quest’ultimo 
dove la DC è al governo ma n e s su no 0 tfen 
' godìi i» Itelia Io aoai»»). 
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TUiiità PÀÒ^'3 

L*ópera e la figur 

1-;-^- 

a di Basaglia 

nel movime, 

. ... .. . ^ ^ > V ^ • : 

nto che Ha intèso conca 

Ilare la viol 

èhzadélla 

segregazi 

ione psichiatrica 

—-—-—1 


^ L’ospedale psichiatrico di Gortóa è 
aUa periferia della ' città. E fuori del 
muro di cinta del manicomio passa il 
confine di Stato. E’ in questa provin¬ 
cia, che un giorno, verso la fine del 
1961, arriva il nuovo direttore. EI* un 
giovane di trentasette anni, alto, dinoc¬ 
colato, sempre im po’ svagato. Vene¬ 
ziano più che veneto, Franco ^ Basaglia 
proveniva da una famiglia della Imo- > 
na borghesia e aveva alle spalle dieci 
anni abbondanti, passati presso la cli¬ 
nica delle malattie nervose i e mentali 
dell’università di Padova. Era però uno 
psichiatra non un neurologo. Un me¬ 
dico che aveva deciso — forse — di 
. non poter fare il professore di psichia¬ 
tria, optando per la carriera manico¬ 
miale: una coerenza che lo porto più 
- tardi, nel 1975, quando era famoso or- 
. mai da molti anni, a rifiutare una cat¬ 
tedra di quell'insegnamento. La fama, 
quella mondiale, Franco Basaglia l’Ita 
conosciuta con Gorizia. 

Chi l’ha conosciuto bene fin dagli 
anni ’50, ricorda però che Basaglia era 
già allora un leader battagliero, impa- : 
ziente e impegnato, e un punto di rife¬ 
rimento per un manipolo di giovani 
. che di li a poco lo avrebbero seguito. 

; Uomo di sinistra da sempre (ma mai 
iscritto ad un partito), Basaglia già 
nel ’55-’56 affrontava temi legati allo 
psicotico come « mondo non inaccessi¬ 
bile ». contro le posizioni della psica¬ 
nalisi che sosteneva invece Timnossi- 
bilità di una conoscenza. Voracemente 
; sartriano, Basaglia è a quel tempo un 
' attento studioso delle correnti antro¬ 
poanalitiche e fenomenologiche. In es- 
sé, però, il tentativo di una riflessione 
metodologica non raggiunge 11 mondo 
dell’oppressione manicomiale, che resta 
tra parentesi. 


Comiiìciò come 


~ A Gorizia, Franco Basaglia decìde di 
aprire queste parentesi. Quando vi ar- 
. riva, trova 619 degenti, molti dei quali 
cittadini sloveni, taciturni, catatonici: 
una sorta di «sequestrali politici», che 
non potevano andare né da una parte 
né dall’altra, né in Italia né in Jugo¬ 
slavia. Trova pure un dermatologo, un 
dentista, un primario - di destra: la 
rappresentanza medica era tutta qui. 
. Ma bastava per ihcaimare quel potere 
psichiatrico, verso il quale la ripulsa 
; fu Immediata. Le pratiche dell’oppres¬ 
sione mostrarono tutta la loro intolle¬ 
rabilità: e si cominciò ad aggirarle, sen¬ 
za preoccuparsi troppo di verbalizzar¬ 
ne U rifiuto ideologico. 

La rivoluzione, nel manicamo, ini¬ 
ziò cosi: semplicemente, facendo ca- 
dere vecchi problemi e incrostazioni, 
i^itto all’insegna di un pragmatismo, 
che si potrebbe definire umanitario. Il 
passo successivo fu quello di tentare una 
prima risposta. E l’atteggiamento di 
Basaglia fu ancora una volta pratico: 
se certe cose si fanno in Inghilterra, 
imrché non farle anche in Italia? Ini- 
; ziano cosi le esperienze di terapia co- 
. munitaria, di cui era espressione più 
significativa il lavoro di Maxwell Jones, 
non tralasciando però di guardare alla 
psicoterapia istituzionale francese. 


'■ Vsrv, >. • - ;■ -V ^ - 

Queste esperienze conskleràno l’inter- ^ 
vento terapeutico non più come a « uii* - 
azione estranea — scrìverà Basaglia e 
il suo gruppo, in una pubblicazione del , 
'67 — che è accettata ■ passivamente 
dall’Individuo in una parvenza di rap> 
porto », ma piuttosto come qualcosa die 
< scaturisce dalla copresenza e dall’in- 
terazione di tutte le persone ' che agi- ‘ 
tcono nel campo ospedaliero ». ^ . 

L’ultima fase, quella matura, di Go¬ 
rizia è un «no» airautoritansmn; una 
scelta della spontaneità, ma non dello. 
spontaneismo; la negazione dell’istitu¬ 
zione. Con Basaglia, nel *68, U gruppo 
dei «goriziani» era formato da Ago¬ 
stino Pirella, Antonio Slavich, Domeni¬ 
co . Casagrande, Lucio Schittar e Gio¬ 
vanni Jervis. Quando, in quello stes.so 
anno. L’istituzione negata vinse il pre- '■ 
mio Viareggio, decisero di distribuire ; 
la somma ricevuta ai pazienti più in ■ 
difficoltà, ai diseredati. 11 ’68 aiutò • 
certamente l’esperienza di (^izia, la 
rinforzò, ma non fece di più. Si può 
dire che il ’68 attraversò, con 1 suoi 
fermenti, il manicomio goriziano, ma ' 
quegli psichiatri avevano già alle snal- 
le l’elaborozione di un volume che sarà 
presto famoso (L’istituzione negata è 
stato pubblicato in tutto il mondo, sai- - ^ 
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.yo — curiosamente — che in Inghilter- 
^ra): e lo stesso Basaglia aveva scritto, 
neiranno precedente. Che cos’è la psi¬ 
chiatria? . . 

' Ma c’è di più. Gorizia era diventato 
un crocevia internazionale, che andava 
consumando coraggiosamente la rottu¬ 
ra tra atteggiamento terapeutico e rap¬ 
porti di potere. E nel rifiuto del potere, 
Basaglia rintracciava non solo linee 
pratiche, ' ma anche teoriche, critican¬ 
do tutta l’organizz^one che sta accan¬ 
to al sofferente. Lo faceva con una ca¬ 
rica enorme di creatività, mai trala¬ 
sciando però di farsi promotore e or¬ 
ganizzatore scientifico. E queste due 
qualità, insieme, sono rarissime. Come 
pure è raro saper cogliere, con speciali 
antenne, quello che sta « dentro > la 
cultura mondiale. Ma Basaglia Io fa¬ 
ceva, da vero cosmopolita, comunican¬ 
do In veneziano con tutti, rifiutando 
l’impaccio delle lingue, ma mai rinun¬ 
ciando alla verifica delle esperienze. 

Dopo Gorizia, venne a Parma, dal 
’69 ài ’71. E successivamente Trieste. 
Rispetto all’esperienza madre, non si 
registrano salti, quanto piuttosto un 
irrobùstimento e una verifica pratica 
e sociale, con la creazione dei centri 
di salute mentale, della fine del ma¬ 
nicomio. Oltre a TÌ'ieste, negli anni ’70, 


0 Ì fanno avanti altre ésperlenze: Ares- 
: zo, Ferrara, Pordenone, Venezia. Ge- 
< nova, Torino e, per alcuni aspetti, Na¬ 
poli. A que^, ógni psich^itra del 
gruppo ha dato il suo contributo. Ma il 
leader è sempre rimasto Basaglia; e è 
lui die in tante occasioni ai è fatto cà- 
rico di scontri durissimi. ^ • : ; , , ;:,l 

Nel ’74 nasce Psichiatria'democratica 
come mezzo di collegamento tra gli ope¬ 
ratori impegnati. Questo organismo ha 
■ senz’altro ispirato la legge del ’78, che - 
abolisce 1. manicomi, ma non ha mai 
' partecipato a nessuna còmmissione che ^ 
avesse il compito di definirne il testo. 
In questi anni, U «caso Italia» ha co- 
,, noschito^ in psidiiatria nuòva risonanza 
e attenzione. A cominciare daU'Grganiz- 
zazlone mondiale delia sanità, che ha 
fatto di Trieste un’area pilota nel set- 
' tore. Molto. lo si deve à Franco Basa¬ 
glia, alla sua attività di uomo pubblico 
e alla sua capacità di stimolare, di in- 
vent^e, di organizzare. Nel ’75 si co- 
: stituisoe il Reseau Intemazionale di 
: - psichiatria, di cui Basaglia à uno dei 
fondatori. Dello stesso anno è il pro¬ 
getto finalizzato del (3NR per la prc: 
venzione delle malattie mentali,, che 
avrà il:compito di verificare successi¬ 
vamente i primi risultati della legge 
del ’78. Una legge che Basaglia non ha 
mai preteso di rappresentare, non sot¬ 
traendosi però alla necessità di dimo- 
. strame l’attuabilità nella pratica. D 
primo gennàio di quest’anno. Franco 
Basaglia fu chiamato alla Regione La¬ 
zio per coordinare i servizi psichiatrici. 
Ha avuto appena il tempo di delineare 
. programmi. Ora si tratta di non la- 
‘ sciarli cadere. ' 

: : Giancarlo Angeloni 
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■ Franco Basaglia si era lau¬ 
reato in medicina nel 1949. : 
Il suo interesse per la psichia¬ 
tria Ju immediatamente pre¬ 
valente. Assistente volonta- 
rio'presso la Clinica delle Ma¬ 
lattie Nervose e Mentali dell’ 
Università di Padova, vi ri¬ 
mase fino al 1961, per assu¬ 
mere poi la direzione dell’ 
Ospedale psichiatrico di Go¬ 
rizia. Dal ’49 al ’61 compaio¬ 
no decine di lavori scientifici 
pubblicati su riviste italiane e 
straniere che, pur mantenen¬ 
dosi nell'alveo della, psichia¬ 
tria classica, sono spie di una 
continua ricerca, di una tor¬ 
mentata tensione che vogliono 
comprendere, - darsi ragione, 
vedere nelle sue verità ulti¬ 
me la caa^zlcmè del malato 
di mente; condizione inaccet¬ 
tabile come statò, passaggio 
critico talvolta obbligato del- 
Vesistenza, mai tuttavia pun¬ 
to d’arrivo che richiede di es¬ 
sere classificato con la fred¬ 
da rassegnazione dell’occhio 
clinico di chi è uso conside¬ 
rare le malattìe mentali co¬ 
me malattie organiche cere¬ 
brali. ' 

In tutti questi anni di otti- 
vità, di ' intervento e di una 
impegnata ed intensa produ¬ 
zione scientifica. Franco Ba¬ 
saglia prepara la base di quel¬ 
lo che potrebbe essere una 
brillante carriera accademica. 
Abbandona tutto nel 1961 e 
subito si scontra con la real¬ 
tà brutale ed al tempo stesso 
irrecusabile per un uomo dA- 
la sua statura e formazione, 
dell’ospedale psichiatrico.' Per 
tre anni non compare alcun 
lavoro col suo nome.'A la¬ 
voro si realizza neBa quoti¬ 
dianità instancàbUe ^ di una 
pratica psichiatrica che non 
vuole più teorizzare l’incom¬ 
prensibilità del. singólà maia¬ 
lo, ma intende veàere e de¬ 
nunciare la condizione di vio¬ 
lènza. di degradazione, di ab¬ 
brutimento in cui la società 
ha posto gli « indesiderabili >. 

Questi tre anni, che raccòl¬ 
gono attorno a Basaglia i pri¬ 
mi collaboratori provenienti 
da varie parti e con diverse 
formazioni, svelano nA rap¬ 
porto dirAto di ogni giorno 
col malato — gròduale, ar¬ 
duo, difficile z che non può 
fare riferimento a nessun te¬ 
sto sacro — l’iniquità, l’inuti¬ 
lità. il danno della istituzione 
manicomiale. ' 

* L’assenza di ogni progA- 
to. la perdita di un futuro, V 
essere costantemente in balia 
degli altri senza la minima 
spinta personale, l’aver tempa- 
ta ed organizzata la propria 
giornata su una dimensione 
dettAa sAo da esigenze orga¬ 
nizzative che — proprio in 
quanto tali — non possono te¬ 
nere conto del singolo Ì7tdi- 
viduo e delle particolari cir¬ 
costanze di ognuno: queAo è 
Io schema istituzionAizzaAe 
su cui si articola la vita del¬ 
l’asilo. La nuova recluta, al 
momento dA suo ingresso nel 
complesso sistema del ricove¬ 
ro. deve lasciarsi alle spalle 
ogni legame che non può più 
mantenere, ogni progetto che 
non può più attuare, la vita 
che non può vivere perché F 
ospedale stesso gli impedisce 
di continuare a porsi in si¬ 
tuazione, di proiAtarsi nel fu¬ 
turo, inibendogli la "conqui¬ 
sta" della propria soggAtivi- 
tà. tl malato mentAe, chiuso 
nAlo spazio angusto della sua 
individualità perduta, oppres¬ 
so dai limiti impostigli dalla 
malattia, è spinto dal potere 
istituzionalizzante del ricove¬ 
ro ad oggAtivarsl nelle regole 
stesse che lo dAerminano, in 
un processo di ' rimpiccMi- 
mento e di restringimento di 
sé che — originariamente so¬ 
vrapposto Ala malattia — 



lesolo, estate 1f78: ; . 

Franco Basaglia 
ad una festa del pazienti 
dell'ospedale psichiatrico, 
organizzata . 
da Marco Cavallo 


paU’ésperle^ar^cili’ps] 
psichiatrico di Gorizia 
all’impero teorico per il / 
superamento dell’istituzióne 
manicomialè - Lo scontro 
con i sostenitori dèi metodi ! 
tradizionali • Emarginazione 
sociale e condizione dei degenti 
Un’opera che è punto 
d’incontro di specialisti 
e intellettuali europei 
e amencani 
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non i sempre reversibile». 

Cosi dice BasagUq al pri¬ 
mo cottvegiu» int er naz ionale di 
Psichiatra . Sociale tenutosi a 
Londra iiA I9t4. ■ 

DalTestemo A osserva U la¬ 
voro ^ BasàgUa con un mi- 
sto di cCckmtà ed àpprènsio- 
ne. A mAàtò mentale é sfatò: 
finora e pericòloso a sé e agli 
Atri e di pAddico s c andAó >. i 
Si sta dimostrando oA’intemo 
dei muri di Gorizia che U ve¬ 
ro scandalo, il vero pericolo, 
sono la violenza, la costrizio¬ 
ne. la mortificazione che la 
€ scienza» ha sancito come 
unica modAità di intervento 
curAivo possibile per le per¬ 
sone che, incomprese e getta¬ 
te ai margini della vita socia¬ 
le, davcmo riconferma déU’ 
€ ordine» e dAla snormAi- 
tà» del resto del mondo. - 
Che cosa arcenne a Gori¬ 
zia dA ’Sl al ’64? A modello 
cui si fece da prima riferì- 
mento fu quello dAle < comu¬ 
nità terapeutiche» inglesi s- 
naugtaate da Maxwéll Jones: 
fare appAlo ai degenti attra¬ 
verso un coinvolgimento con¬ 
tinuo sulla vita dAVistUuzìo- 
ne, attraverso riunioni, as¬ 
semblee, discussioni di grup¬ 
po, alla possibBifà che ha cia¬ 
scun individuo di ritrovare in 
sé quella parte indenne che 
gli permette di farm soggAto 
ed istanza decisionale; ricon¬ 
quistare verso l’eAemo l’au¬ 
tonomia e la libertà perdute. 


I pazienti di Gorizia comin¬ 
ciano a riumrA, a gestire as¬ 
semblee comunitarie e di re¬ 
parto, cominciano a lavorare 
aU’intemo dell’istituzione e ad 
affrontare in prima persona 
l’ideologìa dAl’sergoterajna» 
in Ospedale Psichiatrico. Se 
ne tenta una documentaàone 
in una specie di manifesto 
■ coUAtivo, «Che cos'è la psi- 
'diiatria >, che è - pAMìcato 
nel 1964 a cura dAl’Ammim- 
strazione ProvìncìAe di Par¬ 
ma e che inaugura un pe¬ 
riodo A coUaborazione esem- 
plme tra psichiatri ed am¬ 
ministratori. - 

Si trattava di va wodÀlo, e 
di va modAlo da superare 
non perché c scieaf i/icomea- 
fé » sorpassato, ma pèrAté 
portatore di una ideologìa che 
finiva cA r i p ro p orsi come lar¬ 
vato controllo e sottile mam- 
paìazioae. 

- eSarAtbe molto più semAì- 
ee restare nA proprio terreno 
élazioae e di stuifio maate- 
Ttendo la distanza — àuBspen- 
sAjQe oB’tmAisi scientifica 

— fra indagatore e oggetto 
^indagine. A lavoro scientifi¬ 
co, finché A mantiene ACin- 
temo dA vAori di norma, i 
serio e rispettabile ta qnanto 
si premunisce e si paroatisce 
dal renir contraddetto e ae- 
gAo dalla realtà. Ma se un 
lavoro si fonda sAìa realtà e 
sulle sue contraddizioni, sen¬ 
za vAer costruire un modAlo 


che confermi e codifiAti la 
proprie ipotesi, porta con sé 
U rimprovero di dSettantismo 
veUeitarìo rispetto a tutto ciò 
che non è ancora incluso nA- 
la norma e conduce Ala con¬ 
traddittorietà di vaa Atnazio- 
ne dialettica. . ^ 

c Questa è l’azione «fi rova- 
sciamento istituzionale che 
medici, psicòlogi, infermieri • 
malAi hanno proposto e pn- 
vocato in un osp^Ae pskMa- 
Meo, contestando sA piano 
pràtico la condizione manico- 
mìAe. Riferendosi onAte ad 
esperienze straniere (in par¬ 
ticolare a qnAla ingleté di 
MazwAl Jones) A è procedu¬ 
to — attraverso critiche suc¬ 
cessive — Ala negoAone dA¬ 
la realtà moaieomiale. met- 
tendo in .evidenza remMgua 
postzk^ di aaa romaalti* co¬ 
me mkrosocìetà che vwle c«>- 
sfitairst ss premesse pratiAte 
e teoriche in opposvàone et 
vAori daminautL 

n Siamo g iu n t i ad un 
mento che gìnsHfìca la 
sa in crin di aaa sifaazioae.' 
la reAtà matùeomiAe è stata 
superata — eoa fatte le sae 
mpiicazàmi pratìco-scientifi- 
Aie — e non A sa quale po¬ 
trà essere U passo 
vo». 

Cosi scrive Franea Basa¬ 
glia nAla Istituzione negata. 

Questo c non si sa qaaic po¬ 
trà essere 1 posso saeeessi- 
vo» non piace AreAeVtìàn- 


metà psiAtiatrico. Si dice a 
proposito che bisogna 
p Toc àie re per passof^ gra- 
dùAi e prevedibili, piamf ico¬ 
re con accuratezza trasforma-' 
zìotd senza rischiare imprese 
che non hanno carattere di 
scientificità. Ormai si è créa- 
io « vaBo tra la psìAdairia: 
tra AA on A e e quAÌa che co- 
miacia ad essere definita, 
snOa sAa (fi un fermine adot¬ 
tato dagli inglesi, Vrantipsi- 
Aùatria». Goriàa è A tempo 
stesso centro A attenzione e 
ambito «fi esclusione da 
te dAla pAAùatrin Aassica. 

: NA Iftt —e lo coincidema 
non é casuale — esce Flstì- 
tuzione ' negata. L’indagine 
nATambUo dAlo specifico psi¬ 
chiatrico ha dimostralo quA- 
cosa che va A di là del cam¬ 
po cattivato dagli addetti ai 
lavori: i procesn di emargi¬ 
natone « sociale > che condu¬ 
cono rum soltanto A manico¬ 
mio ma agli aspiri per vec¬ 
chi, Ale neuòle AfHrentAi 
per hand i c a ppati, A rari I- 
sfifafi porc^qtpi e ghetti per 
indesùìtrttbiU a qualsiasi tì¬ 
tolo. Vimportanza dATespe- 
rienrn goriziana non è sAo 
quAla dAla denuncia ma on- 
che qnAla dAla rìAiiesta pres¬ 
sante (fi pr o vved im enti di rein¬ 
tegrazione (fi queste persene 
o p pr ess e e di p r eeenfi sa e c-m- 
tro quAsiasi meeeuAeam che 
de sempre, ethmo er so i farri 
rappresentanti, dùtribmsee la 


delega del eoAròOp e deila 
custodia. 

' la quésto periodo matura 
la confluenza (fi ìntauti [a jÀ. 
progetti con le forze pAìtkhe 
che rappresentauo B movtmen- 
to organizzato dà ìavorÀori 
ed,-in particAeàe, con U suo 
Partito: fi Partito Comunista 
Italiano. Na nasce un incon¬ 
tro alle Frattocchie nA 1969, 
organizzato dall’Istituto Gram¬ 
sci: < Psicologìa, priAriatria e 
rqjtporti «fi potere». Gfcwm aai 
Berlinguer, neOq sua rAazip- 
ne conAsàva, dèfìArà ris¬ 
contro € vivace e polemico» 

I e farà notare A tempo stes¬ 
so che non si tratta sòUanto 
(fi aa ìacoatro eulturAe ma 
A € un momento A ItMa, che 
si proietta in due dtrezkmL La 
prima, l’essenzkde. è la lotta 
esterna contro una società op¬ 
pressiva, verso istUuzknri se¬ 
greganti, versoTusa dAlq psi- 
Aii atr ia e della psicologia al 
servizio deQo sfruttmnento 
dAl’uàmo sull’uomo. La secon¬ 
da sta nA fatto Aie fi conve¬ 
gno é anche un momento A 
maturazione intema, nA movi¬ 
mento operaio e negli ambien¬ 
ti cuUurAi della sinistra ita¬ 
liana, ha contribuito a far e- 
mergere critiche soUeeìùniti e 
nuovi orientamenti di lavoro. 


F ara coutpUo dA 
to o peraio e éeméenAem, A 
agà ìntAkUsude dm si sca¬ 
fa ad esso eòBegata, raccoÀie- 
re queste sòOecBaàoà ed ap- 


prpfondire questi orienta- 
! ménti». . , 

ito quA momento in mai|^ 

; ra t7ia via sempre; pifi aétta 
Basàglià chiarisce la sua scel¬ 
ta di campo accanto A movi¬ 
mento operaio e sùsdqcaìe, 
scAtq dm sisteuuiìcamiente’ 
verifìAmrà sulle cos^ odia 
prAica, con crìtiche e confér¬ 
me che investono a livèllo loca¬ 
le, nazionAe ed intemazionale, 
istituzioni, organizzazioni cul- 
turAi, scientifiche e pitiche, 
assumendosi in definitiva, an¬ 
che in questo ambito, tutte le 
difficoltà dA. proprio ruòlo A 
personaggio tscomodo». ^ 
n cammino p ercor so impo¬ 
ne prospettive che vanno ol¬ 
tre la semplice apertura jdelF 
ospedale psichiàtrìco e prean- 
nunciano la necessità delZa 
sua Ambiazione. DA ’69 A 
71 si svUnppa . l’e sp erièn za dì 
Forma nA grande ospedale 
psìchiafneo di Cotomo dove 
trasformazione e a p ertur a im¬ 
pegneranno operatori e ammi¬ 
nistratori ta. va lavoro arduo 
che Tidùamerà TàUénàone é 
determinerà fi comoolgimeato 
delle strutture locAi dAla psi¬ 
chiatria universitaria. 

NA mi, Basaglia i Aretto- 
re dAl’ospedAe psiddatrico 
A Trieste: la ìocAe ammini¬ 
strazione prorinciale appoggia 
il suo progetto A smanMIa- 
mento ddl’ospédale e fonàsce 
tutto fi sostégno necessario 
per - 8 ' trasferimento d^ 
s tru tt ure assistenziali dATo- 


Come vogliamo ricÓìrclarlo 


VttbWIchteiM «n S »c—iwifo SI mt snipso SI 
^«Ichiatrì, • MMrtnistntori, dM to 

^QMti Miti KmIM W IW H O ■ CMShrtM i« liMUS» 
e !• e*p«ri«nM tofM* al nai a Si SraiK* Oa«a«lia. 
Eaai a oHO i Afoatiiw PMto, AMoiito Warlck. 
Powiaiil w CaMeraM*. Viari Mani. Glaafraaca 
Minimi, aat l iiWa MWti, farfto Pira. M Iri iaia 
Oiaaa, y / awea natoM. l4KÌo Sallaar, Nrayr Ta^ 
tiaa a Mari* TWMUaaM. 

Del nor^ro ddate per la morte del ca¬ 
ro compoipo ed amico Franco Basaglia 
conviene tacere.' Insieme con Franca On- 
faro txmsiafno ' orà solo ripensare al no¬ 
stro debito verso di lui e al significato 
della sua presenza culturale, scientifica 
e politica in questi ultimi venti annL 


A noi, ed a tanti suol compagni di la¬ 
voro e di lotta. Franco Basaglia ha mo¬ 
strato c(Kne sia possibile praticare, attra- 
verno le idee, le «liffiimltÀ 1 aurreari e 1 
dubbi, la trasfonnazlÒQe di realtà Impo¬ 
ste come immodlficabHI e naturali; ha aa- 
poto. quindi, fare e aodallzzare ealturm 
nell’oggi aenza fame strumento od alibi 
per 11 domani; ha combàttuto e dlMruttp 
Ideologie sdratiflche • gn^l realtà isiv 
tuzionali, e al tempo stesso ha costruito 
utopie, rendendole concrete con la pra¬ 
tica sociale prima che con la parola; ha 


saputo provocare forti movimenti di opi¬ 
nione e coinvolgere — oltreché i compa¬ 
gni forse anche refrattarie In obiettivi 
politici di riforma, dei quali rendeva, con 
fatica, trasparente ed ovvia la neeemita 
e l'wgeiua: ne terttmo n ieranno i suol 
scritti, nu snelle aleane altre realtà dir- 
flcllmente ieàerslbUI. quali il suo contri- 
buio aUa legge di riforma sanitaris che 
sanctRe- la sbottadone éà manicomi. Il 
.ccesceote mevtminto di • ineolferenM «*• 
vHe verso ogni forma di oppressione del- 
ruomo sulFuomo. Formai radicato movi¬ 
mento di lotta per una psichiatria demo- 


cratica. a per una alternativa alla psl- 
chiatrla. 

Il solo modo per noi perchè continui la 
■peranaa di Franco Basaglia è cercare di 
eooUnnanie il lavoro, con la vlsoale am¬ 
pia e la fermezza che gli mno proprie 
e. se sarà poaslUle, con la sua fantasia e 
capacità di inmia. nel luoghi vecchi e 
nuovi di lotta, contro il rifonnarsi deUa 
psichiatria di sempre, aneorm dalla parte 
degli emarginati e di quanti — ancora 
troppi a dispetto delle nuove leggi —, so¬ 
no prlvstl del loro diritto slls salute ed 
a una vita véra; sarà difficile, e Franco 
lo ha provato di persona. 




spedale all’inferno della città. 

^ Trieste sarà il luogo dove 
' l’esperiènza raccolta in anni 
di lavoro a Gorizia e a Par¬ 
ma ^trà proporsi con tem¬ 
pi più brevi anche se non sen¬ 
za difficoltà. Il lavoro di vo¬ 
lontari provenienti da tutte le 
parti del paese ed anche dal¬ 
l’estero. l’impegno costante, il 
coinvolgimento - dei - degenti, 
permetteranno, attraverso una 
Atività febbrile ed intensa, 
di reintegrare i malati non an¬ 
cora precipitati in una condi¬ 
zione irreversibile tiella vi¬ 
ta della città, in piccole co¬ 
munità autogestite o in un’at¬ 
tività cooperativa ' di lavoro 
che permette un’autonomia, t- 
noltre, consentirà di preveni¬ 
re i ricoveri riducendo A mi¬ 
nimo indispensabile i reparti 
di accAtazione, fornendo A 
tempo stesso un’assistenza im¬ 
mediata per le situazioni cri¬ 
tiche, non più legAe all’ospe¬ 
dale psichiatrico, ma ài Cen¬ 
tri di salute mentale ed all’ 
:oapedalBjcivite:r Prima che nel 
ntoArò pàese nasca e si con¬ 
sumi fi problema del territo¬ 
rio, a Trieste, e di pari passo 
in* altre città, è stato dimo- 
sfrofo che per l’assistenza psi- 
ehiatrica .Ù manicòmio non è. 
àffaito necessario è che i ser¬ 
vizi dislocati A di fuori «fi 
esso sono in grado di elargi¬ 
re le cure necessarie e di svi¬ 
luppare una reale azione pre¬ 
ventiva, C’ 

Con tutte le difficoltà — e 
le contraddizioni a volte dram- 
mAiche ” che 'questo lavoro 
comporta — si è potuta indi¬ 
care, Atraverso una prAica 
che si correggeva,'A negava 
è A. riproponeva, là posAM- 
Utà ’ concreta di una nuova 
psichiatria senza manicomio. 

Nello stesso tempo e con lo 
stesso impegno. fAìbrUe mes- 
^so nella prAica, le Affieòltà e 
lè i^tradAzIòni che vìa via 
èmérgono sollecitano incontri. 
approfondtmeAi, . riflessioni 
critìche. ed autocritkhe com¬ 
prendendo nA AAago gruppi 
dAla magiAratura progressi¬ 
sta, mèdici non pskhiatrì im¬ 
pegnati in proeesA di trasfor¬ 
mazione ospedAiera, rappre- 
sentaAi ed amminìstrAori di¬ 
sposti ad affrontare i proble¬ 
mi deU’esistenza e deUa pre¬ 
venzione da una nuova pro¬ 
spettiva. 

' ^Trieste Aventa punto e luo¬ 
go A incontro di studiosi. A 
ricercatori stranieri ed anche 
di studenti Aie cAticano di- 
scipline apparentemente lon¬ 
tane daFambUo pstchìArìco 
ma in realtà coinvolte nei pro¬ 
cessi A trasformazione socia¬ 
le. Opere come La mag^o- 
nutza devìante dA 71, La pra¬ 
tica dellà f(rilia del 74. Crìmi- 
ni di pa<% del 75 dimostrano 
la crescente partecipazione A 
operatori psichiatrici, sociolo- 
gbi, psicoioghi e più in gene¬ 
rale di € intAlAtuali » come 
Noam (Chomsky. RonAd Laing 
Erving Goffman. MkhA Fou¬ 
cault. Robert CastA, Thomas 
Szasz per citare, tra gli stra¬ 
nieri, solo i più signìficAivi. 
Trieste dsoenta anche il luo¬ 
go su cut si appuntano ripe¬ 
tutamente tentativi di persecu¬ 
zione, innescando, da un lAo, 
perfino montature giudiziarie 
e promuovendo. deXTAtro. 
campagne gtomAistkhe che 
mwano a provocare nell’opi¬ 
nione pubblica paura e c rea- 
zùmi Àordine». 

Ma l’opera A Franco Basa¬ 
glia trova conferma e legitti¬ 
mazione nA 78 con la legge 
190 che sancisce in modo de¬ 
finitivo la Aiminazione degli 
ospedAi psìchiArici come luo- 
gÀ A ric ov er o e cura e pro¬ 
pone adatte misure per l'as¬ 
sistenza in campo psfahiotn- 
co nei contesto civile e socia¬ 
le dove la gente viva. 

La legge 190 conclude un 
periodo e ne ìnaugnrm un A- 
tro. Essa, A sa, é stala og- 
etto di po le mic he anche trio- 
fe. ha toccalo l ufers sil cor- 
porAivi e A casta, ha messo 
in discussione resistenza A 
iniziAive private complici dA- 


get 

leni 


la carenza assistenziAe pub¬ 
blica, ha responsabUizzAo. vo¬ 
lenti o nolenti, i rappresentan¬ 
ti degli enti lòcAì, ha messo 
allo scoperto vistose brecce 
delle stesse strutture profes¬ 
sionali degli operatori psichia¬ 
trici e no, e le assai pre¬ 
carie impalcature della for¬ 
mazione. 

L’esperienza ' che parte da 
Gorizia con Franco Basaglia 
ha denunciato l’aspetto steri¬ 
le e corruttore di un potere 
specifico esercitato non al ser¬ 
vizio delle persone sofferenti 
ma nella luce di una logica 
che si serve A quel tipo A 
potere per mantenére immAa- 
ti i rapporti gerarchici tra gli 
uomini e in definitiva la sirA- 
tura che - separa gli ■. esseri 
umani, ■■ distinguéndo tracchi 
dispone e chi esegue. La leg¬ 
ge 180 apre una nuova serie 
di nuovi e pesanti ‘ problemi 
soprattutto nelle grandi Attà, 
la sua attuazione è difficUè 
e gli ostacoli da superAZ zA 
no A non Ueve portatai \ 

' Nel gennàio 1980 Basaglia 
è stato chiamato come sovrin¬ 
tendente deUa Regione Lazio 
per" l’assistenza ■ psichiatrica 
nel ■ non i facile momento A . 
pedaggio dAle istituzioni mà- 
riicomiali che , ospitano mi¬ 
gliaia di pazienti ad ùn .tipo 
di assistenza tutta da strut¬ 
turare su basi nuove. Un atto 
di coraggio ed una voglia A 
continuare per un uomo che 
oggi non aveva certa Inso¬ 
gno di riconoscimentì. Basa¬ 
glia ha saputo dimostrare an¬ 
che in questa circostanza la 
sua apertura verso i proble¬ 
mi emergenti; ha affrontato 
la questione déibt preparazio¬ 
ne dei tecnici e della forma¬ 
zione A nuovi operatori ed 
ha cercAo ed accettata rap¬ 
porti di collaborazione assA 
ampi, con l’intento A gettare 
le basi , di un’attività che non 
.escludesse nessuno degli ope¬ 
ratori e degli tmprendMori 
amniAi dA desiderio di cam¬ 
biare le cose. 

VAutamente mi sono limi¬ 
tato ai punti più significativi 
della sua storia. A caldo è V 
unica casa che sono riuscito 
a fare. Si dovrà certo tornare 
più tordi e chissà quante vol¬ 
te e con quale A verso con¬ 
corso di impegno e A pre¬ 
senze differenti, a riflettere 
su tutto ciò che Franco Basa¬ 
glia ha prodotto e investito 
direttamente o ùKfirettomenle. 
Non si pud però non accen¬ 
nare atte sue straordinarie 
qualità (fi uomo e di compagno 
prepotentemente presenti ne¬ 
gli incontri, nei contatti, nA¬ 
la consuetudine di ìaveeo. Ed 
allora il ricordo è fAice, per¬ 
ché Franco Basag lia , con il suo 
eAusiasmo. con una straripan¬ 
te vìtAìtà e forza A coinvA- 
gimento. ci ha mantenuto gio¬ 
vani quando rischiavamo A 
Aventare pre coceme nte vec¬ 
chi. E tutto questo eonttnua- 
mente, nAla quotìAaiùtà dA- 
Foperore. con tutte le risorse 
(fi fantasia e di ereattvità pos¬ 
sibili ad ogni livèllo espressi- 
co di cui l’uomo dispone o 
può disporre. Viene in Ini 
una straar A naria facòttà dì 
accumAare un patrimtmio A 
saperi e poteri rmmeAata- ■ 
mente soàAizzatì e mai irri¬ 
giditi o scìerotizzAi in po¬ 
sizioni di certezza dogmatico. 

Con la sua morte io e ton¬ 
fi Atri, perdiamo un amico che 
ha saputo essere compagno e 
guida nelle lotte e nella vi¬ 
ta; la gente. U mov im e nto ope¬ 
ra». i camunisti. 8 Fmùto, 
perdono un co mp agna, una 
figura A ìntAlettmAe nuovo, 
non sòh per i c an fei ia ti che 
ha immesso nella boftogHs po¬ 
litica e cu ltur a le, ma anche 
per la queriifà e le msd Witè di 
una mUUanza veri/iceto qaoti- 
dìanamente e mai saeruHzzatm 
una volta per tutte in 
gini A facciata. - ' i 

" • . jf 


RaffMilo Mteiti 
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La mano della mafia nelFassassinio dell’albergatore dì vCarìnì 


Ucdso perché non aveva dato rallarme 


ai francesi presi nel blitz antidroga 


.s 


ì-:a i ; 
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Sullo spietato delitto indagano gli stessi giudici che hanno scoperto la raffineria di eroina - L’azio¬ 
ne analoga aU’esecuzione del procuratore Costa - « U Paccarè » temeva la vendetta dì gang rivali 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Hanno voluto 
lanciare un segnale sinistro. 
Ora. polizìa e magistrati ten¬ 
tano di decifrare fino in fon¬ 
do il messaggio di morte fir¬ 
mato dal commando dei gio¬ 
vanissimi killers nella hall del¬ 
l'albergo € Riva Smeralda ». 

€ Lo scontro è ormai ravvi¬ 
cinato. Siamo preoccupati per 
quello che potrà accadere nei 
prossimi giorni », ha dichiara¬ 
to ieri mattina il sostituto pro¬ 
curatore Giuseppe Sciacchita- 
no. che insieme al giudice Al¬ 
do Guarino si occupa dei due 
casi. Tra la spietata esecuzio¬ 
ne ddl’albergatore di Carini e 
Tarresto dì Gerlando Alberti e 
dei marsigliesi, il legame in¬ 
fatti è ormai confermato. Tan¬ 
to che i due magistrati paler¬ 
mitani. dopo aver ricevuto dal 
quesipre Giusepj)e NicoUcchia 
il rapporto sul clamoroso blitz 
antidroga, hanno cominciato a 
lavorare ai primi atti relativi 
all'uccisione di Carmelo Ianni. 


Tutto è partito dall'Hotel 
« Riva Smeralda >: qui aveva¬ 
no soggiornato i marsigliesi 
pescati con le mani nel sacco, 
lunedì sera, insieme a c U’ 
Paccarè », « il pacioccone ». 
Mimetizzati tra la folla di tu¬ 
risti che frequentano quel 
tratto di mare tra Carini e 
Cinisi, hanno fatto vita d'al¬ 
bergo in assoluta tranquillità. 
Trascorrevano la giornata al 
mare. La sera, invece, la pas¬ 
savano in € riunioni di lavo¬ 
ro » con i € colleghf > siciliani. 
Non erano a conoscenza — si 
è appreso ieri — del fatto che 
in quello stes.so albergo allog¬ 
giavano anche poliziotti italia¬ 
ni. Gli agenti della questura 
palermitana hanno seguito 
senza tregua il terzetto (ac¬ 
compagnato da una giovane 
francese, di cui non si sa il 
nome ma nota agli investiga¬ 
tori) fino al momento dell'at¬ 
tacco finale. 

Ma una perdita secca di di¬ 
versi miliardi, un duro colpo 
all'c esercito fantasma » dei 


trafficanti di eroina, una ana¬ 
loga ' operazione conclusa in 
Francia con arresti e scoper¬ 
te di altre raffinerie e dì cam¬ 
pi di canapa indiana (ieri ne 
è stato individuato un altro 
nel terreno di Robert Hussen, 
nella ^ Francia meridionale, 
mentre è finito in carcere a 
Marsiglia Emile Diaz, fratello 
del trafficante Paul condanna¬ 
to a 18 anni), non potevano es¬ 
sere € digeriti » ki fretta. In 
meno di 24 ore è stata ese¬ 
guita ; la sentenza di morte. 
Ianni ha pagato per questo: 
per non avere garantito a suf¬ 
ficienza la riservatezza della 
missione dei € clienti » fran¬ 
cesi. E che il € summit » di 
Trabia dovesse rimanere se¬ 
greto è fuori discussione. 

< U’ Paccarè — ha raccon¬ 
tato qualcuno che ha > preso 
porta all'operazione — alla 
nostra irruzione . ha reagito 
impallidendo. Era terrorizza¬ 
to alla, vista degli agenti in 
borghese. Quando ha capito 
che si trovava di fronte a uo¬ 


mini di polizia si è ricompo¬ 
sto. "Meno male siete voi — 
ha commentato — temevo di 
peggio" ». Sono le prime indi¬ 
screzioni che filtrano su quan¬ 
to accadde la sera di lunedi 
ail'interno della villa. Non fu¬ 
rono troràte armi, non c'era¬ 
no € guardaspalle »: ulteriori 
conferme che i < personaggi 
d'alto calibro > erano sicuri di 
non es^e scoperti. 

Gli inquirenti palenoitani 
prestano ora particolare atten¬ 
zione alla tecnica della spie¬ 
tata esecuzione del titolare del 
« Riva Smeralda ». Hanno ri¬ 
levato infatti analogie sor¬ 
prendenti con l'uccisione del 
procuratore Gaetano Costa. In 
entrambi i casi infatti sono 
entrati in azione killers gio¬ 
vanissimi. che hanno fatto fuo¬ 
co con una pistola' P.38 e so¬ 
no quindi fuggiti a bordo di 
una A112 bruciata subito do¬ 
po. Queste coincidenze, insie¬ 
me a un elenco ormai corpo¬ 
so di indizi a carico di per¬ 


sonaggi coinvolti direttamen¬ 
te o indirettamente nella vi¬ 
cenda . (Gerlando Alberti e 
Tommaso Buscetta vennero 
\isti a Palermo nei giorni pre¬ 
cedenti l'uccisione del magi¬ 
strato) proverebbero ancora 
di più che, tra l'agguato al 
procuratore, il veriirn Hi Tra¬ 
bia e la morte dell'albe^a- 
tore, corrono gli stessi fili. 

Fino a dove sì estende la 
gigantesca ragnatela di mafia 
e droga?, Dove andranno a 
parare le indagini in corso? 
E' troppo presto per dirlo. Po¬ 
lizia e magistratura hanno ac- 
ccierato i ritmi di lavoro, non 
vogliono perdere il vantaggio 
conseguito. E non fanno mi¬ 
stero di considerare il mate¬ 
riale sequestrato nelle ville di 
Trabia e Carini un utilissimo 
passepartout che forse li con¬ 
durrà all'individuazione di al¬ 
tri «santuari».; - 


Saverio Lodato 



Presso Empoli 


U omo mascherato 

* I - - I . ' ^ t 

entra in 


casa e 
bimba 


spara: 

uccisa 


Dal nostro inviato 


EMPOLI — Ha prwnuto il 
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La piccola Silvia Caparrini 


Il progromma di oggi o Bologna 


Un mese fa la strage : 
questo il primo 
dibattito al festival 


BOLOGNA — Ecco il programma delle prime giornate 
del festival: oggi alla Sala rossa (ore 18) incontro con 
la stampa a il pubblico sul tema t A un mesa dalia ’ 
strage di Bologna ». Parteciperanno il sindaco Renato 
Zanghari e Aldo Tortorella della direzione del PCI. 
La sera, alle ore 21, al centro dibattiti si terrii la mani¬ 
festazione per la pace, la distensione e la cooperazione 
Internazionale. Parleranno Aldo Tortorella a Kallay Ra« 
naizo dell'ANC, il movimento di liberazione del Sudafri¬ 
ca. Per gli spettacoli ti annuncia di particolara Interassa 
« Oanzas da Espana » con Antonio Oades che si svolgerà 
alle ore 21 al teatro tenda. 

Domani, domenica, tonò previsti I dibàttiti tu sfratti • 
questione della casa (ore 21 al centro dibattiti) con Lucio 
Libertini; la tavola rotonda suila « cultura., urbanistica 
della sinistra», (ore 17,30. Sala . gialla) con* Cervellati, 
Campo* Venuti, B. Secchi; P. Portoghesi, "^L; Benevolo, 
L. Lugli, - Salzano, Nangado; al padiglioné Rinascita 
(alle ore 21) una tavola rotonda su « Informazione nel 
governo delle regioni » con G. Bianchi, G. Bulgarelii, 

- O. Ferrerò, G.B. Geracé e S. Rodotà. Per gli spettacoli, 
nell'arena centrala (alle ore 21) » Rock italiano» con I 
complessi Confusional, Ska Ters, Pale TV, Andy G. For- 
ratt and Stumblers. 


ROMA — La pre-vendita dei biglietti degli spettacoli di 
Pino Daniele, Gianna Nannini, Lucio Dalla, Mike Bloom- 
field. Steve Grossman. previsti nell'ambito del Festival 
al effettua presso la Libreria Discoteca Rinascita, via 
delle Botteghe Oscura, 1, Roma. 




Sono impegnati quasi 500 mila studenti delle scuole superiori 


Da lunedi il via agli esainì di riparazione 


Fissati i prezzi massimi’per i libri di testo delle elementari ^ Per i rimandati le prove dovranno 
concludersi entro il 9 settembre - Contratto e riforma degli organi collegiali i temi più urgenti 


ROMA — Da lunedi per quasi 
mezzo milione di studenti ini¬ 
zieranno gii esami di ripa¬ 
razione. La prima prova è 
quella scritta; subito dopo 
avranno inizio gli orali che 
dovranno concludersi, in ogni 
caso, entro il 9 settembre. 
L’anno scolastico riprenderà 
dopo dieci giornL E già si 
preahnunciano le prime lot¬ 
te. I sindacati confederali 
hanno minacciato due forme 
di agitazione se non verran¬ 
no risolti i problemi più ur- 
gentF'fi^à scuo&._ ' t 
n segretarie» i j dèlia .CgfiL' 
Claudio Pedrini hà definito - 
« incredibile » Tatteggiamen- 
to del governo in merito al 
rispetto degli accordi presi 
a giugno. L’impegno, firmato 
dal governo, prevedeva fra 
l’altro un anticipo di 40 mila 
lire mensili sul nuovo con¬ 
tratto. Pino ad ora, però, 
non si è visto nulla. Un altro 
problema è quello della ri¬ 
forma. della democra^ sco¬ 
lastica. - 


E ancora, sul piano sinda- l 
cale preme la conclusione 
della vertenza per il contrat¬ 
to 79-’81 degli InsegnantL 
' L’aspetto econòmico è solo 
:uno dei temi della piattafor¬ 
ma che sollecita al governo 
innovazioni nel metodi di in¬ 
segnamento, il tempo pieno. 

Intanto, a definitiva con¬ 
clusione del vecchio anno sco¬ 
lastico, sono stati resi noti 
alcuni dati sugli esami di ma¬ 
turità. Vi hanno partecipato 
400 mila, .candidati e sono 
costati allo S&to 31 miliardi 
'^ TOÒ 'millohL 1- 32 mili 
tàlsSàri che hanno foiinatò' 
le 6 mila e 500 commissioni 
hanno percepito, oltre a una 
indennità fissa di SCO mila 
lire per i presidenti è di 330 
mila per i commissari e rap¬ 
presentanti . di classe, una 
diaria di 22 mila lire al 
giorno. ? . 


, * • • 


ROMA — Sono stati stabiliti 
con decreto ^ ministeriale I 


prezzi massimi del libri di 
testo per l’anno scolastico 
1981. nelle scuole elementarL 
Per quelli del primo ciclo il 
prezzo, comprensivo di Iva, è 
di 6JS3S lire; mentre per quel¬ 
li del secondo ciclo, Iva in¬ 
clusa, è di 34.460 lire. Il pres¬ 
so massimo di ciascun volu¬ 
me, In relaidone alle caratte- 
ristiche,- è stabilito In 3.480 
lire per 11 testo di lettura 
della. prima dassé; In 3.045 
quello della seconda, tersa e 
quarta e In 3J30 quello della 
quinta. Analogalbente il prez- 
ni'aiiàiino del sussidiario 
per Itf tèrsa classe è fissato 
In 4.280 lire; quello della 
quarta In-4.865 lire e quello 
della quinta in 5i.46S lire. Per 
gli acquisti effettuati a cari¬ 
cò del ministero della pubbli¬ 
ca Istruslóne — conclude il 
decreto — e delle ammlnl- 
strasióni otammali viene pra¬ 
ticato, dai UtsraL lo sconto 
dello 035 ani pressi di coper¬ 
tina. 


A Pisa daini al 13 settembre 


l’assemblea degli studenti Fgci 


ROMA — Le questiml del rinnovamento della democrazia 
scolastica e del rilancio del progetto di trasformazione della 
scuola saranno i temi centrali dell'assemblea nasionàle degli 
studenti comuni che al svolgerà a dall'll al 13 set- 

■ ... 

! da uh seminarlo che ai svol¬ 

ga a Cascina (Pisa) m.ièntro isti^ Emilio Sereni Durante 
fe' giomate di studio, éné sèrviraiino di preparazione eU'in- 
contro di Pisa, saranno affrontate discussioni aperte con 
dirìgenti del PCI e del moviniento operaio su temi di attua- 
Utà politica, 

L’assemblea di Pisa, (^e inizierà TU settembre alle 1530, 
ha un doppio tema: « Dalle lotte studentesche un’cUt^nativa 
per 1 giovani alle Ingiustizie della scuola e della società» e 
« Studio, lavoro, denoociazla: una scuola per gli anni 8IL 
per il socialismo». I lavorL che si svolgeranno Sapienza, 
saranno aperti da Pietro Polena, roqionsabile degli studenti. 
B* previsto anche un Intervento dèi compagno Achille Oc- 
chetto, responsabile della tetione scuola e università della 
Dlreziosie del PCL ; ^ . 


grilletto del fucile quattro 
volte, poi è fuggito lasciando 
sul pavimento della stanza il 
corpo senza vita ffi .una bam¬ 
bina di sei anni. Silvia Ca¬ 
parrini, freddata da un . col¬ 
po alla nuca. Un delitto atro¬ 
ce, quanto misterioso e assur¬ 
do. . ; ‘ ^.. . 

■ E' accaduto, l'altra sera in 
un abitazione di via Cimabue 
alla periferia di Vaici, pae¬ 
se di origine di Leonardo. E- 
rano circa le 21,45. La picco¬ 
la Silvia, assieme alla madre 
Iliana CìuUi, 44 anni, sì tro¬ 
vava nell’abitazione dì Giu¬ 
seppe Bianconi, proprietario 
di un salumificio presso il 
quale la donna lavora come 
domestica. In casa c'era an¬ 
che la moglie del Bianconi, 
Mirella Al^vrandl, che nel¬ 
la sparatoria è rimasta ferita 
ad un braccio e al torace. Se 
la caverà in una quindicina 
di giorni. 

' Diana Ciulli stava ultiman¬ 
do la cena in cucina, mentne 
in una stanza a piano terre¬ 
no. la pìccola Silvia e Mirella 
Aldovrandi arano davanti al¬ 
la ' TV. Giuseppe ; Bianconi., 
rientrato da poco a casa, si 
trovava in camera da letto. ' ^ 
Improvvisamente davanti 
alla finestra è apparsa un* 
ombra, uno sconosciuto con 
il volto mascherato da im 
passamontagna ch|s imbrac¬ 
ciava un fucile (calibro 12). 
Ha sparato un colpo, poi ha 
scavalcato il davanzale della 
finestra, , è penetrato nella 
stanza continuando a spara¬ 
re. Altri tre colpi. 

Uno si è conficcato nel mu¬ 
ro. un altro ha raggiunto al¬ 
la nuca e al collo la piccola 
Silvia die urlando di tarrore 
fuggiva verso la madre, il 
terzo finiva per schiaedarsì 
contro la peréto- L'assassino, 
anziefaé foggine dalla porta 
che .ara aperta e situata ac¬ 
canto alla finestra, scavalca¬ 
va nuovamente ^vanzsde 
per <filegùqndi m[Già|^^ 

Oi speri, le grida, facevano 
accorrere diverse persone. 
Per la bambina n<» c'era più 
nulla da fare: era morta sul 
colpo. La moglie del Bianco¬ 
ni veniva soccorsa e traspor¬ 
tata all’ospedale di En^li 
dove riceveva le cure dei sa- 
nRari. L’aBarme giungeva al 
oonomissarìato die inviava sed 
posto tutti gli uomini per 
comidere una battuta nella 


Le indagini non hanno por¬ 
tato nessuno spiraglio. In un 
primo momento i sospetti si 
erano appuntati sul padre del¬ 
la vittima. Urbaho Gaparrini, 
53 anni, che tre giorni fa ave¬ 
va litigato col Bianconi e si 
era licenziato. Ma Tuomo, che 
vive separato da Iliana Ciul¬ 
li, al momento della sparato¬ 
ria si trovava in un bar <fi 
Vitolini ed è fuori causa.: 


Si è fatta cosi strada Tipo- 
tesi di una • vraidetta. L’as¬ 
sassino probabilmente voleva 
dare un avvertimento a Giu¬ 
seppe Bianconi che già nel 
p>assato aveva subito danneg¬ 
giamenti e minacce. Una ven¬ 
detta finita con la mtHto di 
ima bimba innocente. 


Giorgio Sgherri 


Nel corso de! Festival 


Il 4 settembre 
a Bologna , . 
attivo PCI sulla 
propaganda : 


ROMA I problemi della 
propaganda e la ripresa del- 
rinlziativa politica sarannò 
al centro dell’attivo naziona¬ 
le dei quadri dd PCI che si 
svolgérà. il 4 settembré nel¬ 
l’ambito del Festival naslonà- 
le di Bologna. 

L’attivo inizierà alle 9 del 
mattino, si terrà in una sala 
della Pesta è vi paitecipéran- 
no i segretari regionali dri 
Partito, i segretari di Federar 
zlone e i responsabUi del la¬ 
voro di propaganda nei Co¬ 
mitati regionali e nelle Fede- 
razionL I lavori dureranno la 
intera giornata del 4 e saran¬ 
no aperti dal compagno Adal¬ 
berto Minucci e concluM dal 
compagno Alessandro Nétta. 


I comizi 
del PCI 


0«GI 


PISA. NeMUIi LUCCA* 
tonili; MILANO, Vielmtei CO- 
qiZIA (Gradira). Ooitlo. 


DOMANI 


MILANO, : DotiMMi BÀM 
(CMboiiM), Kmqi; POSTO 
•. ILINA, 6. ■■ril—Érj Sl»> 
NA (CUosi). riodiiiiilj ALM* 
SANDRIA (Novi Utero • Ov» 
do), Trivoini RCLLUNO. Oté 
lioi R. IMILIA, Snvif «BU 

- c). imni 


. . \ 


' • * fi” : ' 
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IL PANNOUNO PER ADUIJI DEBOU M VESCICA 


Vivi a tuo ^|io con Linklor, senza 


Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere 3 tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C’è una grossa fetta di 
ItaTia adulta che ha problemi d’incontinenza urinaria e intestinale. 

Non vivere come (mxx:» un fenomeno così comune! Esci tra la 

S mte e vivi serenamente! ~ 
gg'i, c’è Unidor della Lines a darti Taiuto c3ie ti serve. 

UnMor della Unes è il primo pannolino "usa e getta” in tfafia per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza fassnio del bagnato e degli oclorì. 



IRANNOUNILINIDOR SI USANO CON LE SPECIAU MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 












Le mutande ìmpermeabi Urador 
si lavano fadmenle (anche in 
tavatrice 845°) e asciugano subto. 


Morbidissima non sanano la pele 
e Tengono* in modo sicuro. 


Mutande Lin'idor in misura unica rego b bfa. 


IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEGOZI QUALIFICATI 
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Conferenza stampa dei giudici a Bologna che fanno i npmi dei fascisti arrestati 
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Un teste: <Tre mi haniio dntto^^l^^^^^ 
che una bomba avrebhi latte strage» 

Sì parla di Pedretti^ Calore e Femia, ai quali sarebbe stata contestata Taccusa di organizzazione m 
del massacro - Resta senza risposta la domanda; i terroristi neri erano in contatto con la Francia? 


. , (Dalla prima pagina) 

■ Comincia con quelli a cui 
l’ordine di cattura è stato coti- 
testato in carcere, dove si tro¬ 
vavano già per altri reati; La 
sorpresa è grande. Non ci so¬ 
no né Mario Tuti, né Franco 
Preda, nè gli altri capi stori¬ 
ci del ■ térrorismo fascista. 

■ La lista inizia da Dario Pe- 
dretti, 23 anni. Sergio Calore 
28 anni e Roberto Femia, 28 
anni tutti da Roma. In se¬ 
rata. tuttavia è circolata a 
Roma un’indiscrezione: l’ac¬ 
cusa della € organizzazione 
della strage > sarebbe conte¬ 
stata proprio a questi tre: un 
teste avrebbe rivelato che Pe- 
dretti. Calore e Femia gli 
avevano c anticipato » lo 
scoppio della bomba. Poi. nel¬ 
l’elenco, Luca De Grazi, 17 
anni, da Bologna, il « balilla > 
della banda rientrato a casa, 
dopo un anno di clandestini¬ 
tà. proprio alla vigilia della 
strage. 

‘ Stamane subirà il suo terzo 
interrogatorio, con la presen¬ 
za dei difènsori Alberini e 
Bezicheri. Su questo interro¬ 
gatorio, però, si osserverà il 
silenzio più assoluto. Il pros¬ 
simo incontro coi magistrati 
è per sabato 6 settembre. 
Le conversazioni degli inqui¬ 
renti col ragazza però, sono 
state più numerose. Per una 
settimana, dal 3 ài 10 agosto, 
gli inquirenti gli avevano la¬ 
sciato un lungo guinzaglio. 
Lo avevano chiamato per chie¬ 
dergli solo delle spiegazioni 
lunghissime andate avanti fi. 
no all’alba. Lo avevano la¬ 
sciato libero. ma non fu mai 
pjù perso • di vista. Al. suo 
nome si era arrivati da pun¬ 
ti diversi: dai documenti e 
dalle lettCTe trovate in casa 
del segretario di redazione 
della rivista <Quex», Mario 
Guido Naldi. e perché Mario 
Affatigato (il gregario bolla¬ 
to poi di infamità da Mario 
Tuti) aveva fatto il suo nome 
(e altri quattro), col giudice 
dd tribunale .'di, Nizza, dove 
viveva da un paio'‘di anni in 
lussuosi appartamenti affitta¬ 
ti con falso nome, con falsi 
docum«iti. . ' • *; 

; Il nome di Affatigato non 
c’è • tra ' quelli - colpiti ■ dalla 
accusa di associazione sov¬ 
versiva e banda armata.. E 
non- c’è -neppure' quello' del 
poliziotto neonazista francese 
Paul; Dufand.- che in , luglio 
era ■ venuto a Bologna a cer¬ 
care agganci con i camerati 
di ' « Terza Posizione >. Per¬ 
sico non ha risposto alla do¬ 
manda che gli era stata ri¬ 
volta da un giornalista della 
TV francese: i terroristi di 
Bologna erano in contatto con 

la Francia? > -- ,.. . - 

Gli altri nomi, in grande 



wT ■ i t'-’ 

j 'v» ‘ ^ /is 

I magistrati della Procura 

. di Bologna „ non . nascondono 
di essere appena all’inizio di 
un duro lavoro e di essere en¬ 
trati in quella che giusta¬ 
mente definiscono ima fase 
delicatissima delle ' indagini. I 
E tuttavia c’è già chi vor¬ 
rebbe interrompere la - loro 
azione, bloccarla proprio nel 
momento che più richiede 
tensione, impegno, continui 
sforzi e. per l’appunto, nes¬ 
suna interruzione • non dicia¬ 
mo di giorni, ma neppure di 
ore. Il Giornale nuovo, inve¬ 
ce. si fa portavoce di una 
richiesta di immediata tra¬ 
smissione degli atti- al giudi¬ 
ce istruttore. In proposito i 
magistrati sono stati mojto 
precisi nel loro comunicato 
di giovedì: «A seguito del 
provvedimento l’ufficio del 
PM proseguirà negli adem¬ 
pimenti che gli competono 
entro i termini dell’istruzio¬ 
ne sommaria *. I termini sca¬ 
dono il 23 settembre. La for¬ 
malizzazione, allora, si ren¬ 
derò obbligatoria perché così 
vuole la legge. Ma oggi co¬ 
me oggi ogni sospensione non 
potrebbe che risultare dan¬ 
nosa (si pensi, ad esempio, 
al delicato momento degli in- 
terrogatori degli imputati che 


A troppi 
gsi è (data 
la certezza 


disegno volto a scardinare le 
istituzioni democratiche del¬ 
lo Stato è un compito ar¬ 
duo. Il programma eversivo 
non è racchiudibile, infatti, 
all'interno dei gruppi neofa¬ 
scisti posti sotto accusa. Ci 
sono altri livelli da raggiun¬ 
gere, altri spazi da esplorare, 
compresi quelli che hanno 
consentito l’impunità per an¬ 
ni e anni a personaggi la cui 
vocazione criminale era sotto 
gli occhi di tutti. . , 

Si vogliono degli esempi? 
Uno di questi — addirittura 
clamoroso — è rappresentato 
dalla sentenza del 25 gennaio 
1978 da noi definita scan¬ 
dalosa. Quel giorno, nemme¬ 
no tanto lontano, furono as- 


non può essere rinviato nel- golti 132 fascisti di « Ordine 


l’attesa che un altro giudice 
si studi gli atti del processo) 
all’inchiesta. 

C’è da chiedersi, dunque, 
da quali reali motivazioni 
scaturisca una tale richie¬ 
sta. La verità comunque è 
che, oggi come oggi, un bloc¬ 
co delle attività istruttorie 
non potrebbe che giovare agli 
imputati. E c’è chi parla già 
di competenza romana. Pare 
di riascoltare richieste che. 


nuovo >. rinviati a giudizio 
dal giudice Occorsio, assassi¬ 
nato dai terroristi dei MAR. 

Quel giorno, sul nostro gior¬ 
nale, il compagno Ugo Pec- 
chioli disse che si trattava 
di una sentenza scandalosa, 
di c un vero contributo ogget¬ 
tivo all’impunità per gli ever¬ 
sori e i violenti >. E anco¬ 
ra: • « L’Italia democratica 
chiede una rigorosa difesa 


curo che i loro nomi ri¬ 
prenderanno a comparire nei 
bollettini delle Questure a 
proposito di violenze , e di 
attentati. Ecco la prima con¬ 
seguenza. Lo stato concreto 
delle libertà, le ■■ condizioni 
della convivenza civile, sono 
ulteriormente peggiorati a 
Roma. Ognuno di noi si sen¬ 
te meno libero. Molti di più, 
prima di varcare il portone 
di casa, si guarderanno in 
giro . 

Per il giudice Mario Ama¬ 
to.' sfortunatamente, fu inu¬ 
tile guardarsi in giro, E an¬ 
zi, a chi aveva sollecitato 
protezioni per lui non ven¬ 
ne data risposta. Lo si la¬ 
sciò senza scorta, nonostan¬ 
te le . reiterate minacce di 
morte ricevute, e lo si la¬ 
sciò ammazzare come un ca¬ 
ne dai fascisti da lui in¬ 
quisiti, ■' 

^ La ' scandalosa sentenza 
assolse fascisti di c Ordine 
nuovo », il cui leader Cle¬ 
mente Grazìani, ben prima 
di quel processo, aveva teo¬ 
rizzato le stragi. 

.Nel « Quaderno di Ordine 

nuovo », pubblicato nel 1970. 


no, oggi, non solo ritenute 
. valide ma, .a volte, assoluta- 
mente necessarie per il con¬ 
seguimento di un determina¬ 
to obiettivo ». 

Chiaro? Non è seguendo 
^ questi € principi » che il 2 
• agosto alcuni criminali han¬ 
no depositato l’ordigno esplo¬ 
sivo nella stazione di Bolo¬ 
gna? : Eppure i seguaci di 
Oraziani furono tutti assolti, 
non uno escluso.- La previ¬ 
sione che i loro nomi sareb¬ 
bero riapparsi nei bollettini 
della questura era fin trop¬ 
po facile. Ma perché è potu¬ 
ta verificarsi una tale pauro¬ 
sa sottovalutazione del ter¬ 
rorismo di marca neofasci¬ 
sta? Perché giud’tci intelli¬ 
genti. leali e coraggiosi co¬ 
me Mario Amato rimasero 
inascoltati? Perché soltanto 
dopo la strage del 2 agosto 
gli alti del suo processo so¬ 
no stati finalmente oggetto 
di una attenta e corretta let¬ 
tura? 

Sono tanti gli interrogativi 
che aspettano una risposta. 
^ E non da oggi, come si è 
" visto. Oggi, il fondatore di 
€ Ordine nuovo», il deputato 
del MSI Pino Rauti, prende 
le distanze, veste i panni del¬ 
l’agnellino, dice di non aver 
mai ‘ teorizzato la violenza. 
Figurarsi! Assolto anche lui 
dagli ultimi istruttori della 
inchiesta su piazza Fontana, 
nonostante i consistenti in¬ 
dizi a suo carico, il deputa¬ 
to del MSI, pagato nel pas¬ 
sato dal capo di stato mag¬ 
giore della' difesa Aloja e 
dal capo del SID Henke per 
un libello eversivo scritto in 
collaborazione con Guido 


BOLOGNA — Il questore Ferrante mentre legge i nominativi del. fascisti arrestati 


danti, al « burattinaio »? Con 
la pazienza, la perseveranza 
e la cohaboraziune ui tuai. 
Qualcosa. • tuttavia, si. vor¬ 
rebbe scoprire anche in que¬ 
sta direzione. 


chi foraggia 11 terrorismo? 

I magistrati di ritorno, dal¬ 
la missione nella capitale so¬ 
no arrivati in serata. Non 
possono mancare, stamane, al- 


chi dei giudici della Procura novre procedurali di ogni tipo 
che non si nascond<Hìo che e complessità. 


hanno a disposizione pochis¬ 
simo tempo, n 23 di settem¬ 
bre dovranno < formalizzare » 


{ l’appuntamento per l’interro- l’inchiesta, passare, cioè, il 


€ I còlleghi che sono an- gatorio di Luca De Grazi. 


dati a Roma 
dr. Persico — 


— confida il Hanno portato una montagna 
hanno anche di documenti di qualità. An- 


ordinato alla polizia giudizla- che su queste carte, sulle let- 


ria. ora che con le nuove 
disposizioni ne ha facoltà, di 
svolgere ' numei-osi , accerta- 


tere, sugli ordini di servizio 
clandestini, sulle pubblicazio¬ 
ni (un camion di roba?), si 


< caso » al giudice dell’istru¬ 
zione e, intanto, procedere, 
prima di quel termine, a in¬ 
terrogare gli imputati arresta- 


' Le sollecitazioni perché la¬ 
scino stare le cose come stan¬ 
no sono state fatte anche 
pubblicamente. Altri già dis¬ 
sertano sulla competenza o 
meno dei giudici bolognesi a 
contini tu-e o iniziare istrutto¬ 
rie pti- episodi avvenuti in 
altre giurisdizioni. E’ l’ap- 


di riascoltare richieste che, delle istituzioni e della léga- il Graziani aveva scritto pa- collaborazione con Guido 
in altri periodi', sciagurata-lità. I giudici del-processo a i'ì ri pari; € Abbiamo accen-^ Giannettini, può oggi -rila- 
mente, non risultarono ina-P ” Ordine nuovo” hanno inve-% nato al terrorismo indiscri- : sciare dichiarazioni difensi- 
scoltate con le nefaste con-ì ■ ce compiuto un atto che favo- > minato e questo concetto im-, xve nei confronti degli impu- 
seguenze a tutti note. E’ più risce i nemici della democra- plica, ovviamente, la possibi- tati: « Conosco troppo poco, 

che mai necessario, al con- ; zia. Essi si sono assunti una lità di uccidere, o fare uc- ma non mi risulta nulla di 

trario, che quella e concoir- r; gravissima : responsabilità, cidére, vecchi, donne, barn-., quel poco che abbiamo ap- 
de collaborazione » ‘ sottoli- yi anché perché la •, loro deci- bini. Azioni del genere, so- ; ; preso adesso, uscendo dal- 
neaia dai magistrati bólogne-sione è tale da ’ poter ali- P no state siriòra considerate ' l’aula e dai corridoi e. per 
si continui senza neppure un mentore la nefasta spirale alla stregua di crimini uni- quello che so, che posso in¬ 
attimo di sosta. Proprio da della violenza». E Alfredo versalmente esecrati ed tuire,,non ci credo». Lascio- 

ora, infatti; gli inquirènti so- l'Reichlin f lo. stesso ' giorno, ' esecrabili e, soprattutto, inu- imo stare le ^intuizioni. Ma 
no destinati a incontrare le nell’articolo di fondo, su , tili, esiziali ai fini vittoria- cos’è quello che sa il fonda¬ 
maggiori difficoltà. Ristabìli- questo giornale ‘ scriveva: • si di un conflitìo. I canoni ‘ tare di ■ € Ordine nuovo»? 

Non è anche questo un in- 
terrogativo che meriterebbe 
una risposta? ' 

Ibio Paolacci 


ti, ascoltare e replicare alle i porto degli azzeccagar^gli 

_.tA— ^ - - - — * - * - ^ .a. S I .. a ^ AA A. A * AA 


maggioranza di romani, tre ‘tarlo della sezione missina Pa- 


menti bancari ». Si scoprirà | dovranno consumare gli oc- 


Un assassino 
mancalo 

n 18” 1 ^ 

arrestato f f 

a Padova 'T 


PADGVA — Ermes Rinani, 
uno dei più noti neofascisti 
padovani, è la diciottesima 
persona arrestata l’altro gior¬ 
no su ordine della procura 
bolognese. L’ha catturato la 
Digos, all'alba dell’altro ieri, 
ed è stato subito trasferito 
a disposizione della magistra¬ 
tura di Bologna, ' . li 

' Negli anni scorsi era segre- 



molte e scontate istanze dei 
loro difensori; superare ma- 




a) bis<^no di verità della 
gente. 


maggiori difficoltà. Ristabili¬ 
re la trama eversiva in tutti 
i suoi passaggi, accertare 
tutti i risvolfi dei retroscena 
della strage, dare un volto 
ai veri ideatori .dell’infame 


< Già pochi, tra gli imputa¬ 
ti, erano in galera .(Il su 
132). Ora anche questi tor¬ 
neranno in libertà. Presto, 
sin dai prossimi giorni, è si- 


della guerra rivoluzionaria 
sovversiva sovvertono però 
questi ‘ principi morali ed 
umanitari. Queste forme di 
intimidazione terrorìstica sc- 








Iq fu^ jtpmq: è Semerari 

i'«uoino^cliiavé> déil'everiioné 




n nome del criminologo di fama, ^rito « di fiducia » del Tribunale, > sarebbe incluso nel dossier 
del giudice assassinato dai Nar - Avviso di reato per Furlotti indiziato per Fomicidio di Am^tò 



ROMA E’ la prima confer- uscire < pa- insufficienza di in¬ 
ma dai nomi de^. arrestati: dizi ». Un caso? - : 


Roma è il cuore dell’eversio- 
né nerà~. nella capitale è sta- 


leri i (^ttinrdici - arrestati 
della capitale (alcuni nelle 


tanti del Tribunale di Roma è e banda armata. E’ stato in [ ■ ganizzazione della strage. 1»:: 
ora accusato di essere l’c ideo- carcere una sola vòlta, quan- sterne a Pedretti furono ac- 
logo num«o uno » dell’ev'er- do fu arrestato nel I<mtano ’73 cusati della rapina di via Rat- 
sione nera. Il suo nome, ari- per un ‘ attoitato incendiario lazzi proprio Sergio Cal'jre e 


ganizzazione della strage, 
sieme a Pedretti furono ac- 


ta ideata rorribile strage di città vicine e altri nelle loro che se la notizia non è mai 
Bologna. H fulcro dell’inchie- case di campagna), dopo aver stata confermata ufficialraen- 


sta è € Terza posizione»: at- trascorso la notte in varie ca- 


Serglo . Calore • 


possono considerarsi c intel¬ 
lettuali », sono alcuni noti, 
notissimi; altri meno nòti ò 
conosciuti soltanto agli ad¬ 
detti ai lavori: Francesco Fur¬ 
lotti, 26 anni. Paolo Signo^ 
relli. 46 anni( insegnante pres¬ 
so un liceo della capitale); 
Aldo Semerari.- 57 anni, tme- 


vanello di Padova, il più tur¬ 
bolento focolaio di picchiatori 
neri.' Espulso dal àlSI, da im 
paio d’anni è legato ad altri 
esponenti deU’estrema, destra 
padovana, im gruppetto di gio¬ 
vani che ha- airattivo una 
liinga serie di pestaggi pub¬ 
blici. e la cui formazione coin¬ 


dico psichiatra,' perito legale cidé con l’inizio a Padova di 
presso il tribunale di Roma), una' s'erie di attentati siglati 


Gianluigi Napoli.-23'anni, dà 
Rovigo. Pier Luigi ficarano. 

23 anni. Ulderico Sica, 22 
anni. Marcello Jannilli. 21 an¬ 
ni. Claudio Multi. 34 ..anni, 
(insegnante in un liceo di 
Parma, già amico è coimpu- 
tato di Freda e altri neofasci¬ 
sti. presidente di una fanto¬ 
matica associazione Italia-Li- 
bia. etc. etc.). Fabio De Fe¬ 
lice. 53 anni (insegnante) da 
Rieti. Maurizio Neri. 23 anni, 
da Rieti, Guido Zappa vigna. 

24 anni. Matrio Corsi. 22 anni. 
Francesco Bianco. 20 anni. 
.Alessandro Pucci. 21 aniu. 
Corrado Francesco. 26 anni. 
Paolo Pizzanoia. 23 anni e 
Sav'oio Macrina. 26 anni. II 
nome del diciottesimo arre¬ 
stato non ' è stato rivelato. 

€ E’ stato colpito — ha detto 
il giudice — da un provve¬ 
dimento autonomo ». Ma non 
è il ppisunto < mostro ». si 
affretta a spiegare ti giu 
dice. ■ r 

. C’è sproporzione tra il pro¬ 
posito eversivo e le mario¬ 
nette che lo dol evano attuare, 
n magistrato abboza. non 
nega ma non spiega neppure 
il perdié. La strada per ar¬ 
rivare a una verità giudizia¬ 
le. che plachi i tanti perché 
che si affacciano sulle lab¬ 
bra, è lunga, difficile e ci 
saranno . tanti trabocchetti, 
n magistrato, tuttavia, pur 
riconoscendo che molti degli 
arrestati dovevano essere te¬ 
nuti d’occhio da sempre, spie¬ 
ga: « I giudici entrano in sce¬ 
na solo dopo che sono suc¬ 
cesse certe cose. Il compito 
di vigilare c di prevenne 
.spetta agli organi di polizia, 
ai servizi di sicurezza ». La 
lingua batte dove il dente 
duole: l’efficienza dei'.servizi 


NAR.' ‘ . 

' Rinani il 14 aprile 1979. nel 
corso di uno scontro piaz¬ 
za, aveva ferito gravemente, 
con -una - pistolettata al basso 
ventre, uno studente- autono¬ 
mo di scienze politiche. Um¬ 
berto D’Affara, ,Accusato di 
tentato omicidio, si era dato 
alla latitanza costituendosi 
dopo un anno, il 31 maggio 
scorso, e ottenendo quasi su-, 
bito dal giudice istruttore che 
radesse i’imputazione di lesio¬ 
ni gravi e là libertà.. • 



Francesco Bianco 




tomo a questa formazione, 
che s«nbra 1 ’ * erede » del di- 
sciolto < Ordine nuoTO ». ruo¬ 
tano i personaggi chiave del¬ 
la c retata > di gioveifi, Aldo 
Semerari prima di tutto, - il 
criminologo c dì fiducia » del 
palazzo di giusUzia romano, e 
poi Paolo SignorelM. Sergio 
Calore^ Dario Pedretti, Ro- 


serme di Roma, sono ' stati 


te, compare nel dossier Ama¬ 
to. Lui sarebbe il mandante 


portati vìa alla spiccktiata; In dell’omìcndiò di Leandri, uno 
carceri del nord, si dice. Gli studente-lavoratore ucciso al 
avvocati degli imputati più posto dell’avvocato Arcangeli 


noti (Senierarì. Signorelli. (Ca¬ 
lore. Scarano) non hanno an¬ 
cora preso contatto con i loro 
assistiti 


sospiettato dai neofascisti di 
e^re xm confidente della pò- 
lìzìà. Il suo nome a arrivato 
a De Matteo già prima che 


poi Paolo Signorel'i. Sergio Sono spariti dalla capitale Amato fosse ucciso. = 

Calore, Dario Pedretti, anche i due magistrati bolo- ■'E’saltato fuori soltanto ora. uj 

berto Femia e tutti gli alttì. gnesì che sì erano incontrati Lui non ha mai fatto mistero ^ 
Quàttcrdici persone in tutto, nei giorni scorsi eoo gli « ere- di essare simpatizzante di de- 
tra cui-le «menti» dell’ever- di» romani delle inchieste di stra (la sua casa è tappezza- 7 ] 
siòne nera. Nessun nome nuo- Amato. Insieme starebbero ta di ritratti di Hitler e Mus- rn 


Fabio De Felice è un’altra 
vecchia conoscenza dei neo¬ 
fascismo. Cinquantatré anni, 
il suo passato è piuttosto « iric- 
co »: prìn^. deputato dei 
poi del Pii. fu impioto nd 
fallito golpe Borgb^. ma fu 
assolto in istruttoria, ha fat¬ 
to ■ parte dell’èntòurage di De 
Jorio, esponente ddia destta 
De ma «simpatizzante» del 
Msi, Pier Luigi ' Scarayj è 
un altro persooaggùMdiìave 
dell’nichiesta ohi un ricco 
curriculum: fu arrestato nel 
78 per porto abusivo di ar¬ 
mi. ma venne puntualmente 


vo: tutti erano scritti nelle esannnando lavinole impres- solini) ma il suo arresto ha «^rw-rato subit^rdi^ 

m «.aa. ì _:_ ___ scareeraw suono uc^jo. 


-"-.i 


carte della maxi-inchiesta con¬ 
dotta in-solitudine dal giudice 
Maiio-Aniato. Il curriculum di 


stonante dei documenti (fi. cui fatto impressione a : palazzo 
si era servito il giudice ucd- di giustizia anche per la deli¬ 
so.dai Nar per la sua maxi- catezza dei compiti che è sta- 


'■£ ' T ^ 


Mario-Amato. Il curriculum di so.dai Nar per la sua maxi- catezza dei compiti (die è sta- 

({uestì personaggi è imines- inchiesta sul nefrfascismp. Le to chiamato a svolgere in pas¬ 
sionante: sono conosciuti (ia indagini, tuttavìa. {Hosegnoiw sato. A Roma, insieme a Se- 

anni come estremistì, (fi (Je-, a Roma anche in altri ambi- merari (e ai già noti Signorel- 


anni come estremìst) di de-, a Roma anche in altri ambi¬ 
si, e attivisti in formazioni tj: ad esempio si ccrcanp.in li e Multi, fondatore (fi «Ter- 

everave. sono sospettati o so- aknme. banche i conti (mrenti za posizione ») sono caduti nel- 

no stati addirittura colti sul di presimti finanziatori della la rete altri cuMpie pers(Miag- 

fatto in decine di attentali e composita area (fell’eversioiie gi-chiave: Franco Furlotti, Fa- 

agguati, ej^ure s<MX> entrati nera. ^ ' bk) De Felice, Pier Luigi Sca- 

,e usciti dalla galera con una II punto (diiave dell’indagine rara, Dario Pedretti e Gui(Jo 




■ ■. r>'.r ■ 


agguati, eppure s(hx) entrati 
e usciti dalla galera con una 
sconcertante facilità. Se un 


bk) De Felice, Pier Luigi Sca- 
rax>, Dario Pedretti e Guido 


Roberto Femia 


_ \__'4 

Paolo Signoroni 


sconcertante facilità. Se un rimane, tuttavìa, « Terza posi- Zappavìgna. H primo ha ora 
sostìtiito procuratore (come zkxie >. H personaggio più ha- ricevuto un avviso di reato 
Amato) riusciva a metterli in portante, ma amdie più oscuro, per romìci(fio del giudice A- 
carcere, c’è stata sempre una di cpiesto gruppo, è Aldo Se- maio. Le altre imputazkmì so- 
. sezione. ìstruttmia (iella Cor- merari: CTìmino^o (fi fama, no rapina .aggravata (per col¬ 
pi in al<mne armerie romane) 


te d’appello che fi ha fatti | perito nelle inchieste più scot- 


' Contro di ha. aknmi mesi 
(iopo, la Procura di Rieti emi¬ 
se un ondine di cattura per 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Si costituì proprio po- 
(dii giorm {Hima (ieU’iuxisio- 
ne di Amato. Il giudice avreb¬ 
be dovuto intenì^arlo il gior¬ 
no dopo. ... 

Un knputoto di assoluto ri¬ 
lievo è Dario Pedretti, in car¬ 
cere dopo la raffina tentata 
in via Rattazzi a Roma. Se¬ 
condo indiscrezioni è lui. in¬ 
sieme a Sergio C^ore e Ro- 
boto Femia, rintestatario .de} 
mandato di cattura per r(v- 


il segretario (iri Fuan (ìuìdo 
Zappavìgna. Calore ottenne, 
subito dopo, con una decisio¬ 
ne che già allora suscitò le 
proteste di Amato, la libertà 
provvisoria. ' ■ 

Pochi giorni (k^. il 17 di¬ 
cembre del ’79 Io stesso Ca¬ 
lore fu catturato dopo che, 
con un comroando di 5 p^- 
sooe, aveva ucciso «per sba- 
^o> Antonio Leandri, scam¬ 
biato per l’awocato Arcan¬ 
geli, legale (fi fascisti, ma so¬ 
spettato di essere una spia. 
Infine, tra ì personaggi chia¬ 
ve ddl’eversione nera roma¬ 
na. Guido Zappavìgna: dopo 
la raffina alla gioiellerìa di 
via Rattazzi. Amato lo ac¬ 
cusò (fi associazìoDe sovversi¬ 
va e banda armata, ma il 
giu(£(% istruttore del caso lo 
rimise prontamente in liber¬ 
tà. 

' Ma anche ^1 altri nonfi so¬ 
no. per gli inquirenti della 
capitale, abbastanza noti; con 
curriculum identici a quelli 
già descTÌtti Accasati, sospet¬ 
tati. <»lti sul fatto, sono en¬ 
trati. ma sempre usiàti io(ae- 
dibìlm^ite in fretta dalla ga¬ 
lera. 

Bruno Miserendino 


Dai giudici bolognesi la conferma 
dei pericoli intuiti da Mano Amati 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — DuiKfue è con- 
, fermato: ti «pacchetto» del- - .. . 

. C’è sproporzione tra il prò- ! le ipotesi politico-giudiziarie («involto nell in- 

posHo eversivo e le maria- del giudice Mark» Amato, am- chiesta su piazza Fwtena, 
nette che lo dol evano attuare, mazzato perché « sapeva trop- ‘ molesta 

n magistrato abboza. non po». è passato, con nomi e sull I^i^. già coinvolto 1 ^- 

nega ma non spiega neppure documenti, nell’inchiesta sul- * * ™ -Amato, partita 

il perché. La strada per ar- la strage di Bologna. E, tra da Rieti: un personaggio sa¬ 
livare a una verità giudizia- i nomi, come ha affermato ® 

le. (he plachi ì tanti perché ieri il PM Luigi Persico, non ri. Ciazio Mutti. m fondo, 

che si affacciano sulle lab- si esclude possano esservi gii è un sìmbolo^ di sono 

bra, è lunga, difficile e ci organizzatori e forse lo stes- andate avanti in Italia le 

saranno . tanti trabocchetti, .so esecutore materiale della inchieste ^ sul neofascismo e 

n magistrato, tuttavia, pur carneficina: non i mandanti, sulI’ev«rsione: A un nome che 

riconoscendo che molti degli perché da quelli pare che può ben rappresentare tutti 

aiTC.stati dovevano essere te- l’inchiesta sia ancora Ionia- gli altri, un nome per tutte 

nùti d’occhio da sempre, spie- na. E. tuttavia, è intere»- le bandiere, visto che Mutti, 

ga: « I giudici entrano in sce- .sante notare che i giudici dal "70 in poi. lo t r o via mo 

na solo dopo che sono sue- bolognesi sono giunti a] fa- di volta in volta iscritto al 

cesse certe cose. Il compito moso «pacchetto» dell’in- PSI. alla Camera dei Lavo- 

di vigilare c di prevenire chiesta Amato, non partendo ro. a Potere Operaio, com- 

.spetta agli organi di polizia, da questa, ma attraverso al- palando così, con la sua 

ai servizi di sicurezza ». La tri elementi che non cono- imiliiforme ’ attività « politi- 

lingua batte dove il dente sciamo. . ca ». una figura classica nel 

duole: l’efficienza dei .servizi A questo punto, dobbiamo mondo dell’eversione italiana: 
di informa Jonei anche dopo chiederci, ancora una volta, quella deirinfiltrato. Ora è 


mondo clell’ever5i(me nera da 
troppi anni. Chi sia. per 


esempio. U professor Claudio 1 ra. 


gognosa e orribOe strage dri- 
la nostra storia del dòpo-guer- 


Ci soffermiamo sul nome 
di Mutti. perché il professore 
di Parma — assieme a Signo¬ 
relli, a Semerari, a De Felice 
e a Neri — appare estrema¬ 
mente significativo. E perché, 
proprio ffi hiì il giu<fice Ama- 


stra > « ^testet^ nomi di penonaggi incarce^ 

ma »; 2 ) avvio (fa questi ccn- ^ miovameirte liberi, 

tatù atoavcTM ekmet^ fi-. Ta^to liberi (he ti professor 
oatt: 3) crgaiuzzazMne * una per tornare a Im, era 

ctìula eversiva ^une; 4) ^ ^ Bologna pochi 

azione dirc^ contri) Io Stato, a 

• Sempre in casa (fi Ncn e p^^g ej,g un® (|^]e per¬ 


dine nuovo». Amato, duDq[ue. ti amifienti si sapesse che 
indagava su qjiiesta presimta qualcosa (fi grave poteva ac- 
coimessìoDe tra gruppi éver- cadere. 

, r - - r E che si sapesse potrebbe 

Ora, ' ndl’imhiesta - sulla essere (infermato dal fatto 
strage di Bologna, ricompaio- che subito dopo rincidente 
no — come si diceva — tutti del DC9 Itavìa. partito da 
i nomi dell’indagine Amato. Bitiogna c precqfitato in (volo 
nomi (fi personaggi incarce- con Kl persone a bottlo. una 
rati e p(fi nuovameifie liberi tetefooata rivendicò a Marco 
Tanto liberi (he ti professor Affatigato la re^ionsabilità 
Multi, ^per tornare a lui era. ddl'accaduto. mentre, invece. 


^ ni Su minuto provwiienfe dalla Siria 

Eroina per 10 miliardi 
sequestrata a La Spezia 


stato visto a Bologna- pochi fi giovane fascista era vivo 
giorni prima della strage e e vegeto a Nizza. Fcxse qual- 


u giovane fasciste era vivo la SPEZIA — Colpo grosso 
e vegeto a Nizza. Forse qual- della Guardia (U Finanza alla 
cuno aveva pensato che la Spezia. In una «Mercedes» 


in c^ (fi Mutu lur^ se- incontrate, dorante il «strage» fosse (juesta. E se olandese proveniente da Lat- 


(pies^tì docuneoti 'che si 
riferivano a una sigla «Ita- 


^ po(te. sentimentale viaggio lo aveva pensato, signifìiui 
in Italia, dall’i^iettàre della che « sapeva », ma se sapeva 


fraiKw il nazista. « te «riveodfcò». vinti dire. 


raprOe del "19. tanto da or- lava che Mutti fesse il capo Paul Durand. un nome per il 

diname la cattura. . e che aveva - come motto: momento amxira fiK^ dall'in- 

A Mutti. ti dottor Amato «Uniamori per abbatta lo chiesta, ma che assume, fior¬ 
erà giunto attraverso Mauri- Stato borghese e ìmpenali- ^ giomo, una sua con¬ 

zio Neri, nrila cui casa di sta >. Sempre al tempo del- notazione sempre più precisa 
Rieti era stato trovato lai rìndiiesta di Amato cinxtia- e inciuietante. 
ingente materiale documen- reno indiscrezioni — mai con- Durand, infatti, era segui- 


raprOe del "79. tanto da or¬ 
dinarne la cattura. . 

A Mutti. ti dottor Amato 
era giunto attraverso Mauri- 


qUora. : (he non faceva co- 


tika. In Siria, i finanzieri han¬ 
no trovato Ieri con rausilio 
di un cane, «trella». dieci 
chilogrammi di eroina per un 


chiesta, ma die assùme, gior- ganizzatore, .ma ne .era fuixì. 
no dopo gi omo. u na s ua co n- «^ude. (piindì, (he 

notaziom sempre più precisa proprio da queste pista cd- 


munque parte del gruppo or- valore che si aggira so dieci 
ganiàatore, .ma ne era fuori, miliardi di lire. . 

Non si esclude, (piindi, (he Ia « roba > era naaooeta nel- 
proprio da queste pista cd- rintercapedine della canoa- 


Durand, infatti, era segui- 


laterale al «gruppo Mutti e «ria dell’auto; che é stata 
camerati > si possano avere oixnpletamente smontata dal- 


tale, che dimostrava un fermate, tuttavia — su un tìssimo (la^i affi^ di uno notizie più precise sui man- 1* «Finanza». Due IraaianL 


la riforma, non convince. Co¬ 
me si può arrivare ■ ai man¬ 


chi siano questi nomi, questi 
personaggi che circolano nel 


ancora «dentro» a un’inchie¬ 
sta, l'irKhiesta sulla più vèr- 


nuovo gruppo eveniva si foe- presunto carteggio tra questo dei - servizi segreti italiani: 
se costituito e avesse già una ftvppo e Renato Curdo - in ciò significa (he era ocnsi- 
sua prelùsa ipotesi operativa, carcere. - . derato periedaso. Ma perché 

Uno di (piesU docianenti, per E’ certo, comunque, che doveva essere perkhkiiw un 
esempio. ' conteneva anche fi (piando Amato fu ucciso con ispettore di polizia, legato, 
programma pditico ddi’or- un colpo di lutata alla nu- come pare, a servizi di sku- 
gahizzszìone, fissato in 4 pun- ca. il giudice aveva con sé rezza del wo paese? E’ un 
ti: 1 ) orgànizzazkme di una una caiteìlina, suite (piale era interrogativo che al momento 
base con l’Bicarico .di contai- sisitto (emWematicaniente »: non ha risposta, ma che ri- 
tare* gruppi di estrema sini- « Prkns linea boUoUino di Or- pròotine fl (fiilMò' che in ccr- 


danti di una strage, che at¬ 
tiene ai disegno eversivo più 
generale, (piel disegno dèe 


uno di 38 anni e uno di 28 — 
Javan Shavroukh e Alhai 
Amir Khoao — entrambi di 


pare usare (o strumentalizza- Teheran, sono stati arrestaU. 


ganizzazione, fissato in 4 pun¬ 
ti: 1 ) orgànizzazkme di una 
base con l’óicarico.di contat¬ 
tare* gruppi di estrema sini- 


non ha risposta, ma che ri- 
pròptine fl (fiilMi)' che in ccr- 


re) alternativamente la de¬ 
stra o la sinistra, a seconda 
del momento e deU'opportu- 
nìià. " t • 

Gian Piatro Tasta 


1 due uomini si sono presen¬ 
tati ieri Temo te 14 in porte: 
per ritirare te « Mercedes » 
che avrebbe dovuto portare a 
Milano. * r 

La macchina era giunta ooo 


una nave traghetto dal porte 
siriano nel giorni scorsL 

Numerasi arresti operati ieri 
dalla polizia antidroga in va¬ 
rie città italiane. A Milano, 
manette per Alessandro Tono- 
IL 34 annL e Omelia Bosé, 28, 
nell'appariamento dei quali 
sono stati rinvenuti % gram¬ 
mi di eroina, nascosti in un 
vaso insieme a bllencine e 
bastine varie. 

Sempre a ànisno, arrestato 
Mario BoldonL 22 anni, per 
detenzione di un chliogramino 
di hashish; mentSe a Vieste, 
sul litoiale garganico. tratti 
In arresto cinque spaociatorL 
ai (piali è stato sequestrato 
un chilo di hashish a ma* 
rjiuana. 

A Città di Castello, infine, 
tre nigeriani sono stati arre¬ 
stati dalla squadra mobile 
per possesso di droga Ie|piera 
(poco più di due etti). 


t 
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ECONOMIA E LAVORO 


Treno più caro, mentre là SIP prepara nuove imrorèse 


Quasi pronta la teleselezione 
da quartiere a quartiere 


I nuòvi auménti FS 




ROMA — La SIP ci riprova. Ha debiti 
in parte oscuri, sentenze pendenti per 
aumenti tariffari sospetti, ma il suo 
chiodo fisso resta l'utente da tartassa¬ 
re. Ora ci prepara il < TUT >, che 
non è un gioco per bambini al tele¬ 
fono. ma una nuova, sgradita sorpre¬ 
sa. Vuol dire tariffe urbane temporiz- 
zate, teleselezione da quartiere a quar¬ 
tiere nelle grandi città. La Siemens, su 
commessa della SIP. sta lavorando ala¬ 
cremente su tutte le centrali di Roma: 
scadenza dei lavori (e consegna) entro 
la fine dell'anno. La conseguenza è 
scontata: non soddisfatta dei contestati 
aumenti del recente passato, nella spe¬ 
ranza di propinarci ad ottobre un nuovo 
.10 per cento secco sulla bolletta (ri¬ 
chiesta già avanzata), la SIP si pre¬ 
para anche a < contarci i minuti » in 
città. 

Un blitz, dunque, in due tempi: 1. 
ottobre e 1. gennaio '81, il tutto nono¬ 
stante che, alla SIP, il via ufficiale per 
questi nuovi rincari non l'abbia ancora 
dato nessuno. Anzi, l'assurda stangata 
d'ottobre è proprio in alto mare: * se 
la SIP pensa di correre in carrozza, 
sbaglia i conti >, commenta, con un in¬ 
volontario gioco di parole, un conunis- 
sario comunista del Senato, dove è an¬ 
cora aperta l'indagine su SIP, STET, 
telecomunicazioni. E di conti, la SIP, 
in questi anni ne ha sbagliati parecchi. 


D’altronde tutto il groppo pubblico del¬ 
la STET è molto chiacchierato, ma la 
vergogna di famiglia è proprio la « so¬ 
cietà per l’esercirio telefonico >. che ha 
messo in difficoltà anche i suoi difen¬ 
sori più accaniti: bilanci in rosso e 
una sola, ossessiva richiesta: tariffe, 
tariffe, tariffe. 

Alla ripresa deH'inchiesta del Senato, 
il 20 settembre, il ministro delle Poste 
Derida dovrà pronunciarsi appunto sul¬ 
le tariffe, che la SIP invoca sempre 
più alte per ripianare i suoi conti dis¬ 
sestati. L'argomento: abbiamo le bol¬ 
lette più basse d'Europa. Con questa 
scusa, la SIP ha avuto il record degli 
aumenti tariffari (più della luce, più 
dei trasporti) per il decennio '6è-'75; 
ha battuto cassa tre volte negli ultimi 
cinque anni (più un ritocco), portando 
le tariffe telefoniche ad un secco rad¬ 
doppio (1(X) per cento in più). 

Ora il governo è in imbarazzo: la con¬ 
venzione con la SIP parla di aumenti 
tariffari rapportati ai < costi industria¬ 
li >. Da questo orecchio la SIP non sen¬ 
te, e a luglio ha avuto un autorevole 
complice: il ministro De Michelis ha 
ammesso e sostenuto che le bollette più 
care ad ottobre servono alla SIP per 
pagare i debiti. Anche quelli per servizi 
ad « utenti selezionati » (come la tra- 
- smisskme-dati all’industria), e soprat¬ 
tutto le passività bancarie dovute ad 


errori di gestione e a sprechi... nonché 
i futuri investimenti. Ma Darida. mi¬ 
nistro delle Poste, che deve firmare il 
decreto, non si sente ancora pronto: 
ha chiesto temno e creato una commis¬ 
sione di tecnici. 

€ I costi industriali? >. chiede Ironi¬ 
camente uno che se ne intende: <non 
tutti i materiali che utilizza la SIP sono 
aumentati, qualcuno ha avuto anche 
un ribasso, e in più le t^ffe telefoni¬ 
che corrono anche oltre il costo del la¬ 
voro». Una perla: nell’indagine del Se¬ 
nato. saltò fuori che 1 costi all’Italca- 
ble erano diminuiti del 18 per cento. La 
consociata della STET dovette adegua¬ 
re (in basso) le tariffe. Non è l’unico 
€ smacco > del groppo STEIT: magistra¬ 
tura ordinaria e amministrativa hanno 
sentenziato di recente che precedenti 
aumenti delle bollette telefoniche sono 
illegittimi. 

n balletto si ripete: la SIP presenta 
i bilanci in rosso, qualche dirigente si 
azzarda a parlare di conduca (tutti 
magistrati comunisti???), il tutto per 
arrivare a fatto compiuto, manovrando 
solo le tariffe. E il « T.U.T. » è solo 
l’ultima trovata. Resta da chiedersi: chi 
ha dato garanzie alla SIP per i pros¬ 
simi aumenti, mentre i vecchi sono an¬ 
cora sotto inchiesta? ‘ 

Nadia Tarantini 
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Tabella relativa ad alcuni percorsi 
con le vecchie tariffe 
e i prezzi in vigore dal T settembre 

PERCORSO 

VECCHIE 

TARIFFE 

TARIFFE 

DALLM-9-1t80 


1. clat. 

1. dai. 

1. clat. 

2. clat. 

Roma-Palermo 

35.500 

19.500 

39.100 

21.400 

Milano-Rnma 

26.900 

15.000 

29.600 

16.400 

Torino-Napoli 

35.000 

19.200 

37.800 

20.800 

Venezia-Milaho 

11.400 

6.300 

12.500 

7.000 

Milano-Lecce 

38.100 

20.800 

41.900 

22.900 

Roma-Nàpoii 

9.100 

5.100 

10.000 

5.600 

Roma-Torino . 

28.100 

15.700 

30.900 

17.200 

Roma-Bari 

21.000 

11.700 

23.100 

12.900 


' i ROMA — Entrano in vigore 
da dopodomani le nuove ta¬ 
riffe ferroviarie, aumentate 
del dieci per cento da un de¬ 
creto governativo di metà 
agosto. Aumenteranno del 
. dieci per cento tutti i tipi 
di biglietto, ordinari e a ta¬ 
riffa ridotta e tutti i supple¬ 
menti (rapido. Tee, cuccet¬ 
te, ecc.). Dalle maggiorazio¬ 
ni vengono tuttavia esclusi 
gli abbonamenti di seconda 
classe per i lavoratori pen- 
,. dolali. Aumenti delle tariffe 
ci saranno anche p^ il tra¬ 
sporto delle merci. , ' 
Questo aumento è l’ottavo 
in ordine di tempo a partire 
dal 1974: nel maggio di quel¬ 
l’anno il costo dei biglietti 
crebbe del dieci per cento, 
dopo essere rimasto bloccato 
per 14 anni. Aumenti del die¬ 
ci per cento ci furono nel 
1975 e alla fine dell’anno suc¬ 
cessivo. Due' tnaggiorazioni 
ci furono ne) marzo del 1977 
e nel luglio del 1978. Lo scor¬ 
so anno altri due aumenti 
del 10 ’/per cento. 


Venerdì prossimo Marghera si ferma 
contro il «gran rifiuto» Montedison 

Dura risposta dei lavoratori del Petrolchimico al gruppo chimico • L’azienda 
non vuole discutere la piattaforma integrativa - £’ già avviato il blocco 




....Ve s'srvV A-s S. "'1 


Dalla nostra redazione . 

VENEZIA — Venerdì mat¬ 
tina il petrolchimico di 
Porto Marghera sarà com¬ 
pletamente fermo. Anche 
negli altri stabilimenti 
Montedison del polo vene¬ 
ziano gli impianti saranno 
in via di fermata. Con que¬ 
sta iniziativa l lavoratori 
intèndono rispondere ài' 
grave atteggiamento tenu-- 
to dalla Montedison ri-- 
guardo le vertenze ' azien¬ 
dali. Le operazioni che por¬ 
teranno al blocco degir im¬ 
pianti sono Iniziate ieri al 
petrolchimico con la ridu¬ 
zione di carico del cra¬ 
cking e .degli altri due 
principali impianti della 
fabbrica. Man mano ver¬ 
ranno abbassati anche tut¬ 


ti gli altri a seconda dei 
tempi di fermata 
Di fronte ai I2.m di¬ 
pendenti della Montedison 
di Marghera non c’è tanto 
là necessità di Indurre T 
azienda a cedere sull'uno 
e siill’altrò punto della 
piattaforma - presentata, 
quanto l’obiettivo di. co¬ 
stringere ii gruppo dt Fd- 
ro Bonaparte a intrapren¬ 
dere trattative. ÌBejie,;^ èù* 
;tràMV rieT merito dèi'pro¬ 
blemi st€^l. Negli incon¬ 
tri finora avuti le singole 
direzioni non 'hanno dato 
una risposta sui punti più 
importanti delle vertenze, 
preferendo trincerarsi die¬ 
tro . genèriche, lamentele. 
,sùi problemi; finanziari del 
gruppo. Lo stesso atteggia¬ 
mento è stato tenuto in 


tutte le fabbriche, non so¬ 
lo a Marghera ma anche 
a Ferrara e e Mantova. 
L’impressione netta è che 
a tutti i tavoli delle trat¬ 
tative le direzioni si pre¬ 
sentino con una linea 
adottata dalla Montedison 
a livello nazionale, tenden¬ 
te a svuotare al massimo 
la i contrattazione azienda¬ 
le e a ricercare uno scon¬ 
tro duro con i layoratorL 
Le posizioni chè sì riscon¬ 
trano ovunque sono un ri¬ 
fiuto pregiudiziale a ri¬ 
chieste di riduzioni di ora¬ 
rio; rifiuto ad entrare nei 
merito dell’aumento sala¬ 
riale riparametrato, con 
l’evidente scopo di riser¬ 
varsi il massimo spazio 
nelTelargizione delle c man¬ 
ce»'; indisponibilità ad au¬ 


menti del premio di pro¬ 
duzione ritenuti «eccessi¬ 
vi » rispetto alle « possibi¬ 
lità > aziendali, ma nes¬ 
suna ' controproposta nel 
merito. Di fronte a queste 
posizioni, i lavoratori di 
Marghera hanno deciso di 
fermare le fabbriche, bloc¬ 
cando tutti gli impianti, 
anche quelli , più grossi co¬ 
de li - cracking. Come ri¬ 
sponderà - la : Montedison? 
in' giro si sente già pav-' 
lare di provvedimenti di¬ 
sciplinari. « Se l’azienda 
crede di-bloccare la nostra 
iniziativa con questi atti 
si sbaglia — dicono al con¬ 
siglio di fabbrica. — La 
battaglia che abbiamo in¬ 
trapreso non sarà facile 
ma intendiamo condurla 
fino in fondo ». 



Il pefroichiinlce di Porto Morghoro 


Trattative per le barbabietole 

Convocazione del ministro Marcora, ma non si parla del problema dei trasporti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — n ministro dell’agricoltura Marcora ha eba- 
vocato per giovedì della prossima settimana (4 settembre) 
i rappresentanti deile organizzazioni dei próduttori bieti¬ 
coli e degli industriali saccariferi per la ripresa dcRe trat¬ 
tative per il rinnovo dell'àccordo ìnter{xt)fessionale di con¬ 
ferimento delle bietole. L'iniziativa di Marcora non fa cenno. 
agli autotrasportatori la ^ cui trattativa con TAssozucebero 
per fi contratto nazionale di trasporto delle bietole sono 
interrotte. Per questa ragione le prime reazioni alla notizia 
della convocazione sono piiittosto caute. Nègli ambienti del 
Ck)nsorzio nazionale bieticoltori, si sottolinea la disponibilità 
dei produttori aUa ripresa delia trattativa, iH'ecisando però 
che predino in questa sede verrà posto, il problema della par¬ 
tecipazione anche degli autotrasportatoli. I produttori hanno 
inoltre espresso Torientamento favorevole alla conferma delle' 
diverse iniziative di mobilitazione e (ìi lotta che erano state, 
programmate in precedenza. Si tratta di assemblee, manife¬ 
stazioni ed incontri che si svolgeranno in questi gionii in nu- 
mercse provìnce del paese e dell’invio di ddegazioni il 2 
e 3 settembre a Roma per premere sul governo affinché fa¬ 


ciliti una positiva conclusione della vertenza bieticola. Per 
parte loro le organizzazioni dell’autotrasporto hanno già con¬ 
fermato lo svolgimento delle iniziative di lotta programmate 
per il 1 e 2 settembre. 

Lunedi e martedi gli autotrarooriatori aderenti a tutte 
le organizzazioni ddla categorìa (Anita, Fita, Fai. Filt-Cgfi. 
Filtat-Cisi. Uiltatep-Uil) non conferìramvo dunque le bietole 
negli stabilimenti saccariferi di tutt'Italia. In presenza della 
giornata festiva domenicrJe. il ferino nei conferimenti sì pro¬ 
trarrà in realtà dalle 19 di og^, sabato^ fino alle 6 di 
mercole<fl prossiino. Dafi'azione di lotta sono esclusi gli sta¬ 
bilimenti saccariferi delle regioni Marche e Puglie e gli 
unici due zufxiherificì oo(^)erativi esistenti nd nostro paese. 
In queste realtà, infatti, fra le società saccarifere e le orga¬ 
nizzazioni degli autotrasportatori sono stati realizzati accordi 
per fi tr a spaio delle bietole neg^ stabOimaiti. L’imziatìva 
dì lotta, che è stata illustrata ieri mattina nel corso di una 
conferaiza stampe a Bologna, è stata assimta unitariamente 
dalie organizzazioni nazionali dell'autotrasporto contro l’at¬ 
teggiamento dì arrogante chiusura degli industriali saccariferi 
che ha portato alla rottura deUe trattative a tre (produttori, 
trasportatori e industriali) per il rinnovo dd’accordo inter- 


prófessionale di conferimento e del contratto nazionale dì 
trasporto delle bietole. Dodicimila addetti sul làano nazio¬ 
nale. un vdume d'affari di circa 70 miliardi nell’ultima cam¬ 
pagna bieticdal « Siamo la te^ fondamentale componente — 
ha detto nel corso ddla conferenza stampa il compagno Va¬ 
lenti, della segreteria nazionale della Fit-Cna — che perte- 
cii» al processo di trasformazione della bietola e riteniamo 
quindi di essere legittimati a partedpore a pieno tk^ e con 
perì dignità a prendere le decisioni che riguardano l’organiz¬ 
zazione e lo svefigimento delle campagne bieticcùe». Ed è su 
questo' punto che è avvenuta la rottura con l’Assozucchero 
la quale con airoganza si ostina a voìer Impo r re essa stessa 
le regole del gioco e a rifiutare le riefaie^ principali avan¬ 
zate dai trasportatori che riguardano ia stipula dù un con¬ 
tratto nazionale die eviti trattative indhiduali discriminatorie, 
e una diversa organizzaziooe compksstva deH’intero sondzio.- 

« Per quanto riguarda la parte economica, sulla quale 
si è molto speculato — tuumo detto i rappresentanti de;^ 

: auto teasp or to tori rispetto ad un aianento dei costi di ge¬ 
stione 28 per cento. abbianM chiesto un aumeiko del 25 
per cento. 'Ci siamo sentiti offrire un 20 per cento con una 
modifica però dei tenqd di pagamento da 30 a 90 ^orai. il 
che significa un auroe^ reale dd sdo 16 per cento». 

In questo scenario si muovono dunqw le iniziative di lotta 
attuate nei giorni scorsi e quelle pcogrananate, ferma restan¬ 
do — come è stato ribadito ndla oonfcrenza stampa — la 
piena disponibilità degli autotrasportutori aUa immTOìata ri- 
, presa delte trattative per la condosio» dd contratto. 

Antonio Amoroso 


Da tutt Italia ad Angri contro la camorra 

Manifestazione della Fìlia l’il settembre * Minorano le condizioni di Scbìavone 


Dal nostro corrispondente j 

S.-\LERNO — E* fissata per 
ni settembre ad Angri la 
manifestazione nazionale in¬ 
detta dalla Filia (U sindaca¬ 
to dei lavoratori dd settore 
agioalimentare) per protesta¬ 
re contro il sempre più asfis¬ 
siante intervento ddla camor¬ 
ra nelle aziende conserviere 
e contro i lavoratori. 

La manifestazìorie. indetta 
dopo l’agguato mafioso dd- 
l’altro giorno ai danni di Lo¬ 
renzo Schiavone. il delegato 
sindacale della Cgil ferito a 
colpi di pistola da due perso¬ 
ne ancora sconosciute, si in¬ 
serisce nell’ambito delle ini¬ 
ziative che si svolgeranno in 
tutta lUlia rii settembre in 
occasione dello scioperò na¬ 
zionale del comparto agro- 
alimentare. In (iampanic lo 
sciopero durerà otto ore men¬ 
tre nelle altre regioni d sa¬ 
rà un'ora di sciopero in ogni 
azienda durante la quale i 
consìgli di fabbrica organiz¬ 
zeranno delle assemblee. Al¬ 


la manifestazione di Angri 
parteciperannb ddegazioni di 
lavoratori ddla Filia prove¬ 
nienti da tutte le re^onL La 
giornata di lotta sarà con- 
dusa da un comizio di uno 
dd tre segretari generali dd¬ 
la Federazione unitaria CgO. 
Cisl e Ufi: Intanto la Ffiìa 
ha organizzato per il 9 set¬ 
tembre una. conferenza stam¬ 
pa che sì tèirà a Roma con 
la partecipazione di massimi 
esponenti ddl'organizzaziooe 
di categraia a livello nazio¬ 
nale e regionale e dei respon¬ 
sabili ddla' Federarione uifi- 
taria delTAgro-noccrino-sar- 
nese. Sempre per TU la Fe¬ 
derazione unitaria ha procla¬ 
mato lo sciopero genersle nd- 
TAgro-nocerino-saniese. 

Nd frattempo continuano a 
migliorare le condizioni dì sa¬ 
lute del compagno Lorenzo 
Schiàvone, ricoverato al- 
Tospedale A Sarno. I medici 
ritengono che. se non sorge¬ 
ranno complicaiioni. fi com¬ 
pagno Schiavone potrebbe tor¬ 
nare a casa fra ona ventina 


di giorni. Proseguono anche 
le indagini condótte dai ca¬ 
rabinieri e dalia polizia per 
accertare Tidentìtà di esecu¬ 
tori e mandanti dd criminale 
agguato ispirato — come or¬ 
mai è chiaro — da chi ave¬ 
va ricevuto dal compagno 
Schiavone seri intralci nd 
compimento dì operazioni po¬ 
co pulite. Sdiìavone. infatti, 
era impegnato in un lavoro 
di control non solo dei si¬ 
stemi di awiainento al lavo¬ 
ro ma anche di qudli dì pro¬ 
duzione della fabbrica in cui 
era stato assunto per ia cam¬ 
pagna conserviera. 

. Si . aspettano intanto le ri¬ 
sposte che il governo darà 
su quanto è accaduto a San 
Manuno. Due mesi fa il sot- 
toeegretario all'interno Sansa 
replicò in maniera a dir po¬ 
co rìdicoto alle interrogazioni 
presentate sullo stesso argo¬ 
mento dai deputati comunisti, 
n sottosegretario affennò che 
In un anno — fi *79. per la 
precisione —, nd Nocerìno 
erano stati connnessi solo KM 


reati (di cui 77 rapine. 31 
tentati omicidi, solo due 
estorsioni e tre omicidi). Le 
affennaziani dd sottosegreta¬ 
rio podii gionii dopo venne¬ 
ro smentite damorosamente 
dai dati relativi all’attività 
dei carabinieri nella zona e 
nello stesso anno. I carabi¬ 
nieri avevano infatti arresta¬ 
to oltre 500 persone seque¬ 
strando centinaia di armi e 
di ordigni esplosivi e recupe¬ 
rando oltre 5 miliardi di mer¬ 
ce rubata. Ma 0 risdiìo. è 
anche un altro: quello che 
ci si limiti a co ns ider a re que¬ 
sta zona semplicemente come 
una realtà dd paese in cui 
il «tasso di criminalità» è 
più elevato che in altri posti. 
La sempre migliore organiz¬ 
zazione dd racfcef che. con¬ 
trolla ormai quasi tutte le 
attività commer cl aB e indu¬ 
striali, invece lascia diiara- 
menle intendere ohe sta ac¬ 
cadendo qualeoM di molto di¬ 
verso. 

Fabrizio F«o 


I Interrogazione 
del PCI ' _ ^ 

sulla vicenda 
deUa Saipem U 

ROM.A — Sulla vicenda dd¬ 
la piattaforroa Soipem II dd- 
TENl i comunisti hanno due* 
sto al governo quali misure 
abbia preso per una corretta 
e pacifica definizione dd- 
l'uso a fini economici deOe 
risorse esistenti ndle acque 
dd Mediterraneo, con pas¬ 
colare riferiniento alla aooa 
dd canale di Sicilia, in coe¬ 
renza con le più recenti ac¬ 
quisizioni deOa cooferema 
dell'ONU aul diritto dd mare 
c per cvitaTe che episodi dd¬ 
la stessa natura abbiano a ri¬ 
solversi con intenrenti sfili- 
tari- 

Inoltre, nett'anibito di una 
più generale azione poUtico- 
diploimtica tendente ad csten- 
dóe e consolidale le buone 
relazioni tra ì’Italìa • la Li¬ 
bia, quali iniziative fi giiver- 
no abtfia assunto per favori¬ 
re la liber a to n e dei p as cat o- 
ri stdUasi c degli albi nò¬ 
stri connaiianali 
detenuti bi Ubia. 


Manifestano 

oggi 

a Chioggia * 
j pescatori 


BOLOGSA — Oggi alle IO a 
Ofiogaia i pescatori aderenti 
alle tre centrali oooperative 
dell’ Emfiia-Romagna e dd 
Veneto terraimo una manife- 
stazidoe per richiamare Tat- 
tenzìone sui gravi problemi 
dd settore e per impegnare 
fi governo ad una nuova poti- 
tica della pesca ooUegata al¬ 
le esigenze aKnientarì dd 
paese. Già lo scorso anno i 
pescatori, soprattutto quelli 
ddle sofie adriatiche. erano 
stati protagonisti di una fun¬ 
ga e ^fiefie lotta (anche con 
il blocco per alcuni giorni dd- 
Tattività pe sch er ec c i a) 

Le ri ch i este al centro della 
manifestazfcme di domani ri¬ 
guardano una regolanientazio- 
ne ddla pesca entro le tre 
miglia che tenga canto ddla 
salvaguarAa ddle rtaorw bio¬ 
logiche e dd problemi econo- 
micoeociali dd pescatori; la 
riforma della kgge dd IM 
odia bua* ddle p ropoe te dd¬ 
la oDoperazfcine; un’taipodzio- 
ne fiscde pM equa per i pt- 



il «fermo» 
dei 

trasporti 
di cemento 


Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — Segnali di tre¬ 
gua per i trasportatori di 
cemento: • da oggi cessa fi 
fernto ad oltranza, proclama¬ 
to nei giorni scorsi. La schia¬ 
rita — che non significa però 
lo sblocco della vertenza — 
nasce dalla convocazione del- 
Ttocontro fra le controparti, 
fissato pér mercoledì proci¬ 
nto. Lo iufimo' deciso ièri d- 
Vàssèmblea nazionale della ! 
FITA-CNA, dell’ANITA e dd¬ 
la PAI, le tre organizzazioni ; 
di categorìa. L’agitazione era 
cominciata agU inizi deU’80 e 
manorose erano state le as¬ 
semblee. poi sfociate nella 
riunione nazionale di Piacen¬ 
za del maggio scorso. 

Si rivéidìca fi riomosci- 
roento dd sindacato di cate¬ 
goria e inoltre Tadeguamento 
delle tariffe, attualmente in- 
fériori dd 35-40 pese cento a 
quelle considerate remunera¬ 
tive. Un comitato d’intesa 
delle tre assodazioni di cate¬ 
goria. TANTTA, la FAI e la 
FITA (che è l’organizzazione 
déUa CNA, in forte crescita), 
dopo incontri ed assemblee. 
aVeva concordato una linea 
comune dL richieste - alla 
eoo tr opàrte ~ (in sostanza i 
cementieri). Ia risposta fino¬ 
ra è stata di arrogante non 
disponibilità a trattare: le 
gioroaté di fermo nazionde 
dai pritnì di luglio al 30-31 
luglio e prin» agosto non a- 
vevano modificato le cose, 
per cui si era giunti alla de¬ 
cisone dd fermo ad oltran¬ 
za, che dal 25 agosto doveva 
continuare fino allo sblocco 
ddla vertenza. 

La categoria aveva chiesto 
a ministèro e Confiodustria 
di convocare . d’autorità le 
parti e, dòpo le lotte dei 
gionfi scorsi, c’è stata la di- 
dfiarazione dìspon&Bità a 
cercare di facilitare rincon¬ 
tro. La sìtuazIODe è infatti 
baver i fetmo ad oltranza 
metteva in periodo Tindu- 
strìa ddle costrozioni. con le 
possibili pesanti ripercussioni 
occupazionali, in un momen¬ 
to già Afficfie e precarto per 
Tccoooofia nazìonals. 

Già ora parecclró fabbri^ 
di laterìzi è ceméntifid han¬ 
no Bunacciato chiudere 
per 'mancanza di materia 
prima. Ad esempio m pro¬ 
vincia di Piacenza, la RDB e 
due stabilimenti' deU’UNI- 
CTEM hanno già preannuncia¬ 
to al sindacato edili la ri¬ 
chiesta dì messa in cassa in¬ 
tegrazione dei dipendenti. Il 
dima dell’ asaemblea di ieri 
della FITA . ' prim a dell’an¬ 
nuncio deS’incontro, era in¬ 
fuocato. al limite deU’esaspe- 
razione: qualcuno in giro ha 
definito Ta^taziane «Io scio¬ 
pero dd milionari». Ma non 
è cosi: gli autotrasportatori 
aono aziende ' artigiane che 
vanno avanti come le altre a 
« costi e ricavi ». 

Ne^ ultimi anni 1 costi 
(per Tinfiaziooe, T aumento 
dd carburante, defie auto¬ 
strade, ecc.) aono aumentati 
enormemente e non vengono 
ricoQoocjuti dd coMutifici 
die pretenderebbero di con- 
gdare la tjtnaiion? preceden¬ 
te 

Maria Allea Fratti 


Sabato 30 agosto 1980 



11 diritto alla 
pensione di 
riversibilità 

' Siamo due vecchi pensio¬ 
nati con una figlia sposata 
' e con prole. Questa figlia, 
purtroppo, soffre di varici, 
è stata operala tre volte e 
ora è In attesa di essere 
sottoposta a un altro inter¬ 
vento. Abbiamo chiesto a 
■ un medico se può avere la 
pensione per invalidità e 
ci ha risposto di no, perché 
oltre a essere troppo gio¬ 
vane, ha pagato solo 4 an¬ 
ni di asslcurazionè in 
quanto i figli gli hanno 
fatto smettere l'attività 
per la quale veniva assi¬ 
curata. Desidereremmo sa¬ 
pere se alla morte del pa¬ 
dre avrà diritto alla pen¬ 
sione di riversibilità op¬ 
pure che cosa ella può fa¬ 
re per avere la pensione 
per invalidità dato che sof¬ 
fre alla spina dorsale tan¬ 
to che è costretta a por¬ 
tare il busto ortopedico. 

LETTERA FIRMATA 
Firenze , 


di riversibilità, in guanto 
tale diritto è subordinato 
alle condizioni econo¬ 
miche. . 


L’INPS 
assicura che... 

Sono titolare di pensio¬ 
ne sociale ridotta in quan¬ 
to ho il coniuge che per¬ 
cepisce una pensione di 
lire 3.345.680 Tanno. La mia 
pensione sociale ridotta do¬ 
vrebbe ammontare a lire 
1.035.150 Tanno dal 1.-1.-80. 
I primi due bimestri di 
quest’anno mi sono stati 
pagati come il 1979 senza 
dclTaumento (ho infatti 
avuto lire 101.860 a bime¬ 
stre) e la pensione relati¬ 
va a maggio e glugnq non 
Tho ancora avuta. L’INPS 
mi dice che le pensioni so¬ 
ciali devono essere anco¬ 
ra elaborate. 

FIDALMA MARGUTTA 
Roma 


Tua figlia può chiedere 
la prosecuzione volontaria 
di modo che raggiunga il 
requisito contributivo ne¬ 
cessario per chiedere la 
pensione di invalidità (un 
anno di contributi nei 5 
anni precedenti la doman¬ 
da di pensione). Una voU 
ta versati *' contributi vo¬ 
lontari può chiedere la 
pensione che potrà essere 
: concessa se i medici INPS 
le riconosceranno lo stato 
di invalidità (da come de¬ 
scrivi le condizioni f isiche 
di tua figlia, si può fon¬ 
datamente- presumere di 
avere diritto alta pensio¬ 
ne). Riguardo, invece, alla 
pensione di riversibilità, ti 
informiamo ■ che f figli 
maggiorenni hanno diritto 
solo se riconosciuti inabi¬ 
li (cioè totalmente incapa¬ 
ci di attendere, a un pro¬ 
ficuo lavoro).. E questo 
non ci sembra che sia il 
caso di tua figlia. L’unica 
via da seguire, perciò, è 
la prima. - 
• * 

Mio padre percepiva la 
. pensione di guerra per il 
figlio disperso. Ora mio 
padre è morto e, poiché io 
sono invalido civile, Tas- 
sociazione dei dispersi in 
guerra mi ha detto che 
tale pensione spetta à me. 
mentre Tlntendenza di Fi¬ 
nanza dice di no perché io 
lavoro ed ho una pensione' 
che supera L. 2.400.000 Tan- 
. no. E’ vero? - • 

BENITO PASQUINUZZI 
Asciano (Siena) 


AWINPS Ci hanno assi-, 
curato che in agosto avrai 
la tua normale pensione 
bimestrale con i relativi 
arretrati. Speriamo che le 
assicurazioni siano con¬ 
fortate dalla effettiva ri¬ 
scossione da parte tua di 
tutto ciò che ti compete, 
altrimenti riscrivici. 


L’INADEL 
ci ha detto 

Sono un ex dipendente 
del Comune di Pesaro, In 
pensione dal 1.-1-1977, che 
rivolge un ultimo dispera-. 
to appello In merito alla 
liquidazione da parte del- 
TINADEX degli anni rela¬ 
tivi al servizio di avven¬ 
tiziato. 

T. PIERANTONI 
Pesaro 


Quanto hai appreso da¬ 
gli uffici periferici è esat¬ 
to. Se il tuo reddito, infat¬ 
ti. supera lire 2.400.00 l’an¬ 
no tu non hai diritto a 
trattamento pensionistico 


L’INADEL, da noi in¬ 
terpellato in merito alla 
tua richiesta, ci ha fatto 
presente che il fermo del¬ 
la pratica è stato deter¬ 
minato dai notevole tem¬ 
po da esso impiegato per 
la stipula del contratto di 
appalto con un nuovo cen¬ 
tro ' elettronico che, per 
essere tra l’altro in con¬ 
dizioni di ben funzionare, 
sta svolgendo dei lavori 
sperimentali Allo , stato 
attuale, cl dicono, detto 
cenfro non ha ancora re¬ 
stituito agli uffici del- 
l’iNADEL il • tuo decreto 
appuntò perché non t sta-- 
la superata la fase speri¬ 
mentale. Abbiamo, quindi, 
motivo di ritenere che 
prima della definizione 
della tua pratica passe¬ 
ranno, se tutto va bene, 
altri mesL 


a cura <dì F. Viten! 


Asscxàazione “RECITAR CANTANDO” 

Villa, ■QcDgna*-Via Emilia 242 •Td.45.56DS ■ 

40068 &U 1 lazzaro dì Savena (BO) 


VnXA CICOGNA. - ]MÌoeia4 BseCtaiEie^ 
“opera omnia” di Giulio Caccini 


- UE NUOVE MUSICHE 


5e9 


HJGGILOTIO MUSICALE(iu.m 


7 -NUOVE MUSICHE B 

Settembte NUOVA MANIERA DI SCWVERIE 


|8eU -MUSICA POPOLARE E MUSICA 
Settembre DOTTA DEL XVI’ E XVIT SEC. 


&bre-EURIDICE 


** L'«fa'£B5B*MidaiS«i«VnLAALSBGAn : 

a3texadÈLX3(»-tMii-ia0m.r9aè>« 

va, VW EeA >C. Sa t»> « S^m. 


Mkfi* GIOVANNI PASCOU 

PONTICELLA DI S. LAZZARO DI S.W’ENA (Bologna) 
Telefono (051) 474.783 

CESENA’nCO (ForU) - Via C. Abba, 90 - TeL (0547) 82JI0 

Scoda mogia a Licoo sciwitìilco iogalmonto rkoaosciiitL 
soda d'asofiM - Corsi di reciiporo por ogni ordiiio di scuo¬ 
la • Ritarda Mrvizio militara - Sariatà ad tmpog o a • Otti- 
ma la parcaatuala dei profilassi. 

Chiedere programma a: Cas. post 1692 - BOLOGNA AJ). 


vacanze liete 


NIXARIA - NOm LAURA • 
TU 0541/44141 • Ambimi» fs- 
millsr» meno iraneGlllo • Giertfìno 
nmbi»eilitu • CanMr» cwi/Mnn 
b»gno Fino 5 ••tttinbr»; 11.000/ 
12.200 •. Olir*: 1.000/10.200 
(hre nmprvn) • tsmetnl lliio a 
2 ami) a ca ait dal 50% • Ptra al owa 


ovvisi economici 


GSATTIO Mar* • ia»aia par tanii«!l* 
nHRMTOM • Hotai w«i«r, vìa UNai- 
t»ot« 74. t«. 0547/aa.ieia7.125. 
Senrtzia piscina a fannia • OfnI 
camera con baine a Salcona • 100 
mam dai ntar* • Panaìmw compia¬ 
la da U 15.000 a L. 15,000. Maa- 
xa panaiena L. 10.000 • Gnmx't 
una paraona su 10 «ratla . 14 ma¬ 
li* «t ttoma a acaiia • Oimanismo 
■ di 
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□ Rete 1 


■? 

i’ 


11 MESSA DAL SANTUARIO DELLA VERNA (Arezzo) • 

Commento di F. Batazzi 

11.55 ESPERIENZE CRISTIANE di Liliana Ghiaie • Dante 

Fascicolo 

1» MONDO DOMANI «I ragazzi del Dahomey • • Pro¬ 
gramma a cura di A. Ghilardl e A. Farina 
13,30 TELEGIORNALE 

17 OTTO BASTANO «Papà, cosa aspetti a tirare quella 
palla? », telefilm di E.W. Swackhamer con Dick Van 
Patten, Diens Hyland, Mark Hamlll, Susan Rlchardson 
17,45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati di A. Barboni 
18.10 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «1 cow boys ». 

Regia di David Mingay, Bayley Slllech, John Edwards 
1A36 AVVENTURE «Il fascino del rischio, Il fascino del 
nuovo », a cura di M. Saraceno « Uomini del mare : 
Ramon e Lora » di Bruno Vallati 
19.20 HEIDI • Cartoni animati «Care montagne» - Che tem¬ 
po fa (col.) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 OPERAZIONE TORTUGAS - S.a puntata. ' Regia di 
^ B. Kennedy con S. Collins, L. Hutton. C. Aklns. R. Au- 
beryonois, R. McDowall. 

21,35 MASH « Una moglie per Walker», telefilm di W. Wlard, 
con A. Alda, W. Rogers, M. Stevenson. L. Swlt 

22 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache e commenti sul 

principali avvenimenti sportivi a cura della redamone 
sportiva del TGl ' 

22,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacoluccl 

23 TELEGIORNALE • Che tempo fa 


□ Rete Z 


9,15 e 12,30 EUROVISIONE • Francia: SALLANCHE8 • CI¬ 
CLISMO; Campionati del Mondo 
13 TG2 • ORE TREDICI 

13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS. Regia di C.A. Michols (10. 

episodio) « Spettacolo al Circo » 

14.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Telecronache di aweni- 
, menti dallTtalia e dall’estero a cura di Beppe Berti: 
Eurovisione 

Olanda: Zandwoort - Automobilismo; Gran Premio 
di Formula 1 di Olanda 
■'Rieti: Atletica leggera . , 

Francia; Sallanches • Ciclismo; Campionati del Mondo 

18.40 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 

18.55 MATT HELM - «Caccia ai diamanti» - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG 2 - STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT ^ 

20.40 IERI E OGGI 

21.55 TG 2 DOSSIER - Documento della settimana ^ 

22.50 TG2 - STANOTTE 

23.50 CONCERTO DELLA PIANISTA MARISA TANZINI • 

I preromantici 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl^,.. 

14.30 TG 3- DIRETTA SPORT * - ; , s. , 

18,45 PROSSIMAMENTE —- - . - ^ 

- QUESTA SERA PARLIAMO OI_ ^ 

19 TG3 . ■ 

19.15 GIANNI E PINOTTO 

19J» STASERA MUSICA • Da Riminl: Speciale Cantaglm 

20.30 BIENNALE CINEMA • VENEZIA '•0 in diretU daUs 

• mostra 

" QUESTA SERA PARLIAMO DI-. 

20.30 TG3 - LO SPORT 

21,40 CON AMORE (1. pimtata) regia di Paolo Fondato ■: 

22,10 TG3 - 

22,25 GIANNI E PINOTTO ^ : 

23.15 BIENNALE CINEMA - VENEZIA *80 in diretta 

23.30 INCONTRO CON IL FOLK di M. Canonico 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 8. 10,10, 
13, 10, 21 (circa), 23. 6: Risve¬ 
glio musicale: 6,30: Il topo di 
discoteca; 7-8,30: Musica per 
un giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 9,30: Messa; 10 e 
13: Diario della bottega tea¬ 
trale con V. Gassman; 10,45: 
Intervallo musicale: 11: Ral¬ 
ly; 11,50: I sospiri delle bam¬ 
bole; 12,30: Ballate con noi; 
13,15; Radlofolleromanzo: 14; 
Radiouno jazz 80; Jazz attua¬ 
lità; 14,30: Marco Manusso 
presenta «Carta bianca»; 
19,25; Musica break; 20,15: In¬ 
tervallo musicale 20,25; «Fran¬ 
cesca da Rimini» musica di 
Zandonal; 22,40: Facile ascol¬ 
to: 23: In diretta da Radiou¬ 
no - La telefonata di Pietro 
CimattL 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05 6 e 
30, 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12.30, 

13.30, 15,30. 16. 16,55,18,30. 19.30, 

22.30. 6 • 6,06 • 6,35 - 7,05 - 7,55: 
Operazione contrabbando: In 
diretta da via Asiago Claudio 
De Angelis presenta «Musica 
classica e leggera-senza pas¬ 
saporto»; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8,45: Romanzo polizie¬ 
sco al microscopio; • 9.33: Il 
baraccone, •’ edizione ' estiva; 
11: Alto gradim^to; U2: Le 
mille canzoni: 12.45: Hit pa¬ 
rade; 13,45; Soimd track, mu¬ 
sica e cinema: 14: Domenica 
con nói; 16; Campionato mon¬ 
diale ciclismo su strada pro¬ 
fessionisti; 17,15; GR2 - Mu¬ 
sica e spoi^: 19,50: n pescato¬ 
le di perle; 20,50; Sere d’esta¬ 
te; 22,20: Strettamente stru- 
metntale; ^ 22.50; Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7^5, 9 e 
45, 10,45, 11,45, 13,45. • 19,06, 
20,45, 23,55. 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6.55-8,30-9,56: H concer¬ 
to del mattino; 7,28; Piima 
pagina; 11; Festival di Sali¬ 
sburgo 1980, dirige Karl 
Boehm; 12,20; Il pianoforte 
romantico; 13: Disco novità; 
14; Antologia di Radiotre; 16 
e 30: n passato da salvare; 
17: «Carmen» di G. Bret; 
20: Pranzo alle otto; 21: Cotv 
certo ^nfonlco dirige Gary 
Bertinl; 22,25; «H violino di 
Rotschmid» di Cecov; 22,40: 
W.A. Mozart; 23: n Jazz. . 






□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 
danza a cura di V. Ottolenghi; « Clytemnestra » coreo¬ 
grafia di Martha Graham - Musica di Halim E1 Baah - 
Regia di M. Brockway (1.) 

13,30 TELEGIORNALE 

17 OTTO BASTANO - «Punto Focale » Telefilm di D. 
Moesslnger con D. Van Patten, D. Hyland, G. Gpodeva 

17,46 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 

18 MAZINGA <Z> - «Gli specchi abbaglianti» 

18.20 MILLE E UN GIORNO - «Le pantofole dell’avaro» 

18.45 TRILL GIOCA - «Un invito a costruire» 

18,50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • «1 Magni» 
di P. Strick - Regia di D. Mingay 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE - «La moneta falsa» (1.) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - A cura di G. 
Ponti con la collaborazione di F. Favilla e D. De Feo • 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CICLO DEDICATO A DEANNA DURBIN - «La prima 
prima è stata Èva » (1941) Regia di Henry Koster - 

22,15 « L'UOMO EUROPEO» di F. Quilici (2. puntata) «La 
Preistoria » conduce Colin Renfrew • • 

23.20 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 JEANS CONCERTO • Programma di musica giovane 
presentato da M. Pergolanl 

13,46 AUTOMOBILISMO - Zandowort: B giorno dopo - Sie¬ 
na; Il Palio 11 giorno dopo 

. 17 r QUE VIVA MUSICAI - Canzoni, spettacdo • artisti 
dell’America Latina. « Brasile: Lo Chorino » - - - - 

17.50 IL GENIO IN ERBA - Tierry cantante a il anni 

18.15 AGATON SAX - Disegno animato (1.) 

18,30 TG2 - SPORT SERA - , , 

f 18,50 HAROLD LLOYO SHOW (1.) " 

c 19,15 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON (1. episodio) - 
« Tempesta fatale » - Previsioni del tempo 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

, 20,40 MEDEA - Dal teatro antico di Arles - Opera In tre atti 
; di Hoffmann. Musica di L. Cherubini - Direttore Serge 
Baudo - Regia di Dino Yannopoulos. • • ' ' 

22.50 PROTESTANTESIMO - A cura della federazione della 
chiese evangeliche in Italia .. 

23,20 TG2 - STANOTTE =5 - i a : 1 i -v 


O Rete 3 
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19 

19,15 

19,20 


19.50 


20,50 

■t 1 ^. 

; 

1 • 

: 20,40 
21,40 

22.10 

22,25 

22,30 


QUESTA SERA PARLIAMO DI • Con B. Petronio - 
Presentazione del progrsunmi dei pomeriggio i 
TG3 

GIANNI E PINOTTQ 

I RAGAZZI DI QUARTIERE - Via Artom di Sergio 
Arlotti e Gianni Serva, programma della' sede regionale 
per U Piemonte - 

BIENNALE CINEMA • VENEZIA *80 - Un programmà a 
cura di Tilde Corsi e Giorgio TinazzL Re^ di Glam- 
paólo . TaddeinL Programma ddila sede régi<Miato per 
il Ven^o . t . , 

CORSO PER tÓCCORRITORI - Reidiziato eoo la eol- 
laboraidone dell'assessorato per la sanità della regione 
Liguria e del laboratorio per le tecnologie didattiche del 
CNR a cura di Luigi Fan^a. 6 . puntata. r - 
QUESTA SERA PARLIAMO DI • Con B. Petronio • 
VENEZIA E LE ISOLE - A cura di Francesco Cameluttl. 
Programma della sede regionale jier la Lombardia - - 
QUANDO E* ARRIVATA LA -TELEVISIONE • Program- 
■ ma ideato da Sabino Aoquaviva ed fkmanno : OlmL 
Regia di Marcelo Siena. 7. puntata (replica) 

T63 -• 

GIANNI E PINOTTO (RepUca) 

BIENNALE CINEMA - VENEZIA SO - In diretto dalla 
mostra. Un programma a cura di Tilde Corsi e Giorgio 
-Tinazzi. Regia di Qlampaido Taddelnl. ServlzL dlbat- 
titL inoontrt. curiosità dalla mostra del cinema. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13.15.19. 21. 23. 6,25: Medi- 
terranea; 7,15; Via Asiago 
tenda; 8^0: Musiche da film; 
9: Radioanch'io; 11: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io '80; 
13,15: Ho... tanta musica; 
14,30: Le pecore mangiano gli 
uomini: 15,08: Rally; 15,30: 
Errepluno-éstate; 16,30: Il sa¬ 
lotto di Elsa Maxwell; 17: 
Patchwork-combinazione suo¬ 
no, balli; 18,15: Da Venezia, 
cinema; 18,35: I giovani e la 
cultura musicale; 19,20: Il 
passarlello; 19,55: Operetta, 
che passlonel; 20,30; Goldoni 
estate; 21,03: dedicato a...; 
21,30; Dischi fuori circuito; 
22: Cattivissimo; 22,30: Musi¬ 
ca ieri, oggi, domani; 23; In 
diretta, la. telefonata di P. 
Cimatti. ' - 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,03, 

6.30, 7,30, 8.30, 9.30, 10; 11,30, 

12.30, 13,30, 16,30. 17,30, 18,30, 

19.30, 22;30. 6-6.06-6.35-7.05-7,55- 

8.45- 9: 1 giornali; 9,15: Il fab¬ 
bro del convento-di Ponson 
du Terrail (13); 9,33: La luna 
nel pozzo; 10: GR 2 estate; 
1133: Le mille canzoni; 12,10- 
14: ' Trasmissioni regionali; 
12,46: H suono e la mente; 
13,45; Sound track; 15-1534- 
15,42-16,03-1632 17,16-1732-18.06- 
18.17-1832-18.50; Tempo d'esta¬ 
te; 15^06: Tu musica divina; 
1530: GR 2 Economia; 15,45: 
Cabaret: mi dia del lei; 16,45: 
Una'signora di 30 anni fa; 
17,42: Primadonna: Mistin- 
guette; -17,55: Jam session; 
18,06; n ballo del mattone; 
1837; n racconto del lunedi: 
«Le memorie di Schmeed»; 
1930-22.10-22,50: D. J. Special; 
20,35: ' Sere d'estate; 2230: 
Parlamento. 

□ Radio 3 ^ 

GIORNALI RADIO: 735. 
9.45. 11,46, 13,46, 18,45, 21. 2335u 
6: Quotidiana Radiotre; 635- 
830-10.45: H concerto del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina; 

6.45- 11,45: Tempo e strade, 
836: Nói; Vói, loro donna; 13: 
Antologia di musicar opeiisU- 
cai°. 13r- ^Pompàrlgglo/nwiiipale; 
15,15: Rassegna culturala, una 
storia degli anni trenta; 1530: 
un certo discorso estate;-17:- 
La ricerca educativa; 17,30-19: 
Spazio tre; .19.30: Festival di 
Sàlisbùrgo 1960: direttore Zu- 
bih Mehta; 21,15; Musiche 
d’oggi; 2L45: Pagine da: emit¬ 
tenti vittoriani di L. Stralhey; 
22:. La « New Fhilarmonlca » 
con R. Muti; 23: H Jazz; 23,40: 
n racconto di mezzanotte. - 
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□ Retei 




13 MARATONA DESTATE «Clytemnestra» (3.) ■ 

1330 TELEGIORNALE 

17 OTTO BASTANO «In sciopero » telefilm di Reza Badiirl 
con D. Van Patten, D. Hyland. G. Goodeve 

1730 LA GRANDE PARATA Disegni animaU a cura di A. 
Barboni ; - . i 

18 MAZINGA «Z> «Sabotaggio» 

1835 INVITO ALLO SPORT Programma di Folco QuiUcI « G » 
- come gioco e « N » come natura 
ia» GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «Le diavolerie 

d0llfl SCÌ0TlZA 3^ 

1930 AIUTANTE TUTTOFARE «Protezione a pagamento» 

regia di Hans Mueller ' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20.40 POLIZIOTTI IN CILINDRO: I RIVALI DI SHERLOCH 
HOLMES «Morte nella sotterranea» regia di Graham 
Evans 

2135 SOPRA LE RIGHE «Pirandello» di Ottavio Fabbri 
2230 MERCOLEDÌ’ SPORT: Telecronache daU’ItaUa e daUo 
estero. Al termine Telegiornale - Che tempo fa 


□ Rete Z 


13 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 JEANS CONCERTO < Average White Band > • regia di 

R. Capanna 

17 QUE VIVA MUSICAI - (3) «Argenttna: La notte del 

. sabato » di G. Mina e R. Miti- — - - - 

18 L’OROLOGIO MAGICO - Telefilm di P. Zdenek 
1830 TG2 - SPORTSERA 

1830 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON « Al di U del- 
l’odio». 

19.15 HAROLD LLOYD SHOW (3) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

2040 IL NIDO DI ROBIN «L'altra donna» ■ Telefilm comico 
21,06 EUROVISIONE - GIOCHI SENZA FRONTIERE - Tomeo 
televisivo di giochi - Ottavo iiicontro, ITtalia è rappre¬ 
sentata dalla città di Orvieto - Presentatori Milly Carloc- 
: - • cl e Michele Cammino 

2230 ALTRI FIORI VERRANNO- IMMAGINI OALLMNDIA 

Programma di Sandro Spina (1) 

2335 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


Pre- 


' QUESTA SERA PARLIAMO DI- Con B. Petronio 

sentazione dei programmi del pomeriggio 
19 TG3 

19,15 GIANNI E PINOTTO 

1939 LA TARGA FLORIO • di Rosa Ricciardi - 2. parte. Pro¬ 
gramma della sede regionale per la Sicilia 
1930 BIENNALE CINEMA • VENEZIA St in diretU dalla mo¬ 
stra - Programma a cura di Tilde Corsi e Giorgio TinaaM. 
Regia di Giampaolo Taddelnl programma delia sede ra¬ 
gionale per il Veneto. 

20.06 CORSO PER SOCCORRITORI • Realizzato con la col¬ 
laborazione dell’assessorato per la sanità della regione 
• ■ I.<<nirla e del tp—.»-* •• 

CNR a cura di Luigi Parola. Lesioni traumatleho ddia spi 
na aorsaie e uei^i; ». u. z. ». 

po pRolone e Ugo Novello (repl.) 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ con B. Petronio - Pre¬ 
sentazione dei programmi della serata 
20,40 STERNBERO-DIETRICH: la coppia che inventò Marle¬ 
ne; «Disonorata» (1931) regia di Josef Von Stemberg. 
- attori; Marlene Dietrich, Victor Me Laglen. Lew Cody, 
Gustav Von Seyffertitz, Warner Oland. 

2.10 TG3 _ 

2235 GIANNI E PINOTTO 

2230 BIENNALE CINEMA - VENEZIA *80 - Programma di 
Tilde Corsi e Ofnrglo Tlnazil. Regia di OlànOarlo Taddet- 
ni Servizi, dibattiti, incontri, curiosità dalla mostra del 
cinema. Programma' della sede regionale pOr U Veneto. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
13. 15. 19. 21. 23; 630: H paz- 
zariello; 7,15: Vìa Asiago ten¬ 
da; 830: Ieri al Parlamento; 
8,40: Due voci due stili; 9: 
Radioanch’io estate; 10,45: Da 
Venezia, clnuna; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed lo 80; 
1430: Io cerco, tu raccogli lo¬ 
ro collezionano; 15.03: Rally; 
1530: Ehrepiuiio estate; 16,20: 
Ipotesi di linguaggio; 16.45: 
Facile ascolto; 17: Patchwork: 
al rogo, al rogo; Quaiuio tur- 
narmo a nascere, combiruudo- 
ne suono; 18.10: Da Venezia, 
chiana; 18,^: Su fratellL su 
ccMnpa^; 1930: Asterisco 
musicale; 19,^: Radiormo 
Jazz 80: musica del nostro 
tempo; 20: Palio UUdo; 20,45: 
Intervallo musicale; 21.03: It's 
only RoUing Stones; 2130: 
Tornami a dir che m’mnl; 22; 
I big della musica leggera; 
2230: Europa con noi: la sco¬ 
pèrta dell’Europa; 23.03: Og¬ 
gi al Parlamento. 

□ I^dio 2 ^ ^ 

GIORNALI RADIO: 6.06, 630. 
730. 830. 930, 1130. 1230, 
1330. 1630. 1730. 183a 1930, 
2230; 6: I giorni; 836: Un 
argomento al giorno; 9.05: 
«Il fabtHO dd convento»; 
932-10.12: La luna nel pozzo; 
10: GR 2 estate; 1132: Le 
mille canzoni; 12.10:-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1Z45: 
Conadodue; 13,45: Sound 
track; 15; Tempo d'estate con 
Carlotta BariUl; 15.06: Tare¬ 
rà è la notte; 1530 GR2 eco¬ 
nomia: 15i,45; I figli fra pro¬ 
tagonisti; 1732: La musica 
che piace a te e non a me; 
1735: Sheherazade; l&OB: H 
ballo mattone; 1835: VI 
place Tóacaninl? (Tma pun¬ 
tata); 1939^2230: D. J. spe¬ 
cial; 20l20: Sere d’estate: «H 
matrimonio del signor Missis¬ 
sippi » di DnrrenmatL ' 

□ Radio 3 

GICANALI RADIO: 738. 9,45. 
11,45. 13.45, 18,45, 20,45; 6: 
Quotidiana radiotre: 635830- 
1945: Il concerto del matti- 
fK>; 738: Prima pagina; 
935: Noi. voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,15; Rasee- 
gne colturali; 1539: Un cer¬ 
to discorso estate; 17: Anti¬ 
chi stranienti rousicaU (4); 
1730: Qpazlotte. musioa a at¬ 
tualità colturali; 21: «Le 
nozze di Figaro» di Mozart, 
dilige CoUn Avls (ntìl’inter. 
vallo: Ubrl novtU): 28: H 
J 


Glom/ 


a 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE «Clytemnestra» (4.) 

1330 TELEGIORNALE 

17 OTTO BASTANO « Caccia all’anatra » Telefilm di V. Me 

■ 

1730 la grande parata Disegni animati 

18 MAZINGA «Z» «L’ultima occasione di Eshura» • 
1830 FIABE— COSI* Disegni animati «Cappuccetto Rosso» 
183S GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «Le avventure» 
1930 AIUTANTE TUTTOFARE «Avventura al Luna Park» 

' regia di H. Mueller . - . . 

19,« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20.40 MACARIO UNO E DUE - Regia di Vito Molinarl (6. 
puntata) 

22 SPECIALE T61 a fnira di A. Petnux» 

2235 L’AVVENTURI ERO «Non c’è due senza tre» • TelefUm 
di C. Frankel con G. Barry. B. Morse, C. Schell 
23,15 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA - Previsioni del 
tempo . • - - 


□ Rete 2 


13 TGI - ORE TREDICI 

13,19 JEANS CONCERTO • Ivan Oraziani regia di F. BariUl 
17 QUE VIVA MUSICAI - (4) «Messico: Fiesta, gaUi c 
mariachi» dì G. Minà e R. Miti 
1736 MUSICA INSIEME • Programma per ragart a cura di 
PX. Cimma. Regìa di M. Scaglione 
1030 TOC - SPORTSERA . 

1830 HAROLD LLOVO SHOW (4) 

18.15 ASTRO ROBOT • CONTATTO YPSILON 4 epièodlo 
« Un Mammut a Hokkaido > 

Previsioni del tempo. 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO ■ 

2030 L’ISPETTORE DERRICK «L'uomo di Partoflno» Tele¬ 
film di D. Daugh con Horst Tappeti 
*135 SUPERSTAR - Programma di G. Bo nco mpagnl 
2235 > VETRINA DEL RACCONTO» e cura di R. Cagglano 
da un racconto di IL Hemingway - « n ritorno del solda¬ 
to » - Règia di R. Toong 
fS39 T02 - STANOTTE 


□ Rete 3 


Pre- 


19 

19,15 

1935 


2136 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- con B. Petronio 
sentazione dei programmi del pomeriggio 
T03 

TV 3 REGIONI Cultura, spettacolo. avrenimentL costu¬ 
me. (programmi a diffusione regionale) 

BIENNALE CINEMA - VENEZIA fg - In diretta duQa 
mostra - Ptogramina a cura d! Tilde Corsi e Giorgio Tl- 
naziL Regia di Ghùnpaolo Taddeini • Programma della 
sede regionale per Q Veneto. 

CORSO PER SOCCORRITORI • Realimato con la col- 
laborazione dell’aaseesoruio per la sanità della regione 
Liguria e del laboratòrio per le tecnologie didatti^ie del 
CNR - 9. p. - Regia di Filippo Pacione • Ugo Novello 
GUSTAVO - Cartoni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- con B. Petronio - Pre¬ 
sentazione dei programmi della serata 
CHE MUSICA r7 di Teo UsuellL a cura di Vittorio Oli¬ 
vari. la partecipazione dell’associazione musicale « Spet¬ 
tro sonoro» direttore Loca Pfaff. Regia di Tonino del 
Colle. 5. puntata - Programma della sede regionale per 
Il Lazio - ' 

T09 . SETTIMANALE 
T03 

GUSTAVO Cartoni anlimtf ' 

BIENNALE CINEMA . VENEZIA Et ■ U9i prograimna a 

cura di Tilde Corsi e Giorgio Ttnasul • Regia di Giampao¬ 
lo Taddelnl • Un programma sede ragionale per il 
Veneta 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 
10, IL 13, 13, 15, 19, 21, 23; 
630 Balli?; 7,15: ina Asiago 
Tenda; Asterisco musicale; 
830: Ieri al Parlamento; 8,40: 
Canzoni di lezi; 9: Radioan- 
ch’lo; 0;46: da Venezia, cine¬ 
ma; 11: QuBttto quarti; 12,03: 
Voi ed io 1080; 1345: Ho- 
tanta musica; 1430: La luna 
aggira il mondo e voi dotml- 
te; 15,03: R^ly; 15,%: Exze- 
piuno estate; 1630: Le stan¬ 
ze dela memoria; 17: Patch¬ 
work: al ioga al rogo; 1845: 
da Venezia, cinema; 1835: 
GU IntroTahili; 1930: H paz- 
zariello; 1935: Palcoscenico 
del sorriso «Il vestito di piz¬ 
zo »; 20,45: Intervallo musica¬ 
le: 2138 : L’America dei co¬ 
nigli; 2130 : Cahmusical; 
2135: Disco eontro; 2339: 
Musica di ieri e di domani; 
23.06: Omà M Parlamento; 
23,15: Diretta da Radiouna 
la telefonata di L. laiRignanl. 

□ Radio 2 .. - 

GIORNALI RADIO: 8,06,830l 
730. 830. 939 1130. .1230, 
1330, 1630, 1739 1839 1939 
2230; 639 7.09 949 9:^1 
gioml; 836 : Un argmnento 
al gioino: 936: «Fabiola» di 
N. Wiseman (L); 10: GR8 
estate; 9S-1913: La luna nd 
pooo; 1132: Iie mille canzo¬ 
ni; 1340-14; 
glanall; Ó.4B: Alto , 
to; 13,48: Bound-traef; musi¬ 
ca e dnema; 15-1534-1943. 
190919B17.1S-t9Q6-lS47-1832:• 
19,10; Tempo d’eMato eoo 
Carlotta BaiUU; 1985: Tu 
musica divina; 1930: OR8 
economia; 1946; I. racconti 
della fUibusta: 1945: Dannati 
miei; 1733: La musica che 
piace a te e non a me; 1438: 
n ballo (M mattone; 18%: 
Victo r De Babata (8); 1930: 
DBR: venti minuti acuoia; 
3040-31308330: D. J. special; 
3030: Sere d’estate: Fopera 
franc e s e (3); 3330: Panorama 
parlamentare, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 739 9.49 
1L49 1949 1949 3949 2130; 
6: Quotidiana radiotre;639 
830.1945: Il co n cè r t o del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina; 
949 ll.4i: Tempo s strade; 
936; NoL voi. loro donna; 
12: Musica operistica; 13; 
Pomeriggio mosleole; 15,15; 
Rassegne coItoTàU; 1930: Uh 
certo dlseon» estate; 17: Ca¬ 
ni. ptttl (3); 1739 M: 8pa- 
ifotie; 31; «I quattro ruote- 
ghl» di R W. mrrarl, diret¬ 
tole A. 


□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE • Rassegna di danza a cma 
di Vittoria Ottolenghi. «Clytemnestra» (2) ' ' 

13,30 TELEGIORNALE . ' 

17 OTTO BASTANO • « La scommessa» (replica) 

17.45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati di A. Bar¬ 
boni -, - . ... , 

18 MAZINGA • Z» • cH mostro dei cinque laghi » - - 

18.20 FIABE... COSI’ • Disegni animati - «La tartaruga in- 

t€lll86nt0 )♦ ’ ^ ' 

18.35 IL GIRO DEL MONDO DI COLAROOL • « Colargol e 
i tulipani d’oro» • 

18,55 OLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - <I clowns» 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE - «1 fantasma del castello» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 EPISODI DELLA VITA DI UN UOMO • Film di Giu¬ 
liana Berlinguer per la Tv. Attori: Gianfranco DegrassL 
Piero Muti. Leonardo Dlbertl, Lara Aragno 

22,10 L'UOMO E IL MARE di Jacques Cousteau (3. episodio) 
« Battiti d’ali sotto il mare » > - " 

23,00 DAL TEATRO LA FENICE - Otnagglo a Venezia - Pre- 
. mio « Una vita nella musica » di André Segovia - Re- 
• già di Tonino Del Colle 

23.35 TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


13 TG 2 - ORE TREDICI 

1915 JEANS CONCERTO • Regia di Roberto'Capanna ' ' '' 
17 QUE VIVA MUSICAI ( 2 ) - «Bra8Ue:*l’altro Samba» a 
■ ' cura di G. Minà e R. Miti - 
i 173^ TRENTAMINUTl GIOVANI • Bpecia]# natura a cura 
; di Enzo Balbonl . 

1830 T02- SPORTSERA • ’ 

1830 HAROLD LLOYD SHOW (t) 

19.15 ASTRO ROBOT • CONTATTO YPSILON'(9-eplBodlo) 
«Il dolore di Tanosh» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 T0 2 - SESTANTE - Prògramma di Sàio Zefferì --«Voci 
delle minoranze» ' - ■ . . 

2130 ANNA DEI MILLE GIORNI - Fllm‘ di Charles Tarrott 
con R. Burton, G. Buyold. L Papas 
23,55 TO 2 . STANOTTE 


Fra* 




□ Rete 3 ^ - 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- con B. Perento 
sentazione del programmi del pomèilgglo . 

'19 T03 ■ 

; 19,15 TV 3 REGIONI • Cultura spettaflòta ' awoilmentL co¬ 
stume 

19.45 CORSO PER SOCCORRI-rÒRI . Programma a enra 
della sede regionale per n Veneto a cura di L. Paro- 
: la (?;) • Regia di F. Pacione e U. Rovello • Replica 
S» BIENNALE CINEMA VENEZIA IO.. In (uS^daUa 
; ^ . Regia di. o. Taddelnl 

Gustavo . 

^ ^.'QUESTA- SERAVpÀRLIAMO É>l»;à. ^ 

3940 BALLETTO SPAGNOLO dirotto da'Ahtóhtò Gadea'èòii 
musiche di EmlUo De Diega regia di 8to> MàrceUlni 
(9 parte). Programma della sede regionale per'l’Umbria 
I FILM DEL CONSIGLIO NAZIONALE delle RICER¬ 
CHE - Energia solara (L punUta) - Regia di Vittorio 
Lusvardi .. -,s ? - . - , . 

TG3 ' '•■-A*': V 

GUSTAVO - Cartoni animati (replica) • - 
BIENNALE CINEMA - VENEZIA *80 - Programma a 

cura di Tilde Corsi e Giorgio Tinazat Regia di Giam¬ 
paolo TaddeinL Programma della sede regionale oer il 
Veneto - .• \ ... - ; 




□ Radio 1 


2135 


2910 

2235 

2236 


GIORNALI RADIO; 8. 7. 8, 
10. 12. 13. 15, 19, 21, 23; 6,30: . 
A.A.A. cercansi: nel labirinto 
degli annunci economici; 7.15: ' 
Via Asiago tenda; 8,40: Can- 
zoni italiane; 9: Radioanch’io : 
80; 10,40: Da Venezia, cinema; 
11: Quattro quarti; 12,30: Voi 
ed lo '80; r,15: Ho... e tanta 
musica; 14,30: La luna aggira 
Il mondo e voi dormite; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepluno esta¬ 
te; 16,30: Le strade di Kat- 
mandu; 17: Patchwork: al 
rogo al rogo; 18,15: Da Ve¬ 
nezia, cinema; 18,35: Alla ri¬ 
cerca della canzone perduta; 
1930: Pagine dimenticate del¬ 
la musica italiana; 19,45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo - strumento della musica 
moderna; 21,03: Check-up per 
uh vip; 21,30: E’ l’Italia quel¬ 
la cosa; 22: (Concerto di mu¬ 
sica e poesia; 2230: Musica 
Ieri e domanU . 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.09 
630. 730 . 8.30. 9.30. 10. 11,30, 
1230 . 13,30, 16,30, 1730. 1930. 
1939 22,50; 6 - 6.06 - 635 - 7.05 
736 - 8.45 • 9: 1 giorni; 956: 
Un , argomento al , giorno; 
9,06: « 11 fabbro del conven¬ 
to » (14); 932 - 10,13: La luna 
nel pozzo; 10 GR 2 ^ate; 
1132:1 figli di Leboyer; 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45; Al¬ 
to gródlmento; 13,45: Sound- 
track: musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1836: 
Tempo d’estate con BarrllU: 
15,06:-Musica popolare; 15,30: 
GR2-eoon.; 15,45: I racconti 
delia filibusta; 16,45: Il paese 
del sorriso; 1732: La musica 
che place a te è noii a me; 
19 O 8 ; H ballo del mattone; 
1835: Toforello, re bambino; 
1930 : Sere d’estate «Tancre¬ 
di ». musica di Q. RoeainL 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIOt 7%. 
9.46. 11.45. 1S,45. 1945, 20,48; 
6: Quotidiana Radio 3; 635 • 
830. 10.45;. H conceria ,dél 
mattinq; 7,28: Prima pagina; 
956: NoL • vòL loro, dooné; 
13: Antologia di musica ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali: letteratura; 
1530 ; Un certo discorso esta¬ 
te; 17; Schede-storia; 1730 • 
19: Spaziotre; 21: Da Firen¬ 
ze appuntamento con la scien¬ 
za; 2130 ; Recital di J. Do- 
pré e D. Barenbohn; 2235: 
n mondo di Dorothy Parker; 
23: H Jacs. 


VBmM 



□ Rete 1 


13 MARATQNA D'ESTATE - Rzaaegna iJitorxMziaQale di 
danza a cura di Vittoria OttcHaghl «Morti’a Min- 
■trela» - Coroograna di Paul Tà]ta • Mnaka P. 
Stanford e B. Gay . a ' 

1330 TELEGIORNALE 

17 OTTO BASTANO • eia imgaaa di David » ' TMefOni 
di HS. LaMhnan 

1735 LA GRANDE PARATA • TTIinpil a Citta' di 

A. Aztxzii • 

1B MAZINGA « Z » • « La volMito dal conto 

■ Blocwen» - 

1925 FIABE— COSI* • «I doni. dM vento» ‘ ' 

1940 UN’ETÀ* PER CRESCERE - mmaglnl di adi^eaoentl - 
«Un regalo insiàlto» 

1955 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «1 wacM» 

1030 AIUTANTE TUTTOFARE - «Reatlto SU pegno» - Ra- 
^ <Ù H. Mueller 

1946 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Cha tempo fa 

30 TELEGIORNALE 

1030 PING-PONG.- Opinioni en fata a pwMè m l di attualità 

3130 LA MUSICA - DÌ llàrgoestto Oaraa • Jtttorl: 

Esdra Massimo De RoaN 
SAINT VINCENT • Oiovaal ’W (IV 
-TELEGIORNALE - Cha tempo fa 


□ Rete 2 


13 

77 
li - = 


1916 

1948 


3135 


T04I ORE TREDICI 
TRA SCUOLA E LAVORO 
di Roqne < Oppeditoao: (IL) 

QUE VIVA MUSICAI - ■: eC 
a cura di O. Minà a R- IfiU 
ZUM IL DELFINO BIANCa 
TG-3 - Sportsera 
HAROLD LLOYD SHOW (1) 

ASTRO ROBOT - «Contatto Ypalloa» (9 
«La crisi di-my» 1 FteaMoid 4M 
TGl • Studio aperto 
PAGANINI (4) • Regia di Danto 
tagontata Tino BchtrlniL 
VIDEOOERA • Progrananà di 
dio Masenm. 
verità» 

T09 STANOTTE 


rastonan. ragia 
)a iMadl 


(18 a M) 


I) • 


a ClBO- 
Tnmma 


□ Rete 3 


191 S 

1938 


n.88 


80,40 


QUESTA SERA PARLIAMO Di- 

PresentaziotM dal progxwiaBi dei 
TGl 

OIANNI B PINOTTO 
BYE, BYE A TUTTI di F. Mtooai 
per la Lombardia 
BIENNALE CINEMA • VENEZIA 1 
Mostra • Un ptogiaaaim a cara di 
fio TlnaasL Ra^ di a 
CORSO PER SOCCORRllORI 
ccCaboraalona ddl’ 
flona Ugorla a dal labaiatorto per la 
tiche del CHR a eum di Luigi ~ 
e urgoiae pedtobrlche (19 ptntoto). 
QUESTA SERA PARLIAMO Di- 
Presentazione dd programmi 4Mla 
FILM D'OPERA «Alda» (1881) • ~ 
con Sophla Loran, Leali 

TebakU, Ebe BUfnanL Gl__ 

OfuUo Iteri. Mirteo Fónnlghi 
IL DIO B LA MASCHERA - Ragta di 

PrograiiaB ------ 

TG8 

OIANNI S PIN O TT O (1 
BIENNALE CINEMA • 

Moatra un progranana a 
Sto qtiiaBN, lì ■sto di 




□ Radio 1 : ^ 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 19 
19,19 15, 19 2L 23. 630: It’a 
Only RdUng Stonee; 7.15: 
Via Asiago Tenda - Intervallo 
musicale; 940: Lo stnimaxito 
del giorno; 9: Radioanch’io 
Estate ’ 80 ; 19,45: Da Venezia 
cinema; 11: Quattro quarti; 
1903: Voi ed lo ’80; 13.15; Ho- 
tanta musica; 143 O: DSE: 
schede-arte ; 15,03 : Rally ; 
1530: Err^iono Estate; 1630: 
FOnosfera; 17: Patchwork, 
big pop; 1915: Da Venezia 
cinema; 1925: Su fratelli, su 
compagni; 1930: Radiouno 
Jazz 80; 20: Operaziona fan¬ 
tasia; 2035: Mediterranea; 
2L08: Concerto sinfonico (di¬ 
rige P. Mecbkat): 2920: Cam¬ 
pionato mondiale di 
za pista 

□ Radio 2 

OKSRNAU RADIO : 839 

839 739 839 930* 1130 . 1239 
1339 1939 1739 1839 1939 
2939 9 909 639 7,()9 739 
9: 1 glevni; 955:-Un ar¬ 
gomento al giorno; 9,06: «Fa¬ 
biola» (2); 932-1912: La luna 
nel pom; 10; OR2 est a t e; 
1132; Le nrille canzoni; 1910- 
14 : lYasmìssionl regionali ; 
1948 : Hit Parade ; U,44 : 
Bound-track: musica a cfna- 
ma; 19 1924.1949 M39 1839 
1749 1909 17. 19: Tempo d’a- 
atata con Carlotta Baimi; 
1908: Musica popolare; 1948; 
I racconti della galassia ; 
1945: Nino Taranto pteaen- 
ta—; 1732: In musica cha 
piace a te e non a me; 1738; 
Sentimentale; 1908: n ballo 
del mattone; 1836: Musica a 
PUaiso Labla; 1930-2950: D. 
J. Spedai; 2910: Sere d’esta¬ 
te «Commedia senza titolo» 
di Cecov. 


□ Radio 3 

OIORNAU RADIO ; 73 

949 1L49 1949 1946, 394 
8 : Quoùdlaaa Radiotro; 83 
839 1946; H concerto d 
mattlTw; 738: Prima pagtM 
945-1L46: Tempo a »trad( 
936: NoL voL loro domu 
12: Musica operistica; 12: P 
meriggio musicale; 15.15: Ha 
s^na della rivista cultural 
pdeanallsl; 1530: Un cari 
discoezo estate; 17: la lett 
raturm e la Mee: «L’Isola cb 
non c’ent»; 1730: SpastoCn 
muaiea e attualità enlttml 
21: M usiche d’oggi: 2135: 8 p 
rtatra opinione; 22: Dite 
prtu a eonftunto; 2230 ; 
fina da « L’eto » di 
S: H Jzaa 
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PAG. 8 ruitiU 


SPETTACOU 


Guccini e la Nannini alla Rassegna della canzone d*autore 

Il profeta barbuto e 

la sbarbina del rock 

. . 

Un proficuo scambio di esperienze musicali al di fuori della logica del mer¬ 
cato - L'iniziativa organizzata dal «Club Tenco » - L'industria del disco 


Dall'inviato 

SAN REMO — Dopo un’ 
estate trascorsa prevalen- 
temente negli stadi, cercan¬ 
do di non sedersi sbadata¬ 
mente su focherelli propizia¬ 
tori, di preservare almeno 
le parti intime dalle gra- 
gnuole di lattine, di non far¬ 
si travolgere né calpestare 
da qualche girotondo-turbo 
che sbanda in curva, di non 
rimanere asfissiati da stu¬ 
pefacenti suffumigi, di non 
farsi incenerire dal laser di 
Branduardi, di non contrad¬ 
dire gli autoriduttori ira¬ 
condi e servizi d’ordine ner¬ 
boruti, di non stramazzare 
al suolo al primo colpo di 
grancassa da centomila watt. 
dì non lasciarsi cogliere dal 
panico se il vicino punk si 
si infila un ferro da calza 
nell'orecchia: dopo un’esta¬ 
te così, dicevamo, è una ve¬ 
ra consolazione ritrouorsi ad 
ascoltare la musica in un 
teatro. 

Si. un teatro: con le poi- 


Stasera in TV 


trone di velluto rosso, il pal¬ 
coscenico vicino al pubblico, 
il foyer dove si può chiac¬ 
chierare e - fumare senza 
rompere l’anima al prossi¬ 
mo. le maschere con la pila 
che dicono € Prego si acco¬ 
modi >. Un bel teatro, l’Ari- 
Sion di Sanremo, dove l’al¬ 
tra sera ha preso l’avvio la 
settima ‘ t Rassegna della 
canzone d’autore ». una ma¬ 
nifestazione diventata in 
pochi anni una piccola Isti¬ 
tuzione nel panorama dello 
spettacolo italiano; e, soprat¬ 
tutto, una manifestazione 
che dimostra come la musi¬ 
ca, tutta la musica, sia an¬ 
cora un evento • vivibile ■ e 
discutibile anche al di fuo 
ri dei pantagruelici apparati 
produttivi e riproduttivi del 
consumo sonoro. 

Tanto per dirne una. gli 
artisti vengono a Sanremo 
rinunciando agli usuali 
cachet e accontentandosi 
del rimborso spese: e non è 


per fare della bohème fuori 
luogo (i quattrini li pesca¬ 
no altrove), ma per incon¬ 
trarsi ed esprimersi, una 
volta tanto, settza l’assillo 
di far quadrare i conti e di 
riconfermare a tutti ì costi 
il proprio ruolo professio¬ 
nale. 

Tanto per dirne un'altra. 
questa rassegna è uno dei 
pochissimi luoghi dello spet¬ 
tacolo nei quali diuersi ge¬ 
neri si raffrontano in un 
contenitore < neutro >. rom¬ 
pendo la ferrea legge degli 
ambiti di mercato che mio- 
te che ciascuno se ne stia 
al suo posto (il rock negli 
stadi, la canzone colta nei 
teatri, . la sperimentazione 
mali * spazi alternativi >ì. 

E così qui a Sanremo l’e¬ 
norme Guccini gode dello 
stesso pubblico della minti 
scola Antonietta Laterza, e 
il rock fragoroso dì Gianna 
Nannini riemvie gli stessi 
volumi delle ballate acusti¬ 
che di Mimmo Cavallo. Con 


tanti saluti alla logica del 

- botteghino e al rispetto delle 

- proporzioni. 

Del tutto logico, detto 
' quanto si è detto, che la 
« mascotte > della rassegna 
. sia, da semprè, Francesco 
Guccini. che di tutti l can- 
■ tautori italiani è sicuramen¬ 
te »l più imprevedibile e il 
meno ligio agli onori e agli 
oneri della categoria. Digni¬ 
toso come un capo indiano 
anche nei momenti di pnù 
intensa estasi etilica, cordia¬ 
lissimo con chiunque gli va¬ 
da a genio (quasi tutti) e 
decisamente affettuoso con 
chi gli offre da bere, incon¬ 
tenibile raccontatore di bar¬ 
zellette. inesauribile fonte 
ispiratrice di occasioni con¬ 
viviali. Guccini rifiuta da 
anni di dare una cadenza mi¬ 
nimamente * industriale » al¬ 
la sua attività, governata con 
rassegnata pazienza dal suo 
impresario Renzo Fantini 
(che dev’essere un sant’uo¬ 
mo). 


Storia di 
Disraeli, 
ministro 
che amava 
le donne 


« La società è in mano a 
poche donne ■ influenti »; ad 
essere convinto della Influen¬ 
za del sesso femminile sul¬ 
la politica è uno dei padri 
deirimpeiialismo britannico 
moderno, Benjamin Disraeli. 
La lenta ma inesorabile a- 
seesa del figlio di un bene¬ 
stante ebreo nella ristretta 
élite della politica inglese po¬ 
tremo riviverla a partire da 
stasera alle - 22 sulla prima 
rete della TV, in uno sceneg¬ 
giato In quattro pimtate pro- 
dotto in Inghilterra dalla ITC 
(regista Claude Whatham). La 
prima puntata racconta del 
successo mondano di Disrae¬ 
li. premessa per la sua sca¬ 
lata verso il potere. 

Scrittore brillante e di suc¬ 
cesso. utilizzò il fascino che 
ave^'a sulle donne per inse¬ 
rirsi nei migliori salotti di 
Londra. Ciò che emerge dal¬ 
la prima parte dellò sceneg¬ 
giato è la figura di un av¬ 
venturiero senza principi 
che, spinto da una ambizio¬ 
ne esasperata, passa da un 
insuccesso elettorale all’alco¬ 
va delle nobildonne più in 
vista dTnghllterra. Relazioni 
sentimentali e politica si In¬ 
trecciano cosi In un erovl- 
glio Inestricabile — « sono os¬ 
sessionato dalla politica, so¬ 
leva ripetere, come altri uomi¬ 
ni dal vino e dalle donne » — 
fino a quando il futuro pri¬ 
mo ministro non incontra 
la relazione giusta, con la 
moglie di Wyndhem Lewis, 
politico conservatore., mem¬ 
bro del Parlamento di sua 

E’ infatti la-^y Mary Ann** 
a convincere 11 marito a pre 
senta.rst alle elezioni ner il 
Parlamento Insieme a Disrae¬ 
li. E" il successo. TI giovane 
ebreo — che Intanto ha ab¬ 
bracciato la chiesa anglica¬ 
na — si avvio cosl-à di¬ 
venire — nel 1868 — primo 
ministro. La vicenda è narra¬ 
ta negli altri op's-^i televi.slvl. 
Decisivo è rappogglo della 
rocina Vittoria — ancora una 
volta è una donna a spianar¬ 
gli la strada del successo. 

Lb. scenevfiato prodotto 
dalla TV Inglese, nel com¬ 
plesso ben fatto, seppure con 
qualche passaggio un do’ 
noioso, ten'te forse a pre¬ 
sentare 11 Disraeli. figura di 
rlH'wo nella storia moderna 
deUlnghliterra. come un per¬ 
sonaggio in realtà «diverso» 
r*spetto allo stile e al modo 
di essere degli uom’ni poli¬ 
tici. di ouei temni. M*> 11 Di- 
sraell, anche se fu. nel « pri¬ 
vato» Un po’ eccentrico, ade¬ 
rì pf'rfettamente alle esleen- 
ge dello svilupoo Inductrisle 
e Imoeriale deirinehiMerra 
. a cavallo tra la metà e la 
fine del secolo scorso 
Abile diplomatico, avs’curò 
a! suo D«es» 11 pieno domi¬ 
nio deirindla — la regina 
Vittoria divenne cosi * Im¬ 
peratrice delle Indie» — e il 
controlV) del D'anale di Suez, 
acquistandone la maggìoran- 
' za delle azioni. E* aouunto 
auesto aspetto, di oersonag- 
glo chiave della vi<»nda sto¬ 
rica inglese in un momento 
Imnortante deirafferma rione 
doli’ imperialismo britannico 
che forse viene offuscato nel¬ 
lo sceneggialo televisivo. 81 
preterisce fare emee»ere Ta- 
«petto un DO’ folklorisUco 
della figura del Disiceli; l’af- 
fasclnante ed eccentrlro per¬ 
sonaggio che «sconvolge» I 
salotti di Londra e ondeg¬ 
gia onoortunlstlcaroente tra 
radicalismo c conaervatorl- 
smo Invece che 11 politico 
ben integrato e lucidamente 
consaoevole degli ' interessi 
politici ed economici deU’In- 
ghiUer'a della fine de! seco¬ 
lo scorso. 

Marcello Vìllari 


Guccini si concede pacio¬ 
samente. per le strade di 
una Sanremo insolitamente 
piovosa. . alla curiosità dei 
fans, ma fa spettacoli piut¬ 
tosto raramente (quest’anno 
sono .stati una renfìna. e so- 
' no più del solito) e prefe¬ 
risce la comjjapnio della fi¬ 
glia di venti mesi a quella 
dei discografici. Arrivato a 
quarant'anni. dopo una vita 
passata a cantare a squar¬ 
ciagola. sogna una maturità 
silenziosa e uno stipendio 
fisso — forse tra poco lo 
avrà — che gli permetta di 
lavorare in pace e di vivere 
con calma. 

Il pubblico lù conosce • e 
lo ama per quello che è, ed 
è disposto a perdonargli tut¬ 
to: l’altra sera, per un im- 
provviso abbassamento di 
voce, non ha potuto cantare: 
ma la sua breve apparizio¬ 
ne in palcoscenico.' i suoi 
consueti brindisi, gli .spro¬ 
loqui bofonchiati al micro¬ 
fono. gli hanno fatto pio 


CINEMAPRIME 


vere addosso la solita bor¬ 
data di applausi, rivolti, era 
chiaro, non all’artista, (che 
ha già dato e avuto tanto) 
ma a un uomo ancora In¬ 
tero in un ambiente affol¬ 
lato di visconti dimezzati e 

di mezze calzette . 

Per singolare contrasto. 

, poco prima che Guccini mo¬ 
strasse come anche a . un 
cantautore non sia' negata 
la possibilità di essere nor¬ 
male, Gianna Nannini si e- 
ra sforzata di dimostrare V 
esatto contrario. Accurata¬ 
mente spettinata, scarpe da 
tennis luride e spampanate 
ai piedi (le avrà fatte con¬ 
sumare dal maggiordomo?), 
ta giacca bianca appesanti¬ 
ta da mezza tonnellata di 
gadgets e patacche, sforzi 
disumani per arrochire la 
voce e incarognire l’espres¬ 
sione del viso, la giovane 
rockstar italiana è quanto 
di più contraffatto si possa 
immaginare. 

Ma. come tutte le cose 


contraffatte in buona fede 
(la Nannini crede veramente 
che per scoprire l’America 
basti indossare blue jeans 
bisunti e dire \vo\v\), lo 
spettacolo non manca di una 
; sua credibilità e di un suo 
slancio emotivo. Buona par¬ 
te del merito va al chitarri¬ 
sta del complesso, un bel 
tipo di gasato che aggiunge 
ai rock orgasmatlco della 
Nannini la giusta dose di 
rantoli e convulsioni. 

Non è roba fina, ma é roba 
che piace: tanto che perfi¬ 
no il teen ager mentecatto 
che da due ore. con impla¬ 
cabile precisione, lanciava 
razzetti di carta sul cranio 
del pubblico sottostante, ha 
interrotto i suoi esperimen¬ 
ti aeronautici per dedicarsi, 
rapito, alla Patti Smith no- 
strana. Dove si dimostro che 
il rock, .se non altro, è uti¬ 
le per tenere buoni i bam¬ 
bini. 

Michele Serra 


Avventure e fantascienza 




Roger Moore 
salva la 
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«Aefos de Marusia» stasera in TV sulla Rete due 

I verbali d’un massacro 




Realizzato helTesilio messi¬ 
cano dal regista cileno Miguel 
Littin (di cui conosciamo già. 
in Italia, E1 chacal de Nahuel- 
toro. e La tierra prometida)., 
Actas de Marusia — che sarà 
trasmesso questa sera, alle 
22J05. sulla Rete due — evoca 
un episodio storico, raccolto 
dalla tradizione orale, e den¬ 
so di riflessi nelVattualità: la 
lotta degli operai del borgo 
minerario di Marusia, appun¬ 
to. nell’anno 1907. la spaven¬ 
tosa repressione scatenata, 
contro di loro e la popolazio¬ 
ne tutta, daU’esercito al servi¬ 
zio del padronato nazionale e 
straniero (gli inglesi avevano 
forti interessi nello sfrutta¬ 
mento delle cave di salnitro, 
una delle ricchezze del Cile). 

I lavoratori si battono con 
lo sciopero, arma principale, 
e con altri mezzi, anche vio¬ 
lenti che sono costretti a 
crearsi giorno per giorno, sot¬ 
to rincalzare delVattacco ne¬ 
mico; il quale si manifesta 
via via nelle forme più spie¬ 
tate. secondo cadenze di una 
quasi scientifica precisione, 
non risparmiando nuUa e nes¬ 
suno: fucilazioni in massa 
(anche i soldati recalcitranti 


agli ordini peggiori ne faran¬ 
no le . spese), cannoneggia¬ 
menti. efferate torture sui 
prigionieri. Donne e bambini 
saranno trattati alla. stessa 
stregua degli uomini. 

Storia di un massacro suo¬ 
na, ed è giusto, il sottotitolo 
dell’edizione italiana — che 
risale al 1977 — tanche- se ; 
il termine spagnolo e actas 
rende con maggior esattezza 
il senso del « verbale », del 
«documento* scritto o par¬ 
lato), Littin, fn effetti, con¬ 
trolla l’emozione, pur gran¬ 
de. che quei lontani eventi 
suscitano in lui (e in noi) per 
la corrispondenza con un’al¬ 
tra più generale e tragica 
sconfitta, quella segnate dal 
golpe dei generali nel J973; e 
sollecita, insieme con lo sde¬ 
gno. la riflessinne critica. Ma¬ 
rusia vuol dire non solo pre¬ 
ponderante forza dell'awer- 
sario. ma immaturità di un 
movimento operaio - ancora 
agli albori, sua incapacità di 
coUegarsi a masse più vaste 
di sfruttati, di estendere azio¬ 
ne . e protesta sul territorio 
nazionale. E" quanto intuisce 
O sindacalista Gregorio, la- 
i sciando ai compagni super¬ 


stiti restremo messaggio, che 
è un angosciato ma lucido in¬ 
vito alVorganizzazione e aìT 
unità. 

Racconto di respiro corale. 
Actas de NÌarusia ha i suoi 
modelli nelle opere dei mae¬ 
stri sovietici deWepo^ glo¬ 
riosa e nelle punte più avan¬ 
zate della cinematografia la¬ 
tino-americana (pensiamo al 
Coraggio del popolo del boli¬ 
viano Sanfinès): ma confer¬ 
ma anche la singolare perso¬ 
nalità dell’autore, la sua am- 
blvalente vocazione alla testi¬ 
monianza distaccata, «ogget¬ 
tiva*. e alla trasfigurazione 
Urica (si veda qui. in spe¬ 
cial modo. Fuso ' del colore). 
Generoso partecipe di questa 
impresa artistica e politica, il 
nostro Gian Maria Votontè 
offre un'interpretazione di ra¬ 
ra intensità e sobrietà, per¬ 
fettamente fusa nel quadro 
eolleittvo. 

. . ag. se. 

NELLA FOTO: Gian Maria 
Vefonté (al centro) In an^n- 
quadratura di « Actas da Ma* 
rafia » - 


dai banditi 


ATTACCO PIATTAFORMA JENNPER — 
Regista: Andrew McLaglen. Interpreti: Ro¬ 
ger Moore, Anthony Perkins, Michael Park, 
James Mason. Americano. Avventuroso. 1860 . 

Una grande compagnia di assicurazioni 
inglese, che ha assicurato le grandi piatta¬ 
forme di perforazione petrolifera dislocate ' 
nel Mare del Nord, prevedendo atti di sabo¬ 
taggio agii impianti e quindi la malaugurata 
possibilità di versare ingentissime somme per 
risarcimento, ricorre a possibili ripari. Vie¬ 
ne Interpelleto un «privato» che possiede 
un commando di esperti sub provati ad 
ogni fatica e tagliati ad ogni impresa più. 
assurda. AlTeocentrico « comandante » Rufus 
Exealibus Pfolkee (Roger Moore), viene chle. : 
sto di immaginare ogni pensabile attentato 
e quindi studiarne la maniera per neutra- 
lizzare il pericolo. 

- La lungimiranza viene laamiata. Cosicché 
t quando una banda intemazionale di ricat¬ 
tatori. capitanata dallo schizofrenico Kra- 
mer (Anthony Perkins). cattura Esther, la 
nave appoggio delle piattaforme, mina due 
delle più grandi di queste, la Ruth e la Jen¬ 
nifer. e chiede allo Stato Britannico un ri¬ 
scatto di 25 milioni di sterline, pena la per¬ 
dita degli impianti e la morte di 600 per¬ 
sone fra tecnici e operai, governo e assicu¬ 
razioni sono quasi pronte a parare 11 colpo. 

. - L’impresa ovviamente non sarà cosi sem¬ 
plice. anche perché 1 due antagonisti sono 
la quintessenza della paranoia: Pfolkes è 
un Istruttore tiranno che pretende di calco-, 
lare ogni evenienza al secondo, ha^ln gran 
uggia le donne, beve whisky in continua- : 
zione e direttamente dalla bottiglia, ricama j 
negli attimi di pausa e alleva gatti (ma per 
ironia della sórte egli ha a che fare con 
cose, animali e persone decisamente di sesso 
femminile: a partire dal Primo Ministro, 
alle piattaforme, alle gatte premio, fino' al 
«marinalo» che gli salva la pelle): Kramer. 
ir gran cervellone delTimpresa ricattatoria, 
è un hisicuro che si sostiene con' la crudeltà 
e le pillole, non si fida di nessuno e nreten- 
de di possedere un certo «sesto senso». 

Scritta e sceneeglsta con alouanto humor 
da Jack Davies, le storia (tratta un suo 
romanzoì non appare certo orisinalissiroa 
nello svolgimento e nette 5nve«z’>ni. 
vla la maniera con la quale il buo n me stie- 
rante delTavventuni- il regista Ardrew Mc¬ 
Laglen. ha saouto giostrare attori tse rin- 
ouartato Moore non è plausibile copne sub. 
risulta insuoerahile nella resa ironica dei 
tic e delle .situazioni più o meno tragiche) c 
ambienti (navi e piattaforme arieggiano 
oìdign» da fantascienza) rendono lo spetta¬ 
colo piuttosto piacevole da seguire. 

Ip- 


un film 
risucchiato 
dal ridicolo 


QUATERMA88 CONCLUSION. LA TERRA 
ESPLODE — Regia: Piers Haggard. Inter¬ 
preti: Sir John Mills. Inglese. Fantascien¬ 
za. 1979.,•, ^ 

’ Slamo nel 1994. la violenza e il caos re¬ 
gnano in Inghilterra come altrove. Londra 
e le altre metropoli del mondo sono ormai 
dei luoghi da incubo, popolati da bande di 
feroci teppisti è da altrettanto feroci mer¬ 
cenari al soldo dei fatiscenti govemL mentre 
folle di giovani invasati percorrono le cam¬ 
pagne salmodiando e invocando bislacche 
rigenerazioni. - 

Frattanto gli inetti governanti d'ognl Pae¬ 
se e gli ancor più colpevoli scienziati mini- 
^ mizzano il dramma incombente, mistificano 

• l'informazione e, per sviare il panico ormai 
generalizzato, tentano di allestire un farao¬ 
nico quanto inutile progetto spaziale sovie 

. tico-statunltense teso a dimostrare, comun-. 
que. ' « le magnifiche sorti e progressive ». 
dell'umanità. Ma la cosa finisce in una tror : 
. gica frittata e la situazione si fa dovrmque 
anche più disastrosa. La' voce .di un solo 
scienziato, appunto il professor Quatermass 
(alias Sir John Mills), si alza contro l*!rre- 
sponsablle cecità dei governanti, contro la 
scienza snaturata, pur se resta una voce 
-che grida nel desertou 
-R professore, però: escogita laboriosamen¬ 
te con l'aiuto di altri volenterosi e onesti 
-Eciendati il modo per sconfiggere il male 
che minaccia ormai la stessa sopravvivenza 

• della Terra. Nel frattempa infatti, una po- 
terite quanto misteriosa forza aliena — 
insegatasi sulla Terra sin dai primordi e 
allogatasi da cinouanta milioni di anni a 
questa parte nei monumenti druidici come 
. Btonehenge (in Scozia) o in ogni altro posto 
; di sinistra e inspiegata fama — va ilsuc- 
, chiando (letteralmente) dal globo terracqueo 

alle stelle le sempre più fitte e allucinate 
bande di gtovani. Insoiruna. . una roba da 
matti. - ' 

A Quatermass ha BirìmDrovvì<^) una levata 
di genio: vista rimpossibllità di arrestare lo 
sfascio che dilaga e la maligna pervicacia 
deH'abbagliante luce alleiìa nel sottrarre i 
. giovani alla terra pensa bene di porre riparo 
e mali estremi con estremi rimedi: far «ri- 
suc<A)iare » all’entità extraterrestre quasi a 
mo' di sedativo della smodata fame di gio¬ 
vani vite, la oiù potente e rovinosa delle 
bombe atomiche. 

n film di Piers Haggard naturalmente, è 
molto più complicato di come abbiamo cer¬ 
cato di raccontarlo. Non si sa bene per quale 
bizzarro scherzo del caso un grande attore 
come John Mills si è lasciato Intrappolare 
In questo insensato pastrocchio. 

■ • - t. b. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1. 

13 MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza a cura di Vittoria Ouden^i: «Presence» (ul- 
: . Urna parte). Coreografia df J. Cranko. musica di B. A. 
Zimmennann 

13,30 TELEGIORNALE 

16 SANREMO: SCI NAUTICO - Gare di velocità 

17 IERI COME OGGI - Umberto Bindi. Sergio Endrlgo. 
Bruno Lauzi e Gino Paoli in «Concerto» 

16 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,10 PER DESERTI E PER FORESTE: «La fuga» 

18 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19A6 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • mfleaaioni sul Van¬ 
gelo 

19Z0 HEIDI - *1 Primi passi» regia di Y. Yatabe 
'"'45 ALMANACCO DEL GIORNO - (%e tempo fa 
i I TELEGIORNALE 

<^40 MA CE L'AVETE UN CUORE? Programma di E. Valme 
regia di Sah'atore Baldazzl • con O. D’angelo, P. Te¬ 
desco. M. Micheli e A. PaneUi (6. e ultima puntata): 
Bontà e Cattiveria 

21A0 DISRAELI con lan Meshane, Mary Pea^. regia di 
Claude Whatham (1. puntata) 

SAO SAINT VINCENT GIOVANI 19I9 (1. parte) presenta 
Gianni Riso. Regia di A. Moretti 
23.15 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


I 


□ Rete 2 


13 TOa ORE TREDICI 

13,19 JERRY LEWIS SHOW disegni anlmaU di H. Sutherland 
13J6 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA di 

B.M. Marjanovic 

LA BUFERA sceneggiato a puntate di Edoardo Calandra 
con Claudio Gora. Gabriele Lavia. Marina Dolfin. Mari¬ 
lù Tòlo, Massimo Poachi, regia di Bdmo Feno^io 
i RAGAZZI DELLE ISOLE ■ TelefUm di R. T. -Tonad 
« Il ragazao venuto da lontano » 

1825 TO 2 SFORTSERA . 

11.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


17 


81 


WJQ JOB FORRESTER • « La terra promessa » regia di R. 
Maybeny con Lloyd Bridges. Eddie Egan. Pat Crowley. 
John Lawlv . 

PREVISIONI DEL TEMPO 
n.m TG 2 STUDO APERTO 

2BA0 SFIDA AL GOVERNO DI SUA MAESTÀ* serie di M. 
Mackenzie, « La legge del gàtto e del tòpo » 

SI TO 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


□ Rete 3 


QUESTA . SERA PARLIAMO DI. 

19 TO 3 

18.19 GIANNI E PINOTTO 

1S29 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla terza 
rete TV a cura di Enao Scotto Lavina. Regia di Giorgio 
PabretU 

liAO BIENNALE CINEMA - VENEZIA *M in diretU daUa 

mostra 

TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale a 
cura di Nanni MandeUL Regia di Andrea Piaxseei 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl„. 

26A0 LUISA SANFCLICC • Originale televisivo di Ugo Pirro 
e Vincenao Takuioo. protagonisti Lydia Alfonsi e Giu¬ 
lio Bosetti 5. puntata. Regia di Leonardo Cocteee (Re¬ 
plica del 1898) 

21J6 GIOTTO - Coneulenaa e teato di F. Bologna. Regia di 
A. Moretti 

s*,Ma t03 

mi GIANNI E piPio'rro 

a,H BIENNALE CINEMA - VSNBZIA '86 • In diretU dalla 

Mostra 


□ TV Svinerà 


Ore 17.30: Giochi sansa frontiere '90; 19,10: 1 sicari - IVla- 
film della serie «Bronk»; 30: Telegta»nale: 30J0: Soaocta- 
pensieri * Dlse^ animati; 2LI0: n Regionale; 11,30: Tele- 
giornale • 2. edisionc: 31,45: L’eterna armonia • Film oon 
Paul Munì. Merle Oberon, Cornei Wilde. Regia di Charles 
Vidor; 33,i5: Telegiornale; 23,45-1: Sabato sport. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. la 
li. U 13. 15^ lA 2L 23. 6.30: 

U Pozzarlello; 7.15: Radio- 
foUeromanzo; 8,30: Ieri al 
Parlamento; 8.40: Brasiliana; 

9; Week-end: 10.03; Mina 
presenta: «incontri musicali 
del mio tipo; 11.30: Check- 
up per un vip; 13,03; Spazio 
Ridere; 12,30: Chi. come, do- j 
ve. quando; 13.30: Dal rock 
al rock; 14: A.A.A. cercasi: 
nel labirinto degli annunci 
economici; 14.30: Ci siamo 
anche nei; 15,03: VerticaU di 
sei; 15,30; Da costa a costa; 
18: Il dispetto; 17; Radiouno 
Jam 30; 17,35: Obiettivo Eu¬ 
ropa; . 181,15: Al vostro bervi- 
zio; 18.30: Globetrotter; 30; 
Dottore buona sera; 30J0: 
Per forza sabato; 31,30; ^at- 
travolte venti; ma se va il 
secolo...; 23: Piccola cronaca; 
33,15: Stagione pubblica di 
concerti Jazz; 33.06; In diret¬ 
ta da Radiouno la telefonata 
di P. Cimatti. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.05. 8,30. 
7,30. tZO. 9M; 11, IIZO. 1330. 
1330. 1630. 1730. 1330. 1930. 
2330 l 8, 6.08. 635. 7,05. 736. 
•.46; Operasione contrabban¬ 
do; 8.10: Ben Hur. di Lew 
Wallace (12); 933-10.13; Tre. 


tre tre ccm Silvio Gigli; 19: 
GR2 esUte; 11: Long Playng 
hit; 1240: Trasmissioni re- 
gtonali; 12.45: Alto gradimen¬ 
to; 13.44: Soun track: musi¬ 
ca e cinema: 15. 1536. 1833. 
1632. 18,17. 1832. 19: ’Tempo 
d’estate con Carlotta Boriili; 
15.06; Quella sera a teatro; 
15.45: I racconti dtila filibu¬ 
sta; 1839: Hit Parade; 1732; 
La musica che pisce a te e 
non a me; 18,06; Il belio del 
mattone; lUió: Minimo 18: 
1930. 22.ia 22.40: Special: 21: 
Sere d'estate concerto sinfo¬ 
nico dirige Carlo Mano Giù- 
Uni. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 735. 9.45, 
1L46. 13,46, 18.45. 30,15: Quo¬ 
tidiana Radloire. •: PrNadlo; 
836-10,45: 11 concerto del mat¬ 
tino: 733: Prima pagina; 830: 
Folk concerto; 9.46-1L45: Tem- 
po c strade; 10 : il mondo 
deU'economia; 13: Musica 
operistica; 13: Spedala. Un 
certo discorso, storie di rock. 
Jazz a blues; 15.15: Rasaegne 
culturali: L’editorta femmi- 
nUe; 17: SpaNotr»; 1933: Fe¬ 
stival di Sallaburgo 1390: 0^ 
ohastra fllannonlca di New 
York diretta da ZuMn Metha; 
31,45: Un racconto di Maupas- 
sant; 22 : La oameristlca la 
Brohms; 23: Il Jazz. 


Sabato SO agotto 1900 


Campagna 
per la lettura 1980 

In occasione della campagna per la stampa coniunlats 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a diapoairlone 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchl-llbfo 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco . 

e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre piu . 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlol 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels. Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenln, La prospettiva dal comuniSmo 2.600 

Marx-EngelSt Proletariato e comuniSmo 2.200 

Msrx-Engels, Marxismo e anarchismo 1300 

Engels. Violenza e economia t.S0O 

Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 

Lenin, Karl Marx 1300 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazìa 2.000 

Lenin. Sul movimento operaio italiano 2300 

Gramsci, Elementi di politica 1.400 

18.100 

per ! lettori de L'Unità e Rinascita lO.tXX) 

2. FILOSOFIA E POLITICA _ ' .. 

Humboldt. Stato, società e storia - . 2.500 

Condorcet, I progressi dello spirito umano 3.500 

Heine. La scienza delta libertà 3.500 

Kant, Lo Stato di diritto 2.800 

Rousseau, Lettere morali 4.000 

Potitzar, Principi elementari di filosofia 3.800 

. ■ 21.100 

per I lettori de L’Unità e Rinascita 12.000 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli. Fascismo e neofascismo 3300 

Davidson. Alle radici dell'Africa nuova - 2300 

Guelfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 4.500 

Paletta, La lunga marcia deH’intemazionalismo 230() 

Ma 9 i 8 ter,< La polìtica vaticana e l'Italia 1943-197* , 7300 

Baget-Bozto, Questi cattolici . - 3300 

23.700 

per I lettori de L'Unità e Rinascita ' 13300 

4. MUTAMENTI DELL^ECONOMIA MODERNA 


La Grassa. Struttura'economica • aocìetà 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
.Michaiet, Il capitalismo mondiale 
Dockia, L’internazionale dei capitale 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 


i:8oo 

4.500 
6300 
r 4.000 
3300 

20.009 

11300 


A n sa n do l a. Gli anni della Repubblica . ^ 4300 

Agulhon. La Francia delia Secónda Repubblica ' ' 5.600 

Medvedev. Dopo la rivoluzione . ■ 2300 

Tunon Da Lara. Storia delia repubbiica e deita guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4300 

Genovesa. Neri d'America ' 6300 


‘ per i lettori de L'Unità e Rinaectta 



6. DONNE IERI E OGGI 


Bavera. Breve etoria del movimento femrhinlfe in Italie 4300 
Alerenw, La donna e il femminismo . . _ . 3300 

Mafai. L’apprendistato della politica. Le donne • - - 

italiane nel dopoguerra - 4300 

LIBI-Valeii tl ii t . Care oonyagne 5.0ÓO 

Fai aggi ani. Garofani rossi • • 3.000 

Squarcialupi. Donne in Europa - . ^ ' - . : . . 4306 


per I lettori de LUnItà e Rinescits 


7. PAGINE DI NARRATIVA 



Lunetta. I ratti d'Europa 2306 

Paionibe. Il serpente malioso 2.400 

Coyt ia ole, Don Jullan oann 

Irandys. L'idea 2.000 

iergaa-Biey Caaarea. Sai problemi per don isìdro Parodi 3.060 
Venee Ueoa, i cuccioli 2300 

r. Luce d'ottobre 5300 

tl. Diario di campagna 3300 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 


2S.1000 

14300 


L'avventura umana deità preistoria 
La macchina meravigliosa 

---- Il fantastico atomo 

BaMMMarTi-Vacdif. I giorni della Resistenza 
“ la città era un fiume 


per f lettori de L’Unità e Rinascita 


7306 

5300 

4300 

2300 

.3300 

23300 

13300 


Agl) scigiirenti di pni pacchi sarà inviata in om a g gi o una 
copta del vohume di Schaff. Storia • verità. 

Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 

Compilare in stampatello e spedire egli Editori Riuniti Yrn 
Serchio 9/11. 00198 Roma. , . ’ 

le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate del 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaolia/ 
assegno Intemazionale. ^ 

L’OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1866 


cognome e nome 

hidlrtz» __ 

eap _ 


comune 


sigla provincia 


DoaMero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spe¬ 
se postali 1 seguenti pacchi: 

pacco n. t 
(6321853) 

pacco n. 4 
(632188.71 

pscco n. 7 
(632191.71 

Ecfitoii Riuniti 


□ 

pacco n, 2 | { 
(632196.0) 1 1 

pacco n. 3 
(6321073) 

□ 

□ 

pacco n, 5 1 —: 
(632188.5)1_I 

pacco n. • 
(632190 9) 

□ 

□ 

pacco n. 8 
16321923) 1 i 

.. 
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La Bìenhale-cinema sta marciando a pièno ritmo ma cerea ancora il film di cui parlare 



V, 



L’opera prima di Franco Taviàni punta sulla vita privata dello scrittore di 
tVenere in pelliccia» - L’apologo del film è più affermato che dimostrato 

I film di oggi 

SALA GRANDE 

Alla 12t m Th« bli<k •talllon • 
di Carrol Ballard (USA), faiiona 
Mauoflterno Maiianotta. 

Alla 17|30t « Opera prima » «H 
Farnando Truaba (Spatna). Opera 
prima. Sailena OHIcIna vanailana. 

Alla 19,3Òt « Vacatile In Val 
Trebbia a di Marco Bellocchio (Ita¬ 
lia) . Seziona Officina vanazlanà. 

Alla 20.30t < Phobla a di John 
Huston (Canada). Sez. Cinema *80. 

Alle 22,30: « Richard’a thingi a 
di Anthony Harvey (Gran Breta* 
gita). Seziona Cinema *80. 

Alle 1t Replica di « The black 
■talllon a. 

SALA LA PERLA 

Alle 17i « Confusione a di Piero 
Natoli (Italia). Sezione Controcam¬ 
po. « Panagulls » di Giuseppa Fer¬ 
rara. Sezione Controcamoo. 

Alla 22,30: c Concert a di Ma¬ 
nuel De Sica (Italie). Seziona 
Controcampo. 

Alla 2,20: « Eroina ■ di Massi¬ 
mo PIrrI (Italia). Sezione Contro¬ 
campo. 

. ■« ^ 1 ’’ ' * . •' i. 

desta non pochi dubbi sul 
risultato effettuale del film. 

I particolari eventi, cui si 
rifanno le * confessioni » di 
Wanda Sacher-Masoch e, di 
riflesso, l’opera di Franco 
Brogi Taviani sono per se 
stessi impregnati di quella 
loro ossessiva componente 
patologica che rende l’ap¬ 
proccio, o simile materia nar¬ 
rativa, anche più problema¬ 
tico. I fatti sono relativa¬ 
mente noti: incontratisi per 
caso, Wanda e L«eopold, do¬ 
po le prime circospette avari- 
ces, si rivelano l’un l’altro 
la loro smodata - passione. 
T^a i due, però, prevale pre¬ 
sto, al di là di ogni appa¬ 
renza, la volontà dominatri¬ 
ce dell’uomo, che induce la 
compagna ad infliggergli sof¬ 
ferenze e piaceri « proibi¬ 
ti >, anzi parossisticamente 
invocati. Di qui i drammi, 
le incomprensioni e le an¬ 
gustie domestiche tra i due, 
i patteggiamenti, le liti e poi 
la definitiva separazione che 
provocherà, in seguito, le ri¬ 
sentite * confessioni », ap¬ 
punto, di Wanda Sacher-Ma¬ 
soch. ‘ , 

r Franco Brogi Tavdani ha 


NELLE FOTO: da ilnistra, un'In¬ 
quadratura di « Maaoch > di Tavla- 
lìl a dalla a Corona di Patria «. 

Da uno degl) inviati 
\^NEZ1A — « Quando si 
passa alla realizzazione pra¬ 
tica sembra sempre che tut¬ 
to ciò che si era immagina¬ 
to si s\'llisca, non corrispon¬ 
da mai alla elaborazione del¬ 
la fantasia. Le immagini al¬ 
le quali fino ad allora si 
era fatto riferimento erano 
legate a un patrimonio se¬ 
greto, interiore, molto sog¬ 
gettivo... ». Ammissioni ri¬ 
schiose, specie per un cine¬ 
asta. (iomunque, a Franco 
Brogi Taviani — il terzo dei 
più noti fratelli Paolo e Vit¬ 
torio — piacciono evidente- 
ntenle te imprese un po’ az¬ 
zardate e per la sua < ope¬ 
ra prima» Masoch (in con¬ 
corso airofficiha veneziana) 
ha puntato risoluto sulla fi¬ 
gura ingombrante del cava¬ 
liere Leopold Sacher Masoch. 
E l’ha fatto per vie traverse, 
non riferendosi direttamen¬ 
te agli scritti del famoso 
autore di Venere in pellic¬ 
cia, ma, pur con licenze e 
tutta personale rielaborazio¬ 
ne, prendendo coira faccia 
evocativa- le * Córifesslohi » 
di Wanda Sacher IMasoch,. 


. alias Aurora Rumelin, per 
dieci anni moglie e com¬ 
plice, volente o nolente, del 
trasgressivo cavaliere. 

Il film Masoch, peraltro, 
è tutto meno che una cano¬ 
nica bi(^*afia. Anche per- 
' ché persiste evidente, nel 
lavoro di FVanco Taviani, la 
< mediazione > interessata di 
! Wanda Sacher Masoch nella 
tormentata fisionomia psico- 
logico-morale dell’odiosama- 
to marito. Ma donna, costei, 
per sua esplicita rivelazione 
più tesa a una qualche pro¬ 
mozione sociale (si finse per¬ 
sino baronessa, da guantaia 
<Ae era) e a un tranquillo 
ménage coniugale borghese, 
che ad incarnare la virago 
autoritaria e violenta che il 
suo sposo desiderava che fos¬ 
se. Dislocato nell’incerta zo¬ 
na tra la Kammerspiel e 11 
melo a fosche tinte, Masoch 
si prospetta dunque come 
un < tradimento di im tra¬ 
dimento»: quello di Wanda 
rispetto a Leopold, e quello 
di Franco Brcgi Taviani ri¬ 
spetto alla stessa Wanda, 
Cosa, del resto! del tutto le¬ 
cita quanda si riesca a defi¬ 


nire poi, almeno con qual¬ 
che approssimazione, un pos¬ 
sibile, moderno ripensamen¬ 
to di quei particolari perso¬ 
naggi e delle loro specifi¬ 
che vicende. 

Qui, in effetti, comincia¬ 
no ad affiorare vistose per¬ 
plessità suH’operazione ten¬ 
tata da Franco Brogi Ta- 
viani col suo Masoch. E ri¬ 
torna in campo anche il so¬ 
spetto coltivato dallo stes¬ 
so autore: < Quando si pas¬ 
sa alla realizzatone pratica 
sembra che tutto si s\'ili- 
sca... ». L’oggettiva consi¬ 
stenza del racconto, privata 
o quantomeno spogliata in 
parte di quel suo strato al- 
lusivo-elusivo della tipica di¬ 
mensione < letteraria », sem¬ 
bra cristallizzarsi, anche per 
il prevaricante p^o di un 
astratto e preordinato for¬ 
malismo (complessi movi¬ 
menti di macchina, scansioni 
meccanicamente straniate 
dell’evocazione, intrusioni 
musicali luministiche fin troi^ 
po «significanti»), in una ri- 
Aisitazlone che, per essere so- 
j \’er<diiamente « critica ». ,ó 
I scheinatioamente — ùnivbca. 



voluto spiegare anche, qua¬ 
si in chiave ■ politica », il 
suo Masoch, ipotizzando con 
qualche ardita allegoria che 
« il discorso non riguarda 
più soltanto Masoch, diventa 
un fatto più generale, si può 
riferire anche alla DC: ai de¬ 
mocristiani che sono sem¬ 
pre vittime di qualche co¬ 
sa. Secondo loro c’è sempre 
qualcuno che li perseguita. 
E così in questi anni si sono 
costruiti il ruolo di vìttime, 
e un bel po’ di potere... ». 
Per quanto originale e non 
de) tutto infondata, una tale 
ipotesi — tenendoci esclu¬ 
sivamente al film — appare 
però più giustapp(»ta che ar¬ 
gomentata in modo circostan¬ 
ziato, più suggestiva che con¬ 
vincente. Un merito indub¬ 
bio Masoch ce l’ha, ed è la 
positiva prova dei due inter¬ 
preti: Francesca De Sapio 
(Wanda) e Paolo Malco 
(Leopold) 

Un film con talune, va¬ 
ghe analogie con la fiam¬ 
meggiante, controversa pas¬ 
sione amorosa che sorregge 
intieramente Masoch, è pu¬ 
re La wène (in concorso 
nella sezione Cindinai 80) fir- 



tocca ai vinti 


mata dal disinvolto cineasta 
francese - Roger Andrieux. 
Soltanto che qui romoitr fon 
è più favoleggiato che vìs¬ 
suto, più immaginato che ve¬ 
ro. Una ragazzetta dalla fer¬ 
vida fantasia. Isabelle, a 
mezz’aria tra sogno e tra¬ 
sfigurazione del. reale, s’in¬ 
namora del ruvido quaran¬ 
tenne Georges e, sulla falsa¬ 
riga della trepida eroina fia¬ 
besca di Andersen («la si- 
rènetta », appunto: da cu) il 
titolo), persegue con osti¬ 
nazione tutta infantile il suo 
esaltato desiderio. Georges, 
risucchiato man mano in que¬ 
sto giro proibito, ne uscirà 
malamente. Isabelle, dal can¬ 
to suo, potrà sempre suppor¬ 
re di aver soltanto sognato 
quella trascinante avventura. 

Diluito in eccessivi indugi 
e levigatezze esteriori, il 
film di Andrieux, dopo l’Ini¬ 
ziale e tutta intuibile vicen¬ 
da, si dipana, poi, ripetiti¬ 
vo e dolciastro oltre misu¬ 
ra, finendo per arenarsi co¬ 
si. seppur con elegante e re¬ 
ticente pudicizia, sulle sec¬ 
che di una storia prurigino¬ 
sa (ma non troppo). . . 

: f ; SaurorcBorélli 



Lo jugoslavo E La corona di Petria » e uno special di 
Orson Welles come momenti di un cinema diseredato 


Da uno del nostri inviati 

VENEZIA ~~ Da qualche tempo, grazie a 
nuove leve di giovani registi, la cinemato¬ 
grafia jugoslava figura di nuovo bene nei 
festival intemazionali, confermandosi come . 
una delle più vivaci, tra quelle dell’Est eu¬ 
ropeo. E sarebbe anzi da augurarsi che la 
Biennale, in tutti i suol settori (qualcosa 
si è già fatto, anche di recente, nel versan¬ 
te teatrale), ponesse maggior attenzione a 
quanto avviene sull’altra sponda dell’Adria¬ 
tico: mare che, come si sa, al pari dell’intero 
Mediterraneo, è più vicino a Venezia, sotto 
tanti aspetti, dell’Oceano Atlantico. 

E’ stata Cannes, a ogni modo, a rivelare . 
nel ’78 (con L’odore dei fiori di campo), 
l’oggi trentacinquenne Srdjan Karanovic, 
che qui alla rassegna del Lido ha proposto 
ora la sua « opera terza » (della prima, risa¬ 
lente al 73, non abbiamo notizia diretta): 
La corona di Petria. 

Una storia contadina 

Petria è una povera contadina analfabeta, 
la cui vicenda abbraccia l’immediato ante-. 
guerra, l’invasione tedesca e la resistenza, 
il periodo postbellico, fino ad anni a noi ; 
già prossimi. Il quadro ambientale è un 
piccolo centro agrtcolo-mlnerario della \ Ser¬ 
bia. Petria lavora nei campi, e sposa, con 
amore, uno come lei; ma ne viene lasciata 
(potremmo dire: ripudiata) dopo che il pri¬ 
mo figlio le è morto, appena uscito, alla 
luce, causa la scarsa sollecitudine della ma- 
' dre del marito, e una bambina successiva-, 
mente nata ha avuto la suà breve esistenza 
stroncata dalla meningite, nel pieno del con¬ 
flitto. f. 

■^ Petria si unisce per un po' a un anziano 
vedovo, 'padrone ■■ dell’osteria locale, e per¬ 
tanto tacciato di ticapitalista».(siamo ormai 
all’epoca del potere popolare): la sua mo¬ 
desta impresa verrà infatti devastata da 
un gruppo di oltranzisti, e poi sigillata d’au¬ 
torità. Petria si rimarita con Miscia, bravo 
lavoratore in miniera, e uomo non .privo di 
fascino, ma bevitore terribile. Dapprima un 
infortunio, quindi Vabuso di alcool lo ren¬ 
dono mezzo invalido, e lo conducono a fine 
prematura. I suoi funerali coincidono con 
la chiusura della cava di carbone (siamo 
nel 1967, la crisi del petrolio è ancora lon¬ 
tana e imprevedibile) e con la cancellazione 
del vecchio tronco ferroviario, sostituito da 
mezzi di trasporto più moderni (o supposti 
tali). Petria, sola ma indomita, tira avanti 
come può. 

Non conosciamo il romanzo di Dragosìav 
Mihajlovic trasferito sullo schermo da Ka¬ 
ranovic, ma sia lecito presumere che esso 
si richiami à un robusto filone, storico-rea¬ 
listico, della letteratura danubiana. Certo 
si è che La .cprona di Petria appo re assai. 
,_notevóle._,p^^aiustezza d’impianto e .Urnpi- - 
dezza di nitpreiéhiaziohe. 1 grandi eventi 


collettivi vi sono visti di scorcio, ma con 
efficacia (piuttosto fiacche, di maniera, ri¬ 
sultano soltanto le sequenze belliche), come 
riflessi nella coscienza — e nell'incoscienza 
— di una persona ‘^provvista di cultura, per¬ 
seguitata dalla sorte, dotata solo di un attac¬ 
camento alla vita che si potrebbe dire (com‘ 
ella stessa crede e dice) animalesco, se non 
fosse profondamente e semplicemente umano. 

Religione e superstizione si mescolano nell’ 
animo della protagonista, cui fanno visita, 
con sempre maggior frequenza, in un suo 
quieto vaneggiare, i fantasmi dei cari scom¬ 
parsi. Petria appartiene, di sicuro, al a mon¬ 
do dei vinti »; e tuttavia la sua amara para¬ 
bola sembra designare, alla resa dei conti, 
il senso di una strana vittoria. 

Avviatasi, intanto, la retrospettiva di Mi- 
zoguchi, un altro grande del cinema contem¬ 
poraneo (vivo ma, non per propria volontà, 
inattivo da parecchio) ci ha parlato di una 
delle sue fatiche più travagliate e discusse. 
Diciamo di Orson Welles e di Filming Othel- 
lo, realizzato un paio di anni fa per una 
produzione tedesca. Seduto accanto a una 
moviola, in primo piano, rivolgendosi diret¬ 
tamente allo spettatore, il regista-attore ame¬ 
ricano evoca l'adattamento, da lui compiu¬ 
to nel 1952. della tragedia di Shakespeare. 
Nella chiacchierata, non meno intelligente 
che cordiale, s’inseriscono opportune cita¬ 
zioni: la registrazione di un colloquio con¬ 
viviale a tre (fra Welles stesso, Michael Ma£ 
Liammoir e Hilton Edtoard. rispettivamente 
Jago e Brabanzio) sul senso del dramma e 
dei suoi personaggi centrali, nonché lo scor¬ 
alo di un dibattito fra Welles. allievi « do¬ 
centi dell’università di Boston, nel 77. 

Morte nel bagno turco 

•• Con affascinante pragmatismo, s’intreeelOr 
■ no qui dunque considerazioni critiche spes¬ 
so acute, raffronti di opinioni non stmwe 
' peregrine (l’excursus sulla gelosia di Otello 
non manca di ovvietà) e il rehdicontodelle 
difficoltà materiali con cui dovettero cimen¬ 
tarsi Welles e la sua cosmopolitica troupe 
(il film fu presentato a Cannes sotto la 
bandiera del Marocco, dove si era svolta 
: una parte importante delle riprese) dopo 
il fallimento del produttore italiano, il me¬ 
galomane commendator Scolerà (che, dèi 
^ resto, aveva detto lui per primo « Dobbiamo 
; fare Otello », ma pensando piuttosto a Verdi 
che a Shakespeare). Caso e genialità possono 
venirsi incontro: ed ecco l’idea di girare in 
an bagno turco, con gli attori seminudi, la 
fondamentale è molto bella scena dell’ucci¬ 
sione di Roderigo. La verità è che i costumi, 
come i soldi, difettavano. E cosi, anche ntìXe 
splendenti armature delVesercito del Moro 
ebbero U loro ruolo , le scatole di sardine-. 




Aggeo Savioll 


Da^urio degli inviati 

VENEZIA — .-Uberto Mora- 
via ha fatto la sua apparizio¬ 
ne sulla terrazza del bar nei ' 
pressi deL Palazzo del Cine¬ 
ma verso le quattro del po¬ 
meriggio, impeccabilmente 
elegante e affamato. Ha chie¬ 
sto subito un panino col pro¬ 
sciutto,. GlieVhanno portato. 
Lizzani era lì, ad un tavolo 
vicino, impegnato nella qua- - 
rantosettesima intervista del¬ 
la giornata, questa volta « en 
■ plein air ». Provato ma sen- ' 
za darlo a vedere, brillante 
a colpo d’occhio. L’intervista 
è finita prima del previsto e 
Lizzani ha ossequiato Mora- 
via sotto i dardi abbaglianti 
delle macchine fotografiche 
che finalmente avevano da 
cibarsi d’una ghiotta preda. 

Uria sfolgorante giornali¬ 
sta di non so quale sfolgo¬ 
rante giornale, o forse si 
trattava solo di una televi¬ 
sione, inebriata . alla vista 
dello scrittore si perdeva nel 
frattempo in un vortice di 
irresistibili apprezzamenti 
sulla ■ > tenuta > fisiologica 
del Grande Vecchio; che oc¬ 
chi, e- che portamento, e co¬ 
me è giovanile, è affamato 
come , un • ragazzo. Moravia 
divorava e chiacchierava con 
Lizzani e non l'ha sentila. 
Lei c’è rimasta malissimo. 

Per i fotografi c’è qualche 
problema. Abituati negli ul¬ 
timi anni agli exploits esi- 
hizionistico-mondani del fe¬ 
stival di Cannes, sembrano 
nn po’ delusi, e comunque 
debbono accontentarsi di pò¬ 
co, anzi di pochino davvero. 
Avevano creduto, loro, che 
con il ritorno dei leeoni ri¬ 
tornassero anche i diri. Mac¬ 
ché, neanche ano dento del 
nome. Di attori, attrici non 
parliamo neppure, quelli che 
ri sono non sono diri né' 
vogliono (o possono) esser- 


Appunti sulla Mostra del cinema 



rock ’n ’ 



lo. Forse qualcuno verrà. La ^ 
Vitti, forse, che ei sta sem¬ 
pre, o forse Bertolucci che . 
non ci sta ma poi abbozza: 
Nell’attesa del Divo e della 
Diva (che poi per i papa¬ 
razzi significa una foto cer¬ 
tamente venduta, e quindi 
tutta la questione sta nella 
borsa), i ragazzi del flash 
consumano rullino dopo nd- 
lino per l’attrìcetta in cerca 
di notorietà. L’immortalano 
per i loro archivi. 

Lo faccenda degli attori e 
delle attrici presentì in ve¬ 
ste di giornalisti e di inter¬ 
vistatori è la novità vera di 
questi primi giorni di festi¬ 
val. Leopoldo Mastelloni. 
simpatico e svagato, ha un 
imnerno con nn giornate na¬ 
poletano. Chiacchiera, inter¬ 
vista, sbircia nn film, e un 
nitro se Io vede tutto perché 
gli piace. Serissimo e co- 
srienzìoso manda i suoi pez¬ 
zi quasi quotidiimamente. Sa 
ormai benìssimo cos’è Radio- 
' slam Da, còs’è una telefonata 
in R — vaie a dire con spe¬ 
se a carico di chi'riceve —, 
dist-nte coi neocotìeàhi gior¬ 
nalisti. qualcuno ■ dei ■ quali 
vorrebbe, invece, fare Fat¬ 
tore. Il festival del destini 
inrrociatL - Un’altra neofita 
del giornalismo è Eleonora 
Vallone, la figlia di Rat fehe 
giornalista ■ è ' stato davvero, 
tanto tempo fa, e di qtiesto 

1. ' V H ^ ^ : 


nostro giornale). 

: Lo fanciulla ha peraltro V 
aria della vamp e, pare, tan¬ 
ta voglia di scrivere. Perlo¬ 
meno abbellirà la corpora¬ 
zione. La crisi del cinema i- 
taliano sta evidentemente 
portando ad una riconversio¬ 
ne dei ruoli professionali. 
Un’altra che - ormai ■ si de¬ 
streggia con consumata abi¬ 
lità è Catherine Spaak, qua¬ 
si una professionista dell’in¬ 
formazione scritta e video¬ 
trasmessa, Faccia acqua e sa¬ 
pone, block-notes e microfo¬ 
no alla mano, si dà da fare 
su e giù proprio come una 
vera giornalista. E pai ci so¬ 
no l’impagabile e autoironica 
ì-aura Betti che qui si pren¬ 
de molto sul serio, e Olim¬ 
pia Carlisi e Giuliana Calan¬ 
dra. Sappiamo che ce ne so¬ 
no altre ancora, ma camuf¬ 
fate da cToniste risultano ir¬ 
riconoscibili. Frattanto la 
corporazione dei giornalisti 
freme di paura. 

• • • 

' Lo visione per la-stampa 
del Masoch del Taviani ulti¬ 
mo nato è stata txn’esperien- 
za fortemente eccitante. La 
SMa Volpi, gremita come un 
uovo, non aveva gàù una 
poltrona libera già mezz’or» 
printm della proiezione. Gen¬ 
te appollaiata sulla moquet¬ 
te. gente arrampicata snl mu¬ 
ri. Chissà perchè, poi. Ma¬ 
gia dei nomi. Bene. Abbia¬ 


mo fatto l’esperienza di un 
' orgasma ' masochistico collet¬ 
tivo. Lo si è raggiunto quan¬ 
do nell’aria sì è diffuso, a 
commentare le gravi e ta¬ 
lora grevi immagini del film, 
il ritmo indiavolato di un 
rock'n 'roti. Non era certo' 
la colonna sonora del sete- . 
ro film - mitteleuropeo. Più 
semplicemènte. una radiolina 
a tutta volume che trasmet¬ 
teva da chissà dovè. E* sta- " 
to forte, in molti, il sospet¬ 
to che l'ariefice del c gioco ■ 
diciamo così, potesse essere 

10 stesso verde Taviani. Per. 
convincere i critici, hanno 
precisato quei molti, della 
realtà della sofferenza e an¬ 
che di come si possa maso- 
chisticamente sopportarla ,. in 
silenzio ovviamente. In con¬ 
formistico silenzio. 

Che fatica eleggere il pre¬ 
sidente della giurìa. Due gior¬ 
ni di riunioni e finalmente il 
fiocco rosa. Come previsto, 

11 presidente - democratica¬ 
mente eletto è risultato la 
scene ggìatrìce Suso Cecchi 
D’Amico. Che però ha subi¬ 
to precisato di non veder fa¬ 
re il presidente vero e pro¬ 
prio (come Kirk Douglas a 
Cannes, dove ha combinato 
tanti casini), ma solo la « se¬ 
gretaria » del gruppo dei 
Magnifici Nove. Prima in¬ 
ter pares, insomma. Con que¬ 
sta storia dei premi e dei 
Leoni, il dima si è subito 
faUo un po’ opaco. C’è in gi¬ 
ro diffidenza e timidezza nel- 
rautoaltrìbuìrsi U ruolo di 
giudice- La toga pesa m que¬ 
sto dime pesante, 

E p<d, liberare dopo dodU 
d anni i Leoni, un po’ di 
paura la fa. Tra Poltro sono 
diventati tre e chissà che fa¬ 
me hanno dopo tanti anni di 
digimno. 

F«lic0 Laudadio 


Cinema deserti: la FLS fornisce cifre e una proposta 

n ^noleggio> è sotto accusa 


ROMA — Una proposta della FLS cerco di rispondort ol pro¬ 
blema dolio solo cinematograficho sompro più doserfo. Lo 
crisi cho tocco i gestori dello solo t i distrlbtiferL splogano 
alla FLS, può ooooro riassunta In alcuna cifra vartiginoaa: 
quattromilacinquecento cinoma osistonti in tutta Italia, l'iC% 
degli incassi distribuiti fra salo mille di queste tele; gli altri 
condannati alla pura sopravvivenza a alla chiusura. 

. Dietro, mono visibili od occhio nudo, i problomi dai distri¬ 
butori: sossonta miliardi di debiti con la bancho Fanno scar¬ 
so, lievitati ulterlormonte quest'anno; o la sohiziono dai loro 
guol logoto od un incosse di alto porcentwall (5MI%) sogli 
ipotatki guadagni dagli asarcantl. E' una situazlono caotica 
a stagnante. Insamma, o a dettero logge dietro la quinta è il 
noleggio. Qiiost'ultimo determina, sulla baso di criteri di va- 
Itttaziono fossilizzati, I finonziamonti da doro « sullo corta » 
ai produttori; a, di conseguenza, acquista II diritte di gestire 
io pollicelo, una volto reoiizzato. E' un passaggio inutile, in- 


somniB, fra praduziona a dis t r i h u t l ow a . Non fa che aggravare 
i coati dagli tsarcizi. 

La FLS, quindi, par scuoterà questa situaziona paludata, 
prepew a che si elhnlni, ehnene In per i edo di crisi, qu es te tra¬ 
mite. Ogni produttore, dicono, dovrobbo arrivare ad ovora il 
proprio canaio di dist rt bi tt loiio. Anche I tempi di pregramms- 
zlone verrebbero eoa) razfonallnati: non cl sarebbara palli¬ 
cela < bruciate » nel gire di un mesa ed altro cho tengono io 
salo por periodi hmghIssimL II produttore, infatti, potia b bo 
outonomomonto do c idore di tenore lo stesse film in program- 
maziofio por un anno In prima visiono, un altra anno In so- 
canda, a poi passarle alia taltvislèna. 

Anzi — concludene alla FLS un po' utopisticamenta — la 
rogal à montaziona dal lampi petrtbba adÀrltturn divantaro 
una legga genoraia, che owlorabba agii scamptnsi che esista- 
na nel lencio delle diverse pellicole. 
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offie 0 ^ gratiutamente S suo ) - 
CXINTRATTO H ASSKIENZATÈÒNICATO^^ 
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WIlDOiANNI 

atuttì cchro che acquìstGraniio 


og 



-jalnu(M>tdak>adaItatccnok)gia,coa(XicnponentiseÌezk)natiesott()posto 

^aseverìoQÌlau(hcbeoonseiitoiiolaiiiassiinaaflklabifità,siainoingradodliassicu- 
rait ima q ualità tal e da conse n t i r d di oi^ gratuitamenteflnostioGONnUT- 
TO n ASSISTENZA liXMCA TCIAIZ per un pemdD dì 3 

1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assìcuta, per un perìodo di 3 ANNI dall’ac¬ 
quisto, il perfetto funzionaniento del televisore a colorì GRLNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di L 128.000 e che oggi viene offerto gratuitamente , prevede questi chiarì vantaggi: . 


E veitn ah sostitmioni 

gllOlIìte dì tutti i componenti, cinescopio 
compresa Queste sostituzionj, grane alla 
tecnica modulare, avvengono con interven¬ 
ti facili ed immediati anche presso Tabita- 
none deU’utentc. 


u 


___liaSuadtspòsizione 

con ottre 300 ORUNDIG Service die, per 
la loto dislocazione, consentono ovunque 
la massima tempestlvM di interventa 
(Consultate le (lagioe gh^) 


RIVOLGETEVI CON HOUClA Al NOSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI 


Miaqdo Reni qualificata 

gratuita prestata da tecnid costantemen¬ 
te asìomatì ed in grado di inten enire con 
la massima efficienza. 
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A colloquio con l'assessore capitolino Olivio Mancini 


ROMA- REGIONE 


Sabato 30 agosto 19M 


Uno dei killer libici che uccise un suo connozienele o vie Veneto sarebbe già in libertà 


Chi se la prende comoda Misteriosi arresti di italiani in Libia: 
per le aree industriali? si punta allo «scambio di prigionieri»? 


Le lentezze dovute a procedure che il governo non vuole snellire • Come si è recuperato il tem¬ 
po perduto dalie passate amministrazioni - La DC non ha le carte in regola per fare polemica 


Joussef Msallata sarebbe stato accolto da eroe in patria - Sparò tra la folla in aprile e venne 
catturato subito dopo - Intanto alcuni italiani sono rinchiusi senza motivo nelle carceri di Tripoli 


7 sindacati le hanno solleci¬ 
tate e dicono che occorre ac¬ 
celerarne l’iter burocratico, 
gli imprenditori parlano di 
ritardi, ma le /o*‘o lamentele 
sembrano molto strumentali. 
Insomma a che punto si è 
con le aree industriali? Lo 
chiediamo all’assessore co¬ 
munale allo sviluppo, il com¬ 
pagno Olivio Mancini. In- 
somma assessore è vero che 
il Comune se la prende co¬ 
moda? 

Se si parla spesso di aree 
attrezzate per la piccola in¬ 
dustria e l’artigianato. si ve¬ 
de che finalmente questo te¬ 
ma, p>er la prima volta dal 
dopoguerra ad oggi, è dive¬ 
nuto elemento organico del¬ 
l’impegno politico del Comu¬ 
ne di Roma. Va altresi preci¬ 
sato che solo con l’attuale 
Giunta questo complesso ca¬ 
pitolo è stato aperto e lo af¬ 
fermo con rammarico, poiché 
se le precedenti Giunte ci a- 
vessero lasciato in eredità 
strumenti urbanistici già de¬ 
finiti e approvati, espropri di 
terreni già av\’iati. i tempi 
di realizzazione sarebbero 
certamente stati più serrati. 
Purtroppo abbiamo iniziato 
da zero. Si pensi che per le 
aree di Acilia, Tor Sapienza. 
Tor Cervara l’iter di appro¬ 
vazione definitiva dello stru¬ 
mento urbanistico si sta 
concludendo in questi giorni. 
Le procedure in vigore, stabi¬ 
lite dalle Leggi dello Stato e 
non dalle delibere dell’Ente 
locale, richiedono per attrez¬ 
zare un’area non meno di un 
decennio. 

Quindi il problema delle 
procedure dovrebbe essere 
riesaminato? 

Sono convinto che se non 
si sfoltiscono norme, regola¬ 
menti, affastellamento di leg¬ 
gi. so\Tapposizioni di compe¬ 
tenze. ossia se non si attua 
una delle più necessarie ri¬ 
forme che condiziona la go¬ 
vernabilità degli Enti locali e 
del Paese. l’It/ilia rischia di 
rimanere la patria dei residui 

I passivi. 

. ' Di' concreto, che cosa ha 

1 fatto la Giunta attuale per -le 
aree attrezzate destinate alla 
piccola industria e l’artigia¬ 
nato? i 


La giunta di sinistra ha av¬ 
viato le opere di urbanizza¬ 
zione nell’area di Acilia, e ciò 
non è stato semplice. E’ dal 
1966 che si parla di questa 
area, ma è dal 1976 che i 
progetti hanno cominciato a 
diventare realtà. Questa Am¬ 
ministrazione ha appaltato le 
prime opere di urbanizzazio¬ 
ne (rete fognante e parte del 
cavalcavia) per circa 2 mi¬ 
liardi di spiesa: ha provvedu¬ 
to alla complessa operazione 
di sgombero dei terreni, ha 
impiantato il cantiere nel 
maggio 1978, ha approvato le 
delibere di assegnazione dei 
lotti dell’area raccordandola 
con il sistema di canalizza¬ 
zione della zona (4 miliardi), 
indetto la gara di appalto per 
la ultimazione delle opere di 
urbanizzazione (giugno 1980 
per 5 miliardi e 592 milioni), 
approvato la delibera ner la 
misurazione dei lotti e bandi¬ 
to una nuova gara per l’as¬ 
segnazione di altri 50 lotti li¬ 
beri, avviato un dialogo pro¬ 
mozionale con la € Lazio Lis » 
per il finanziamento dei ma¬ 
nufatti industriali. Per l’area 
di Acilia sono già operativa¬ 
mente impegnati circa 12 mi¬ 
liardi 

Quindi per Acilia non vi 
sarebbero i ritardi di cui ha 
parlato il segretario regionale 
della DC. Rolando Rocchi, in 
una recente riunione di pic¬ 
coli imprenditori? 

' Il ritardo non è di questa 
giunta, ma è un ritardo sto¬ 
rico che dovrebbe indurre 
certi critici a rivolgere a se 
stessi giudizi ingenerosi e 
superficiali. In quattro o 
cinque anni non si ha mate- 
riamente il tempo per attrez¬ 
zare un’area industriale par¬ 
tendo da zero. Per fare una 
sola scuola talvolta si impie¬ 
gano 5-6 anni. E’ assai pro¬ 
blematico far coincidere i 
tempi economici degli in\'e- 
stimenti delle imprese, con i 
tempi amministrativi e tecni¬ 
ci dell’Ente locale. Ciò è vero 
in generale, ciò è vero so¬ 
prattutto in una grande città 
come Roma dove-la-politica • 
di sviluppo produttivo è stata 
per anni volutamente emar¬ 
ginata. tanto da creare nelle 
stesse strutture pubbliche u- 


na carenza' culturale in que 
sto campo, quando non addi¬ 
rittura una manifesta ostilità 
contro ogni ipotesi di cresci¬ 
ta’ delle attivibà produttive 
nell’area romane. 

Non va peraltro dimentica¬ 
to che la precedente giunta, 
mentre con una mano rac¬ 
coglieva domande per gli in 
sediamenti ad Acilia da parte 
delle impre.se con criteri 
piuttosto clientelari. con 
l'altra mano continuava a 
rinnovare contratti con colo¬ 
ro che occupavano in modo 
precario quei terreni, ren¬ 
dendo più difficoltosa e one¬ 
rosa la successiva operazione 
di sgombero iniziata e porta¬ 
ta a termine da questa giun¬ 
ta. 

Ma quando le imprese pro¬ 
duttive .si potranno insediare 
ad Acilia. Ci ' vorranno per 
forza tempi lunghi? 

Non necessariamente. Ho 
invitato la V Ripartizione a 
dare assoluta priorità alle o- 
pere di viabilità interna in 
modo da poter, entro tempi 
ragionevoli, provvedere al¬ 
l’impianto dei pubblici servi¬ 
zi. 

Ciò per ■ consentire alla 
amministrazione di stipulare 
i primi contratti di conces¬ 
sione dei lotti entro la prima 
metà del 1981. Con la stipula 
delle concessioni le imprese 
possono presentare il proget¬ 
to per la concessione edilizia 
alla XV Ripartizione e quindi 
cominciare la costruzione del 
manufatto industriale. 

Il momento più difficile è 
quindi quello del coordina¬ 
mento di tutti questi adem¬ 
pimenti? 

Esattamente. In un comune 
COTne Roma le com(>etenze 
gestionali e operative sono 
disperse e frammentate in 
12-13 uffici che rispondono ad 
una molteplicità di assessora¬ 
ti le cui priorità operative 
non sempre coincidono. 

Se un giudizio può essermi 
consentito, direi che per la 
predisposizione delle aree 
attrezzate per. l’industria e 
l’artìgianato. il ciclo completo 
degli adempimenti gestionali 
della operazione dovrebbe es¬ 
sere attribuito all’a.'^iessorato 
e alla Ripartizione che ne 


porta formalmente la respon¬ 
sabilità politica. 

Cosa puoi dirci per altre 
zone di insediamento? 

In sintesi: sono iniziate le 
procedure preliminari per gli 
espropri a Tor Sapienza e 
Tor Cervara. f 

' Per le urbanizzazioni e la 
costruzione degli opifici sui 
terreni che man ■ mano si 
renderanno disponibili, l’as¬ 
sessorato presenterà allò 
Giunta una proposta di con- 
venzionamento per accorciare 
i tempi di insediamento. Per 
Spinaceto alcuni lotti sono 
stati assegnati e il consorzio 
delle imprese si è impegnato 
a realizzare le onere interne 
di urbanizzazione. La -prima 
impresa, la P.E.M. può ini¬ 
ziare - a Spinaceto la prima 
esperienza di insediamento; 
gli altri lotti saranno asse¬ 
gnati con il bando di concor¬ 
so che. come per AcUia. 
scadrà il 30 settembre pros¬ 
simo. Per l’area dei Due Pon¬ 
ti. soggetta a variante di 
P.R.G.. il consorzio delle 
imprese potrà iniziare le o- 
pere di, urbanizzazione e la 
costruzione degli opifici non 
appena saranno defittiti alcu¬ 
ni vincoli urbanistici. Il pia¬ 
no 18/L del Tiburtino è già 
aoprovato e si è ■ In attesa 
che la Regione restituisca le 
relative planimetrie ' 

Per il recupero delle im¬ 
prese abusivamente costruite, 
cosa pensate di fare? 

Non pensiamo solo ma già 
stiamo operando. Abbiamo 
completato con i giovani del¬ 
la legge 285 Tiiidagine sul 
territorio. I dati sono signifi¬ 
cativi e denunciano con una 
impressionante dimensione la 
carenza trentennale della po¬ 
litica sull’uso produttivo del 
territorio comunale. Risulta¬ 
no infatti abusive ben 1.657 
imprese con 20.185 addetti, 
disperse su un territorio di 
719 ettari. Il 62 per cento di 
queste imprese è in affitto, il 
34 t»r cento in 'proprietà. 
Partiremo da ' questi nuclei 
-ornai c.onsolidati per proget- 
tàre> nuove aree di insedia¬ 
mento. privilegiando la scelta 
per ambiti territoriali non 
gravati da eccessivi vincoli o 
da avvenute compromissioni. 





n « cinema al lavoro » sulFìsola 


Iniziata a passo ridotto la rassegna al¬ 
l’Isola Tiberina: tre schermi invece di un¬ 
dici e quattro « monitor » invece di sedici. ’ 
ma il ' gioco delle immagini era. giovedì ^ 
sera, già atòastanza complesso. I tre grandi : 
schermi, infatti, essendo trasp^nti. poteva- ' 
no essere \Tsti dalle due parti, anche se ci 
sarebbe voluto un criptologo esperto |jer deci¬ 
frare i sottotitoli (in inglese) al contrario. 
Fellini ha mostrato le impalcature mostrilo- , 
se dei suoi film. Satyricon e La città delle 
donne, in due documentari girati durante le 
riprese (il primo da Gideon Bachman. il 
secondo è quello che si è visto recentemente 
in televisione), ^rtolucci sì è dilungato in 
spiegazioni sulla macchina-cinema ad .una 
intera scolaresca/ mentre girava Novecento 
nelle campagne, seguito da Gianni - Amelio. 
che lo riprendeva per Bertolucci secondo il 
cinema: un docimiMitario un pp’ vecchio sti- - 
le, ma sempre affascinante è sembrato Verso 


Rossellini di Maurizio Ponzi. 

• Il cinema al lavoro', insomma, titolo del¬ 
la prima serata della rassegna - dal nome 
complessivo Lo schermo d’acqua, il cinema 
oltre U film, ha mantenuto le promesse. Non 
-sono stati, d’altronde, solo i registi nostrani 
' a comparire sugli schermi, ma anche i gi- 
, ganti stranieri, dallo Stemberg alle prese 
col mai ' terminato I Clatidius (titolo del 
documentario The epic that never was), 
allo Stroheim raccontato da Patrick Mont- 
, gomery in The man you love to hate. Sugli 
schermi piccoli insalata di pluralismo tele- 
visivo, fied Bongusto e contadìm, tutti ri- 
' dotti, magicamente, a visi che parlavano. 
Il , pubblico, all’inizio scarso a causa del 
. cido-Pasolini che si svolgeva contempcra- 
' neamente a.Massefizio.-verso le undici ha co¬ 
minciato a farsi molto folto. Un migliaio di 
- persone, forse, quante, almeno, ne possono 
essere contenute dalla prua (?) dell’isola. 


Nelle carceri di Tripoli, in 
Libia, sono rinchiusi cittadini 
italiani che per mesi e mesi 
non riescono a conoscere i 
motivi del loro arresto. E’ il 
caso del funzionario di una 
ditta commerciale milanese. 
Luigi Scotti; è il caso del ca¬ 
po-scalo dell’Alitalia Franco 
Corsi, rimasto in galera per 
94 ^orni e liberato un paio 
di giorni fa, E poi di tanti al¬ 
tri. gente che, per ragioni di¬ 
verse, Ila motivo di aiidaie in 
Libia e che aH’improvviso, 
senza giustificazioni apparen¬ 
ti. viene incarcerata. 

Nel frattempo a Roma suc¬ 
cedano fatti che fanno venire 
in mente ipotesi quanto meno 
sconcertanti. \Jou5seff Msalla¬ 
ta. uno dei killer che iiell’a- 
prile scorso t giustiziarono > 
un commerciante libico in via 
Veneto perché considerato 
€ nemico della rivoluzione >. 
sarebbe stato già scarcerato 
senza processo, naturalmente, 
in proscioglimento. Non solo: 
a quanto pare starebbe già 
tornato in Libia dove l’avreb¬ 
bero accolto come un eroe na¬ 
zionale, 

•Insieme con lui, nell’aprile 
scorso, vennero arrestati al¬ 
tri componenti del commando 
omicida. Anche di loro, a 
quanto pare, non si sa più 
niente. 

Per adesso le informazioni 
di cui si dispone sono scarse 
e frammentarie. Ieri, in que¬ 
stura, per esempio, il nome 
del giovane libico responsabi¬ 
le dell’assassinio, non risulta¬ 
va né fra gli scarcerati, né 
fra le parsone ancora in car¬ 
cere. E', in verità, possìbile 
che il < cervellone > del Vimi¬ 
nale abbia immagazzinato il 
nome del libico in modo er¬ 
rato; come, del resto, è pos¬ 
sibile che la trascrizione di 
quel nome sui giornali non 
sia corretta e quindi potreb¬ 
be risultare diflRcile ogni ri¬ 
cerca da parte del cronista. 
Per ora, insomma. si può an¬ 
dare avanti soltanto per ipo¬ 
tesi. • 

• Una di queste è che ci siano 
delle connessioni fra i miste¬ 
riosi arresti di tìttadini ita¬ 
liani in Libia e le altrettanto 
misteriose ' scarcerazioni ' di 
cittadini libici, qui in Italia. 
Cosa può essere successo, se 


le cose .stanno veramente 
cosi? Ieri qualche giornale ne 
ha parlato, e sono state avan¬ 
zate alcune ipotesi. Si è par¬ 
lato. per esempio, della pos 
sibilità che il governo di 
Gheddafi consideri le persone 
rinchiuse nelle carceri libiche 
alla stregua di prigionieri. 
Gente da -trattare come 
« merce di scambio ». In pra¬ 
tica. non importa tanto il mo¬ 
tivo per cui ■ certe persone 
vengono arrestate: per la po¬ 
lizia lìbica sono solo « pri¬ 
gionieri » da scambiare even¬ 
tualmente con i killer che 
€ giustiziano > i < traditori > 
in • Italia e in altri paesi 
europei. 

Qui da noi 'i responsabili 
delle due istituzioni diretta¬ 
mente interessate alla vi¬ 
cenda (il ministero degli 
esteri e la magistratura) 
tendono ad assumere atteg¬ 
giamenti diversi. Alla Farne¬ 
sina si mostrano più infle-s- 
sibiii. Dicono che è assolu¬ 
tamente inammissibile ' uno 
« scambio di prigionieri >. e 
ribadiscono che le leggi dello 
Stato vanno ri.spettate. A pa¬ 
lazzo di giustizia, invece, sa¬ 
rebbero più possibilisti. An¬ 
che se tecnicamente non esi¬ 
ste la possibilità di estradi¬ 
zione in caso di omicìdio 
— dicono — esibendo certi¬ 
ficati medici in grado di di¬ 
mostrare lo stato di salute 
disperato di un detenuto stra¬ 
niero. si potrebbe proporre 
un * azione < umanitaria > e 
consentire all’interessato di 
andare a c morire > in pa¬ 
tria. ' 

Se le cose stanno veramente 
cosi, ogiii ulteriore silenzio 
da parte delle autorità ita¬ 
liane, ancordié complice, di¬ 
venterebbe intollerabile. 


. Lutto . . 

Un grave lutto ha colpito 
l’amico Renato Ciavonl: Do¬ 
po una lunga malattia, è mor¬ 
ta la madre, Anita Maggi Cia¬ 
vonl. Al caro Renato, .al fi¬ 
glio' Carlo, cronista dell’Unità, 
à^li altri familiari della scom¬ 
parsa, giungano le condòglian- 
ze affettuose dei compagni 
della cronaca e dell’intera re¬ 
dazione. 


Finite le ferie arrivano i primi segnali di crisi dall’industria 


La minaccia delle vendite.(razionate a via Nicolò III 


La Litton orniai ha deciso jChiu^ amhe la SUI JJ padrÒIie rìcatta, C’è CW CCdc 


dfl vendere mezza oiienda:! il padrone sceglie 
40 operai vanno in «cassa»! decentramento selvàggio 


I Dodici famiglie hanno accfuistato gli appartamenti a un prezzo spropositato ma la cooperativa resiste.- La pro¬ 
prietà rifiuta di ^accettare le proposte degli inquilini - Anche le telefonate minatorie - Quando vince la paura 


Non c’è lotta che tenga: la 
Litton vuole vendere mezzo 
stabilimento ed è decisa a 
mettere in pratica il suo 
proposito. .411a riapertura 
della fabbrica ha comunicato 
ai lavoratori, al consiglio di 
fabbrica e alla Firn che daU’8 
settembre. 345 lavoratori sa¬ 
ranno licenziati e poi rias¬ 
sunti da un’altra società, la 
Business Equipment-Incorpo- 
ration. Per quaranta, invece, 
ci sarà la ca.ssa integrazione, 
almeno fino a quando le cose 
non andranno meglio e la 
nuova azienda potrà « rias¬ 
sorbirli. 

E’ un fatto grave. Il con¬ 
siglio di fabbrica, le forze 
politiche e sindacali a\'eii'ano 
già detto no alla decisiaTe di 
smobilitare, avanzata dalla 


direzione della fabbrica alla 
fine di luglio. La Litton, che 
ha lo stab.limento a Pomezia, 
lavora in due settori: in quel¬ 
lo militare (aerei) e in quello 
commerciale registratori di 
cassa^. Ora. ' siccome il se¬ 
condo sta da tempo in una 
situazione deficitaria, la mul¬ 
tinazionale americana vuole 
sbarazzarsele. E cosi ha de¬ 
ciso di ' far entrare un’altra 
società, la Business Equìp- 
ment Incorporation die non 
si sa bene quali intenzioni 
abbia. . . 

Tutto questo, dopo un ac¬ 
cordo col sindacato ebe -pre- 
Ledeva la ristnitturazione 
dello stabilimento e il risa- 
namentu finanziario. I - lavo¬ 
ratori hanno detto, no a lu¬ 
glio e dicono no anche oggi. | 


Un’altra fabbrica tessile ha 
chiuso. E* la ' « Stil 20U0 ». 
quarantasei lavoratrici. Io 
stabilimento a Corviale vici¬ 
no alla Portuense). A metà 
agosto, in piene ferie, il pa¬ 
drone ha spedito alle operaie 
le lettere di licenziamento e 
quando si sono presentate in 
fabbrica per conoscere i mo¬ 
tivi di quella - decisione cod 
improv'visa. hanno trovata 
tutto chiuso. Comunque, la 
scusa è la sdita: contrazione 
dei mercati, si vende poco, 
non conviene continuare a 
produrre. Ma in- realtà ,la 
€ crisi del tessile », che in 
questi ultimi temp sta pro¬ 
vocando la chiusura di mol¬ 
tissime aziende. ' altro non è 
che un tentativo di -passare 
al « decentramento selvag¬ 


gio », al lavoro nero, alle e- 
vasionl fiscali. Un modo per 
produrre di più. spendendo 
di meno, e guadagneuxk) md- 
to di più. ^ ’ ■’ 

Le quarantasei lavoratrici 
ddla Stil questa cosa l'hanno 
capita. Per questo hanno 
coinvdto nella loro lotta an¬ 
che la Regione. Prc^jrio ieri 
s’è svdto all'assessorato al 
lavoro im incontro tra il 
consiglio di fabbrica e il 
rappresentante del proprieta¬ 
rio. Non è stato deciso niente 
di nuov’o, però sembra che il 
padrone cì stia ripensando 
Insomma è ima partita tut¬ 
ta da giocare e le lavoratrici 
sono intenzionate a giocarla 
fino in fondo. « Non si può 
chudere cosi, a. tradimento » 
dicono! 


Per vendere gli apparta¬ 
menti ha fatto di tutto. Ha 
pagato profumatamente so¬ 
lerti avvocati, ha spiccato 
denunce contro chi si oppo¬ 
neva alla vendita frazionata, 
è arrivato perfino alle telefo¬ 
nate minatorie. Voleva, a tut¬ 
ti i costi, riportare la vicen¬ 
da sul piano della tranquil¬ 
lizzante « trattativa privata » 
e con qualcuno c’è riuscito. 
Dodici famiglie delle sessan- 
taquattro che costituiscono la 
cooperativa degli inquilini di 
via Nicolò m, non hanno re¬ 
sistito alla sottile c guerra 
dei. Da'vi » fatta di denunce e 
carta bdlata. p(xtata avanti 
da mesi dalla proprietà e al¬ 
la fine hanno ceduto. Si sono 
indebitati, hanno comprato la 
loro casa da soli e per farlo 
hanno dovuto sborsare un 


mare di! soldi: ventotto mi¬ 
lioni per locali' umidi, fati¬ 
scenti. con .le finestre che 
non chiudono e con i pavi¬ 
menti sconnessi. La coopera¬ 
tiva, invece, vuole comprare 
in blocco la palazzina. 

La proprietà porta un no¬ 
me imputante, quello di Te¬ 
resa . Pacelli. ' sorella di Pio 
XII. € rappresentata » nella 
veste di genero amministra¬ 
tore - dal marchese Lucio 
Malv'ezzi.- E la storia delle 
famiglie che abitano nel pa¬ 
lazzone di via Niccolò HI è 
nota. E’ cominciata circa un 
anno fa quando gli inquilini 
che da. decenni vivono nelle 
case che per cinquanta anni 
non sono state mai toccate 
(mai una tinteggiatura alle 
pareti, .mai un guasto ripara¬ 
to) si sono rifiutati di com¬ 


piere . l’appartamento, cosi 
come voleva il padrone: con 
la' vendita frazionata. E' da 
' mesi elle qui la gente lotta 
' per non finire nell’elenco 
dégli sfrattati ed è da tempo 
che Tintero edificio è tappez¬ 
zato da manifesti. 

Da una parte proprietari 
importanti che per raggiun¬ 
gere lo scopo non risparmia¬ 
no colpi, dall’altra pensionati, 
impiegati e' operai che la 
storia della vendita fraziona¬ 
ta non l'hanno proiKio man¬ 
data giù. «O coroidi, o ti 
sfratto» questo U ritornello 
che la proprietà ripeteva e 
ripete - in ogni occasione di 
incontro. .E gli inquilini riu¬ 
nitisi m cooperativa le loro 
proposte le hanno fatte; 155 
mila lirr a metro quadrato, 
contro resosìssima richiesta 


di 300 mila lire fatta dalla 
coppia Pacelb Malvezzi e pa¬ 
gamenti a stro4ZO. magari da 
dilazionare con mutui insop¬ 
portabili. 

Le trattative non sono mai 
andate avanti e le riimìoni 
che nnora hanno portoto a 
un nulla di fatto, si sono 
scontrate con le proposte ri- 
Ipde e assurde della proprie¬ 
tà. Alle vostre condizioni — 
diceva pochi mesi fa Malvez¬ 
zi — posso vendere solo po¬ 
chi appartamenti e solo quel¬ 
li che voglio io. Gli altri, se 
non vc^iono finire in mezzo 
a una strada si arrangino. 

Questo fino a pochi giorni 
fa'. Dopo un pmodo di tre¬ 
gua la proprietà è tornata al¬ 
l’attacco. Ha approfittato del¬ 
la stanchezza della gente lo¬ 
gorata per troppo tempo da 


una guerra snervante. 

AUe dieci di sera nelle case 
di molte famìglie ha conoìn- 
ciato a squillare il telefono: 
«Guarda che jl tuo apparta¬ 
mento lo sto per vendere; ho 
già trovato un ac q i Mr ente. 
Lascia stare la cooperativa... 
se ci ripensi chiamami do¬ 
mani nel mio ufficio». Coà 
di seguito, fin quando qual¬ 
cuno non c’è l’ha fatta più. 
Racimolati in fretta i soldi 
ha sottoscritto il contratto di 
vendita per un prezzo au¬ 
mentato rispetto a quello ri¬ 
chiesto precedentemente. Per 
dodici famiglie ha vìnto la 
paura: per le altre no. «Se 
proprio dobbiamo acquistare 
— dicono gli inquilini — 
dobbiamo fario tutti insieme 
e senza farcì prendere per fl 
coDo». 


Una ragazzina di Bruxelles ritrovata a Villa Latina 

«:Mi hanno rapita»* Era fuggita di casa 



FESTE OELfUHITA’ — Conti¬ 
nuano le feste di: AFFILE elle 
19,30 Comizio con il compagno 
Silvio Trovato; CIVITELLA «ile 
18 Dibattito con il compagno Bru¬ 
no Ceccarclli; OVILE alle 19 Di¬ 
battito con la compagna Lucia 
Carnevale. Continuano inpitre le 
feste dì S. CESAREO e MAZZANO 
ROMANO. Si aprono oggi la festa 
di ALBANO. PERCILE. S. ORE¬ 
STE. S. SEVERA. VELLETRI a 
SANT’ANGELO ROMAHO. 

RIETI 

COMIZI — CA5TELNUOVO DI 
FARFA ore 21 (Euforbio): GREC- 
CIO ora 21 (Falnclla). 

PROSINONE 

PIGLIO Attivo ore 20 (Mam- 
mone): PESCOSOLIDO ore 18 
Attivo FGCI (Tornassi) 

Iniziano le feste deli’Unitb dì:. 
CECCANO. S PAOLO e ROCCA¬ 
SECCA. dibjtrlio au urbanistica 
con M. Carvini. , . 


E' fuggita (fi casa.- poi he 
inventato la sturia di un ra¬ 
pimelo. - Ha telefonato al 
padre, un prod'jttore di gela¬ 
ti di Bruxelles, e gli ha detto 
che era prigioniera di < due 
signore grasse » che minac¬ 
ciavano di fargli del male. 
Ieri. Arierme D'.Aimunzio. 
tredici anni, residente in 
Belgio insieme con i genitori, 
è stata ritrovata dai carabi¬ 
nieri in casa dei nonni a Vil¬ 
la Latina, in provincia di 
Frosinocie.. Ha • raccontato, 
anche ai militari, la storia 
del sequestro. 

* Mi hanno tenuta legata — 
ha detto —. Mi mnacciavano 
continuamente, votevano che 
andassi a rubare in una 
gioiellerìa... ». Ma il racconto 
è stato pieno di lacune, im 
po’ improvvisato e spesso la 
ragazzina ha cercato di tergi¬ 
versare su alcune domande 
rivòltele dagli Inquirenti. Alla 
fine,, i carabinieri si sono 


convinti die Ariame ha - in¬ 
ventato tutto, di sana pianta. 
Un modo, quello più (fram- 
matico. per evitare efiscussìo- 
ni in famiglia. 

Cerchiamo di ricostruire la 
vicenda. Arianne D’.Annunz» 
scompare di casa, da Bruxel¬ 
les. circa una settimana fa. 
dopo die era rientrata coi 
genitori dalle vacanze, passa¬ 
te in Italia a VDla Lati¬ 
na. fai casa dei nonni. Dopo 
qualdie ^omo di silenzio il 
padre. Ernesto D’Annunzio, 
riceve la prima telefonata 
ddia figlia. 


Giuseppina è Pio La Torre 
annunciano con profondo do¬ 
lore la morte di 

CARMEUVUUO 
ved. ZACCO 

Roma. 31 agosto IfliO 


Ernesto D’Annunzio, tutto 
preocc u pato, avverte la gen¬ 
darmeria bdga. Cominciano 
le ricerche a Bruxelles e nel¬ 
le altre città del Belgio, ma 
della ragazzina nemmeno 
l'ombra. 

Ieri notte, il padre dì A- 
rianne riceve un’altra telefo¬ 
nata daOa figlia. « Papà — gli 
dice — sono libera. Saio 
riuscita a .scappare dalla casa 
di quelle due signore grasse 
e cattive. Adesso sto a casa 
dei nonni. Vieni presto ». 
Ernesto D’Annunzio avverte i 
carabinieri del ritrevamento 
di Arianne e parte per l’Ita¬ 
lia. I militari trovano la. 
bambina a Villa Latina, 
proprio nella casa dei nonni. 
E lei. con aria un po’ stanca, 
racconta daccapo (juella sto¬ 
ria inverosimile. 

Ma bastano poche battute 
perché i carabinieri capisca¬ 
no che si tratta di un 
« bluff ». 



La scacchiera sulla spiaggia 

r" « ‘ 

Chi è venuto per giocare, chi per curiosare, chi magari solo per ripararsi dal sole. Fatto 
sta comunque che ‘ alla prima gkimata del torneo di scocdii. (una delle tante iniziative' 
deli'Estete ra^zzi) ieri mattina. suUa. spiaggia di Castri Porzia!» ad assistere aDe partite 
c’erano tontissime pascne. La porte del leone, l'ha fatto, com'era prevedibile, il più gio¬ 
vane maestro d'Italia. Carlo D’Amore, che ha appena sedici anni, n « mini-campiane » ha 
accettato la sfida con quattro avversari contemporaneamente. NELLA FOTO: un momento 
dei torneo a Castel Porziam, che’ « cooduderà stemano.. 


Per la prima volta in 35 anni 

Giunta dì sinistra 
eletta a Subìaco 
in piena zona «bianca» 

Parlare di svolta può sembrare esagenita Ma è dav¬ 
vero (»6i. in una zona di tonto antiche tradizioni « bian¬ 
che» da essere conosciuta addirittura come la «valle 
santo ». n Comune di Subiaco — ecco la notizia — ha oggi 
un'amministrazione di sinistra. Ed è la prima volta che 
accade <Sa trentocinque anni in <iua. 

Lunedi sera li consiglio ha infatti rietto — con undici 
voti favorevoli su venti, quanti sono i seggi — una giunto 
nata dall’accordo tra quattro partiti; PCI. PSI. PSDI e 
FRI. Alla carica di sindaco è stato chlanmto il socialista 
CarontL Gli assessori effettivi sono quattro, uno per ogni 
forza politica: vm comunista, un socialista, un repubbli¬ 
cano e un socioldemocraUco (quest’ultimo è anche viccsln- 
doco). Assessore supplente è dtventoto n consigliere di 
una lista locale. 

La nuova giunto — le hanno votato contro gH otto 
rappresentanti della DC e quello del MSi — prende il 
posto di una coalizione lafam che governavo, in prece¬ 
denza. il Comune grazie ail’appoggio democristiano. 

L’acconto politico raggiunto tra PCL PSI, PSDI e PRI 
, ha portoto inoltre alla scelta di vm comunista — pure in 
(lUtoto caso, per la prima volto — per la piesldensa 
deirospedale di Subiaco. la più gtende stnittin sanita¬ 
ria dell’intero comprensorto. 
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Sabato 30 agosto .1980 


Concerti 


• fr 


ACCADEMIA FILARMONICA -(Vlt FUmlnlt. 118 . 
t«l. 3601752) 

U ttrmim per ii .^rlnnpvo della mfoclutoni per 
la stagione 1980-8V è' italo spoitito a labcto 
6 settembre allé ore 13. Dopo tale date I posti 
al Teatro Olimpico saranno coiuideraH libarl. La 
segreteria è aperta tutti 1 giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOC MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei 6543303' 
Sono aperte la lyctizlonl par 'a stagioni 1980-81 
che avrà Inizio II prossimo ' settembre. Par infor* 
mazlonl segreterie tal. 6543303. Tutti I giorni 
asclusì i festivi dalle 16 alla 20. 


Attività per ragazzi | Prime visioni 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Parugla, 34 Piazzata Pranaetino > tela- 
. tono 751785-7822311) 

Riposo . 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De* Fior! n. 97 - Tel. 678438) 
Tutte le sere alle ore 22,3U e 0.30 superspettacoio 
musicale; • Moonllght hradisa • di Paco Borau, 
: • Apertura ore 20.30. 


Jazz e folk 


SELARUM (Via dei Fienaroll n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

. Tutte le sere alla or# 21 musica latino-america¬ 
na con gli Urubù. 

MACIA (Piazza Trilusse, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: ■ Musica rock >. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 • Quartiere Nomentano- 
Italia - tei 426160-429334) 

■ Dieci > con D. Moore - Satirico - VM 14 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA 
Dalle 9 alle 13,30 « Mostra Arte a Critica 1980 » 
MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 : Trastevere - 
Tei. 5817016) 

Dalle 23 al pianoforte a Cosmo a G]m Porto s 
. con musiche brasiliane. 


MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

« L’uomo dal braccio d’oro s con F. Sinatra - 
DR - VM 18 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 > S. Pietro) 

■ Ora 22 Discoteca Rock rJ ..j-<' ■' 

' e e' • ■ ' 

LUNEUR • Lune Park parmananta ^ (Via dalia Tre 
’• Fontane - Tel. 5910608) ' 

il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 


1 


ADRIANO tP.ze Lavoui 2V tei 332153) U 3500 
Ormai non c'6 più acampo (prima) 

(16-22,30) 

ALCVUNb (Via l> Lesina. 39 lei 8380930) 

\ • L , »500 

' Ultimi fuochi con R. De Niro - Dramm. - VM 14' 
(16,30-22.30) . , , . 

ALFIERI (Via E, RepettI, 1 - Tel 295.803) . 

La ripetente fa l’occhietto al preside ' '' 

AMiSAdliaiuKi •jEXVMUViE (Vis Mantebello. 101,' 
tei 481570) 2500 

., Apriti con amore 

‘ (10-22.30) . ' - 

AMBASSADE (Vie Ace. degli Agiati, ri. 57 - Tele- 
- fono 5408901) 

Ormai non c’ù più scampo (prima) 

(16-22,30) ■ 

AMERICA (Vie Natale del Grande, 6 • Trastevere - 
Tel. 581.61.68} 

Attacco plattetorme Jennifer con R. Moore - Av¬ 
venturoso . 

(17-22,30) • ! ' ' 

ANiENt Pia Semolone 18 tei 890817) c'iTOO- 
Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - G • 
ANTARES (Viale Adriatico, 15 - Tel. 890.947) ; 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - VM 18 
(16,30-22.30) 

AO ILA ivi^ L Aquila, 74 tal. 7594951) L. 1200 
Piaceri aolitarl 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

La cadute degli dei con i, Thuiin • Drammatico - 

VM 18 

(16.45-22.15) 

ARiston (Vi* Cicerone <9, tal. 353230) U 3500' 
Amarlean Cigolò (prima) 

(16,30-22,30) 

ARiSruN N 2 IG Colonna tal 6793267) L 3000; 
L'Impero de) aensi □. 2 con E. Matsuda • Dram¬ 
matico - VM 18 


Roma Utile 


COSI’ IL TEMPO: Tempe- 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 25. Fiu- 
' micino 24. Pratica di Mare 
23. Viterbo 20. Latina 24, 
Prosinone 23. Tempo pre¬ 
visto: sereno, o poco nuvo¬ 
loso, foschia sui litorali. ' 

NUMERI UTILI - Cara- 
_ binieri: pronto Intervento 
•212.121. Polizia: questura 

- 4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; - Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; ■ • Pronto soccorso: 
Santo Spirito 64S0823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 482856, 

. San CiamiUo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595908; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro -antidròga: 
736706; Pronto ■ .-soccorso 
.'CRI: 5100; Soccorso atra- 

- dale ACI: 116; Tempo e 

yiabilità ACI: 4212. , 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
-notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Esquillno: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR; viale.Europa 76; Mon- 
tevèrde Vecchió: via Cari-' 

- ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 


Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo- > 
li: via Bertolom S; Pie* 
tralata: via Tiburtlna 437; . 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- - 
vlo 18; Prati, Trionfale. PrI- : 

. mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrerò: via-Tu-"' 
' scoiane 800; Castro Pròto- . 
' rio, Ludovisi: via E. Orian- 
‘ do 92, piazza Barberini 49; 

' Trastevere: piazza Sennino - 
. n. 18; Trevi; piazza S. SU- ■ 

' vestro 31; Trieste; via Roc- 
'' cantina 2; Appio Latino. 
.'Tuscolano: piazza Don Bo- 
' SCO 40. • 

Per altre ‘ informazioni 
sulle farmacie chiamare i ' 

’ numeri 1921, 1922, 1923, 1924. ; 

* IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 

,4951251/4950351; interni 333, > 
32L,332.35L - 1 

: ORARIÒ DEÌ MUSEI • 

• Gallòria Coloiinò, via deùa ‘ 

. PUotta 13, soltanto li saba- 

to dalle 9 alle 13. Galleria ... 
■ Doria Pamphtii, 'Collegio ' ’ 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 

' Musei Vaticani, viale del - 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
' £di '8itri:mesi) Galleria Nò- M 
zionale a Palazzo Barberi- 
' ni. via rv Fontane 13, ora¬ 


rlo; feriali 914. festivi 9-13. 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale BeUe Arti 13L orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica ' e ’ festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella inatti-^ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca ò apertà tutti 
1 giorni feriali ' dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito ■ permesso. Museo- e 
GBileria Borghese, via Pln- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi; 9-13; chiuso U lune¬ 
di. Museo Nazionale d’Arte ■ 
Orientale, via Merùlana 348 
(Palazzo Brancaccio) i feria¬ 
le 9^14; festivi: 9'13, chiuso 
il lunedL Musei Capitolini 
• Pinacoteca, {Mazza deL 
Campidoglio; oràrio: ^14, ' 
17-20 . martèdl : e ' giovedì, 
2030-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca, lunedi chiùsi. Museo 
Nazionale di Castel S. An- 
gelo, lungotevere Castello; 
orario: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13, lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
Sant^gìdio n- 1/b. orario:- 
9-13,30, 17-20 martedì e gio- 
vedi, lunedi chiuso. 


; VIDEO UNO 

' - (eanele 59) 

14,00 Telegiornale '■ 

14,40 Parliamo tra noi 

15,00 Rim: «Le - mogli degli 
altri » 

20Ì30 Sport - 

21.00 L'angolino dei ragazzi 

21i30 Telegiornale 
; 21,45 Film: c I due marescialli s 

23.30 Musica oggi 

LÀ UOMO TV 

(canale SS) 

18.0Ó Telefilm. Delia serie 

c Alle soglie deinncredi-1 
- bile » 

'18,50 Le comiche: «Gli allegri 
. passaguai s. Con Stanilo e 
Ollio 

20.05 Intervista a Maurice Mes- 
scgné 

20.30 Telefilm.. Della serie 

* Thriller s 

21.35 Rim: «Le infedeli». Con 
Girle Loltobrigida. Pieme 
Cresny _. - 

— Almanscco storico 

23,05 Fitiiu « La cripta a l’in¬ 

cubo » (Orrore). Con Chri¬ 
stopher Lee, Jo$4 Campos. 
Regia di C Mastrocinqae 


GBR 

(canati 33 - 47) 


16.30 
17,20 

17.4S 

18.10 

19.00 

20,00 

20.30 
2130 


23.00 


0,30 


Gii amici di Lassie 
Cartoni animati. Deita se^ 
rie « Getta robot » 

Cartoni animati: « Mistar 
Mago » - 

Grand Pria 

Telefilm.- Della serie 
« Howfc l’indiane » 
Telereporter. CuriesUò da 
tutto il mondo 
Quinta Rete special 
Film: « Brigitte, Laura. 

Ursula... e Sofia le chia- 
meno tutte-, anima mia » 
(Commedia). Con Orazio 
Orfando. Pamela Tìffin. 
Regia di Mauro O. Ivaldi 
Film; « Le svergognata > 
(Commedia). Con Philippe 
Leroy. Leonora Fani. Regia] 
di Giuliano Biagetti 
Cartoni animati. Della sa-| 
rie « I pronipoti » - 
Buonanotte con Daniela 
Davoli 


18,10 

18.30 

19.30 

20,00 

20.30 

21,00 

21,00 

22,00 

22.15 


2340 

23,55 

Ò40 


e Daa- 


Don- 


tcric 


Cartoni animati: 
gtiard Ace > 

Il circo di Bedo 
Cartoni - animati: 
guard Ace > 

Disco boom 
TeUfilm. Della 
« N.Y.P.D. » 

Spettacolo dal vivo »: 
Spettacolo dal vìvo: « Julia 
Igfesias » - 
Pasta a ced 
Film: < Violentata sulla 
sabbia» - (Drammatico). 
Con Carola Andre, Angelo 
Infanti 

TeleRlm. Della seria 
«T.H.E. Cat.» 

Varietà - Proibito 
Film; « Operazione paura » 
fOrrort). ' Con Giacomo 
Rossi Stuart, Erik» Blanc 


19,30 

2040 

2240 

24,00 

240 


OUiNTA RETE 

(canali 49 - «3) 

14,00 L’oroscopo di doimni 
14.05 Telefilm. Della serie 
« Sfar Trek » 

: 14,55 Film: «2 + 5 Mlisfon# 
Hydra > (FantaKitnza). 
Con Kiric MorrU, Leonora 
Ruffo 


TELEREGIONE 

(CMMiO 45) 

7.00 Dalle ora 7 alle ora 1140: 

Rim. 

1.00 Film: « Spada senza ban¬ 
diere » 

140 Rim; « Doppia taglia per 
Minnesota Stinky» 

>40 Rim: ■ Le rivolta dei 
barbarf » 

1,00 Film; « Agguato sul gran¬ 
de fiume ». ^ , 

Rubrica ’ ^ ’ 

RItn: « Due i r e d e s i e Pa¬ 
rigi > - . 

Telefilm 

Film: ' > Sedia elettrica a 
Dalle ore 2.30 alle ore 
5,20: Film 


R.T.I. 

(canato SO) 

Buongiorno Roma 
Intcmaziotsale: Rkn. de- 
cumerMari e comiche in 
lìngua originale 
Telefilm 
Documentari sulla natura, 
l'uomo, le cose 
Certoni animati. Della 
ria e Pattuglia spaziale a 
Film; «OSS 117. 
tissimo » 

Telefilm. Della serie 
« Amico ragazzo » 

Cartoni animati; « Oao 
ciao » 

Rim: • Ouffato Bill ancore 
in sella » (VKettem). Con 
Richard Arieti, iennifar 
Hett. Regia di Bernard B. 
Rey 

Un sorriso.In più 
Cartoni animati. Ocfls so- 
ria « Pattuglia spaziale » 
Telefilm. Della serie 
■ Una vita, una iforia s 
Felix 


21.45 Rim. Odo "Tirttototò”: 
Totò, Walter Chiari, Ugo 
« Risate «Il'italìana ». Con 
Tognazzi 

23,15 Rim; « L« sirene urieno, I 
mitra sparano ». Con Eddla 
Constantina, A. Stmirart. 
Regia di Caude De Givray 

TELEMARE 

(canon 4B-S4) 

} Rim; « La vendetta di Fu- 
Manchu » 

) Telefilm. Delta ocrta 
« Lnssie » 

Gli amia di Lodano 
Insieme nel blu - 
Telefilm. .. Della ' serie 
c Lassie > 

Rim 

Telefilm. ‘ Delle ' ' serie 
« Tony e 11 professore » 
Rim: > li fontesms di 
Londra » (Giallo). Con 
Joachin Fudierberger. Ur¬ 
sula Glaa. Regìa di Alfred 
Vohrer 

Telefilm. Della serie 
■ A sud de! Trepfd s - 
La storia del rock: Con- 
dusione 

Rim: « Una vita, un 

amore 

0,45 Proibito ' 

1,05 Pensiero notturno 

TELETEVERE i 

(canon 94-57) 


1640 

17.00 

18.00 

18,30 

20,00 

21,00 



12,00 

12,10 


14.00 

14,30 


19,50 

20.10 

20,30 

I 21.30 


r *.15 
- 9,00 

1040 

12,00 

12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

1440 

16.C0 

16.30 
17.00 
1740 

19,00 

1940 

19.50 

20,00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

22.30 

0.15 

040 

1,00 


O us ca pn '' ' ‘ : 

Film: « li giomn dal giu¬ 
dizio > 

Rim: « Pandi» Ville > - - 

Euroform 

Documentario 

Biblioteca aperta 

Incontri musicali 

I fatti del giorno (prima : 

edizione). 

Rlm: « Assesalne eenza 
volte » 

I fatti del giamo (seconda 
edizione) 

Donna egg! 

Polvère di storia 

Film: < li cavaliere bnplo- 

cebile » 

Le vie dallo iroge 

Documentario 

Oroscopo 

I fatti del giorno (editfo- 
ne sera) 

Oocumenforio 

I fatti dells eetthnsna, a 
cure di V. 2lanteni ' 

II libre verde di GhadJafl 
Diede romano 

Rim: ■ Due uomini In fuga 
per un colpe maldestre > 
Oroscopo 

I fatti del giorno (adizio¬ 
ne notte) 

Film: ■ Msdrak 11 te »o ra 
41 
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VI SEGNALIAMO 




CINEMA 


« GII Ultimi fuochi a (Aleyone) 

« La caduta degli dei a (Archimede) 
e L'assaeeinio di un allibratore ci¬ 
nese» (Astoria) 

« Schiava d'amore » (Bologna) 
c il medico del pazzi > (Diana) 
a Accadde al, penitenziario »' (Due 
Allori) 

« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Etruria, Missouri) ' 


«Fuga di mazzanotta» (Fiammetta) 

■ Personale ' di ' Marilyn Monroe » 
(Gioiello, Radio City, Esporla) 

■ Pane e cioccolata » (Verbano) 

■ Harold e Maude » (Augustus) 

«li Caso Paradine» (Clodio) 

«1941: Allarme a Hollywood» (Ma- ' 
dison, Trianon) 

«Solaris» (Novocine) 

■ il mistero della aignora scompar¬ 
sa » (Tiziano) 

■ Il padrino» (Cinafloralll) . 

« L’uomo dal braccio d’oro > 

(Mignon) 


ESTATE ROMANA ’80 


-*■. r '* * ’ ; '*. 7 ■ ‘ t * •, ^ : n ^ * - • J ’ . ■ *. 

• VILLA ALDOBRANDiNi (Via Na¬ 
zionale: alle 21,15 la compagnia sta- 

> bile del Teatro di Roma Checco 
' Durante presenta « La pignatta an- 
niscostà », due tempi di Enzo Liberti 
da .Plauto. Penultimo giorno, 
i PALÀZ2Ò ROSPIGLIOSI, (Zagaro- 
lo): domani, concerto di Pier An-. 

- gelo Bertoli, orò 21, lire 2400. 
i PARCO DI SANTA MARIA DELLA . 
PIETÀ’: staséra, Ofa 21 Balio nel 
Parco. Ingrasso libero. : . . 

• MASSENZIO (Foro romano): alle 
19 concerto, del « Gruppo di Roma ». 

' Eseguirà « Notturno n. 3 (Andanti- ■ 
no) Notturno n. 4 .(Allegretto viva¬ 
ce) Notturno n. 5 (Larghetto-Aile- 
' grò con ' brio) » di O. S. Mayr. Conv ' 
plesso musicale ' Cònsotationes En¬ 
semble. Alle 21: Josef Anton RiedI, 
Audiovisuai Evònte. . '< 
i FORO ROMANO: ore 2240, L’Anti- ' 
cristo, ' regia: Alberto De Martino, 
int: Mei Ferrar, Carla Gravina, Ar¬ 
thur Kennedy, Umberto Orsini. All-' 

. da Valli, Mario Scaccia; Tentacoli, 
regia: Oliver Helmaiin, ini.:-John' 
Huston, Shelley Winters, Delia Boc- 
cardo. Cesare Danova, Henry Fonda; 
L’umànolde, regia: Geo^e B. Lewit, ■ 
int: Richard Kiel. Corinna ^ Ciery, 
Léonard Mann. Ivan Raseimov, Ar¬ 
thur Kennedy .Barbara Bach. 

i VIA DEL TULLIANO: ora 20,30, 

. ■ Silvestro e Gonzales > (Aquile del 
mare • Tu sei il mio mattino • Tutto 
fini alle cinque - Cuccia a reazio¬ 
ne • Folle attrazione - Una pallottola 
per Bunny • Silvestro figlio di Gio¬ 
ve • Caccia tragica • Storia poco 
naturale • Chi di spada ferisce - ' 
Nella plaza de topoe - Un albero 
tranquillo - Auguri di buona fine) ; 

• ore 24. il film di mezzanotte. « Stel¬ 
la solitaria » (Lone Star - USA 1951) 


ASTÓRI A (Vie Ó. de PòitImoM • Tei.'51141.05) 

. L’éaaaèsiaie idi un eliibritera clneae con ^..^Gaasa-. 

Drammatico; evVM .-IB;-,. 

-.(17;2240) — 

"aTLANTIC iVla Tuacóima. 745 • toL 78Ì0638) 

■ . ; - : • - ■ 1 500 

Poliziotto, oelitudlaa e rabbie, con M.‘ Mori! ^ Giallo 
(17-22,30) - 

AUSONIA iVia Padova. 92 tot 4261601 i. tSOO 
Dieci con O. Moore - Setirico - VM 14 
BARBERINI (P.za Barhcrim, 25 tei 4751707) 
Setur 3 con R. Douglas • Fantascienza ' - 
(17-22,30) 

SELSITO (P.ie M. d'Oiò, 44 • tot. 340887) L 1500 
Quelia SF or ee doòlna con L Marvin - Avventu¬ 
roso - VM 14 
(17-22) ' " 

BLUE MOON (Via del 4 Centoni 53 - tei. 481330) 

.. L. 4000 

Efge è io calda compagae 
(16.30-22,30) : ■ • ; 

BOLOGNA (Via Stamlta, 7 - Tel. 426.778) 

Schiava d’amore di N. Mikhalkov - Orammotice 
(1640-22,30) 

CAPRANICA (p-ze Coóranice. 101 foL 6792465) 

■ - • . _ |_ 2500 

. Cigolò con D. Bowie - Drammatico. i ' ' ■. ; - 

(17-22.30) '■ 

capraniCHETTa (Piazza Monrearon». i2S fola 
• fono 6796957) t 2 500 

.Oggi spesi, sentite condoglianze, con J. Lemmon - 
Sentimentale 

(17-22,30) . . 

COLA Oi RIENZO (Piazze' Cote PJenza 90 tota 
fono 350584: ' L 2500 

. L'aRimo cacciatora con D. Werbcck - Drammatico 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (Razze Rosoline i Pile, 39 tela- 
, fono 588.454) • 

- Il bandite dagli eeebi aanrrl con P. Noto - Clslfe 
(17-22,30) 

OIAMJU4TB (via Pr aaeW i a a a. 23. SM. 285606) 

; L « 500 

. Quelia a go r ca doariaa con L MarvBi - A w òr Ow - 
roso - VM 14 

OIAN4 (VI* Aopia n 427 fot 780146) L. 1500 
Telò, n mèdica dri posri - Comióo 
OUE ALLORI (Via Casiiina 506. «al 273207) 

: C 1000 

Accadie al geniSaaeiarie. con A. Sordi - Awaor. 
EMBASSV (Via SteppoiU 7 - Tel. 870445) 

Cigolò con 0.' Booiia • Orammatiee 
(17-22.30) 

EMPIRE (viale R. M ar gh er it e . 29. toL SS771B) 

t 3500 

Piaara eolia diti 4ai orar ti alv a a ll eoa C Goerge • 

Horror - VM 18 - . . 

(17-22,30) - - • 

€TOILE.(o.za in Luana. 41. «OL 0797558) U 3500 

■ lo dceie con V. Lisi - Sexy - VM T6 
(17-22.30) 

ETRURIA (Vie Cassia. 1672 - Td. 699.10.76) 

Il aeti'fanaulo 4ì Maria Bràna eon M. ScbyguHa - 
Drammatico - VM 14 

eunciNE (via Listi s 2 tm 59109681^1. Z500 
Reboa por on asaaaaiaì», con J. Mena d ell o 

(«7.22.30) 

EUROPA (Cao d’Italia. 107 - Tal. 865.758) „. V- 
. lacfc t oadea Story (prima) - 
(17-22.30) 

riAatMA (vi» BiMorati 47 lei 4751100) L 3000 

■I coam* daHe dpoHa con I. Savage - Dranaae- 

tke - VM 18 , 

(17.204240) 

FIAMMETTA, (via 5 NicDiÒ de T on ri tln a.-3 tese 
fono 4750464) L. 2400 

. Foga 41 nwztanotta con B. Oevis - Drammatico 
(17.30-22.30) 

giardino (P.ze Vùlture. - Td. 894446) 

- R C a di I aotdl e scappa con W. Alien - Satirico 

(1649-224a) . • - 

gioiello IV ivemeniane. 43 tei 864149) l 3000 
Oaaada la HMpUe è.ia nemma con M. M on i ae - 

.Satirico . . •• . 

(17-2240) ^ 

GOlOEM (via Taranto. 96 «01 755002) L 2000 
Attacca plalMwaM Jaàn ll ir con R. Moore - Aw^ 
(17-22.30) 

GRtGQRT (Via Gregorio VII IBO - TeL. 638.06.00) 
Jack Leo dee Story (prima) . . ■ . 

(17-2240) ^ 

iNKiDAT ( go 9 Marcelle, tei BS83281 L 3000 
HMoira d*ainaar con A. Deien - Oranunotico 
(17-22,30) 

KING (Via FogEone, 37 - Td. 83145.41) 

H iMap* di dpona con J. Smr 
VM 14 
(1740-22-30) 

lE GINESTRE (Cetalpaiocte. «et. 8093638) L 2500' 
.. Il I s di a iM con G. Monfosena - Orgmnwtieo’ 
(17-22.30) - 

MABSTOBO (Via Appia Noevs. 116 - Tal. 786.088) 
L*alHBm «ocdoiara con D. W a rb e ck - D i a n im ai ke 
07-22.30) 

MJUEOTtC SEXY CING (Via S.5. Apoatoli 20 - To- 
Mene 679.49.08} 

La painuiapoilci ^ 

■ (16,30-22,30) 

METRO DRIVE Hi (vie C C d eaika kaa 21. td» 
fono 8090243) ; L. tSOO 

Kroiaar con D. 


MlTROrOUTAN (de Od 


MBRCURT (V P 
I 


di Vincent Sherman, con Ava Oard- 
ner e Clark Gable (B/N, 92’). 

ISOLA TIBERINA. Lo schermo di 
acqua (a cura dell’Occhio l'Orec¬ 
chio e la Bocca In Collaborazione 
. con Reni Daopoulo e Bruno Fioren¬ 
tino). Programma di oggi. Orario: 
qre 21: Vengono proiettati su undi¬ 
ci schermi (di cui 1 è isolato sotto 
''il Ponte Garibaldi, I seguenti film 
che si riferiscono a Registi sul set, 

: interviste a registi, effetti specia¬ 
li eco.). . , 

IL FOTOROMANZO: LA SLANCIO». 
Verranno proiettati in diapositlvò 
I seguenti fotoromanzi integrali: De¬ 
litto per procura, con Michela Roc, 
Franco Oasparri, Claudio Allotti. A 
. Poco a poco dolcemente, con Anna 
Zoli, Robert Gligorov,. Ivan Rassi- 
mov. Amore è bello, con Anna Zoli, 
Robert Gligorov, Adriana Rame, Isa¬ 
bella Savona. Giselda Del Faro, con 
Marina Coffa, Alex Damiani, Anna 
Zoli. Ero come uri brutto anatrocco¬ 
lo, con Susie Sadlow. Robert Gligo¬ 
rov. Deserto d’odio, con Claudia Ri¬ 
velli, Max Daiya, Gioia Scola, Frank 
O’Neil. Una donna, con Slmona Pe¬ 
lei, Alex Damiani, Robert Gligorov, 
Isabella Savona. Adriana . Rame, 
Cucciolo, con MIehala Roc, Robert 
Gligorov, Gianfranco De Angelis. 
Fotoromanzo dadicato a Lia, con 
Max Delys, Slmona Pelei, Gioia S(ìo- 
la. Ma tono donna donna donna, con 
Anna Zoli, Claudio Allotti. La ra¬ 
gazza eha giocava eon r(K8acchiot* 
to. con Anna Zoli, Franco Gasparri. 
Non vedrò le rote d’inverno, con Mi¬ 
chela Roc, Robert Gligorov. I foto¬ 
romanzi sono , tratti dalla seguanti 
testate: Kolossal. Kiss, La avventu¬ 
ra di Jacques Douglas. Lucky Mar¬ 
tin. 

. N. 

Teaaerino: L. 100. Biglietto: L..I.OOO 1 


MODElNtrrA fMia Rajpubbdta 44, tòt. 46Ó282) 

M()OERNO (p. Repubblica 44.. tot. 460285) t. 2500 
li bandite dagli eccM asziorl con P. Naro * Giallo 
(17-22,30) , 

NEW YORK (Vie delle Cave, 48 - Tel. 780.271) 
Ormai non c'è più scampo (prima) 

(16-22.30) - 

N.I.R. (Via B. V. del Ceimelo, - EUR) 

Kramer centra Kramar con D. Hotfnun - Santim. 
(16,30-2240) V V , • . 

PARIS (vta Magna Grado, 112, tiL 754368) 

. ... .... , ^ 

Anwrican Clgel» (prima) 

(1640-2240) ' 


Corse, 7. «M. 0728400) 
L 3 500 
(17-22,30) 

44, M 2921727) 6.1*00 


r'i • 1 ; iT--: , ‘.'V'i ,1' 

PASQUINO » (Vicolo del Piade - Tel. 580.36.22) 

No itnlfe (Scusi dov'ò il West?) con G. Wilder • 

setirico ' -- ' i 

(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (Vie Quattro Fontane, 23 - 
. ,Tel. 474.31.19) 

Poliziotto, lolitudine e rabbia, eon M. Merli • Giallo 
QUIKINALL (vta Nazipnai». lai «bZbOii l 4UUU 
, KIm Phsntoms con G. Slmmona - Musicale 
(17-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settam&ro, 06. tei. 464103) 

L 2000 

A qualcuno place calde con M. Monroe • Comico 
(17-22,30) 

REALE (pia Sonnino. 7. tei. 5810234) 'L 2500 
, Paura nella cittì del morti viventi con C Georga- 
> ‘ Horror - VM 18 
(17-22,30) 

REX (C.so Triesta, 113 - Tel. 864.165) 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventu¬ 
roso - VM 14 
(16,30-22) ■ - 

RITZ (V.le Somalia, 109 • Tel. 837.481) 

Quatermai concluilon, la Terra esplode, con J. 

Mills • Fantascienza 

(16,30-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460.883) 

Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico • 
< VM 14 

(17,15-22,30) 

ROUCE ET NOIR (Via Salaria, 31 • Tel. 864.305) 
, Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore - Aw. 
(17-22,30) 

ROYAL (vie E. Filiberto, 179 - tei. 7574549) 

L 3000 

Quetermaa conclualon, la Terra eaploda con J. 
Mills ■: Fantascienza • 

(16,30-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 865.023) 

Il contrabbandiere con F. Testi - Avventuroso 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) l JOOO 
Branco selvaggio con B. Lancaster - Western 
(17-22,30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462.390) L. 3.000 
• Le mogli super sexy . c '. * 

(16,30-22.30) 

- FRlOMPHb ip Annibaliano. 8 tot. < 8380003) 

L < 800 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Satirico 
(17-22,30) - . - - 

UL1S5É ivf rjburtina ih4 tei 4SS7444) L. 1.000 
Squali con L. Majors - Avventuroso 
UN bHSAi'ivia Htri 18 im tt^biiiO) L. 3.500 
Orma! non c’è più scampo (prima) 

(16-22,30) 

VERBANO (P.ze Verbene, 5 - Tel. 851.195) - 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
VITTORIA (P.zza S. Marie Liberatrice • T 571.357) 
Ouatermas conclusloh, la Terra oaplode con J. 
MiJIs - Fantascienza . 

(16,30-22.30) 
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ODEON (p zza d Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
CofT meravlglioia Greta 

PAlLADium «piazza u Homano 11. tei. 5110303) 

L. 1.000 

■ * La brigata del diavole eon W. Holden - Awant. 

RIALIU (Via IV Novemora 156. tei 67VU763) 
L tOUO 

Buone notizia con G. Giannini • Drarpmetico 
SPLENUID (via Pici otti* Vigne 4, tèi. O4UZ09) 

, L, 1000 . ■ , 

La grande sfida di Bruca'Laa ' 

TRI ANON (Via Muzio Scevola, 101 • Tal. 780.302) 
f 1841, allarme a Hollywood eon J. Belushy - Aw. 


Cinema-teatri 


ambra JOVINELLI (p.zza G. Pepa, tei 7313306) 
L 1000 

Sexual aberratlon e Rivista di spogiiarclio 
VOLTURNO (Via Volturno 37 tei 47IS57) l 1.000 
La mondana felice e Rivista di spogliarello 


Arene 


/ 


ACILIA 

Il lupo a l’agnello con M. Scrreult - Satirico 
DRAGONA 

Spettacolo musicale - 
FELIX 

Patrik con K. Helpmann • Awenturoso - VM 14 
MARE (Ostia) 

Il circo degli orrori con A. Driffing - Giallo • 
VM 16 
MEXICO 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
NUOVO ■ 

. Ultima follia di Mal Brook con M. Brookg « 
Cctnico 

TIZIANO 

.. Il mistero della signora acomparaa con E. Gouid - 
Giailo = , 

TU5COLANA - 

Un esercito di 5 uomini con N. Casteinuovo - 
. Avventuroso . 


Seconde visioni 


ACILIA ■ (Tel. 6030049) ^ 

Il lupe e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
AFRICA D’ESSAI (via Galiis e Sldanw. 17 . tala¬ 
fono 8380718) 

' Amityville horror con Y. Brolin - Dramm. - VM 14 
ARIEL (Via Monteverde, 48 • Tel. 530.521) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul taaaa.,. 

■ con W. Atien - Comico - VM 18 

AUUUSTUS (c.so V . bmanusie. 204. tei . 6S545S) 

. l. t.SOO 

Harold a. Maude con 8. Cori • Sentimentale 
BRISTOL (via tuscoisna. 950. tèi : /b> 5424) 

Ut 000 

Il bandito degH occhi azzurri con F. Nero - Giallo 
BROAuwAY (via dei Ntrciai. ‘ 24. rat zdiò/aui 

" . . L t 200 

Roma a mano armata coii M. Merli ^ Dremmstico • 
VM 14 . 

CLODIO (Via Riboty 24 . Tel. 359.5657) 

Il caso Paradine con A. Valli • Oramnwtico 
ELDORADO (Viale dall'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Lea poroogrataes 

ESPERIA (piazza sennino. 37. tol. 582884) L 1 SOO 
A qóalcano place calde' con M. Monroe - Comico 
HARLEM (Via del Labaro, 49 - Tel. 691.08.44) . 

' Là profMsenwsa aedacè 1 - p'rofawèil > fin f 
HOLLYWOOD Ivia doi -Pigneto. 108. .tcL. 290851)^ 
r : .- .r,- L' « OOP 

Il cappotto d) aatrakan. 'cbn J. DórellI -. Satìrico 
JOLLY ivia L Lonioarói. 4 . tei *2^Sné^ u i.0u(i 

I pernoamatori di Èva - - 

MADISON (Via C. Cbiabrera. 131, tal. 5138928) 
1941, allarma a Heliyaróed con J. Beiuahy - Aw. 
MISSOURI (Via Bombelli, 24 - Tal. 556.23.44) 

II matrimonio di Maria Brami con H. Schygulla - 
Drammatico - VM 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cerblao 33, t. 8563350) 
Superman con C. goeve - Awenturoso 
NOVOCINE D'ESSAI (via Cm«L Marty dal Val I 4 , 
lei. 5816235) L. 800 - . 

Solaris con D. Banionis - Draimnetico 
NUOVO (va Osciangni lO 'e- 5881 >61 ' L 900 

L'ùltima follia di Mei Brook con M. Brooks ■ 
Comicò 


Ostia 


CUCCIOLO (vis dei Paliortlnl, telatone 6603186) 
L 1000 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
SISTO (vìa dei Romagnoli, tei 5610705) L 2500 
La coltine del conigli di M. Rosen - D'animazione 
(16,30-22,30) 

Siine,r.a Marma «4 'ei 6696VHO» L 2000 

Tamburo di latta con D. Benne! - Dramm - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 

ó La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram¬ 
matico - VM 14 


Sale diocesane 


CINEFIORELLl , 

Il padrino con M. Brando • Drammatico 
KUR5AL (ex Panlilo) 

L'incredibile Hulk con B. Blxby - Awenturoe» 
TIBUR 

Jo zombo tu zombi egli zomba eon D. Dal Piota • 
Comico ; ' 

TIZIANO 

Il mtsteró della signora acomparaa con E. Gouid • 

■ Giallo . 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua Buifuraa m C9KL 

TERME 



ALBUIE 

A 8011 20 Km. da ROMA 
Rulla via Tiburtlna 
Telefeno (0774) OOOIt 

TUTTE LE CURE • SAUNA 
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Eddy spettatore a Sallanches dove per il mondiale oggi coirono le donne e domani i professionisti 


It 0 Saro 


1/ c 



Al via anche la Galli, ristabilitasi in tempo dall'influenza 

De Bruin e De Smet le favorite 

Da tenere d'occhio, comunque, la canadese Strong, le sovieti¬ 
che, le tedesche e le francesi - Attese con curiosità le cinesi 


Dal nostro inviato 


6ALLANCHES ~ Francesca 
Galli sarà oggi- in lizza nel 
. campionato mondiale femmi¬ 
nile su strada. Giovedì scor¬ 
so le site condizioni avevano 
indótto il commissario tecni¬ 
co Malvicini a convocare in 
tutta fretta la riserva Can¬ 
celli. ieri lo stato febbrile è 
scomparso, pulsazioni e va¬ 
lori pressori sono rientrati 
nella normalità e il medico 
federale Zucchelli ha dichia¬ 
rato: « Non esistono contro- 
indicazizoni per la partecipa¬ 
zione della Galli, semmai c'è 
da temere che la ragazza non 
sia al massimo del rendi, 
mento ». Subito dopo, France¬ 
sca ha provato un paio di 
volte il percorso ed. è appar¬ 
sa abbastanza ■■ soddisfatta. 
Con lei vedremo in campo 
Adalberta Marcuccetti, Cristi¬ 
na Menuzzo, Giuseppina Mi- 
chetoni, Silvia Mambelli e 
Angela Mariani in un lotto 
di 73 concorrenti. 

Il campionato , deVe donne 
si svolgerà sulla distanza di 


SSfiOO chilometri che equival¬ 
gono a quattro giri 'dell’anel¬ 
lo sul quale-domani si misu¬ 
reranno i professionistL ■ C’è 
di mezzo Varrampicata di Do- 
mancy. e Malvicini osserva: 
«Se tutto fmdrà bene, .se la 
Galli potrà esprimere intera¬ 
mente le sue qualità di fondi¬ 
sta e di scalatrice, potrebbe 
essere la volta -buona. Alle 
spalle di Francesca avranno 
come mezze punte la Marcuc¬ 
cetti e la Micheioni: questa, 
sulla carta, la nostra tat¬ 
tica... . 

Speriamo, ma non ci illu-, 
diamo. L’anno scor.o, in Olan¬ 
da, si è imposta Petra De 
Bruin (una ragazza di casa) 
e il miglior piazzamento del¬ 
le azzurre è stato ottenuto 
dalla Menuzzo (sesta) segui¬ 
ta dalla Galli. In passato ci 
siamo distinti con Morena 
Tartagni (due medaglie d’ar¬ 
gento e una medaglia di bron¬ 
zo), con Luigina Bisspli (ar¬ 
gento) e la Lorenzon (bron¬ 
zo) e avendo fatto progres¬ 
si, avendo aumentato il nu- 


Tris miUonarìa: L. 6.379,258 : 

NAPOLI — Corsa Tris milionaria ali'ippodromo‘di Àgnano. 
La combinaziona vincanta è: 1M-11,- la quota par i 61 vinci¬ 
tori A dì lira 6.379.258. La altra corsa; sono state vinta da Na- 
tiona. Amatore, Makiri, Decantata, Lacontlna a Iffena. . . 


1.' *1 

mero delle praticanti, motti 
si chiedono perché, non sia¬ 
mo ancora riusciti a cogliere 
in pieno il bersaglio. Si dice 
che le italiane non sono mal 
state legate dal filò deU’in- 
tesa. e dell’amicizia,.che. non 
hanno mai fatto blocco, che 
è. mancata una guida valida 
sul piano tecnico e sul plano 
psicologico, e sarà anche ve¬ 
ro, ma non dobbiamo scorda¬ 
re il valore delle avversane. 

Sono ncomparse le sovie¬ 
tiche anche se in numero li¬ 
mitato (attenzione, informa¬ 
no alla kibardina), oltre al¬ 
la De Bruin godono credito 
le belghe, in particolare la 
De Smet, le tedesche e natu¬ 
ralmente le francesi che han¬ 
no il vantaggio di correre con 
l’incitamento di un pubblico 
amico. Occhio alla canadese 
Strong, curiosità per il sestet¬ 
to cinese, e tornando alla Gal¬ 
li, il selezionatore Malvteini 
precisa: « Meglio lei al i cln- 
quanta per cento delle condi¬ 
zioni, di un’altra... ». Il riferi¬ 
mento a Bruna Cancelli "è 
persino offensivo e comunque 
tanti auguri a Francesca e al¬ 
le sue compagne di gara.:: . , 

■ . T p ;■ --.r s ... ,, 

Nella foto In alto: EDDY 
MERCKX quando era lui il 
favorito cFobbligo iFogni corsa 
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Martinixdistribuifce oggi i compiti - La sa¬ 
lita di Domancy potrebba risultare proi¬ 
bitiva ; per il campione uscente Jan Raas 


. Dal nostro Inviato- 'V 

SALLANCHES — E’ tornato 
il sole e i dintorni di Sallan¬ 
ches . offrono un meraviglioso 
panorama. Questa ' cittadina 
ai piedi del Monte Bianco ha 
versato un centinaio di mlUo- 
nl per avere i campionati del 
mondo e ogni giorno tutto 
rincara. Mercoledì scorso, al 
nostro arrivo, si pranzava con 
sessanta franchi, ventiquat- 
tr'ore dopo la soipresa di do¬ 
ver sborsare il doppio, o pres¬ 
sappoco. ' ' ‘ • 

11 biglietto per seguire la 
gara femminile di oggi costa 
venticinque franchi, quello di 
domani cinquanta e al tirar 
delle somme avranno guada¬ 
gnato gli organizzatori, la 
federazione francese e-la fe¬ 
derazione centrale. Un affa¬ 
rone per tutti ancho se per 
statuto la parola «lucro» 
non figura nel vocabolario 
deirunione ciclistica interna¬ 
zionale. ■' ^ V 

Incontro Eddy Merckx ver¬ 
so il tocco del mezzodì e il 
suo pronàstico per il campio¬ 
nato del professionisti indi¬ 
ca due nomi: Hlnault e Sa- 
ronnl. E’ un Merckx con lin 
po’ di pancetta e qualche ru¬ 
ga. La sua fabbrica di bici¬ 
clette procede bene, • ma 1 
pensieri sono ‘ • aumentati. 

« Quando facevo il • corrido¬ 
re andavo a letto stanco, ma 
senza pfeoccupazioni. Ades¬ 
so, ho i miei problemi...*. 

Dunque, Hinault e Saron- 
ni a parere di Merckx, e non 
soltanto di Merckx." Giovedì 
scorso il francese è giùnto 
terzo in una corsa di 220 chi- 
lomètri dopo aver promosso 
la fuga di undici elementi. 
Hinault - sembra ì soddisfatto 
del suo stato'di salute, il ma¬ 
lanno al ginocchio sinistro 
che lo aveva costretto ad ab¬ 
bandonare il Tour è soltanto 
un brutto ricordo, l recenti 
disturbi intestinali sono scom- 
parsL e tuttavia il' bretone 
si cautela: eli campanaio 
dèi mondo si svolgerii sulla 
distanza di 268 chilometri, 
avessi portato a termine il 
"Tour : sarei eertaméhte più. 
tranquillo... n. • • - : - 

hBernard Hinault riflette e- 
con giusta ragione. Anche 
8aronni« nonostante i succes¬ 
si riportati nella Òoppa Ber- 
hocchl e. nella Tre Valli .Va-. 
resine, potrebbe incontrare 
nella, distanza 11 maggior 
(j8B»uiold.vSaAHml e 
itatlaai-nhe^aim o ^raB Bon uv 
bubhà;|i6rte. d<H inieM'’ar'iltt-‘.;' 
gllo al mare o a cavallo di 
qualche circuito a pagaihen-' 
to. E cosi sarà bene non' tra-; 
scurare gli olandesi, 1 vàri : 


Zootemelk, Kuiper, Knete- 
mann. Van Der Velde, Lub- 
berding che sulle strade di 
Francia hanno tenuto il loro 
motoie sempre Euxeso, sem¬ 
pre a buon regime. ' 

Raas? E* l’uomo che lo scor¬ 
so anno a Valkenburg ha go¬ 
duto di una protezione sfa»- 
data, di spinte in salita non 
più ripetibili secondo le in¬ 
tenzioni dei commissari di 
Sallanches, e poi l’arrampi¬ 
cata di Domancy sembra ve¬ 
ramente un terreno proibito 
per.li campione uscente. 

«E* un-tracciato durissimo, 
un criterium della montagna 
o quasi e chi non è in fotma 
affonderà presto », confida 
Hinault nella chlacchièrata 
coi giornalisti davanti all’al- 
berghetto che dista appeua 
un centinaio di metri da quel¬ 
lo degli azzurri. ^ 

E poi: aSoronni avrà gros¬ 
se probabilità di successo se 
la corsa, non subirà molti sus¬ 
sulti, diversamente assistere¬ 
mo ad una tremenda selezio¬ 
ne e in questo còso gli italia¬ 
ni potranno giocare la carta 
Battaglin, ma attenzione: an¬ 
che Panizza, anche Beccia 
hanno le doti per conquista¬ 
re la maglia iridata...*. ' 

insomma. in un modo - o 
neU’altro al centro del dibat¬ 
tito ci sono gli italiani. B 
Mosér? Oggi, prima di seder¬ 
si a ‘ tavola per il pranzo. 
Martini riunirà l'nostri-cor¬ 
ridori per la distrìbuzicme dei 
compiti; ma già U commissa¬ 
rio tecnico anticipa: « Moser 
avrà un ruolo elastico*, co¬ 
me a dire che Francesco non 
sarà ' completamente sacrifi¬ 
cato a Saronni. Il seleziona¬ 
tore informa che i dodici, ti¬ 
tolari e' le’ due riserve hanno 
compiuto un allenamento di 
120 chilometri percorrendo 
però soltanto due giri del 
circuito per non... impressio¬ 
narsi eccessivamente, per nòn 
pensare troppo alla collina 
di Domancy. ■< - 

- H cielo è sereno, fa caldo 
e Martini commenta: a Me¬ 
glio così, meglio anche se do¬ 
menica-la corsa sarà tirata ». 
■ A richiesta. Martini elenca 
i. rivali più minacciosi e non 
dimentica i belgi. Infine una 
domandina su Panizza. «Sa- 
tìì' coihpletamente legato a 
Saronni? j».— 

« Per muovere un peso è 
in .tanti*, è .la 

- mglf '¥n^ta del c.t., e pèr- 
'él»?IMd!SÌ>Wladlmlro’ è nel 

col suol 35 an¬ 
ni. col sud. valore e-con-la 
sua astuzia. ' ' 


Giàllorossi oggi in amichevole con l'Internacional (ore 17) 


SI 


Gino Sala 


Le pei^lessità che 

' ' ■■ t. , _ 

RÓMA •— Una Roma tutta 
dà scoprire. La mbralè che si 
ricava da quel che ha- fatto 
fin qui la squadra di Lléd- 
holm è proprio questa, che lo 
si voglia o no. Anzi, già da> 
oggi contro l’Internàclonal di 
Porto Alegre. aU'« Olimpico » 
(ore 17), la Roma deve inco¬ 
minciare a sgombrare il cam¬ 
po dalie tante perplessità che 
le sono piovute addosso. Po- 
trebbèro 'essere passeggere, 
derivate dalla girandola di 
cambi operati dal tecnico più 
ohe- da deficienze dei suoi 
meccanismi. Fatto sta che i 
tifosi giallorossi vogliono ve¬ 
dere all’opera questa Roma 
«targata» -Falcao. - • ! 

‘ L’amico Bearzot ha incluso 
nel novero delle squadre che ' 
potranno lottare per le pri¬ 
me 'posizioni -anche quella 
giallorossa. Sulla - carta po¬ 
trebbe anche funzionare un 
tale tuffo . da indovini. La 
realtà — per il mrwnento 
sembra recitare un verbo di¬ 
verso. Certamentè. però, mài 
tanta curiosdtà ha accompa¬ 
gnato la Roma come quest’ 
anno.,, 

. Che volete; H tifoso giallo- 
rósso, è passato attraverso'il 
fuoco rovente di cosi cocenti 
delusioni, che -persino la cu¬ 
riosità è diventata una leva 
per nuovi entxisiasmi. Ma pri¬ 
ma, di andare oltre nella no¬ 
stra chiacchierata, sarà bene 
che chiarlàmo un cóhcetto. 
Se esistono Un-presidente, un ,. 
allenatÓTe e uno. staff medico 
.(non. el dimentichiamo degli 
infortuni a ràffica nel perio¬ 
do anzaloniano), che possano 
vantare un minimo di possi¬ 
bilità di coniugare li tempo 
dello ' scudetto, questi sono 
proprio gli attuali. Non è un 
complimento gratuito per nes¬ 
suno, né la ricerca di atte¬ 
stati di benemerenza. Non è 
nel nostro costume, come sa 
bene chi ha avuto la pazien¬ 
za di seguirci in tutti queàti 
anni. Slamo sempre stati vi¬ 
gili e attenti alle cose del cal¬ 
cio. di chiunque si trattasse. 
Qualche volta è probabile che 
cl siamo lasciati prèndere la 
mano dall’ehtusiasmo, ma vi¬ 
vaddio non-si vive di sok) 
-pane." * • 

. Ebbene, è. proprio. perché 
siamo convinti che grandi so¬ 
no le potenzialità di questa 
Róma; che ihvltiàmb a por- 
tàrè . pazienza. E* proprio co¬ 
sì: Coihe potremmo'sostenere 
una cosa diversa, dal mòmièn- 
to che non rehbiamo mài vi¬ 
sta giocare? Inoltre pochi so¬ 
no anche quelli che hanno 


debbono venir fugate - La difesa il reparto meno efficiente 


potuto farlo. I giudizi sono 
perciò ' fondati su opinioni 
scaturite dagli « esperimenti » 
messi in 'Atto da fjledholm. • 
' Niente di più facile che il 
rlthescolio delle carte sia ser¬ 
vito al tecnico per arrivare 
a quel convinclinenti che lo 


porteranno a varare la vera 
Roma. E nòn è detto che non 
la si debbo ammirare fin da 
oggi. Perché Liedholm ha pu¬ 
re esplicitamente dichiarato 
che la più piccola mossa è 
stata fatta In funzione dell’ 
inserimento in squadra del 



ROMA 


INTERNACIONAL 


FALCAO 


TANCREDI • 
ROMANO • 
MAGGIORA • 
< AMENTA . • 
TURONE • 
'SANTARINI ;• 
CONTI • 
DI BARTOLOMEI • 
. PRUZZO • 
PALCAO O 
ANCELOTTI O 

ARBITRO: Men«a«IÌ 


GASPERINI-- 

PERETA 

MAURO 

ANDRE' 

MINEIRO - 

BATISTA . 

CLEO 

VANDER (JAIR) 
VALTINONHO 
JONES 
SIVINHO 


• CANCELLI APERTI ORE 15 — I ciiKellI a»ll’> OÌImpice s uranno 
«pèlli alle or* 15. I botteghini «ilo 12,30. Sono ditponibill bigllolti por 
ogni ordine di posti, Ou««ti. I pronlt Monto Merlo L, 25,000} Tovoro 
numerata L. 18,000} Tevere non numerate L. 10.000} curve L. 3.500. 


Sarà a posto rOlimpieo 
per la Coppa delle Coppe 



ROMA — Dopò una. saria di eritleha piovuta dalla àtàihpa li 
CONI ha pansato di róra il puntò.aulla altuazlona dai-diia 
maggiori Impianti aportivi romani, gli stadi : Olimpico a 
Flaminio, l lavori com'piassivl a cul i dua Impianti saranno 
Bottoposti varranno a coatara riapéttivamanta 7 miliardi a 
153 milioni o 1 miliardo-a.7t7 milioni dai quali è stata finóra 
spasa sole una piccola parta. In partloolars-par.l’Olimpico II 
sagratario dal CONI, Mario Paaeanta, ha. ricordato che ai sta 
attualmanta lavorando sull’Impianto a bassa tsnaiqns a pèr 
' la aostituziona.dalia vacchia pancha In lóghd con nuòvi sedili 
’ In eamanto. In praeadartu al arano cemplpti altri «reaél lavori 
di Édoguamanto conclusi alla vigilia daP Campionati-auropai 
di caldo dal giugno scorsa I lavori attualmanta In corso 
saranno conduai antro II 17 sottambra, giórno ih dii la Roma 
giocharà In eaaa contro il Cari Zaiaa di 'Jana par la CóplMi 
'dalla Coppau In aaguito — ha rlcoróato Paaeanta — eecórrorà 
mattar-mano (col foftdl.già atanziatl) g un’altra ^io di 
: miglioria ,;(da tomlw'rlchlaàia dèlia dua' sóclatà dt- óàlcfb) 
frà Òui la éópraólav à zleho dal «partarfa» dsHa duocurvo a 
l’àllargamahto dal aattoro dal distinti (pur mantaninda la 
; quota dal 40% di pesti popolari pravisti dalla ,lagga). : ■ 

. NELLA FOTO: un. au ggaatlvo aeordo 'dqll’Olimpioo -dalla 
collina di Mónta Mario 


brasiliano Falcao. Ed oggi 
« Il falco » è atteso ella pro¬ 
va d’esame. Basterà anche un 
tempo per dirci se Falcao è 
l’uomo-squadra che Liedholm 
cercava. Perché è su Falcao 
che - lui ha sempre puntato 
e non su altri. 

Ma oggi, anche con Falcao 
(italiano alla lontana ha 
un nonno milanese), si do¬ 
vrà avere pazienza. E’ la pri¬ 
ma partita vera che gioca in¬ 
sieme ai suoi compagni. Gli 
si dia tempo. M^. oltre tut¬ 
to, i 45’ di oggi serviranno a 
fugare gli interrogativi sul 
suo stato fisico. Di chiacchie¬ 
re ne sono state fatte tante, 
troppe. 

La curiosità — vedrete — 
larà contento il cassiere. Non 
lo meriterebbe, dati i salatis¬ 
simi prezzi praticati. Che poi 
questa Roma abbia perso due 
partite (Betis e Atletico Ma¬ 
drid) e pareggiato giovedì, a 
Pescara conta fino ed uh .cer¬ 
to punto. Si affacciano le per¬ 
plessità — come abbiamo 
dettò all’inizio .— su come 
sono stati prèsi i goI.'Sembra 
che il reparto che maggior¬ 
mente fa acqua sia quello 
arretrato. Ma è anche il re¬ 
parto dove Liedholm ha ope¬ 
rato più «esperimenti», se¬ 
guito dal centrocampo. Ora 
se una tale politica può esse¬ 
re giusta, essa indubbiamen¬ 
te potrebbe aver ingenerato 
malcontento. -Ma, allo stesso 
tempo, ha suggerito a tutti di 
impegnarsi al massimo delle - 
loró possibilità. ' . - 

Conosciamo bene lo svede¬ 
se, ■ sappiamo in eh» cohto 
tenga~il giudizio degli «al¬ 
tri»: si fida soltanto del pro¬ 
prio. Per cui il malcontento 
potrebbè essere stato voluto: 
la Roma è attesa da appun¬ 
tamenti Importanti, quali la 
Coppa delle Coppe, la Coppa 
Italia, il campionato. Se il 
puntiglio non ispirasse >]& 
reazione del giocatori, lo sve¬ 
dése potrebbe ritrovarsi tra 
le mani un materiale quasi prL 
ve di stimoli. Invece in que¬ 
sta squadra nessuno è inamo¬ 
vibile, la «rosa» per le scel¬ 
te è ampia, all’occozrenza si 
possono' cambiare alcune pe¬ 
dine senza alterare i meeca- 
nisroi : di base. Attenzioné, 
pòrólò, prima di sparare a 
sero: Io - svedese ne: sa una 
- idù'^del': diavola Olà da-oggl.- 
potrebbe dimostrare le «suea 
.veri£à. Il che. ci farebbe enor- 
memèhte piacere: siamo suoi 
estimatoli ad : oUransa. 


Ieri nello prima giomoto dì prove del Groh Premiò d'Olondó 
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Giacomelli in buona posizione (T) con l’Alfa Romeo - Brambilla (che toma in questa occasione alle 
gare con l’altra Alfa) ventunesimo - Migliorano le Ferrari: nono Villeneuve e undicesimo Scheckter 


L' iiis<Mriiiieiito ddio straniero concenM più Coppo Itolla 


àcébmunate dal i^nud dì straitìéro> 




Per i sudamericani Jnary, Fòrtimato ed Enéas M parla idi c bidone « 


Nostro servizio" ' ' 

ZANDVOORT — A' conclu¬ 
sione della prima ora di pro¬ 
ve ufficiali per il Gran Pre¬ 
mio d’Olanda, undicesima 
prova del ctunpionato mon¬ 
diale di Formula 1, in pro¬ 
gramma domani sul circuito. 
di Zandvoort. le Renault tur¬ 
bo di Amoux e Jabouillè oc¬ 
cupano la prima e la seconda 
posizione -nella - graduatoria 
dei tempi per le qualificazìO' 
nL a r.onfenna che il loro 
momento continua e che il 
turbo, una volta trovata l'af-. 
fidabilità e la resistenza delle 
componenti meccaniche, si 
impone come motore dell’av- 
venire anche in Formula.L 
Il distacco che le due Re¬ 
nault hanno imposto alla 
Williams non è tuttavia mol¬ 
to consistente, sicché oggi 
potrebbe anche verificarsi u- 
na rivincita delle macchine 
inglesi In ogni caso almeno 
in corsa sembra assai proba¬ 
bile che Alan Jones — per il 
quale oggi giungerà dall’ln- 
ghilterra una nuova macchi¬ 
na in quanto ieri proprio in 
chiusura delle prove è uscito 
di pista fracassando la mac¬ 


china contro il gu^pd laU. sen¬ 
za. per - fortuna, -riportare. 
danni e Reutmann,. 

visto le caratteristiche del¬ 
la ' pista (un ' tracciato 
che piace ìnoltò ai piloti, do¬ 
ve dicono che guidare è 'di¬ 
vertente) possano meglio dir. 
fendere le toro possibilità di 
vittoria, di qùlmto non sia 
pqssibilè to questa sfida 
pre-gara nella quale le pds- 
sildlità' velocistiche di un só¬ 
lo bastano - a darti il 
primato.. 

Reutemann. ■ per esempio, 
to questa prima.giornata! è 
rimasto à- lungo': ferina sol 
percorso senxa benztoà ed ha 
dorótto - attendere che gU 
giungessero soccorsi dai hox. 
Evidentemente ha girato fino 
ad avere i serbatoi vuoti per 
tentare il tempo sorpiendlen- 
te; un’espediente che ^isso 
viene attuato per eonftmdere 
le idee dofU avvèisarL In 
ogni caso anche a Zandvoort 
come già a Zelteireg le Re¬ 
nault s’annunciano velocissi¬ 
me e le Williams — e pjtftl- 
colaimente il - capoclassifica 
Alan Jones — si propongono 
come le più temibili delle 
avversarie. 


Questi i tèmpi di ièri 


1) Arnon (Fr) RcmoH T17” 
M- 53: 2) l•bowille (Fr) Renault 
l'17”74; 3) Rautemann (Arg) 
Wiinams l'ir’f 1; 4) loRss (Awl) 
Williams I’17”82; 5) Fìquat (Br) 
Brabham lirtS; 6) Laffit» (Fr) 
Ligiar l'IB-IS: 7) Giacomelli (II) 
Alfa Romeo I’18'’52; 8) An4rMti 
(USA) Lotaa IMA^SO; 5) ViHe- 
noore (Can) Ferrari 1'1S'*63: 10) 
Da Angalls (It) Loto* l’te^aS; 
11) Schacfctar (S. Af.) Ferrat i 
TlS^Sr-, 12) Firoiii (Fr) Ligiar 
I'18"94; 13) lariar (Fr) TyrTall 
I'18"98; 14) Rrost (Fr) McLoraa 
1ri9”07: 15) Chaavtr (USA) Oeal- 


totocaI(30 


Atalafita-Caeena 1 « 

Avallino-Calaaia 1 

Botogna-Na a ali 1 » ^ 

Braacia-l a ieataa » 2 

Coglìari-Coflio 1 

Catanxare-Perugia 1 » 2 

Fforantina-Ristoiaao 1 

Intar-Falanoo 1 

Lasio-Varaea , . .-1 

Sam»4ori*-RifO ■ ( --- ' al' 

'Torino-Lecce 1 

U4ine»e-T«ranto 1 

Varoita-Aacoll . lai 


la IriB^Sl; 16) Rebagao (Moaa) 
Brabbaai I'15'’63; 17) Baly (M) 
Tyrran I'1»"71; 16) Saràr (Sai) 
ATS 1’1S"74r 15) Lecs .(GB) In- 
aign 1’1S"S4; 26) PMi o aa (K) 
Arrows 21) Brambilla 

(It)< Alio Roma* I'1t"17; 22) 
Lammars (Ol) Enrign I'2a''21; 
23) Rcagan (GB) WiHiam 1 pri¬ 
mo 20”32; 24) Rosborg (Fin) Fìl- 
Hosio: I’3e'’53: 25)- FI W I pa Hl 
(Br) FittipalOi 1’26’Vn; 26) btoa- 
ori (GB) Lotoa 1*26^761 27) 
Todnvell (GB) Arrowm I’22'’8a; 
2B) Wafooo (Ir) Mklaroa 1’2S” 
o 49. 


tòtip 
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;Le Fenari, grazie anche al¬ 
la temperatura' fresca che ha 
caratterizzato la giumata .di 
i questa cittadina to riva al 
-mare, situata à dodici chilo¬ 
metri da Haarlem, sembra a- 
'.ver tratto profitto dall’uso dì 
: gomme più morbide .che gli 
sono state fomite dalla Mi- 
chelin. Villeneuve nmio e 
Scheckter undicesimo to altri 
temid avrebbero reso, Incre- 
dùli gli stessi cronomètristL 
ma stante la situazione to 
cui-ormai erano precipitate 
le piestaziimi della « lóssà'dl 
Maranello » appièno ., oggi- 
come un promettènte nùgdlo- 
ramerita 

". Nònostante cpialche ' pro- 
blezha - (alimentazione non 
perfetta e raKR>rti del cam- 
r blO non. ideali) ; .Giacomelli 
o(») l'Alfa R<niieo sd è toséri-. 
-to al settimo posto é Brera-, 
bilia (che to questa occasio¬ 
ne toma alle oompethiaoL 
sostituendo lo ' scooqieTSo. 
Depailler con raltra Alfa 
■Romeo) ha ottenuto'fl .ven- 
tunesitoo tempo. Reco meglio 
di lui ha fatto Patresè con la 
Aróows, mèntie Elio De An-. 
gelis è decimo con la Izitus 
sulla (luale un cattivo serra- 
gio di una nota ^i ha pro¬ 
carato dei problemi dimnef- 
glando il mossa ■ 

Certamente pcrótlva c piesta 
prima giornata di Zamìvoort 
é stata per Cheever e l'Osel¬ 
la: solitamente molto to dif¬ 
ficoltà nelle qualifkuaionL 
r«americano di Roma» ha 
nttenuto la - cpiindicesinia 
prestazione che promette be¬ 
ne. almeno relativamente ad 
una scuderia che si propone 
per ora l'obiettivo minimo di 
portare a conclusione- una 
gara, visto che ancora, dopo 
dieci corse n<m ha visto la 
. bandiera a scacchi. 

Con Amoux, Jabouillè, 
Reutemann e Jones, anche 
Piquet con la Brabham 
(quinto tempo) ha girato sot¬ 
to n minuto e diciotto' se- 
condL 

Rispetto al tempi registrati 
sana stessa - pista l'anno 
scarso (nielli di questa prima 
giemata di prove sono net¬ 
tamente più alti. Ieri Amoux 
8i è assicurato il primato con 
riT’n/100 l'anno passato a- 
veva stabilito quale nuovo 
record della pista una media 
di Km. 201609 (n5"46‘:;i00). 
Ma le modifiche apportate al 
tracciato .non consentono a- 
déów fàfTróhtrattendtWTI. ■:* 

f'. ‘. 



Fuori^ Genilaitìs 
a Flushing^eadow 

NEW YORK — Proseguono gli tocontrl degli.« open » ame¬ 
ricani di tennis a Flushing Meadow. Come to tdUi i grandi 
tornei arrivano le sorprese delle eliminazlohì di teste di 
serie: la più illustre caduta al secondo turno è stato Vttaa 
Gerulaitls. n biondo americano è stato elimtoato dal gio¬ 
vane connazionale Hank Pfister; non nuovp a slmili im¬ 
prese specie sui campi, veloci (qui si fiòca sul cemento). 
Alle prese con 11 terrificante servizio deiraweisarió, edf 
giudici (contro cui ha poi molto recriminato),, con la. pro¬ 
pria scarsa condizione, Vitas ha alla fine ceduto per 6-3L 
6-2, f6. 1-6, 7-6. perdendo rnltlmo. decisiTo set a causa 
di un nuovo calo di concentrazione dopo che era sembrata 
riprendere in mano rincontra Questa di Gerulaitis è la 
quarta eliminazione di terte di serie e segue quelle del 
fratelli Mayer e di Eddle Dibbs. Proeegnonó invece'11 loc6^ 
cammino gli altri favoriti, in primo luogo. Borg, Connorr 
e McEnroe. Resiste anche li nero francese Yannick Noah 
i (MelM foto), l’uomo che ha suscitato un mare di polemiche 
affermando in «n’intervista a un giornale francese che fra 
; i tennisti è comune l'uso di droghe leggere e nòn è sco- 
: noaciuta la cocaina. Molti hanno gridato allo scandalo, = 
< Ione perché convinti che li mondo dello sport sia - una 
tórre eburnea Impermeabile a quel che Buècede nel .testo 
del globa Eppure da anni si sa che. per esempio, atlèti 
anwrtosni anche a Uvello ollm^co. fumano abitualmente 

S neOL Perché |a cosa non éovrebbe gaòttare nella ri- 
ette cerala «I ir|biziì giramondo che giocano a tennis 
è un mistero la cui soluilone ta lasciata a chi, cadendo 
dille nuTde. se ré presa con Ndah. Il quale ieri, mostrando 
di non ImpreuioneTSl per le polemiche, ha bsttuto k> sta- 
.-tuniteam Brace Manson col ponteggio dt 6-7. 7-8. M. 8-2. 

- ^"^BÌil-^Riito BRO ntRÌiBilb Olihht Ocleopó si è òRRlincato. 
per il terzo turno bntteirto afevolmehlè lo...8(atanl|Bas6., 
Mike Shore per 8^ PO. àS. -. . * . 


8enm nulla ovrlainente .to- 
gUeie al fascina anche se 
paUldo. della Coppa Italia, 
che-dómabi giunge il tono 
tomo della fase «Itoitoatoria. 
la pedata nòstoina concen- 
tra ancora e stavolta to prò- 
p(xxk>ni più massicce, rintè- 
resse sni meoc«nlsmi di Inse- 
rimento e sulle probabilità di 
sucemsò tìtìé là tzuppa stra¬ 
niera ha alimentato sènza 
per- là. verità coheretimre, 
se<non ih piocoUstima parte, 
le aperanie rmtallBBtrici 
deBo qjettacolo domeniCBla 

LaiBctatodo In soffitta Inter 
e Flórshttoa. che per più di 
un moUvo : possono andar 
Aere di aver trovato, assie¬ 
me alle Tltamtoe « stranger », 
pure una slstemaziane avan- 
Bata di schreni ' e di oohdi- 
«toqe. le; altre; con o aBa ri- 
éèica dello straniera stanno 
anàbattandoel. to polemlcbe. 
' dUfHQnBtooi e maltotcsL- 
^ n proMema. che sembrava 
nemmeno la sfiorassa é ru- 
momamento esploso nella 
^reentns, dove Trapettonl 
-hà preso per IT bavero Brady 
e obovàgnl dopo la mestislà 
suscttata a Cremòha: a Trop¬ 
pi errori, di conccntnAme 
— ha detto II Trap —, il 
classico incontro preso sot¬ 
togamba: è un tovtto per 
tutti a meditare. Con questa 
mentalità non si va avanti ». 

Di normali rilassamenti 
dovati ai ritmi della prepa¬ 
razione, che 1 più avevano 
todlTidoata non ha voluto 
nemmeno sentire pariare. 

Ma il mal di straniera, più 
di blatte, lo patiscotM AveL 
lina Perugia e Bologna; an¬ 
date a « pescare » to Sudaroe- 
rlcà semi s wjnoe cl u U g o le ado r 
(Jnary: Fórtunato ed Bieas), 
già . conUnctono a . sentire 
pm» di «bidone», perché 
rthvesttmento non ha fatto 
salire to quota abbonaownti, 
o -pèrahé; òbIetttvaiBente, le 
difficoltà ad entrare ne! mo¬ 
tore delle squadre sono ma- 
.eroecopidia H peruglua.ehe 
domani non gioclicrà a. Ca- 
tsntara ha osservato: f Non 
sono a posto, mi fanno gio¬ 
care di qua e di là, ogni vol¬ 
ta ’é ■ una' storta nuova». 

Soldi non spediti, burocra- 
xie asmatiche e nulla osta 
perduti tono Invece. 0 par¬ 
ziale «salvataggio» che 
Sta dietro Bneaa e 
audamericml di Bologna e 
Avelltna' fin' qui imptogaU 
soltanto .dove era eonaentlto 
,dal Tqgqiainentl,.-;vale a dire 
in hÈRel. ImpràWtoata: ap- 


parizioni amichevoli to ^ col 
la .delusione s’è impadronita, 
di chi li ha vistL Per 11 gio¬ 
catore , irptoo, dopo le in¬ 
comprensioni con i compagni 
di squadra e 1 ■ palloni : col. 
contagocce ■ che ha potuto 
trattale, donuml contro il 
Catania ci sarà n-debutto to 
partite ufficiali. Le pratiche 
sono ormai chiuse.nel «dos¬ 
sier» dd trasferimento: bu¬ 
rocraticamente tutto a posta 
Sul campo Vinicio ha pas¬ 
sato la settimana a stndtoie- 
11 modo per esaltare Jnary e 
per riscaldare il taffieddàto 
entusiasmo dei tifosi 
Come il pubblico bo logne- 
se da Bneas, che dopo'«l’in¬ 
cartamento difficUe». che 
l’ha tenuto distante ila Ra¬ 
dice, s’è tof (Stonato e dó- 
manL nel delicato incontro 
che attende il Bologna col 
Napoli, diserterà Fennesinio 
appuntamento. Radice è om- 
trariato per questi contrat¬ 
tempi e giura di aver por¬ 
tato a Bologna un camphma 


Più nel male che nel bene, 
dunque, qualche. frettoloso 
' Ingaggiatore di stràhierò 'oèf- 
ca di salvare il salvabile, 
qualcun altro aspetta ancora 
-di vederlo (è a caso della 
; Roma con PBicao), mentre 
altri lo-cercano, senza suc¬ 
cessa Caianzaro e -Napoli, 
per 'eienqaia da un mese* a 
questa parte hanno 'mobili¬ 
tato c8^> toterhazlonaU e 
(Ùrettoii sportivi per Ttogag- 
gio cito farà fare il salto di 
qualità, ma -si sono dovute 
accontentare .esdusivamen- 
te di qualche ptomessa. I 
partenopei, a sentire JUIburà. 
hanno ramài soltBnta «il 
venti per . cento di probabi¬ 
lità di giungere aU’aocordo ». 
Per chi? Ancora per l’olan¬ 
dese Roud Kròl: «Vedremo 
di fare a poesibile » ha detto 
Jnliana. 

n Catunzara thè àU pas¬ 
sando un inizio di stagione 
oontraddittorin con sconfitte, 
andie elamoroBa nelle ami¬ 


chevoli; ma. che nell’un^ 
partita -vera ' ha giocato be¬ 
ne, vinto e convinto, sta con¬ 
tattando il peruvlanò Barba- 
ydillo, visto (gualche sera .fa 
con la sua .squadra messica¬ 
na. il Nuevo Leon, a.Peru¬ 
gia- Bla a sentire Burgnich. 
al di là dell’attesa per lo 
straniera, i inroUemi del Ca¬ 
tanzaro! sono OTa un difen¬ 
sore (Bàrhadlllo a scansodi 
'eqtiivocL' non lo è) e 1 rein- 
gaggL Pecceninl. Ceruti o 
Cbinellato sono nefla lista de¬ 
gli «ingaggiabili». e d()vreb- 
bero risolvere il problenuL ' 
Anche se ijaello che sta 
dando iriù fastidio è (juello 
dei soldi; Palanca. Chlmenti. 
Boscola Bfaio e MattoUni 
hanno ancora una volta ri¬ 
fiutato di sigillare con l’auto- 
giufo il contratto 1980-ÌML 
il presidente tu. un’altra vol¬ 
ta perduto la parienn e ha 
minacciato clamraose rotture. 

Roberto Omini 


Saranno dalla partita anche Mennaa nei 200 a la Simeeni 

Forse domani nel meeting di Rieti 
super sfida Yfter-Rono sui 5000 


La tràdisìone che vuole 11 
meeting di Rieti manifetta- 
tione (Tottinio livello tecnico 
e anche discretainente carica 
di motivi agonisticL gli oega- 
nizzatori sono riusciti a man¬ 
tenerla anche quest'anna nó- 
nostame fosse obiettivamen¬ 
te più difficile per la miriade 
di altri appuntamenti che 
l’atleUca mondiale ha avuto 
subito dopo le OUaqjladi. 
« gran galà » di Roma com¬ 
presa 

Le due grandMme. stent 
mondiali Sara Simeoni e Pie¬ 
tro Mennea saranno entram¬ 
bi a RietL Per netto la gora 
dei 288 propone un ennestow 
eonfronto con Steve Williams, 
attualmente valutato numero 
due mondiale della velodtà 
sona doppia dlstanaa. 

In pedana per il salto , in 
alto femminile, con la cam¬ 
pionessa nlimpienica prima¬ 
tista mondiale Bara Smeoni 
(che qualora mantenga i pro- 
poBlti d* ritiro dall’atttvltà 
sarebbe m queraa ooceslons 


ad una arile sue ultime esi¬ 
bizioni) saranno rungbezese 
Matay e la canadese Brill 
n oonfiuoto è dunque abba¬ 
stanza stimolante, anriie per¬ 
ché la BriU in occasione del¬ 
le OHmpiadi tU Mosca, do¬ 
ve fu asemte, paiiò molta 
ceraando di aocieditare l’idea 
che con lei in gara, per Bara 
la vita sarebbe stata assai 
più dura. Otù a Feecara la 
ragasslna dalla lingua lunga, 
nonostante Bara accueeàK 
una tendialte e soppieasse 
vistosamentà. dovette socoom 
bcra sia pure ad appéna ijn. 
La sua voglia di un wóceseo 
à .spm e di aura è enorme, ed 
altrettanto greiMe è 11 tem- 


che tra raltra a-IUetl s’è asm- 
pie etreoodala di tanta sim¬ 
patia. come dVtiraide su tat¬ 
ti i di gara. 

: Mà il pi att o to sto dèlia 

«Stìaett^^ ]|!mra 

Bono c retiope Yfter. ollm- 

ptonlpo. à Noma dpi,8|BI o 


dei 10.000 metri, sempre che 
gli organiziatorl riescano, co¬ 
me sembra (sono in cono feb¬ 
brili contatti «on l’BUÒpia) 
a portare Yfter a RietL (Ntre 
ai due, comunque, saranno 
della partita Kip Rena Hi- 
beit Bay! e l'itaUano Venan- 
tio Ortis che a Lignano c 
Caorle ha fatto intravvedere 
una sua poesAUe rinascita. 

Quasi questi tre motivi non 
bastassero a conferire dignità 
all’avveniniento — <die chiu¬ 
de la stagione Italiana del 
grandi meeting- — nella gara 
del 1900 metri Vittorio Pòn- 
tanella, quinto nellXllimpUMle, 
dovrà vudeiUEla — e ciò po- 
ttebbe lanclaito verso B re- 
ooid Italiano che appartiene 
dal 18 71 a Franco Arése con 
SN’T — con il neooelandeee 
Walker e lo atatunitenac 
Beoti, aoeredltau di un prèso- 
naie di nr4 al quali, si ag¬ 
giungono I quotati irlandesi 
Plynn e Coghlan e 11 sudb 
asm Khallfa. 
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Sabato 30 ^ agosto 1980 

Presentato il progetto « per la ripresa delFeconomia » 


DAL MONDO 


meno tasse e più mvestìmentì 

Il presidente: « L’aumento della produttività è la sfida degli anni 80 » - Intento 
apertamente elettoralistico - Reazioni polemiche di Reagan - Giudizi differen¬ 
ziati della stampa americana - Commento del candidato indipendente Anderson 


' Nostro servili© 

WASHINGTON — Il presiden¬ 
te Carter ha presentato gio¬ 
vedì-sera il suo € Piano per 
la ripresa dell'economìa*. Il 
quarto programma economico 
offerto dall'amministrazione 
quest'anno. Il Piano, che pre¬ 
vede la ripresa della produ¬ 
zione industriale assieme ad 
una riduzione dell'inflazione 
nei prossimi dieci anni, co¬ 


stituisce la piattaforma eco¬ 
nomica ‘ dell'amministrazione 
Carter per la campagna elet¬ 
torale che si aprirà formal¬ 
mente lunedì, il giorno della 
festa del c labour day >. 

> « Il nostro compito è nien- 
. temeno che la revitalizzazìone 
dell’economia americana. Lo 
aumento della produttività è 
la sfida principale deali an¬ 
ni 80*. Con questa afferma- 


! . . 

Con Fanti, Martelli e Andreotti 

Distensione in Europa 
confronto PCI - PSI - DC 

Tutti d’accordo sulla necessità di par¬ 
tecipare alla conferenza di Madrid 

. ’Dal nostro inviato ^ ; 

RIMINI — Ha ottenuto un indubbio successo di pubblico il 
Meeting per l’amicizia tra i popoli* sul tema * La, pace e 
i diritti dell'uomo* org^izzato nel padiglionerfiefisticò da 
alcune associazioni di ispirazione cattolica.’Là manifestazione, 
cominciata il 23 agosto, si concluderà domenica. Vi sono stati 
cortei, dibattiti, gare sportive, mostre fotografiche, la mostra' 
della pittura sovietica < non confonm'sta *. Si sono ascoltate 
voci del' dissenso nell’Est (i sovietici Bukovsky e. Maximov,' 
i cecaslovacchi Vaclav Belohradsky e Jan Tesar, il vietnamita 
L« Van Mao) ma anche là. protesta di esuli ^lìe dittaturé 
sudamericane. 

L’impostazione risente indubbiamente di una forte pregiu¬ 
diziale anticomunista — ranimatore on. Nicola Sanese è un 
accanito € preambolista * — anche se si risolve in un pro- 
clamàto universalismo, così che non si può evitare nemmeno 
la sensazione che transfughi da realtà opposte — il cubano 
JYanqui da tm lato, Targaitinà Vanda Fregai. , parente di un 
<xtesaparecido *, e il brasiliano ‘ Milton Santos dadi*altro —^ 
si guardino con reciproca diffidenza quando portanó le rispet-, 
tive tèstimonianze. ^ 

,Ai dissidenti sovietici sono state rivolte, cMn'era preve- 
dibìlè, dcanande anche sulla Polonia. Maximov ha risposto 
in sostanza riie l'Europa lo delude in quanto Giscaìd e' 
Schmidt sono *i-migliori amici di Moxa *. Bukovsky ha pqle-_ 
nùzzato con la stampa in quanto ten^ ad àòcredHsre l'jim- ' 
ifl'agine'di un dissenso iwlàcco eoo- dimensioni pc^^ari è’ ^ 
iM. dissenso stn^èUrò/^^b^t^sii -gruppi di.-'JntdJettualii • - - • 

V- tetni^TCl quàHrò^più-^enèràie ^'un discórso suùà' 

distensione in Europa, baimo parlato ieri anche Giidio An¬ 
dreotti (DC), Guido Fanti (PCI) e Claudio Martelli (PSD. 
i quali hanno dato vita a una tavola rotonda sul tema « Dopo 
Helsinki e B^grado. verso Madrid*. Ha condotto il pro¬ 
fessor- Rocco Buttiglione< Comune ai tre esponenti peptici 
è stato Tiropegno a battersi perché la conferenza di Madrid 
si tenga e perché Tltalia vi partecipi, impegno particolar¬ 
mente auspicato da Fanti:’ i 

€ Madrid — bà detto infatti l’esponente comunista — po¬ 
trebbe rappresentare la prima occasione per una ripresa del 
dialogo. Ci troviamo dinanzi a una crisi mondiale complessa, 
inedita, e t tempi stringono pér determinare una inversione 
di tendenza.. Questa crisi dimostra che la governabilità sulla, 
base degli indirizzi usciti dalla seconda guerra mondiale non 
è più possibile. Yalta va meditata,,pia non si può riproporre. 
Il sistema bipolare :è entrato in crisi perché si sono dffac¬ 
ciati sulla scena t paesi del sottosviluppo*. *: ^ 

« Fare i conti anche col Sud » 

' Per Fanti a Madrid il negoziato Est-Dvest non app^erà 
a nulla se non si fanno i conti con. la contesa, Noid-Sud.. 
€ Quando il 75 per cento delVumanità, che dispóne délVSO 
per cento della risorse energetiche, non consuma che il 
20 per cento del prodotto, mentre gli USA, che costituiscono 
il 6 per cento deila popolazione mondiale, consumano U 55 
per cento delle ricchezze, ci si trova dinanzi a uno'squilibrio 
che va corretto.. Se manca nei gruppi dirigènti delle grandi; 
potenze questa volontà politica, occorre battersi perché esse 
riescano a esprimerla, e l’Italia deve conMbuirvi*. ' 
Andreotti ha posto l’acoento sulla fiducia riie si deve 
riporre nella srienza. — c in particolare sull’impiego pacifico 
deU’energia nucleare — per risolvere il proUema drila fame. 

-«Noi cristiani non possiamo affidarci né alla limitazione 
delle nascite, né alla distruzione delle creature già note. 
Dobbiamo chiedere alla scienza *. Bisogna evitare — secondo 
Andreotti -r- ctie Madrid diventi "un « consuntivo dei falli¬ 
menti > deHe precedenti conferenze. E^ ha ricordato le attuati 
principali « tendenze *, come la discussione sugli annienti 
nucleari (accordi Salt) e l’kicognita dd proemio presidente 
americano. Alkn^ non si può credere alla politica di Helsmki? 

« Proprio le violazioni (Afghanistan) devono darci un vigore 
rmovo*. Andrèotti ha quhidi rivendicato una pdkica e cor¬ 
retta * nei confronti defl’URSS, affennando che passi avanti 
sono stati compiuti anche « nd senso della democrazia come 
noi Vintendiamo* (Sakarov che dal confino può lanciale .mes- 

• Per Claudio Martetii, Helsinki «m stato il risulteto_ di 
ono sforzo della « diplomazìa russa tesa ad ottenere il rico¬ 
noscimento degli esiti della ■ seconda guerra mondiale, con 
l'obiettivo di favorire le tendenze aidonamiHe europee e fa¬ 
cendo balenare anche la possibilità lU una riunificazione della 
Germania. Ma gli occidentalt ri giunsero con incertezze e 
tergiversazione ». A Madrid — ha detto Mart elli — i paesi 
ddl’Ooddente devono, < con prudenza ma con fermezza, rista¬ 
bilire i principi che regolano il primato dei diritti umani ». 

n mtneroso pubbtìoo — circa tremfla pèrsone — ha séguito 
con vivo interesse. Molti gli applausi, molto il 
Solo MarteUi è riuscito a suscitare una vivace boid^ di 
fischi, quando ha detto che «ri deve a Pannétta se u pro¬ 
blema della fame nd mondo é stato sollevato*. 

Angelo Matacchitra. 

. Profughi cubani tentwo 
di dirottare aereo a Lima 

tlMA — Circa 150 profughi 
cubani rifugiati in Perù han¬ 
no tenuto ieri mattina di 
impadronirsi di alcuni aerei 
all’aeroporto Internazionate 
di Lima per raggiungere gli 
8tetl Uniti. Un gniiw * 
riuscito ad impadronirsi di 
. un aereo della compagnia 
USA «Branlff International» 
al momento deti’lmbaroo. 
quando 16 passeggeri e uri 
membro deH’equipaggto si 
troTBvarw già a bordo. Nei 
tenUtivo di dirottamen to tre 
cu^ni sono rimasti ■ legger¬ 
mente feriti: due colpi dal¬ 
la polisla, il terno inveeUto 


dalle schegge di vetro di uri 
portello. 

Rappresentanti del gover¬ 
no peruviano e funzionari 
sutuniterrsi sono saliti 'a 
bordo deli’aereo per rtegoziare 
con i cubani che chiedono di 
raggiungere Miami dove so¬ 
stengono di avere famiglia, 
n ministro delTinterno peni- 
Tlano, Jaeé Maria de La La¬ 
ra Ureta, ai è peiaònalmente 
impegnato ad accompagnare 
1 profughi. n rninistro ha 
comunicato la sua decisione 
ai colleghi del governo e 
quindi è salito a bordo «per 
rispettare te sue promesse m. 


zione il presidente Carter ha 
elencato una ser'ie di misure 
tese ad ottenere l’appoggio 
del settore industriale. In con¬ 
trasto con l’obiettivo di met¬ 
tere in pari il bilancio, com¬ 
ponente centrale di preceden¬ 
ti programmi economici ai 
Carter, il nuovo pianò pròve 
de la riduzione delle tasse a 
favore dell’industria omerica 
na. che avrà l'effetto di por¬ 
tare l’attuale deficit di SO 
miliardi a 36 miliardi di dol¬ 
lari. A differenza di quella 
repubblicanà, l'obiettivo prin¬ 
cipale della polìtica fiscale 
di Carter è di promuovere gli 
investimenti nell'industria più 
che favorire i consumi, come 
farebbe una riduz'tone più ge¬ 
nerale delle tasse sui reddi¬ 
ti. ■ ■ 

Secondo le previsioni uffi¬ 
ciali, gli ^ iniestimenti indu¬ 
striali in nuovi mezzi di pro¬ 
duzione che dovrebbero esse¬ 
re favoriti dalla riduzione del¬ 
le tasse per l’industria .cree¬ 
ranno 400.000 nuovi posti- di 
lavoro entro il prossimo .an¬ 
no,, e un milione di posti en¬ 
tro il .1982. Ciò nonostante, 
ammette la stessa amministra¬ 
zione, il tasso della disoccupa¬ 
zione rimarrebbà aV di. sopra 
dell’8 per cento per i prossi¬ 
mi dodici mesi. Ma il piano 
prevede anche un aumento 
delle spese pubbliche per ^aiu¬ 
tare te zone industriali dr ‘ 
Midwest è del Nordèst déqli 
Staii • Ùniti. zone foriementn 
colpite dalla attuale recsisio- 
ne. Il voto in queste zone è 
considerato cruciale da ,a;t 
tranibi i cavdiaati ai fini det¬ 
ta vittoria elettorale a no¬ 
vembre. Il piano prevede a- 
gevalazioni per prestiti alle in¬ 
dustrie, come quelle delVauto 
e delVaccuiin, la cui cri^^i ha 
espulso ceidtvaia di migVaìà 
di lavoratoci vegli ultimi me¬ 
si. Altre componenti del plano 
tese à € revitaliziare * l’indu¬ 
stria dovrebbero agevolare lo 
impiegò di lavoratori licenzìa- 
^ fi da industrie « fàlHmentàri *, 
l’~espoTtazione di prodotti.amè- 
\ ric(mì. là càmpetitì^à .dette 
piccole industrie e lo svttuppo 
del sistema dei trasporti sia 
stradali che ferroviari. ’ 
Una componente nuova del 
.piano è la creazione di un 
sconsiglio per la revitalizza- 
zìone economica * composto di 
quindici industriali, svidacali- 
rii e vomiut politici, presiedu¬ 
to dal presidrnte dell’industria 
chimica Du Poni. Irving Sha- 
piro, e djl presidente della 
confederazióne ■ sindacale A fi¬ 
do, Lane Kirkland. Scopo df Ir¬ 
la nuova organizzazione sa¬ 
rebbe di favorire la ccttabo- 
razìone tra U governo e Tìn-^ 
dustria netta ricerca ài nuo¬ 
ve soluzioni economiche. 

' Le prime reazioni, al « Pro¬ 
gramma econom'tco per gli 
anni 80», e al tentativo da 
parte di Carter dì « dare qual¬ 
cosa a tutti », sono differen¬ 
ziate. Dal settore industriale 
sono venuti commenti positi¬ 
vi sulle misure nd piano te¬ 
se a stimolare Vinnovazìone e 
gli mvesthnentL H sindacali¬ 
sta Kirkland ha risposto atta 
' sua nomina nel nuovo consi¬ 
glio lanciando ieri un appel¬ 
lo a tutti i lavoraion ameri¬ 
cani di votare a novembre. An¬ 
che se VAfl-Cio non ha an¬ 
cora sostenuto formalmente la 
candidatura di Carter, i qua¬ 
si certo che Kirìdand amun- 
cerò nei prossimi giorni 9 suo 
appoggio ufficiale i^'ammìni- 
strazkme democratica. - 
n • candidato ■ repubbilieano, 
Ronald Reagan, ha condanna¬ 
to 9 nuovo piano come usa 
<soluzione troppo facile* ai 
problemi economfci dd paese. 
Reagan, 9 quale presenterà 
' 9 proprio piano economico in 
maggiore dettaglio nelle pros¬ 
sime settimane, favorisce una 
forte.riduzione détte tasse^ non 
tanto nei confronti ddCindu- 
stria ma delle persone, per 
stimolare 9 consumo. Jchn 
Anderson,' 9 candidato irufi- 
pendente, condanna entrambe 
le posizioni economiche. I pro- 
hl^i deJTeconómia, afferma 
Anderson, sono troppo com¬ 
piessi per essere indirkfatati 
e risolti con un sdo piano glo- 
bale, presentato, egli efferma, 
a fini ètettoralL r - 
La validità dd commento <B 
Anderson trova conferma ^- 
la divergenza dette reazioid 
ddla stampa americana Tin- 
domani ddla presentanone 
del piano Carter. Il Washing¬ 
ton Post definisce 9 piano 
* cauto, non motto stimdan- 
te. ragionevo^ un domimeli- 
to elettorale interessante*. TI 
9Sem York Times*, invece 
lo chiama ePkcdo e inade¬ 
guato *, in quanto non affron¬ 
terebbe ■ sufficientemente 9 
problema détt’inflazkme. €ll 
Times » definisce la politica 
economica délVamministrazio- 
ne Carter * di grande retori¬ 
ca e dì grande fdlimetito*, 
e tropo I nuovo piano « con¬ 
fuso, sfeccietamente politico *. 


Porti francesi: 
la CGT invita . 
allo sciopero 
, sulle navi ; ; 
mercantili 

PARIGI — Il negoziato 
tra armatori e pescatori 

■ francesi si è per ora are¬ 
nato. Le trattative ripren- 

■ deranno martedì prossi¬ 

mo. mentre .pier. 11 giorno 
successivo — mercoledì — 
la centrale sindacale CGT 
ha lanciato un ordine di 
sciopero a tutti 1 marinai 
della marina mércantlle, 
in segno di solidarietà con 
i pescatori. : , 

Nei porti la situazióne 
sembra tuttavia , legger¬ 
mente migliorata. Parti¬ 
colarmente sulle coste del¬ 
la Manica e dell’Atlantico, 
malgrado i « blocchi » che 
persistono in diversi porti 
di pesca. Restano bloccati 
Boulogne, Fecamp In Nor¬ 
mandia e Concarneau in* 
Bretagna. A Boulogne in 
‘ particolare sono avvenuti 
nuovi scontri tra camioni¬ 
sti e pescatori. • • • • 

I camionisti hanno di- 

■ sposto Uocchi stradali per 
; protestare contro rimpos- 

sibilltà di trasportare der¬ 
rate alimentari. Sulle co¬ 
ste del Mediterraneo si re¬ 
gistra Infine im netto Ir- 
rigidimento. . , 


Teheran 


Boni Sodr: 

/ ■■ ■ 

sorebbe 
un errore 
processare 
gli ostaggi 
americani 


TEHERAN. — 11 ■ presidente 
iraniano - Abolhassan . Bani 
Sadr ha ammonito ancora 
ima volta — in un’intervista 
al giornale francese Le Ma- 
tin — che un processo a ca¬ 
rico det»li ostaggi americani 
fornirebte agli USA il prete¬ 
sto per un attacco militare 
contro l’Iran. Pronrlo ieri ri¬ 
correva 11 trecentesimo gior¬ 
no della detenzione degli 
ostaggi. « Processare e con¬ 
dannare ali ostaggi . — ha 
detto Bani Sadr — sianifi- 
cherehbe dare hizh nd un 
conffitfo con gli V8A. un 
conflitto che alifDrizzerebbe 
attesta suverpoienza a com¬ 
piere interventi in Iran se 
anche uno solo deali ostaa- 
pi foose condannato a mor¬ 
te*. B *hi Sadr ha aggiuntò 
che il Paese sta lottando ner 
liberarsi dalla dipendenza da¬ 
gli Stati U^Hi. ma che « in 
ferdtà il irrnhiemn d^^etì osfan- 
pi ha am'*o un effetto con- 
trnrìo: aU ' osfennt nmerirn- 
ni hanno fatto del nottrn reno¬ 
se un ostangìo degli USA ». 

Bani ' Sadr ha affermato 
ancora che < due navi da 
guerra atomiche ■ amerienne 
sono apvena entrate nel Gol¬ 
fo Persico». Anche l’avatol- 
lah Montazeri ha dichiarato 
nella città santa di Oom che 
gli USA « stanno intenstfi- 
canda In ntihyftA milita¬ 
re nel Gólfo Persico». . 


Damasco 
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Wiisliington considero strumontoie lo denuncia di «Invasione» 



K'.v' 11.;* 


«iNienie armi se 
attaccate r Etiòpia» 


Moose: « Non ci làscerérno coinvolger^ nella lotta per TÓgadén i» 
^ Il Dipartimento'dì Stato pati a di « scaramucce' di frontiera h 


D.4MASCO — Le autorità di 
sicurezza siriane hanno qom-' 
piuto con successo un nuovo 
blitz contro i « Fratelli mu¬ 
sulmani ». dòpo la recente 
uccisione dd loro capo mib*- 
tare. Cinque basi dell’orga-. 
hizzazione ; terrorìstica della 
destra islamica sono state pre- ' 
se d’assalto a Damasco; cim 
que terroristi sono stati uccì^ 
si e tre arrestati, èd è sta¬ 
ta inoltre sequestrata una 
notevole quantità di armi e 
documenti definiti c importan¬ 
ti ». Un’altra base dell’orga¬ 
nizzazione è stata scoperta in 
una fattoria ■ nei pressi di ■ 
Homs, comprata — riferisce 
la radio siriana — «con sol¬ 
di stranieri ». Di recente fónti 
siriane avevano accusato la 
Giordania ed altri paesi di - 
addestràrè • militarmente i 
« Fratelli musulmani »;■ Am¬ 
man aveva respinto l’accusa. 
Il ’ venditore e l’acquirente 
della ‘ fattoria sono stati ar¬ 
restati perché « tutti e due 
sapevano a cosa doveva ser¬ 
vire l’edificio*. , .. V 

■ A mezzanotte di mercoledì 
è scaduto rultimatura inti-' 
maio ai «Fratelli musulma¬ 
ni» ad arrendersi per evita¬ 
re la pena di morte, commi¬ 
nata con una recente legge 
a chiunque faccia parte della 
organizzazione . terroristica. 


WASHINGTON - li governo 
americano npn crede alle af¬ 
fermazioni somale circa un 
tentativo di invasione etiopica. 
All'indomani • del dranunatico 
annuncio di Mogadiscio infat; 
ti il Dipartimento di Stato bà 
preso la clamorosa iniziativa 
non solo di minimizzare l’ac¬ 
caduto me di rivolgere un mor 
nito alla Somalia informando¬ 
la che una azione annata con¬ 
tro TEtioplà potrebbe far ri¬ 
considerare i programmi per 
la vendita di armi in cambio 
dell’uso della base aeronavale 
di Berbera. ' ' ' . : 

Queste informazioni sono sta¬ 
te date ufficialmente alla 
stampa da John Trattner, por- 
ta'vocé del segretario di Stato 
amèricanò. « E’ chiaro •— ha 
dettò Trattner — che se la si¬ 
tuazione (nel Corno dAfrica) 
dovesse mutare o alterarsi 
drammaticamente, noi dovrem¬ 
mo agire secondo quanto ab¬ 
biamo visto essere i nostri in¬ 
teressi*. E rispondendo a chi 
gli chiedeva se gli . USA po¬ 
trebbero non vendere le ar¬ 
mi promesse qualora la So¬ 
malia colpisse TEtiopia, ha ag¬ 
giunto: «Non vorrei metterla 
in termini così espliciti, ma la 
sostanza, è quella». . . 

Sullo stesso argomento è in¬ 
tervenuto anche il segretario 
di Stato aggiunto Richard Moo¬ 


se che ha cohdottò la tratta¬ 
tiva per Berbera e siglato 
l’accordo Io scorso ^ a'gosto. 
« I somali — ha detto Moò- 
se — si rèndono coniò che, in 
Ultima . analisi, la soluzione a 
lungo termine del problema 
dell’Ógadén sta nel regno del¬ 
la politica e ■ non nel regno 
militare *. Ed ha 'aggiuntò: 
« Lqro conoscono^ le nostre.opi- 
nìoni in inerito’ é sanno pure 
che non ci lasceremo coinvol¬ 
gere in alcuna maniera nella 
lotta per l’Ogadén ». , 

Trattner ha anche ; confer¬ 
mato, usando un linguaggio 
decisamente riduttivo circa la 
portata degli avvenimenti, che 
« le scaramucce di mercoledì 
nella Somalia nordoccidentale 
fra le forze somale ed etiòpi¬ 
che si sono concluse *. • 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha anche parlato 
della presenza di truppe rego¬ 
lari somale airinterno del ter¬ 
ritorio etiopico, e più precisa- 
mente neU’OgadéD popolato da 
somali e rivendicato da Mo¬ 
gadiscio. Secondo Trattner 
neirOgadén si trovano attual¬ 
mente forze regolari somale 
anche se si - tratta di « una 
presènza piccola ». Questo fat¬ 
to sembra , d'altra parte crea¬ 
re perplessità In certi ambien¬ 
ti del Congresso americano 
perché contraddice le forma¬ 


li assicurarioni fòmite dal go- 
, verno somalo. A chi ricordava 
re.slstenza di queste perples- 
’sltà però Trattner ha risposto 
'che tilt ógni àccordo come 
qiielló (di ] Berbera) ]vi è un 
elemento, di rischio.' Certo 
‘ha aggiuntò — la disputa ha 
■Étlòpia e Somalia nell’Ògadén 
.è..siata un fattore importannte' 
nel fàtei soppesare i prò è i 
: contro priipa di firmare quel, 
.patio, ^i .è' stóbìlito. che i rì¬ 
schi c'erano, però minimi e 
che i vantaggi c’erano e con¬ 
siderevoli*. 

Un apposito organismo con¬ 
gressuale tuttavia ieri ha de¬ 
ciso che aumentare gli aiuti 
americani alla . Somalia, in 
cambio della concessione di 
basi, potrebbe rivdarsi peri¬ 
coloso per gli Stati * Uniti. 
Washington : riscliierebbe, di 
trovarsi coinvolta nella guer¬ 
ra tra Somalia ■ ed Etiopia e 
.probabilmente l’Unione Sovie¬ 
tica si sentirebbe a sua vol¬ 
ta autorizzata ad aumentare i. 
pròpri aiuti militari all’Etio¬ 
pia. ’ (3on queste argomenta¬ 
zioni. la sottocommissìone del-, 
la camera dei rappresentan¬ 
ti USA per gji affari africani ' 
si è opposta con decisicme al 
progeùo di etmeedere alla So¬ 
malia aiuti militari in cam¬ 
bio della base di Berbera. 
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1 Dalla cronaca alla Storia, Enzo 
Bìdgi ci guida alla scóperta è alla 
conoscenza di quegli anni: con 
testimonianze, memoriali, interviste 
ai protagonisti noti e alla gente 
comune, attraverso i fatti delia vita 
di ogni giorno, la moda, la cultura di 
quel periodo. 

Un’opera strutturata lungo un 
filo conduttore fatto di migliaia di. 
illustrazioni, di cartine geografico- 
' militari di grande formato, di schede 
tecnichè.sulle armi di ogni tipo, di 
documenti storici e "top secret". 

- Una storia diversa, affidata ad 
un grande giornalista e realizzata da 
una grande Casa Editrice. . 

OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
UN FASCICOLO L 1,200 

12S fascicoli da rflsgaie in 8 volumi 
Col 1* fascicolo in rogalo H 2* e N 8* 
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Tante ipòtesi sulla lettera di Breznev 

Gli «euromissili» 

t , , 

e lo crisi polacca 

Un dato significativo nella discussione tra Est e Ovest, non solo un « segna¬ 
le» indiretto di disponibilità - La revisione strategica operata dagli USA 


Non 4 certo «orprendenle 
che il messaggio invialo da 
Bremev a Carter, a Schniidt 
e agli altri capi di governo 
atlantici aia stalo considera¬ 
to da molte parli in sirclla 
relazione con la crisi polac¬ 
ca e interpretalo, al di là del 
suo contenuto specifico, come 
un possibile «c segnale » degli 
orientamenti sovietici. Un 
« segnale », ragionano questi 
commentatori, positivo: il 
massimo esponente della di¬ 
rezione sovietica, essi scrivo¬ 
no, è senza dubbio consa¬ 
pevole degli effetti dramma¬ 
ticamente negativi che un e- 
vcniuale intervento in Polo¬ 
nia non mancherebbe di a- 
vere sul processo di disten¬ 
sione e dunque il fatto che 
egli abbia scelto questo mo¬ 
mento per rilanciare il ne¬ 
gozialo sui missili sembra im¬ 
plicare una diversa disposi¬ 
zione. 

E’ un ragionamento che ri¬ 
flette preoccupazioni del tut¬ 
to legittime. Noi stessi ab¬ 
biamo sottolineato a più ri¬ 
prese che ì problemi solleva¬ 
ti dagli operai polacchi e la 
loro soluzione ad opera dei 
polacchi stessi assumono un 
rilievo cruciale per l’avveni¬ 
re stesso della coopcrazione 
internazionale, messa a dura 
prova da un corso ormai lun¬ 
go di eventi negativi. 

Ma, proprio perché la cri¬ 
si polacca sopravviene in un 
momento di acuto deteriora¬ 
mento delle relazioni tra est 
e ovest, pensiamo che sa¬ 
rebbe sbagliato e pericoloso 
dilatarne l’ombra in modo 
strumentale, fino a oscurare 
altre vicende di grande pe¬ 
so: quelle stesse che domi¬ 
navano appena ieri la sce¬ 
na internazionale. £* strano, 
per fare un esempio, che 
qualcuno accusi Breznev di 
risollevare la questione degli 
euromissili c come se nulla 
fosse successo » e ravvisi nel¬ 
la crisi polacca, cosi come 
essa si è evolta finora, sen¬ 
za interventi esterni, nn mo¬ 
tivo di turbamento ulterio¬ 


re, già in atto, dei rapporti 
mondiali. Tanto più strano 
dgl momento che, meno di 
due mesi fa, grazie alle in¬ 
glese raggiunte tra Schmid! e 
il leader sovietico a Mosca, 
il dibattito sulle armi nu¬ 
cleari aveva realizzato un 
progresso per molli aspetti 
insperato, salutato dagli stes¬ 
si dirigenti statunitensi come 
la premessa di un nuovo dia¬ 
logo, e che questa ipotesi, 
non certo irrilevante al pun¬ 
to in cui le cose erano giun¬ 
te, è tuttora suscettibile di 
realizzarsi. 

Il messaggio sovietico ha 
dunque un senso e un ri¬ 
lievo, come riconoscono 
molti commentatori, non sol¬ 
tanto come a segnale » in¬ 
diretto, ma anche come nuo¬ 
va e significativa battuta 
della discussione tra est e 
ovest. Nello scorso ottobre, 
a Berlino, Breznev si era 
detto pronto a ridurre il nu¬ 
mero dei missili spiegati nel¬ 
le regioni occidentali dell* 
URSS, a condizione che gli 
atlantici rinunciassero al pro¬ 
getto dei Pershing ‘ c dei 
Cruise. In dicembre, la NA¬ 


TO replicò offrendo una 
trattativa di pari passo con 
la costruzione e l’istallazione 
delle nuove armi. Le prò- \ 
speltive di negozialo paive¬ 
ro K disinitte ». La dilazione 
nella ratifica del SALT-2 e 
l’inten'enlo sovietico in Af* 
ghanistan fecero quindi pre¬ 
cipitare nna vera e propria 
crisi. Ai primi di luglio, i 
colloqui di Mosca con Sch¬ 
mid! lasciavano intatto il 
contrasto sull’Afghanistan 
ma offrivano per i missili 
una schiarita: facendo ca¬ 
dere la s condizione », t so- 
\ietici si dichiaravano dispo¬ 
sti a un negoziato più largo, 
sulla base della c eguaglian¬ 
za dei diritti » r della c e- 
guale sicurezza delle parti » 

— a un negoziato, cioè, che 
includa anche lo cosiddette 
« armi avanzate » sfiiegate da 
tempo in altre regioni dell’ 
Europa e nel Mediterraneo 

— da avviare senza attendere 
la ratifica del SALT-2. Ora, 
a quanto si sa, Breznev si 
mostra sorpreso che, dopo le 
iniziali reazioni favorevoli 
degli atlantici, la discussione 
sia rimasta ferma. 


La nuova direttiva 
nucleare della Casa Bianca 


' In attesa di conoscere nei 
dettagli l’argomentazione so¬ 
vietica, due osservazioni sem¬ 
brano ovvie. La prima è^che, 
riprendendo la questione in 
prima persona e con messag¬ 
gi diretti ai capi di governo 
atlantici, Breznev va oltre il 
momento dell’a aggancio » di¬ 
plomatico collegato alle «(pic¬ 
cole frasi»: è importante che 
egli parli direttamente a Car¬ 
ter, un presidente i cui com¬ 
portamenti hanno notoria¬ 
mente suscitato la diffiden¬ 
za dei sovietici, ma che resta 
il firmatario del SALT-2, e 
che Io faccia alla vigilia di 
nn confronto elettorale su¬ 
scettibile di portare un am¬ 
pio e pericoloso rimescola¬ 
mento nella politica statu¬ 


nitense; anche più importan¬ 
te è che egli parli diretta¬ 
mente agli europei, per il 
cui ruolo c pacificatore » la 
stampa sovietica ha avuto nel¬ 
le ultime settimane insoliti 
riconoscimenti. 

L’altra osservazione 4 che 
la «(sorpresa» di Breznev per 
la mancata risposta degli oc¬ 
cidentali e il senso di ur¬ 
genza che egli inietta nella 
discussione sono del tutto giu¬ 
stificati. Come insegna l’espe¬ 
rienza di diversi decenni,' get¬ 
tare ponti tra est e ovest so¬ 
pra l’abisso scavato dalla cor¬ 
sa agli armamenti è impresa 
ardua e i risultati, quando 
se ne' raggiungono, restano 
fragili, minacciati come sono 
dai ben più rapidi progressi 


della moderna tecnologia nu¬ 
cleare e dal mutare delle 
a dottrine > strategiche. Meno 
spettacolare della crisi polac¬ 
ca e dei rischi che essa porta 
con sé, ma non per questo 
meno inquietante, è stato il 
lancio, il 6 agosto, di una 
nuova c direttiva » della Casa 
Bianca in materia di impie¬ 
go delle armi nucleari nel¬ 
l’eventualità di un conflitto: 
una a direttiva » il cui senso 
è di rendere l’ipotesi di una 
guerra nucleare a limitala » 
meno remota e meno a im¬ 
pensabile ». 

Non sappiamo se Breznev 
affronti, nel suo messaggio, 
questo tema. Ma è significa¬ 
tivo che, con nn’intervista 
pubblicata proprio in questi 
giorni da un quotidiano sta¬ 
tunitense, il generale Mikhail 
Milshtein, direttore della se¬ 
zione politico-militare dell’ 
Istituto sovietico per gli Stati 
Uniti e il Canada, intervenga 
per respingere nel modo più 
netto l’idea che la revisione 
strategica prospettala a Wa¬ 
shington rappresenti la rispo¬ 
sta a nn analogo passo o a 
un’analoga tendenza sovieti¬ 
ca. Le dichiarazioni fatte in 
proposito dal capo di stalo 
maggiore, Oearkov. dal mini¬ 
stro della difesa, Ustinov, e 
dallo stesso Breznev fanno 
testo. 

€t La nostra dottrina — ri¬ 
badisce il portavoce sovieti¬ 
co — è che non oseremo mai 
le armi nucleari, a meno . 
che nn aggressore non le usi 
per primo. Noi pensiamo che 
una guerra nucleare non por¬ 
terà vantaggi ad alcuno e che 
essa può anche rondmre alla 
fine della civiltà. E la fine 
della civiltà pnò essere diffi¬ 
cilmente considerata una vit¬ 
toria ». <r Questo — egli ag¬ 
giunge più avanti, eommen- 
tande la ”dìrettlva” carte- 
riana — 4 a mio giudizio il 
pericolo più grande: l’erMio* 
ne del concetto che le armi 
nucleari ^semnlicemente non 
possono essere usate ». 

- Ennio Polito - 


1 ’ ^ ^ 

Breznev: attendiamo risposte da ovest 

Così ha detto il presidente sovietico riferendosi alle proposte sugli enromis- 
silì — Dure critiche alla politica USA e alla Cina, silenzio sulla Polonia 


Dalla nostra redaziono 

MOSCA — < L’Unione Sovie¬ 
tica attende dt^ potenze oc¬ 
cidentali una' risposta atte 
proposte avanzate da tempo: 
noi siamo disposti ad avviare 
azioni concrete per consoli¬ 
dare la pace, per risanare 
la situazione. Ora tocéà agli 
occidentali fare altrettanto*: 
questa la dichiarazione che 
Breaiev ha fatto ieri ad Al¬ 
ma ' Ata. intervenendo alla 
manifestazIoDe per n 60.- del¬ 
la fondazione ddla repubblica 
del Kasakstan. In pratica il di¬ 
scorso — che non ctMitìene al¬ 
cun riferimento alla situazione 
in Polonia — prà essere consi¬ 
derato ctane piattafeama pre¬ 
congressuale del PCUS, e an¬ 
che la scelta dì Alma Ata — 
città vicina al nxmdo islami- 
co — non è casuale: Brez¬ 
nev ha parlato molto della 
situazione asiatica, con con¬ 
tinui riferimenti al rai^xato 
generale tra est ed ovest. 

Primo punto del discorso lo 
c stato dette relazioni» 2 on 
Washington. H giudizio è du¬ 
ro; c L’attuale politica sta 
tunitense — ha detto Breznev 
— è estremamente pericolosa: 
.1 dirigenti dottre oceano non 


vogliono accettare l’idea di 
una nuova dialettica di for¬ 
ze»: la recente strategia _nu- 
cìearè proclamata da Wàsh¬ 
ington altro non è che il ten¬ 
tativo di rendere accettabile 
all’opinione pubblicà Vìdea di 
una guerra nacleofe». Riba¬ 
dite una serie di ricuse alla 
amministrazione Carter, Brez¬ 
nev ha sottolinrato che tutti 
ì tentativi <fi isolare pcditica- 
mente l’URSS sono falliti : c I 
nostri contatti con U mondo 
occidentale, in particolare cpji 
Francia e RFT. hanno mostra¬ 
to che i princifn <S' disten¬ 
sione e cooperazione pacifica 


trovano sempre più ampi so¬ 
stegni anche nette file stesse 
degli àtteati degli USA ». 

Sulla situazione asiatica 
Breznev ha anzittttto dato un 
giudizio positivo del rapporto 
che si è stabilito con Tbadia 
di Indirà Gandhi e ha auspi- 
<ato maggiori contatti — an¬ 
che economici — con il Giap¬ 
pone; quindi 0 tema della Ci¬ 
na. Ricollegandosi alle recen¬ 
ti notizie da Pechino, ha det¬ 
to che « in Cina si registrano 
critiche ad alcune concezìotH 
dei maoismo. Purtroppo — 
ha proseguito — tutto questo 
processo, per ora, non n ri¬ 


Una dissidente sovietica 
cVnidannata a 4 anni di carcere 


MOSCA — Altra dura sen¬ 
tenza a Mosca: un tribunale 
distrettuale ha condannato a 
quattro anni di reclusione più 
altri.cinque di esilio interno 
la disldente Tatiana Vellica- 
nova, accusata di aver svolto 
attività antisovietica» per 
aver partecipato alla redazio¬ 
ne e alla diffusione del perio¬ 


dico Illegale et^ronacu degù 
avvenimenti correnti». 

La condanna segue venU- 
quattro ore quella a cizuiue 
anni di recInsioDe e cinque 
di confino Inflitta da un’al¬ 
tra corte moscovita al prete 
ortodosso dissidente Oleb 
Takunin. 


percuote nétta paiìtica estera 
cinese: questa resta, per'ora. 
ostile att’DRSS, atta Mongo¬ 
lia, ai Vietnam e ad altri pae¬ 
si socialisti. Pechino resta 
ostile atta causa detta pace e 
ddìa distensione». Secondo 
Breznev, anzi e è in corso un 
ulteriore lìawìcinamento del¬ 
la Cina ai circoli più aggres¬ 
sivi deidi VSA e di altri sta¬ 
ti imperialisti: Pechino, pun¬ 
ta a provocare uno scontro 
tra questi stati e VVRSS». 
Qui è venuto il riferimento al¬ 
la questione afgana: l'URSS 
— ha detto Breznev — « andrà 
fino in fondo aiutando VAf- 
ghaiHstan nàia lotta volta a 
respingere le aggressknn. 
UURSS farà tutto ciò anendo 
però sempre preserde la ne- 
eesàtà dì una sistemazione 
politica détta sftuazkme af¬ 
ghana». 

Infine il spretarlo del 
PCUS è tomato a sottolineare 
la necessità dì una ctrattati- 
va» est-ovest, ziaffeimando la 
disponibilità sovietica per ctd- 
loqui sui missili nucleari fei 
Europa e sulla rìdoziooe dd- 
le forze armate e degli arma¬ 
menti nell’Europa centrale. 

Carlo Benedetti 


Brandt: a Donzico non si nsi In forza 


BONN — Davanti al prolun¬ 
garsi della situazione dì stal¬ 
lo in Polonia il presidente del 
Partito sodaldonocratico te¬ 
desco (SPD) Willy Brandt ha 
lanciato un urgente appello 
contro l’uso della (orza per ri¬ 
solvere U conflitto. € Dobbia¬ 
mo sperare che nessuno dei 


responsabK pensi a risolvere 
con la forza le ibfficoUà e le 
diversità esistenti ». ha detto. 

Brandt ha anche ananoni- 
to a non mettere in perìoolo 
ì successi della politica di di¬ 
stensione. Questa politica, die 
ha avuto lo scopo di ridurre 
il fossato tra est « ovest • 


rendere cosi più sicura la 
ce. ha ottenuto dei successi: 
«Sono sicuro che sia il go¬ 
verno sia i lavoratori polacchi 
in sciopero vogliono Ù prose¬ 
guimento di questa polttkxi», 
ha detto Brandt. «Con pre¬ 
occupazione € speranza noi 
auguriamo a tutti i polacchi. 


e auguriamo a noi sfessi, che 
tutte le partì in causa dimo¬ 
strino responsabilità e trovi¬ 
no la forza per una composi¬ 
zione pacifica dà conflitto». 
L’tananHà — ha detto Bran¬ 
dt — «non può permettersi 
un nuovo focolaio di crisi nel 
cuore delTEuropa ». 


r . ’ » ’ 

Il Consiglio d'Europa per il negoziato 


PARIGI — n Consiglio d’Eu¬ 
ropa, nella riunione della com¬ 
missione po' i rapporti con i 
paesi non membri, ha ieri di¬ 
scusso la situazione polacca. 
Intervenendo per il gruppo co¬ 
munista il compagno Ugo Pec- 
chieli ha espresso Ut solida¬ 
rietà per i lavoratori polacchi 
in lotta per positive riforme 
che portino avanti la costru¬ 
zione del socialismo odia par¬ 
tecipazione popolare c nel ri¬ 
conoscimento ^1 diiJKi demo¬ 
cratici. La soluzione — ha ag¬ 


giunto — deve trovarsi nel ne¬ 
goziato. neU’acoordo tra go¬ 
verno e lavoratori. L’Europa 
occidentale, ha detto Pecchio- 
lì. deve sentire fl dovere (fi 
aiutare il popolo poiaoco a 
stgierare la sua crisi e com¬ 
prendete die Io svi hg ip o de- 
iDocratioo dd rotaie aoefadi- 
sta potaooo può aversi aottan- 
to lavorando per la (fistenskv 
ne intcrnazianale e assuroen- 
(lo iniziative die, nd frienari- 
qMtto dell’indipendenza nazio-. 
naie, favoriscano una padn- 


ca com p o s izione dd conflitto 
sodale oggi in atto. La ipie- 
sUone polaroa verrà proposta 
al dibattito dell’assemblea del 
consiglio d’Eiropa etm si ter¬ 
rà a fine settembre a Sin- 
dburgo. 

Al termine della riunione è 
stato approvato all’unanlmttà 
un oomtniicato in cu i è (le tto; 
«La commissione esprima la 
sua solidarietà coi lavoratori 
in lotta per i km dirllti • le 
libortà fondunentali; la^eoin- 
missione irgulrà con attanio- 


ne i negoziati attualmente in 
corso tra governo polacco e le 
rappresentanze de^ operai 
ndla speranza che essi porti¬ 
no ad un risultato positivo. 
Conoscmio le serie difficoltà 
ecnnonùche alle quali deve 
far fronte la Polonia, i mem¬ 
bri della commissone si ado¬ 
pereranno presso i loro parla¬ 
menti nazionali e i loro go¬ 
verni affinché siano adottate 
orisiae di ai(do M goie iu e 
polacco per la ■ oi wi q nt ddlt 
sue dtffiodtà ' ' - • - 


Sì apre oggi a Bologna la Festa nazionale delFUnìtà 
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tissìma strage della stazione 
ferroviaria. Ji 

NeH'aria ci sono ancora il 
dolore, lo sdegno, le lacrime, 
le sofferenze di una città che 
dal terrorismo è stata dura¬ 
mente segnata. Le notizie sul¬ 
l’arresto dei neofascisti — al¬ 
cuni dei quali coinvolti diret- 
tom^'nte nelForribile attentato 
in cui hanno perso la vita 
84 fra uomini, donne e bam¬ 
bini — contribuiscono a man¬ 
tenere vivi tutti i sentimenti, 
i propositi, ' gli interrogativi 
che lo scoppio del 2 agosto 
ha portato violentemente a 
galla di una estate già inqui¬ 
nata da ' grosse preoccupa¬ 
zioni: là crisi economica con 
migliaia di licenziamenti an¬ 
nunciati; l’Inflazione che ha 


ripreso a galoppare dopo la 
rottura dell’aocordo di soli¬ 
darietà ■ nazionale; le " forti 
tensioni intemazionaK che ri¬ 
cordano la consistenza dei pe¬ 
ricoli che minacciano la pace. 

Non è per caso, dunque, 
che la prima giornata del 
Festival nazionale deH’l/nild 
sia caratterizzata da due ini¬ 
ziative sui temi che starino 
più a cuore alla gente: il 
terrorismo e la pace. Alle 18, 
avviando le manifestazioni 
programmate, •. alla « sala 
rossa > del parco nord, dove 
sta uno dei poli principali di 
questo grande, aperto, libero 
incontro popolare (raltro è 
nel cuore della città). Aldo 
Tortorella, della Direzione 
del PCI, responsabile nazio¬ 
nale della commissione cultu¬ 
rale, e il sindaco Renato Zan- 

>> 


gheri daranno vita ad un 
dibattito con la stampa e con 
il "pubblico sulle questioni 
ape^ dal terrorismo: «A un 
mese dalla strage dì Bolo¬ 
gna ». 

Bologna, a molti di questi 
interrogativi, ha già dato una 
risposta ferma e civile. I ma¬ 
nifesti che ^ tappezzano la 
città — firmati dal Comune, 
dalle organizzazioni sindacali 
e politiche — in cui si ricorda 
la strage dì un mese fa, rap¬ 
presentano la / testimonianza 
unitaria di una città che non 
intende cedere al ricatto del 
terrore. In nessun modo. 

La festa nazionale dell’ 
Unità, che apre oggi, di que¬ 
sta volontà è una conferma, 
arena centrale, rappresenta il 
secondo importante appunta- 
Uno degli obiettivi principa¬ 


li dei terroristi, hanno di¬ 
chiarato nei giorni scorsi gli 
organizzatori della grande 
manifestazione nazionale, è 
quello di togliere alla gente 
le sedi per il confronto civi¬ 
le e democratico: dalle piaz¬ 
ze alle assemblee elettive, dai 
circoli alle sezioni di partito, 
dai convegni alle feste popola¬ 
ri. 

Che al festival non s] sia 
rinunciato, pur sotto il peso di 
un dolore senza limiti, rappre¬ 
senta dunque un fatto politico 
rilevante che la intera città 
ha capito ed apprezzato. 

Dopo rincontro sul terrori¬ 
smo, la manifestazione « per 
la pace, la distensione e la 
cooperazione > in programma 
per questa sera alle 21 all* 
mento della prima giornata. 
Oratori principali il compagno 


Tortorella e Kelley Ranaizo, 
dirigente del movimento di li¬ 
berazione dell'Africa. Subito, 
insomma, il Festival sposta 1* 
attenzione dalle questioni na¬ 
zionali a quelle internazionali, 
dimostrando chiaramente che 
non intende eludere alcun pro¬ 
blema. per quemto «spinoso» 
risulti. .,, , } 

Il programma, anzi, come è 
già stato rilevato su queste 
stesse pagine, ha subito sostan¬ 
ziali modifiche proprio in rap¬ 
porto alle vicende polìtiche 
delle ultime settimane, com¬ 
presi gli avvenimenti polacchi 

Per questo, la prima giorna¬ 
ta si può considerare il mi¬ 
gliore biglietto da visita del 
Festival. Un Festival organiz¬ 
zato dai comunisti ma aperto 
a tutti. 


Una polìtica e un metodo dì governo che portano alla deriva 
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tica parlamentare, oltre che 
sfiorare —^ come è stato det¬ 
ta dalle più alle autorità par¬ 
lamentari — rniegitlimità co¬ 
stituzionale, , toglie forza alla 
azione di governo, vanifica 
ogni sua presa politica sul 
Paese e sugli stessi apparati 
statali. 

Perché c! si accanisce su 
questa strada? Non escluderei 
che vi sìa il risimntare, an¬ 
che a sinistra, di suggestioni 
culturali di tipo tecnocratico, 
velleitarie prima ancora che 
dannose. Soprattutto però — 
e talora Io si confessa — il 
governo è sempre più il luogo 
nel quale attraverso nn pro¬ 
cedimento lungo, tortuoso e 
defatigante, si compongono op¬ 
poste spinte e interessi di fa¬ 


zione, di potere, di categoria. 
C’è qui anche una responsa¬ 
bilità politica precisa del pre¬ 
sidente del Consiglio che è 
quella di non avere sufficien¬ 
te volontà o forza politica per 
rifiutare quel metodo c per 
esprimere una guida vera dei 
ministri e del governo. In al¬ 
tra situazione, con minori re¬ 
sponsabilità ' oggettive e sog¬ 
gettive, la stessa persona ebbe 
ben • diversa reazione. 

Quando ci si piega alla lo¬ 
gica di un « preambolo » da 
cui traggono origine contenuti 
e metodi di un governo sen¬ 
za rinnovamento e senza re¬ 
spiro, quando si tentano — 
in una infelice notte di lu¬ 
glio — manovre di divisioni 
a sinistra e nel movimento 
operaio, quando si è incapaci 
o ostili a confronti parlamen¬ 


tari degni di questo nome, le 
conseguenze non possono es¬ 
sere che quelle gravi di oggi. 
Un governo alla deriva, lar¬ 
ghe risorse istituzionali e po¬ 
litiche svalutate o esposte al 
logoramento: è questo l’unico 
livello possibile oggi della go¬ 
vernabilità di questo p^ese • 
di questo Parlamento? , 

■ Oltretulto si calcolano assai 
male i tempi della crisi rea¬ 
le mentre si addensano tem¬ 
peste aH’orizzonte interno e 
internazionale. Ci si ostina a 
continuare con il passo fiac¬ 
co, zoppo di questo governo. 
Quale avvenire si prepara al 
paese, alle sne necessità di 
lavorare, di garantire l’ordine 
democratico dal terrore e dal¬ 
le mafie, di salvaguardare la 
sicurezza propria e la pace? 


Nel momento in cui ci vuole 
il massimo di iniziativa rin¬ 
novatrice che poggi ' sul con¬ 
senso più ampio della nazione 
e del Parlamento, si mantie¬ 
ne al livello più basso la go¬ 
vernabilità del paese. 

Sulla scia della nostra tra¬ 
dizione di opposizione popo¬ 
lare, democratica, e perciò co¬ 
struttiva, abbiamo sollecitalo 
« un governo migliore » - di 
quello attuale, capace di ci¬ 
mentarsi con la crisi di oggi 
ad un livello di indirizzo po¬ 
litico'e di azione pratica più 
elevato, capace quindi di un 
confronto con una forza come 
la nostra che, anche quando 
non fa parte del governo e 
resta all’opposizione, sa agire 
per il meglio e per suscitare 
e unire le spinte democrati¬ 


che necessarie al cambiamento. 
Ma come ci si risponde? Con 
Pammiccamenfo, con la richie¬ 
sta di c ammorbidimento » del¬ 
l’opposizione, * riproponendo 
formule ed esperienze che, 
anche alla luce t dei fatti di 
oggi, consideriamo irripetibili. 
" No! Mentre altri si assu¬ 
me la responsabilità di conti¬ 
nuare così, come in agosto, 
spetta alla forza nostra il com¬ 
pito di elevare sempre di più 
il tono, il livello della nostra 
opposizione per raccogliere at¬ 
torno ai problemi imn ni del¬ 
l’oggi il massimo delle forzo 
di rinnovamento da far pe¬ 
sare democraticamente ed an¬ 
che per richiamare sul terre¬ 
no dei fatti le forze di altra 
ispirazione che capiscono la 
necessità della partecipaziona 
comunista al governo del paese. 


Critiche della «Pravda» al PCI sui rapporti internazionali 
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impossibile trarre ‘ il Paese 
dalla crisi. Persino U leader 
della Democrazia cristiana 
Aldo Moro propendeva .per 
questa opinione. Ed ecco che 
allora vennero messi in moto 
la dwer.>!ione e il terrore». 

« Merita attenzione — affer¬ 
ma più avanti il giornale — 
1 ' artificioso gonfiamento da 
parte dei mezzi di informa¬ 
zione borghesi del possibile 
ruolo dell’attuale segretario 
del partito socialista facente 
parie del governo, l’accanito 
anticomunista Crasi, a cui si 
guarda con sempre maggiore 


(Dalla prima pagina) 

si parlava giovedì è ancora 
possibile? Vorremmo sbagliar¬ 
ci ma ì toni ritornano ad 
essere pesanti e le voci allar¬ 
mate ritornano a circolare, 
come dicevamo, con insisten- 
za. 

La proposta del Contato 
di lanciare dalla radiò un 
appeUo a non estendere per 
il momento lo sciopero ad 
altre regioni del paese in 
attesa di una decisioDe _ go¬ 
vernativa era stata resinata 
giovedì sera dal governo. Ma 
ieri mattina la rispcksta delle 
fabbriche sksiane e di Var¬ 
savia suonava quasi cane un 
avvertimento. Come un mioac- 
cioM estendersi del Ivacdo 
di'ferro. 

Sintomatico, in una atmosfe¬ 
ra in cui tutti gli app^ alla 
calma e alla ponderatone, ul¬ 
timo quello del cardinale, oc¬ 
corre ripeterlo, hanno fallito. 
E ri è^tornatt a parlare con 
insistenza (fi «dementi anti¬ 
socialisti». n d ir ett o r e ddl’ 
« Interpress » - VoscnecdKnrsid 
ai è dilungato a spiegare ai 
^ornalisti ■ che «siamo di 
fri)^ ad una scalata a cm 
si stamo abbandonando in Po¬ 
lonia desnentt aatisociafisti— 
la attuazione è ainrnude in 
tutto fl paese. Una situazìaDe 
che non può durare. D vice 
premier Jagidski ha omeesso 
molto ma senza risultato». 
Dagli sedarmi ddla tdevìsio- 


benevolenza dall’altra sponda 
dell’Oceano». Non per nulla, 
continua il giornale sovieticj, 
YAvanti! comincia a porre il 
« problema degli uomini » nel 
governo, il che viene visto co¬ 
me « un ammonimento » alla 
ijk: a € togliere alcuni ministri 
non di suo gradimento — di 
Craxi. ndr — e possìbilmente 
lo stesso Cosstga, liberando il 
posto per i suoi uomini». Il 
giornale osserva che nelle 
giùnte di sinistra «i seguaci 
di Craxi ujigidiscono le posi¬ 
zioni, tentando in alcuni casi 
di provocare delle rotture ». 

L’organo del Pcus richiama 


ne fl vicedirettore Bflik accu¬ 
sava quasi contemporanea¬ 
mente gli scioperanti di vo¬ 
ler creare, con la i»'etesa dì 
un « loro » sindacato, un par¬ 
tito di opporizione: e sostene¬ 
va che la situazione si sta in¬ 
camminando su una strada e- 
atrroiaroente pericolosa. 

- R ipiotidiano Zycie Warsza- 
tvi faceva nomi e cognomi de¬ 
gli uomini del KOR ancora in 
stato di fermo che sarebbero, 
secondo fl giornale, dietro 
agli sci oper a ti' e alle loro 
richieste politìcbe. A Stettino 
il segreta^ kN:aIe del partito 
lamentava (die la situazione 
della popolazione «è grave», 
«le scorte stanno esaurendo¬ 
si... siamo in una situazione 
che non cì permette più di 
aspettare a lungo». tTrjfbu- 
fia Ludu», che da vari gior¬ 
ni ribadisce la impo ssi lrilità 
di accettare un sindacato qua¬ 
le ^llo che riven(ficano i 
Comitati di sciopero, 
va sùfl’argomento per ripro¬ 
porre in termini semp re più 
peren t ori fl veto ad un pa^ 
che « metterd ibe in discussio¬ 
ne i pr i ncip i socialisti sa cui 
si basa fl r^dme in Polonia »: 
sindacato profon da mente rì- 
fonnato. autentico rappresoi- 
tante_defdi ìnteresri dei la¬ 
voratori al. ma sindacato pa- 
rallelD no. 

Ndla polemica riaffiorano 
d’altra parte elementi che da 
tempo DOQ venivano aRron- 
tati con una tale indsteoza. 
Nei giivni scorsi si era ^ 


quindi il comunicato congiun¬ 
to fra Pei e Pcus dell’otto¬ 
bre 1978. in cui si affermava 
che Io sviluppo dei rapporti 
fra i due partiti in tutti i set¬ 
tori « corrisponde agli inte¬ 
ressi reciproci di entrambi t 
Paesi e popoli ». e cori prose¬ 
gue: «A nostro giudizio que¬ 
sto concetto resta vero anche 
oggi. A questo proposito non 
si può non notare che alcuni 
interventi di nostri amici ita¬ 
liani possono soltanto peggio¬ 
rare l’atmosfera di quella coo¬ 
ptazione di vitale importanza 
di cui si parla nel comunicato 
del 1978. Si tratta di inter¬ 


venti che rivolgono i loro 
strali critici non già nella di¬ 
rezione da dove proviene il 
pericolo reale'per la soluzione 
democratica degli acuti pro¬ 
blemi dell’Italia, ma contro 
gli amici autentici e sicuri 
del popolo italiano, contro il 
bastione della pace e della 
sicurezza dei popoli. Inter¬ 
venti di questo genere, anche 
sulla stampa borghese, pre¬ 
sentano in modo non giusto 
e non obbiettivo il ruolo del- 
l’Urss, il ruolo del socialismo 
reale. In questa crìtica si 
giunge perfino a supporre una ' 
possibile aggressione dell’Urss 


contro l’Itaìia. Si tratta (fi 
una cosa talmente assurda 
da non richiedere smentite 
speciali... ». 

Dopo avere dunque riaffer¬ 
mato che rUrss e i Paesi 
socialisti «sono il principale 
baluardo detta pace e del so¬ 
cialismo» e avere osservato 
che « è prrticolarmente impor¬ 
tante vedere e spiegare atte 
masse popolari da dove pro¬ 
viene un reale pericolo di 
guerra », l’articolo condude 
che « gli interessi detta pace 
e dei popoli... esigono Vunità 
dette forze amanti détta pace 
e democratiche». 


Polonia: riprende pg^ la trpttatiy» 


scritto dei vincoli g^politid 
che limitano in^pratìca il ti¬ 
po dì evoluzione e dì riforme 
soprattutto nell’ambito più 
specificamente politico. E, al¬ 
la luce certamente anche <iel 
tenore dei dispacci ' delle 
agenzìe ufficiali di alcuni 
paesi vicini, in cui tra l’altro 
si parla della necessità (fi 
« difendere il socialismo in 
Polonia ». ■ si - possono inter¬ 
pretare senso e significati 
dell’editoriale pubblicato ieri 
mattina da « Trybuna Ludu ». 
«La Polonia — scriveva il 
giornale del PGUP — è un 
importante etomento ■ ddla 
(xxDunìtà dei,'paesi sociali¬ 
sti... Grazie a questo la Po¬ 
lonia è quel die è oggi: uno 
stato sicuro nelle sun Cron- 
tiere... La sua a^iartaitenza 
a questo campo, il ruolo im¬ 
portante che vi gioca, au¬ 
menta fl significato ddle sue 
iniziative internazìonaiì. la 
risonanza che esse incontrano 
nd mondo. Le nostre allean¬ 
ze nim sono un dato congiun- 
turale ma durature alleanze 
(fi nuovo tipo... Sullo dondo 
(ie^ interessi nazionali e dd- 
la ragion di stato ooxHTe ve¬ 
dere (juìndì sotto la dovuta 
angolatura le consideraziom o 
le allasioni che vengono avan¬ 
zate in (luesti gìonii in occi- 
dente a proposito dì quanto 
sta a vve nendo in Polonia». 
Queste considerazioDi secondo 
il giornale si collegano alla 
possOnfità di «allentare i le- 


gand della Polonia con.la 
comunità sodafista». 

cTrybuna Luda» polemizza 
con chi avanza (jueste che 
definisce «pseudo prognosi» 
e parla già dello « scappo di 
un anticomunismo nazionale 
orientato verso ro(xidente». 
Sono allusioni — scrìve an¬ 
cora il giornale — «illusorie 
e assurde» pokdié «iiMfipen- 
dentemente dalla - acnitezza 
ddle tensioni che potrebbe¬ 
ro verificarsi nella Polonia 
socialista, queste non cam¬ 
bieranno i presuppostt che 
definiscono la sua politica 
estera e il suo posto nel 
mcxido». 

Si vogliono, in altre paro¬ 
le. tranquillizmre ì vicini su 
una posizione che. come pre¬ 
cisa dd resto lo stesso gior¬ 
nale, «nessuno, nessun am- 
Uente che conti, mette in 
dubbio in Polonia». D’altra 
parte le (}uestionì sul tappeto 
e alla base ddla crisi — è 
già stato abbondantemente 
a mmess o arKdie all’tdtìmo Co¬ 
mitato (xntrale — sono inter¬ 
ne. derivano da «gravi erro¬ 
ri commessi nd modo di go¬ 
vernare e (fi intendere il rap- 
parto potere-masse». Deriva¬ 
no dalla necessità, quindi, «fi 
rivedere tutti i meccanismi 
(fi demooazia socialista che 
sono rimasti lettera incuta per 
troppi anni e dall’esigenza im¬ 
pellente (fi metterne in moto 
altri sulla base di ma di- 
soussiooe che può essere uti¬ 


le solo sa al svolge alla Ima 
del soie. 

I silenzi di queste ore. in¬ 
terrotti, è vero, da serie am¬ 
missioni, da ampie aperture, 
da abbondanti promesse, ma 
riempiti fiiK> ad ora soltanto 
da misure concrete margina¬ 
li e parziali che vanno incon¬ 
tro quasi esclusivamente ai bi¬ 
sogni materiali più urgenti: 
un poco più di (utrne, il razio¬ 
namento dello zucchero per 
permettere un mìnimo di ap- 
prowìgicHiamento intfividuale. 
nem contribuiscono a suffi¬ 
cienza a scaricare quel dkna 
di tensione che si avverte in 
ogni strato della popolazione. 

II (fialogo allacciato nd gior¬ 
ni scorsi sul Baltico per trat¬ 
tare con gli operai in adope¬ 
ro ha fatto venire a gtùla 
pubblicamente una serie tale 
di defidenze e di assurdità 
nella sfera ecoiMHmca, politica 
e sodale, un livdlo tale di 
sfiducia e di rabbia die im 
può essere cancellato o supe¬ 
rato senza un coraggioso pro¬ 
gramma cofKTeto. 

E’ inutile nasconderselo —» 
si (ficeva in vari ai^ienti ia 
questi giorni — (piél die è 
awmuto e sta avvenendo in 
Polonia oggi deve cambiand 
perché non potremo mai {dù 
essere CMne prima. Il s(xna- 
Usroo, anche in questa parte 
d’Europa deve cambiare. Se 
qualcuno pensa fl cmtrario à 
sbaglia. 


£’ morto Franco Basaglia, psichiatra e riformatore 


(Dalla prìrna pagina) 

zio sodate profondo, eeeor 
pÙ profondo dà torto, talo¬ 
ra atroce, compiuto verso 9 
malato. Qui sta la lezione tr¬ 
auma che oggi appare perst-. 
no ovvia. , 

'^Cè una legge mova (ambe 
se essa non viene applicata 
e non funziona come dovreb¬ 
be). Si organizzano documen¬ 
tazioni. che oggi sono dive¬ 
nute possibili, ciò che po¬ 
teva accadere e in effetti ac¬ 
cadeva in quelle istituzùmi. 
E, tuttavia, non era per nien¬ 
te facile ieri U capire; e an¬ 
cor oggi, grande è sUda ed 
i la fatica per mtendère che 
sarà la società a combime in 
meglio e ad essere aiutata 
quanto più essa mteaderà e 
aiuterà umanamente e secon¬ 
do ragione chi ha sofferto m 
soffre in an gualsiasi modo. 

Di gnt rincontro di BasagUa 
con 9 movimento operaio e coq 
i comunisti. Innanzitutto, cer¬ 
to, al manicomio — com’egli 
sovente ric o r d ava — aveva 
trovato come pazienti soltanto 
i poveri: e qneste era la sco¬ 
perta — semplice e vera — dì 
una sosta n za di classe. Ma 
non si trattava sottanto di que¬ 
sto. Chi altro se non U mori* 
mento operaio e i comunisti 
avrebbero dovuto e potuto in¬ 
tendere la epàMkttà» dàlm 


qnerthne, 9 rapporto tra mo¬ 
do di essere dàla società e 
concezione della malattìa e 
detta sabtte? Non fu, sicu¬ 
ramente, un rapporto facile, 
privo di dialettica. Ma ad es¬ 
so, atta fine. BasagUa face¬ 
va risalire la posribSità dà 
camnùno percorso e la cer¬ 
tezza di quéllo da percorre¬ 
re. Atto stesso tempo, però, 
questo incontro incominciava 
a segnare la snodificazione 
di nn rapporto. 

Motte discussioni di meto¬ 
do sono avvenute (e avver¬ 
ranno, non ne dubito) intor¬ 
no ai permanente tema polì- 
tica-eàtura, mt ettett ua U -pOT- 
titi, inteOettnali-partito comu¬ 
niste in special modo. Con¬ 
cretamente, ' ima presenza 
come gne Po (fi BasagUa se¬ 
gnava — (d (fi Id dì M stes¬ 
so — m’esperìenza. Non più 
quàla di una generica aUean- 
za. Ma, appunto, (fi nnn /un¬ 
zione dàTintàlettnale come 
protagonista dà cambiamen¬ 
to e dàla trasformazkme a 
partire dal suo * specifico», 
dal suo sapere e dotta con¬ 
nessione dà suo sapere con 
i calori di cut é portatore il 
movimento operaio se esso 
assume sopra di sé 9 compi¬ 
to dàh fondazione di una 
società nno^^o- ^t^hadche esem¬ 
pio, par faoora», scrìveva re¬ 


centemente un poimista m- 
iàligente a proposito di que¬ 
ste espressioni « generiche » 
come rtrasjormazìone». «so¬ 
cietà nuora ». Gli esempi so¬ 
no tanti. Eccone uno: che tan¬ 
to più possiamo invocare per¬ 
ché non rivendichiamo — par¬ 
lando (fi BasagUa — un uomo 
«(fi partito». L’esempio, ap¬ 
punto. di una visione meno 
superàizìosa dà rapporto tra 
malattia e solute, tra i «sant» 
e pii «altri». 

Ma gli intellettuali per pro¬ 
porre a se stessi e atta so¬ 
cietà una visione niu?va han 
no da compiere 9 cammino 
difficilissimo che passa at¬ 
traverso la riconcezione del 
toro sapere e détta laro fun¬ 
zione. Ecco, ad esempio, la 
medicina: per precenìre la 
malattia e non s^ per curar¬ 
la, per intendere le cause ge¬ 
nerali dà male e non solo 
quàle immediate. Ma la tec¬ 
nica, dunque, deve sapersi 
come storicamente data e m 
rapfiorto con 9 mondo, con 
la società, con i snoi colori 
e disvalori: secondo nn’ombi- 
guìtà di sensi che ca contì¬ 
nuamente risolta. Anche qui i 
valsa la ìezìona di BasagUa: 
per rimnovere fl peso di tan¬ 
ta inerzia paendoaceademica, 
che spesso nasconde soltanto 
rconifle 


una concezione mere 


dà 


sapere, ma anche per sma- 
seberare la miseria cultura- 
le e morale di quéUi ch’egli 
ebbe a chiamare gli « bttettà- 
tuaU smerigliti superatorì a 
parole di ogni sforzo innova¬ 
tore, ma nà frattempo ben an¬ 
corati, entro la protezione di 
un estremismo verbale, nàta 
pratica pur arcaica c brutale. 

Ad altri spetta di dire — Io 
ripeto — se in questo sforzo 
— e net suoi straordinari ri¬ 
sultati — non pii orrenne (fi 
ignorare o (fi sottovalutare 
esperienze cvtturàli, forme di 
sapere, discipline verso le 
qnoli. invece, sarebbe stata 
utfle una più grande attenzio¬ 
ne. Ciò che conta, atta fine, 
sono le cose semplici. Conta 
un’opera (fi liberazione che 
sfa già iscritta nàia storia 
detta società. Conta, se pos¬ 
so potile una testrmonianza, 
la passime umana che ha do¬ 
to senso ad una battaglia e 
ad una vita. Perché t’umani- 
tà degli « altri », (fi qnàli che 
egU ci ha insegnato a rico¬ 
noscere finalmente come in- 
(fictdnì. epli non Faveva sco¬ 
perta per paro bisogno (fi co¬ 
noscenza e meno che mai per 
compassionevole trasporto, 
ma — appunto — per amore. 
E stava in qnesfa sna fan- 
dnttesea e straordinaria bon¬ 
tà 9 segno più profondo dà- 
In sna intà^gensa. 
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Prartea, Enrico e Enrica. 
Alberta Basaglia e Toni Jop 
annuiKiaix) con dolore la 
coorte di 

FRANCO 

Verona, 30 agosto IMO 


Emanuela. Giuliana 
Hrayr Terzian annuncia 
con dolore la morte di 

FMNCO BASAGUA 

Verona, SO agosto IMO 
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LE REGIONI 


Sabato 30 agosto .1980 


A tre mesi dalle elezioni Cagliari ancora senza governo . 
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Tutto da rifare, la De non cede 

neanche una fetta della torta 

* 1 * »**' — 

In un comunicato lo scudocrociato liqu ida le proposte dei laici sulla suddivi¬ 
sione paritetica degli assessorati - Intanto i problemi della città si aggravano 


Scuola 
a Potenza: 
non 

bastano 
le buone 
intenzioni 

Nostro servizio 

POTENZA — Nel pro¬ 
gramma presentato da 
Verrastro, In occasione 
della riedizione della giun¬ 
ta di centro sinistra lar¬ 
go spazio è stato dedicato 
ai problemi del diritto al¬ 
lo studio. Tutti gli in¬ 
terventi nel campo della 
promozione educativa e 
culturale di competenza 
regionale — si legge nel¬ 
la relazione del presiden¬ 
te della giunta — devono 
essere Analizzati alla pro¬ 
gressiva costruzione di un 
disegno di educazione per¬ 
manente inpemiato su un 
intenso rapjxirto tra scuo¬ 
la e realtà del territorio, 
sul coordinamento della 
attività delle istituzioni 
educative. 

Al di là delle dichiara¬ 
zioni formali, la situazio¬ 
ne nel settore scolastico, 
alla vigilia deU’inizio del 
prossimo anno scolastico 
è ben diversa. I ritardi e 
le inadempienze, specie 
del dipartimento alla pub¬ 
blica istruzione, sono de¬ 
stinati ad avere serie ri- 
percussioni nel mondo del¬ 
la scuola lucana, innan¬ 
zitutto, il ritardo con il 
quale a livello di assesso¬ 
rato regionale alla Pubbli¬ 
ca Istruzione è stato pre¬ 
disposto il piano di at¬ 
tuazione della legge regio¬ 
nale sul diritto allo stu¬ 
dio per il prossimo anno 
scolastico 1980-1981 — cer¬ 
tamente non giustificabile 
con i correttivi apportati 
— ha comportato lo slit¬ 
tamento al 31 agosto del 
termine assegnato ai co¬ 
muni per l’elezione delle 
relative commissioni co¬ 
munali e dal 20 settem¬ 
bre quello per la appro¬ 
vazione dei piani annua¬ 
li comunali. 

Se si aggiungono I ritar¬ 
di collegati con il rinno¬ 
vo delle amministrazio¬ 
ni comunali e le relative 
giunte, con le conseguen¬ 
ti ritardate nomine del 
rappresentanti comunali 
nei distretti scolastici, si 
evidenziano alcune delle 
motivazioni-base dei con¬ 
dizionamenti che anche 
quest’anno sono destinati 
a p^are sulla program¬ 
mazione scolastica, dai 
distretti ai comuni. Con 
un’iniziativa ampia e uni¬ 
taria è possibile però su¬ 
perare al più presto ritar¬ 
di e inadempienze. 

«Sollecitiamo — cl ha 
dichiarato il compagno 
Antonio Lerra, responsa¬ 
bile della Commissione 
scucia della federazione 
provinciale del PCI di 
Potenza — cmisi^i di¬ 
strettuali e amministra¬ 
zioni comunali a accelera¬ 
re i rispettivi adempimen¬ 
ti di competenza, ad evi¬ 
tare che nel nuovo anno 
scolastico si accentai il pe¬ 
so di carenze e disfunzio¬ 
ni tipiche, ma non casua¬ 
li, della nostra realtà sco¬ 
lastica. E’ altred necessa- 
no sollecitare ed attuare 
ampie forme partecipative 
intorno alla programma¬ 
zione e gestione dei pia¬ 
ni. non conferendo alle 
commissioni carattere for¬ 
male né riducendole a 
compiti puramente fìscalL 

Infine — conclude il 
compagno Lerra — chie¬ 
diamo di indirizzare inter¬ 
venti prioritaii, nd qua¬ 
dro di una or^nica pro¬ 
grammazione, in direzio¬ 
ne della scuola dell'obbli- 
go. con particolare riguar¬ 
do i>er il tempo pieno e i 
servìzi a destinazione col¬ 
lettiva ». Ai nuovi proble¬ 
mi per Tattuazione della 
legge regionale numero 30 
del luglio scorso, si ag- 
gìimgono ^i quelli di sem¬ 
pre: servizi di trasporti 
insufficienti e inadeguati, 
lavori per la realizzazione 
della casa e mensa dello 
studente nei due capoluo- 
ghi ancora a rilento, fa¬ 
me di aule. 

Qualche avvisaglia del 
resto si è colta in fase 
di iscrizioni: alami istitu¬ 
ti superiori del capoluogo 
di regione hanno fatto ri¬ 
corso a una sorta di ve¬ 
ro e proprio numero chiu¬ 
so, selezionando le doman¬ 
de di iscrizione, per man¬ 
canza di aule e rimpossi- 
bilità materiale di costi¬ 
tuire nuove classi. 

Nell’anno delle elezioni 
per il rinnovo del consi¬ 
gli distrettuali l’Impegno 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche e sindacali, del 
movimento degli studenti 
è dunque indispensabile 
per segnare una svolta 

a. gi. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si ricomin¬ 
cia da capo per la forma¬ 
zione della giunta comu¬ 
nale di Cagliari. La De¬ 
mocrazia Cristiana ha re¬ 
spinto le proposte del lai¬ 
ci relative alla suddivisio¬ 
ne p<aritetlca degli assesso¬ 
rati. I partiti del < cerchio > 
(socialisti, sardisti, social¬ 
democratici e liberali) ave¬ 
vano proposto 6 assessora¬ 
ti per 1 laici e 6 assessorati 
per lo scudocrociato, più il 
sindaco democristiano. Ma 
nella spartizione non era 
compreso il partito repub¬ 
blicano. 

Questo 11 ragionamento 
dei laici: dal momento che 
1 repubblicani hanno deci¬ 
so di uscire dal cerchio per 
accodarsi alla DC, allora 
deve essere la DC a cedere 
ai repubblicani uno del 6 
suol assessorati. 

Ciò avrebbe significato, 
per la Democrazia Cristia¬ 
na. rientrare in giunta con 
5 assessori e un sindaco, ov¬ 
vero in minoranza rispetto 
al laici. La direzione pro¬ 
vinciale si è divisa: a mag¬ 
gioranza ha votato per riaf¬ 
fermare Il principio del con¬ 


trollo assoluto nel governo 
della città. 

In un comunicato viene 
detto al laici, senza mezzi 
termini, brutalmente, che 
dovranno rassegnarsi a ce¬ 
dere. Altrimenti non cl po¬ 
trà essere nessun accordo. 

Si prende poi atto che 
«è venuta meno la moti¬ 
vazione politica in base al¬ 
la quale la DC si era di¬ 
chiarata disposta a parte¬ 
cipare a una giunta pari¬ 
tetica». 

. Non viene spesa una so¬ 
la parola circa gli sbocchi 
della crisi, e neppure si au¬ 
spica la convocazione in 
tempi brevi del consiglio 
comunale per dare final¬ 
mente a Cagliari un gover¬ 
no. a tre mesi dalle elezio¬ 
ni di giugno. 

«La DC ritiene — con¬ 
tinua il comunicato — di 
non poter partecipare a 
una giunta nella quale sia 
in minoranza, e nella qua¬ 
le il FRI venga discrimi¬ 
nato ». 

Il comunicato conclude 
riaffermando la perfetta 
intesa tra DC e FRI, non¬ 
ché 1 laici vengono Indi¬ 


cati come responsabili del- 
Tattuale delicata situa¬ 
zione. 

Insomma. 1 cittadini ca¬ 
gliaritani stanno assisten¬ 
do ad uno spettacolo de¬ 
gradante. Mentre 1 proble¬ 
mi scoppiano — primi fra 
tutti quelli della casa e del¬ 
l'Igiene pubblica —. l 6 par¬ 
titi che tentano di forma¬ 
re una maggioranza, discri¬ 
minando I comunisti, non 
riescono a mettersi d’ac¬ 
cordo. Le baruffe, le accu¬ 
se e controaccuse, sono al- 
Tordlne del giorno. E que¬ 
sta divisione tra democri¬ 
stiani e repubblicani da 
una parte, di 4 laici del 
« cerchio > dairaltra, av¬ 
viene non tanto sul pro¬ 
gramma (sarebbe già un 
fatto importante), ma per 
la divisione del potere. An¬ 
che l’attuale squallida vi¬ 
cenda dimo.stra che c'è la 
esigenza non più rinvlabl- 
le. di una grand» onera di 
rieenerazione pobtfca e mo¬ 
rale. sociale, civile e cul¬ 
turale. oer dare r CagUari 
una direzione amministra¬ 
tiva diversa avanzata, do¬ 
po 35 anni di malcostume 
e di malgoverno. 

g. p. 


Oggi sciopero dei lavoratori | . L'assurda situazione denunciata dai sindacati 

Il direttore dell’Ufficio 
del Lavoro di Reggio 
dichiara guerra ai contadini 

Aveva estromesso dal Comitato provinciale dell’INPS la Confeoitivatori 
Per il Tar illegìttima la decisione • Da 5 mesi l'organismo non si riunisce 


E' morto a Pescara l'uomo 
schiacciato da un camion 
al mercato generale 

ì 

Troppi incidenti e morti in un posto di 
lavoro privo di strutture di protezione 

f ' » 

» 1 » 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — E’ morto ieri mattina alle ore 4 senza aver 
ripreso conoscenza. Carmine Dell’Elce, Teperaio rimasto vit¬ 
tima giovedì mattina di un incidente all’interno del mercato 
ortofrutticolo generale di Pescara dove lavorava come socio 
di una cooperativa che si occupa del carico e dello scarico 
della frutta. 

L’Improvvisa manovra di retromarcia di un pesante auto¬ 
mezzo aveva investito il po\'eretto provocandogli la frattura 
dei torace. Io schiacciamento del polmone destro e altre 
lesioni di fronte alla cui gravità è stato Inutile un lungo e 
delicato intervento chirurgico. 

Al mercati generali oggi non’sl lavorerà in segno di cor¬ 
doglio ma anche in segno di protesta per le troppe morti e l 
troppi incidenti che vi si verificano, e dietro i quali cl sono 
Latti precisi che li rendono quasi una ineluttabilità. Tutta 
l'area del mercato è una struttura pericolosamente carente, 
antiquata ed angusta; manca per esemplo un parcheggio per 
il carico e lo scarico degli automezzi, così che camion grossi, 
persino con rimorchio sono costretti a farsi letteralmente 
posto tra la ristrettezza dello spazio, il viavai della gente e 
11 traffico di altre decine di automezzi. 

Con il mare da una parte e 11 porto dall’altra. Il mercato 
si trova.ln una zona in cui ormai perlcolo.so è diventato anche 
l’entrare o l’uscire dai suoi cancelli che danno sull’unica 
trafficatissima via di accesso, il lungomare. 

L’Interno è una bolgia senza disciplina né regolamenta¬ 
zione. con nessuna misura di sicurezza e dove manca perfino 
una cassetta di pronto soccorso. Pensare che un’area alter¬ 
nativa per lo «spostamento» e l’allargamento de! mercato 
c’è. ed è pronta da tempo ma stupide diatribe campanilisti¬ 
che tra de pescaresi e de teatini (giacché ognuno di costoro 
rivendica per la « sua » città l’esigenza del mercato) hanno 
rlt.ardato oltre ogni limite la decisione finale delle autorità 
competente Ciò che occorre dunque, e subito, al mercati 
generali di Pescara sono una gestione e una organizzazione 
diverse di tutto 11 servizio. 11 cui volume di movimento Inte¬ 
ressa non solo l’Abruzzo ma altre regioni, una maggiore effi¬ 
cienza contro il caos che c’è oggi, ma soprattutto occorre 
l’allargamento e rammodemamento dell’Intera struttura. 

Sandro Marinacci 


t 
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In Sardegna i braccianti addetti al servizio sono costretti a turni massacranti 

In agitazione le squadre antincendio 

« Vogliamo solo che ci venga riconosciuto lo stesso contratto già in vigore per le vedette n - La ri¬ 
chiesta di lavoro per cinque mesi aU’anno invece dei novanta giorni attuali - L’incontro con l’as¬ 
sessore socialista alla difesa deU’ambiente - Molti danni sono ormai diventati irreparabili 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In tutta riso¬ 
la gU uomini delle squadre 
antincendio sono esperti 
In agitazione, e minacciano 
scioperi se'Je-loro richie¬ 
ste non saranno accolte 
dall’amministrazione regio¬ 
nale. 

«Sappiamo che il rifiu¬ 
to di accorrere per spegne¬ 
re gli incendi può costarci 
una denuncia. *ruttavia sla¬ 
mo disposti anche a fini¬ 
re davanti a un Mbunale 
pur di essere trattati co¬ 
me gU altri lavoratori»; 
sostengono i rappresentan¬ 
ti dei sindacati di categoria 
che hanno aperto la ver¬ 
tenza. 

La protesta del lavorato¬ 
ri delle squadre antincendi 
è* fondata. Assunti dalla 
Regione per combattere la 
piaga degli incendi, questi 
braccianti vengono costret¬ 
ti a turni massacranti e la 
loro disponibilità deve ès¬ 
sere Ininterrotta: 24 ore 


su 24. GII stipendi, poi, so¬ 
no assolutamente Inade¬ 
guati. se non addirittura 
di fame. 

La lotta è in pieno svol¬ 
gimento soprattutto ■ nel 
Sulcis: vi prendono parte 
sei delle sette squadre an- 
tincendl , operanti nella 
zona. 

« Non abbiamo affatto 
pretese eccessive — spie¬ 
gano 1 lavoratori' — ma 
semplicemente rivendichia¬ 
mo, in un documento tra¬ 
smesso all’assessore all'am¬ 
biente e all’ecologia, oltre 
che al presidente della 
giunta onorevole Ghlnaml, 
un contratto di lavoro con 
la garanzia di un tratta¬ 
mento economico e norma¬ 
tivo adeguato al costo del¬ 
la vita. Vogliamo solo che 
cl venga riconosciuto lo 
stesso contratto già in vigo¬ 
re per le vedette -deH'an- 
tUncendlp. Quest’anno non 
solo non cl è stato concesso 
nessun minimo aumento. 


ma abbiamo visto diminui¬ 
to Io stipendio. Il tutto sen¬ 
za l’ombra di un con¬ 
tratto ». 

- 11 contratto delle vedette 
comprende uno stipendio 
migliore, turni di otto ore 
al giorno, il pagamento del 
contributi previdenziali. E* 
quanto chiedono anche- 1 
lavoratori delle squadre an¬ 
tincendio. 

‘ «Vogliamo essere consi¬ 
derati come gli altri lavora- 
torL - Vogliamo lavorare 
cinque mesi all’anno, inve¬ 
ce degli attuali tre. e chie¬ 
diamo la dotazione di mez¬ 
zi moderni, sofurattutto in¬ 
terventi nel settore* della 
prevenzione degli incendi. 
Invece succede che i boschi 
sono completamente ab¬ 
bandonati. Spesso ci tro¬ 
viamo neirimpossibilità di 
raggiungere il fronte del 
, fuoco per mancanza di 
strade e sentieri. Con un 
‘ lavoro a tempo pieno si po¬ 
trebbe da parte nostra Im- 


Ma brucia proprio chi ama? 


CAGLIARI — < Chi ama non brucia > è lo 
slogan che pressoché quotidianamente sen¬ 
tiamo ripetere dalle televisioni private della 
Sardegna su inuiativa dell’assessorato regio¬ 
nale della difesa àélVambiente, Lasciamo 
perdere U senso àeUa battuta, che è perlo¬ 
meno infelice. Forse che ad appiccare 3 
fuoco sono solo pazzi piromani. nemici qua¬ 
si per istinto della natura, del verde, dei bo¬ 
schi? O non ci sono invece, dietro ad ogni 
incendio, interessi della speculazione ecUlizia 
e di grossi allevatori? Il fatto è che l’as¬ 
sessorato alla difesa dell’ambiente, con tut¬ 
ta la giunta regionale, non è in grado di an¬ 
dare oltre questi vuoti slogans propagandi¬ 
stici. E le squadre antincendio, cosi impo¬ 
tenti e modellate da essere definite delle 


€ armate Brancaleone »? E i mezzi che non 
et sono? •. - - 

Qualche giorno fa. per domare l’incendio 
sviluppatosi sul litorale di Alghero, sono do¬ 
vuti accorrere rinforzi nientemeno che da Pi¬ 
sa. A Tonni due vedette, che dovevano se¬ 
gnalare un incendio, non hanno potuto far 
niente perché la radio ricetrasmittente non 
funzionava. La Regione ha speso un miliar¬ 
do per queste radio: sono quasi tutte fuori 
uso. Chi ha combinato l’affare? Sarebbe il 
caso di coniare un’indagine anche su que¬ 
sti aspetti della campagna antincenéd. Ma 
l’assessore su questi prMemi preferisce ta¬ 
cere. e intanto la Sardegna continua a, bru¬ 
ciore. nonostante Vincito dei nastri governan¬ 
ti ad amare la natura. 


piegare 1 mesi Invernali 
per ripulire il sottobosco, 
tracciare i senUeri e le fa¬ 
sce frangivento. Purtroppo 
la disorganizzazione è to¬ 
tale. Se le fiamme divam¬ 
pano riducendo mezza Sar¬ 
degna in cenere, la gente 
deve sapere di chi è la col¬ 
pa. L’azione dei piromani 
e degli speculatori edili ha 
certamente esteso come 
non mai quest’anno la pia¬ 
ga d^ fuoco. Ma vi è da 
denunciare che il peggio 
sta succedendo per l’impre¬ 
videnza e la imperizia dei .| 
nostri amministratori re¬ 
gionali >. 

Questa forte denuncia 
del lavoratori delle squadre 
antincendio è condivisa da 
quasi tutti i sindaci sardi, 
soprattutto da quelli del 
Suicis-Igleslente. 

L’assessore alla difesa 
deH’ambiente, 11 socialista 
Mannonl si è incontrato ie¬ 
ri con i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali 
bracciantili per fare il pun¬ 
to sullo stato della lotta 
agli incendi. Il rappresen¬ 
tante della giunta regiona¬ 
le di centrosinistra ha am 
messo la drammaticità del¬ 
la situazione: la superfìcie 
bombiva distrutta dal fuo¬ 
co supera addirittura quel¬ 
la di rimboschimento. Con 
gravissimo ritardo l’asses- 
sore decide ora di correre 
ai ripari Nell’incontro ha 
sottolineato l’esigenza di 
< colnvoUl«‘e nelle struttu¬ 
re organizzative e teiiito- 
riall, con interventi orga¬ 
nici, oltre ai lavoratori fo¬ 
restali. l comuni, 1 com¬ 
prensori. le comunità mon¬ 
tane, le province, l’Anas ». 

I sindacati bracciantili, 
dal canto loro, ribadendo 


ancora una volta la piena 
disponibilità, hanno fatto 
rimarcare che la base fon¬ 
damentale delle squadre 
operative deve essere costi¬ 
tuita dal, lavoratori fore¬ 
stali, In collegamento con 
i lavoratori assunti stagio¬ 
nalmente. attraverso il col¬ 
locamento. Solo in questo 
modo è possibile cercare di 
arginare l'ondata di fuoco 
che attraversa la ' Sar¬ 
degna. ’ ' 

Ma molti danni sono or¬ 
mai > divenuti irreparabili. 
Se forse l’assessore avesse 
iniziato a lavorare prima, 
invece di inondare di co¬ 
municati propagandistici le 
trasmissioni delle emitten¬ 
ti private, oggi non sarem¬ 
mo a questo punto. 

■ Le proteste, intanto, di¬ 
lagano. n presidente della 
associazione albergatori di 
Sassari ha presentato una 
denuncia contro ignoti per 
l’incendio che nei giorni 
scorsi ha distrutto quaran¬ 
ta ettari della meravigliosa 
pineta di Montedoglio in 
territorio di Alghero. Le 
conseguenze negative, so¬ 
prattutto per il turismo, so¬ 
no incalcolabili. 

’ Si può parlare di incendi 
provocati da autocombu¬ 
stione solo in rarissimi ca¬ 
si. Il fuoco divampa sem¬ 
pre 0 per l’azione del piro- 
mani. o per le mire degli 
speculatori, oppure per la 
imprevidmza di braccianti 
e turisti, n tutto in una 
sensazione qua^ di impo¬ 
tenza. Le squadre antin¬ 
cendio sono poche e male 
attrezzate. Spesso giungo¬ 
no sul posto quando le 
fiamme hanno già raggiun¬ 
to dimensioni difficilmente 
domabili. 


Fu rapito nei Nuorese il 9, maggio 

Lo svedese sequestrato invia 
due lettere agli avvocati 


NUORO — Fntz Aberg, 
rimprendìUu’e svedese in 
mano ai ban^ dal 9 mag¬ 
gio. ha scrìtto a due noti pe¬ 
nalisti nuoresi dal luogo del¬ 
la prigionia. L’ultima lettera 
reca la data del 17 agosto. Il 
prigioniero invoca una solu¬ 
zione del suo caso a breve 
scadenza. Ma in che modo 
questa soluzione può essere 
raggiunta? 

Aberg scrive il legale di fi¬ 
ducia. avvocato Pirari, di 
cercare un emissario corag¬ 
gioso il quale dovrebbe con¬ 
segnarsi ai banditi per pren¬ 
dere il suo posto. Una volta 
liberato sulla parola, e grazie 
allo scambio di ostaggi, 
rimprenditore • s\^ese po- 
trtbbe muoversi per procede¬ 
re alla vendita (fei suoi beni 


in Sardegna. Solo ùi tal mo¬ 
do sarebbe possibQe trovare 
uno sbocco al suo caso che è 
divenuto drammatico. ' ' 

' La famiglia Aberg. dal suo 
canto, continua a sostenere 
di non avere disponibilità e- 
conomiche liquide, e di non 
riuscire a muoversi nell’am¬ 
biente sardo. La moglie del 
prigioniero. Tinsegnante Bri¬ 
gitte Aberg. aveva indirizzato 
nei giorni scorsi un messag¬ 
gio ai banditi attraverso 
Tambasciata svedese a Roma. 
C3iiedeva im gesto di pietà e 
'comprensione: ovvero la libe¬ 
razione de] marito senza al¬ 
cun pagamento di riscatto. R 
messaggio è purtroppo cadu¬ 
to nel vuoto. 

Adesso FriU Aberg si è fat¬ 


to vivo con le lettere agli av¬ 
vocati. Vuol provvedere alla 
vendita da propri beni ndl'i- 
sola per ricavarne i soldi dd 
riscatto. Ma per avere libertà 
di movimento, qualcuno deve 
consegnarsi ai banditi al suo 
posto. Gli stessi avvocati di 
Aberg sostengono che lo 
scambio di ostag^o sì pre¬ 
senta del tutto impossibile, e 
non solo per la difficoltà di 
reperire la persona disposta 
a consegnarsi ai banditi. 

A questo punto il caso A- 
berg diventa quanto mai 
complesso e di difficile solu¬ 
zione. L’imprenditore, dalla 
prigionia, ha fatto sapere che 
lotterà con tutte le sue forze 
per riuscire a tcHTiare libero, 
costi quel che costi. 


Orgialzzato dal Comihm di S. Giusto 

A convegno ì dubbi 
sulla centrale ENEL 


t r i j S 


OR^TANO — Si farà la cen¬ 
trale ENEL a Santa Giusta? 
In Un convegno organizzato 
dal Comune, con l’interven¬ 
to di sindaco, lavoratori, sin¬ 
dacalisti, giovani e donne 
provenienti da tutti 1 cen¬ 
tri Ticini e da altre parti 
deiroristanese -e del Ca¬ 
gliaritano. sono state segna¬ 
late le luci e le ombre di 
questo progetto. 

La parte positiva è indiscu¬ 
tibile. La centrale ENEL bru- 
cerà carbwie sardo, queUo 
che sarà estratto dalle minie¬ 
re dri Sulcts. Può quindi rap¬ 
presentare una forte spinta 
per la ripresa e la espansio¬ 
ne della economia isolana. I- 
noltre rimpianto, nella fase 
di costrasione, può dare la- 1 
VOTO ad oltre mille disoccu¬ 
pati. 1 posti stabili saranno 
circa 300. 

, Nel cono del dibattito * 

• -. I .. ... 


stato anche posto In eviden¬ 
za che l'energia prodotta dal¬ 
la supercentrale di Santa 
Giusta potrebbe consentire 
aH’intera Sardegna di non 
dipendere dall’estono per i 
consumi 

Non mancano però i Iati 
negativi C'è II problema 
della minaccia economica, 
che non può essere lasciato 
in sottordine. GU scarichi di 
anidride solforosa potrebbe¬ 
ro recare danni incalcoIabUi 
alTagricoltura e agli stagni, 
nonché airtntero golfo di O- 
ristano. 

L’assemblea si è chiusa con 
la richiesta di un intervento 
della giunta regionale. La 
Regione è stata invitata a 
costituire una commissione 
per lo studio del complesso 
problema della centrale. In 
modo da foniire le necessarie 
garanzie 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L’as¬ 
surdo e irresponsabile atteg¬ 
giamento del direttore del¬ 
l’Ufficio provinciale del La¬ 
voro provoca, ormai da cin¬ 
que mesi, il blocco deiratti- 
vità del comitato provincia¬ 
le INPS con grave danno — 
come hanno osservato CGIL, 
CISL, UIL — per migliaia di 
lavoratori. 

Ciò in - conseguenza della 
« guerra privata > ingaggia¬ 
ta dal direttore deU’Ufficio 
provinciale del Lavoro con¬ 
tro la Confeoitivatori, rea di 
aver protestato — sia pure 
con vigore — per la sua in¬ 
giustificata esclusione dal co¬ 
mitato INPS in rappresentan¬ 
za delle migliaia ,e migliaia 
di coloni che essa organizza, 
e dirige. 

E' dal 26 marzo scorso che 
il TAR. accogliendo il ricorso 
della Confeoitivatori. ha an¬ 
nullato il decreto deH’Ufficio 
del Lavoro con una interes¬ 
sante motivazione giuridico- 
sociale; da allora, con un im¬ 
pegno degno di miglior cau¬ 
sa. il direttore deH’Ufficio 
provinciale del Lavoro, ex as¬ 
sessore comunale de. si mo¬ 
stra sordo a ogni legittima 
protesta delle organizzazioni 
dei lavoratori, alle ingiun¬ 
zioni del TAR reggino, ai 
< consigli » del suo stesso mi¬ 
nistero. impedendo — col suo 
atteggiamento dilatorio — le 
erogazioni di importanti pre¬ 
stazioni ai lavoratori. Si de¬ 
termina così una situazione 
che.' giorno per giorno, divie¬ 
ne sempre più insostenibile 
e che minaccia, ormai, seria¬ 
mente di sfociare in clamo¬ 
rose proteste dinanzi all’Uf¬ 
ficio del Lavoro per le ten¬ 
sioni che l’inverosimile epi¬ 
sodio suscita non soltanto fra 
le migliaia di lavoratori 

I fatti sono estremamente 
chiari: lo stesso ministero del 
Lavoro, con telegramma del 
20 luglio scorso, invitava 
l'Ufficio provinciale, in ana¬ 
logia alla decisione del TAR 
a predisporre nel caso di una 
eventuale esclusione della 
Confcoltivatwi « un’adeguata 
l'motiv^'one attestànte il di¬ 
verso' orientamento deU’Uffi- 
cio del Lavoro » pur ribaden-' 
do che « i comitati INPS deb¬ 
bono riflettere la composi¬ 
zione proporzionale per quan¬ 
to riguarda k categorie sta¬ 
bilite in consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’istituto». No¬ 
nostante ciò, il direttore del¬ 
l’Ufficio provinciale del La¬ 
voro si considera tm < corpo 
separato > impegnato nella 
esclusiva ' ricerca - di « nuovi 
elementi » che giustifichino la 
sua persistente faziosità nel 
volere ad ogni costo esclude¬ 
re la Confeoitivatori con la 
quale non intende più collo¬ 
quiare sulla questione. ■ 

Su quest’ultimo atteggia¬ 
mento, la Confeoitivatori ha 
protestato denunciando il fat¬ 
to al ministero conqietente, 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca. all’Ufficio regionak del 
Lavoro, al prefetto di Reggio 
Calalnia: non è più tollera¬ 
bile che k bizze di un diret¬ 
tore possano ancora* ricadere 
sui lavoratori o sulk migliaia 
di coloni dì Reggio e della 
sua provincia. Chi ha il do¬ 
vere di intervenire deve far¬ 
lo al più presto prima che 
l’ordine pubblico sia turbato 
dalla kgittinia collera dei la¬ 
voratori interessati. 

Non si può. pur di esclude¬ 
re la Cknfcoltìvatorì. soste¬ 
nere che l’effettiva rappre¬ 
sentanza delk organizzazioni 
sindacali si avrebbe, dopo 
l’entrata in vigore della kg- 
ge 27-12-973. soltanto dalle 
dek^e sottoscritte (die i la¬ 
voratori agricoli e i piccoli 
coloni possono versare sdo 
aDe confederazioni CGIL. 
CISL e UIL e CtSNAL) infat¬ 
ti. come sostiene il vicepre¬ 
sidente della Confeoitivatori. 
dottor Leone PangaOo. tak 
« tesi > è assolutamente in¬ 
consistente e pretestuosa per¬ 
ché la delega è limitata alla 
semplice disoccupazione agri¬ 
cola, mentre la figura dei co¬ 
loni — ai fini di ottenere tet¬ 
te k provvidenze previste dàl¬ 
ia k^e — è fondamentalmen¬ 
te quella dei lavoratori auto¬ 
nomi. 

La parificazione assistenzia¬ 
le e previdenziale dei pìccoli 
cdoni die è una nostra con¬ 
quista (die dovrebbe essere 
estesa a tutti i lavoratori au¬ 
tonomi coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani e commercianti) non 
può. man mano die k cate- 
g^e autonome avanzano sul 
piano deOe conquiste previ¬ 
denziali. avere come sbocco 
la cessarione del ruolo delle 
organizzazioni professionali. 

C’è infine da rilevare die 
la stessa kgge ern <HJerante 
nel 1973 — quando lo stesso 
uffido provinciak del Lavo¬ 
ro incluse la Confeoitivatori 
nel comitato prov lnd àk 
INPS — e die la confcolti- 
vatorì nazkmak fa s empre 
parte del comitato nazionale 
INPS 

Enzo Ucirio 



Con un comizio del compogno Bfrardi 

Si conclude domani 
a Carbonara 
la Festa deU’Unità 

Alia manifestazione parteciperanno delégazio* 
ni dei paesi deila zona e dei quartieri baresi 


Da sei mesi 
^ manca 
da casa 



Giovanna Bianchi manca 
da casa da sei mesi. I geni¬ 
tori invitano chiunque sia in 
grado di frenìre indicaziaii 
utili, a mettersi in contatto 
con i familiari ai seguenti 
numeri tekionid: 06-945347; 
06-9423566; 0&^9421267. Gio¬ 
vanna Bianchi (nella foto), è 
alta circa 1.65. pe^ circa 
70 chili, ha i capelli castani 
tendenti al biondo die sei 
mesi fa erano molto limghi. 


BARI — Domani, domeni¬ 
ca 31 agosto alle ore 20 
in piazza Umberto a Car¬ 
bonara il compagno Mario 
Birardi, della segreteria 
nazionale del PCI conclu¬ 
derà il Festival dell’Unità 
dell’importante frazione 
di Bari.. . 

-La manifestazione, dhe 
vedrà la partecipazione di 
numerose delegazioni .dal 
paesi della zona e dal vari 
quartieri della città, è a 
conclusione di un festival 
che ha visto 1 dibattiti e 
le iniziative politiche in¬ 
centrate sul problemi del¬ 
la casa, del territorio e del 
decentiramento. . 

Nelle frazioni e nei quar¬ 
tieri periferici di Bari è 
Infatti molto grave la si¬ 
tuazione degli alloggi e 
deU’abusivlsDK» ' edilizio, 
per l’inerzia delle struttu¬ 
re comunali che a tntt’og- 
gi non hanno ancora tro¬ 
vato soluzioni ad tm pro¬ 
blema che/ diventa ogni 
giorno più grave per l’ese¬ 
cuzione degli sfratti. 


Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 


• Nulla di quanto-ha scrìtto finora mi sembra fosse toc¬ 
cato dall’ala della perfezione e della necessità espressiva 
come II sorriso'di Giulia. Questo smilzo libro di prosa 
è da ricordare, e per ifiolto, credo >. 

ENZO SICILIANO. Corriera della sera 

«Lo stile dì Canali è di naturale taglio classico». 

• . PAOLO hULANO, L’Espresso 

«... questo bel libro, a metà strada tra narrazione auttv 
biografica e confessione generazionale... •. . 

' V ' GIOVANNI RABONI, TuttolibrI ' 


« _ Luca Canali ha scrìtto un capolavoro. Il sorriso di Gòdis 
è uno di quei romanzi che non solo d conciliano con U 
letteranira, ma d fanno desiderare di averne tanta. deDo 
stesso valore.. ». 

• GIUSEPPE BONURA, Anwrìre 


Editori Riuniti 
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Alla giunta PSI e PCI anche i voti del PSDI e del PRI 


A 


inìstrazione dì sinisti 
Provìncia di Ancona 


Presidente è stato confermato ìl soGlaliit a Torelli — L'accordo già contenuto in un do¬ 
cumento sottoscritto anche dalla DC — Poi sono prevalse le pregiudiziali anticomuniste 


Decreto del ministro delUndustrìa Con i voti del PCI, del PSI, del PRI, del PSDI e del PdUP 

LacenfrakTurbogas || compagno Raggi rieletto 
parola dì BìsagUa primo cittadino di Foligno 

Conferenza stampa del sindaco di S. Benedetto Le forze laiche e di sinistra (escluso il Partito di Unità 
del Tronto — Comportamento antidemocratico Proletaria) avevano siglato un accordo programmatico 


ANCONA — PCI e PSI han¬ 
no dato vita ad Ancona ad 
una giunta provinciale, ba¬ 
sata su una maggioranza che 
comprende, oltre a comuni¬ 
sti e socialisti, anche il PRI 
ed 11 PSDI. 

A capo dell’esecutivo, vo¬ 
tato Ieri mattina dall’assem- 
blea. è stato riconfermato 11 
compagno Araldo Torelli, del 
PSI. Si conclude così positi¬ 
vamente una dell «questio¬ 
ni » politiche più grosse che 
erano ancora aperte dopo il 
voto deirs giugno. . 

■ Per comprendere compiuta- 
mente il senso della seduta 
di ieri mattina e le posizio¬ 
ni delle varie forze politi¬ 
che (la stessa DC si è aste¬ 
nuta, al momento del voto) è 
necessario ripercorrere bre¬ 
vemente le tappe di questa 
crisi. Se da un lato la per 
dita di un consigliere pro¬ 
vinciale da parte del PSI 
aveva portato la veccb:> 
giunta di sinistra a non ett» 
sporre più delle maggioran¬ 
za numerica, dall’altro la 
reale e leale collaborazione 
verificatasi in tutti ' i mo¬ 
menti più importanti della 
passata lf»t»tslatura con 11 PRI 
ed 11 PSDI avevano Indotto 
comunisti e socialisti a sol¬ 
lecitare un accordo organico 
con queste due forze laiche. 

Questo accordo. Inoltre, ve¬ 
niva oggettivamente imposto 
daU’incàlzare della crisi e 
dalla necessità di affrontar¬ 
la con il. massimo di coesio¬ 
ne democratica e di impegno 
comune. Un impegno comu¬ 
ne cui venivano chiamati 
tutti i partiti costituzionali, 
compresa la DCj senza alcu¬ 
na preclusione, . 

Le trattative, avviale fin 
daU’indomani dell’8 giugno, 
hanno portato ad una im¬ 
portante intesa sui punti prio¬ 
ritari del programma da at¬ 
tuare nei prossimi cinque 
anni. 

In questo dociunento poli- 
tlco-ammlnistrativo (era il 
18 luglio) si sono riconosciu¬ 
ti il PCI, il 1>SI, 11 PRI, il 
PSDI e la stessa DC. che lo 
hanno infatti siglato. E quan¬ 
do si è d’accordo sulle cose 
da fare, non resta che far¬ 
le. Coerentemente con que¬ 
sta semplice realtà, il grup- 

e o consiliare repubblicano 
a presentato alla seduta del 
4 agosto un ordine del gior¬ 
no’in-cui-si Invitavano tuti • 
te le forze politiche che si' 
riconoscevano nel program¬ 
ma a dare vita, senza pre¬ 
clusioni. ad una giunta pro¬ 
vinciale. 

. A questo punto la DC. pro¬ 
prio a causa della sua pre¬ 
giudiziale anticomunista, ten- 
• tava di stravolgere U senso 
, di quell’odg. . - - ^ 

Si è cosi giunti alla sedu- 
, ta di ieri mattinfi. Il repub¬ 
blicano Berardinelli e il so¬ 
cialdemocratico Taus'hanno 
messo in evidenza la necea. 
sità di non lasciare oltre la 
Provincia senza una giunta 
e la necessità di giungere, 
quanto prima.’ ad una’ ulte¬ 
riore forma di collaborazio¬ 
ne tra tutte le forze demo¬ 
cratiche per affrontare i no¬ 
di della crisi. Una crisi che 
secondo Berardinelli impone 
la ricostituzione di governi 
.di solidarietà democratica. 

L’impegno per un più stret¬ 
to accordo, senza pregiudizia¬ 
li, tra i partiti è stato riba¬ 
dito anche .dàl compagno 
Paolasini. del PSI. e dal ca¬ 
pogruppo comunista, . Mari* 

■ nelli, che ha anche , Inteso 
« piegare » termini come 
\gitmta tecnica e giunta a ter¬ 
mine più volte ripresi nel 
. dibattito. ' 

L’amministi azione provln- 
, clale POI-PSI votata ieri, ha 
ricordato Marinelli, è tecni¬ 
ca in quanto due soli partiti 
si - assumano U compito isti¬ 
tuzionale di. trasformare in 
leggi e proposte i vari punti 
del vrogramma concordato 
anche da PRI. PSDI e DC. 
•Ed è a termine nel senso che 
comunisti e socialisti conti¬ 
nuano a ricercare un accor¬ 
do organico che comprenda, 
quarto meno, repubblicani e 
Eociaidemocratlci, e quindi 
l’attuale amministrazione ce¬ 
derà subito il posto ad una 
eventuale nuova giunta che 
comprendesse tutti I partiti 
progressisti. 

In questo sen":© va dunque 
Inteso il carattere « aperto » 
deir attuale amministrazione 
provinciale e della stKsa si¬ 
tuazione politica, e non. co¬ 
me ha, affermato il capt^rup- 
. po de Mastri, nel senso che 
il mancato ingresso in giun¬ 
te di PRI e PSDI lascerebbe 
aperta la possibilità «di una 
eoluzione più adeguata-» che 
ricalchi le vecchie formule 
del centro sinistra. 

Al di là della strumenta- 
lità di tale «visione», essa è 
servita comunque alla DC per 
motivare il suo voto di a-sten- 
sione sulla nuova giunta. C’è 
da augurarsi che il gruppo 
democrislianò saupia portare 
avanti nei fatti questo atteg¬ 
giamento di non chiusura, 
contrihuerido alla realizzazio¬ 
ne di ouel programma che, 
ricordiamo ancora, esso stes- 
. so "ha sottoscritto. 

Della nuova giunta provin¬ 
ciale. o’tre al presid<‘nte com¬ 
pagno Araldo ToTelll, fanno 
parte Ferdinando Cavatas.s?, 
Mariano Guzzlnl, Aldo Seve- 
rini. Renato Gentili (del 
PCI). Agileo Sa nielli e Mario 
Paolasini (del PSD. In qua¬ 
lità di assessori effettivi. As¬ 
sessori supnlenti sono stati 
eletti 1 comunisti Maria Luc¬ 
chetti e Dario Torelli. 

f.e. 


Regione: Pei e Psdi di Macerata 
per un governo di sinistra 


MACERATA — Il PCtt e II 
PSDI di Macerata chiedono 
per la Regione Marche un 
governo che « veda presente 
insieme 11 complesso delle 
forze laiche e di sinistra». 
E’ questa l’ultima (ma non 
certo la sola) risposta a chi 
in questi giorni cerca di ac¬ 
creditare Ui tesi secondo cui 
una giunta regionale più o 
meno di cèntro-sinistra sla 
ormai fatale ed inevitabile. 

Comunisti e socialdemocra¬ 
tici maceratesi hanno assun¬ 
to questa comune posizione 
al termine di una serie di 
incontri tra le due Pederazlo- 
' ni. nel quali è stato fatto il 
punto sulle trattative ancora 
In corso In alciml Comuni e. 
soprattutto, alla Provincia e 
alla Regione. In un comuni¬ 
cato congiunto PCI e PSDI 
affermano che «debbono ca¬ 
dere le assurde e aprioristiche 
pregiudiziali della DC » e che 
il confronto politico debba 
spostarsi esclusivamente sul 
piano del fatti e delle rifor¬ 
me necessarie a far fronte 
alla grave crisi che anche le 
Màrche stanno attraversando, 

' Con le pregiudiziali, in real¬ 
tà, la DC « vuole coprire la 
sua volontà di continuare a 
difendere il solito sistema di 


potere e il suo modo di ammi¬ 
nistrare Comuni, Province, 
Enti di credito, Enti pubbli¬ 
ci eco. continuando in una lo¬ 
gica incapace di confrontarsi 
con i problemi nuovi che le 
Marche e la provincia di 
Macerata, devono affrontare 
negli anni ’80». Al contrario 
«l’unità delle forze di sini¬ 
stra e laiche» è «condizione 
essenziale » per avviare un 
reale processo di trasforma¬ 
zione democratica. «In que¬ 
sto senso i due partiti si muo- 
veranno per la formazione 
delle giunte nel Comuni dove 
ancora sussistono situazioni 
di stallo, per le comunità 
montane, per le Associazioni 
del Comuni, ecc. ». 

Ma una tale evc^uzione ri- 
formatrice degli Enti locali 
nevi sarebbe, per sé. suffi¬ 
ciente (e nel Maceratése si è 
molto lontani anche da que¬ 
sto: basti pensare che la DC 
non ritiene di dover Infor¬ 
mare le altre forze politi¬ 
che sulle trattative per 1» 
Provincia e che. a tre mesi 
dal voto, l’assemblea provin¬ 
ciale non è stata ancora con¬ 
vocata). PCI e PSDI riten¬ 
gono infatti che « 11 ruolo del 
Comune e della Provincia, 
per quanto detto sopra, sa¬ 


rebbe monco senza una Re¬ 
gione che funzioni, dando 
impulso primario all’opera di 
trasformazione e di rinno¬ 
vamento; conseguentemente 
per la soluzione regionale 1 
due partiti ritengono che non 
debbano essere accettati né 
pregiudiziali né veti da parte 
della DC, che occorre inve¬ 
ce andare alla formazione di 
un governo il quale, sulla ba¬ 
se di un programma rigoro¬ 
so e all’altezza del proble¬ 
mi attuali, veda presente in¬ 
sieme il complesso delle for¬ 
ze laiche e di sinistra ». 

A questa realtà, Infine, ha 
fatto preciso riferimento il 
Comitato federale del PCI di 
Ancona che ha invitato «le 
forze che nella Provincia di 
Ancona, Ascoll Piceno (e og¬ 
gi Macerata, ndr) e in tanti 
Comuni delle Marche (An¬ 
cona, Jesi, Fermo, Fano, To¬ 
lentino ecc.) hanno saputo 
Interpretare la volontà del¬ 
l’elettorato democratico e di 
sinistra, ad essere coerenti e 
conseguenti, a rompere gli 
indugi, dando con urgenza 
alia Regione una Giunta fon¬ 
data sui partiti che non e- 
sprimono preclusIonL 


3AN BENEDETTO DEL • 
TRONTO — La centrale Tur- 
bogas si farà dunque, a San 
Benedetto de) Tronto. Lo di¬ 
ce. senza mezzi termini, un 
laconico decreto del ministro 
dell’industria Bisaglia. Ma il 
dato politicamente più rile¬ 
vante (insieme alla ripropo¬ 
sizione del diktat siglato an¬ 
cora una volta, come nel di¬ 
cembre ’79. da un ministro 
democristiano) è rappresen¬ 
tato dalla stanchezza e dalla 
ormai evidente rassegnazione 
degli amministratori del co¬ 
mune di San Benedetto, sin¬ 
daco in testa. 

La conferenza stampa ieri 
mattina indetta dalla giunta 
è stata, a questo proposito, 
illuminante. 

Era ‘ doveroso attendersi 
reazioni dure nei confronti di 
un ministro che, a distanza 
di 8 mesi, ha avuto la spudo¬ 
ratezza di pretendere di ri¬ 
solvere la grave questione 
energetica (nelle Marche co¬ 
me altrove) attraverso la pra¬ 
tica del decreto senza tenere 
nella minima considerazione 
la volontà delle forze politi¬ 
che locali e nazionali la cui 
tenace opposizione (soprat¬ 
tutto di comunisti e sociali¬ 
sti) aveva costretto il gover¬ 
no a ritirare frettolosamente 
il ■ decreto con l’Impegno di 
un disegno di legge da discu¬ 
tere In Parlamento. 

Disagila ha fornito. In que¬ 
sta vicenda, una ennesima 
conferma della sua spregiu¬ 
dicata concezione della' de¬ 
mocrazia. E non poteva esse¬ 
re altrimenti. Ma è anche ve¬ 


ro che il sindaco di San Be¬ 
nedetto ha tenuto nascosta 
la notifica del decreto (che 
obbliga l’ENEL ad inlriare 1 
lavori di costruzione della 
centrale entro sei mesi dalla 
data del decreto stesso) per 
un mese Intero . 

« Abbiamo utilizzato questo 
arco di tempo — ha sostenu¬ 
to il sindaco Speca — per 
cercare di sapere meglio che 
significato avesse questo do¬ 
cumento del ministro. 

Il senso di impotenza ma¬ 
nifestato dal sindaco e dal¬ 
l’assessore al Turismo scatu¬ 
riva. del resto, da condizioni 
di oggettiva difficoltà di ag¬ 
girare, a questo punto, una 
vicenda che, da cima a fon¬ 
do, è stata una sagra dell’ar¬ 
roganza (vedi le imposizioni 
dei vari Andreatta e Blsa- 
glia), della demagogia e del¬ 
le strumentalizzazioni della 
DC. Lo ha ricordato anche 
il sindaco. « la situazione è 
stata compromessa — ha det¬ 
to Speca — da chi ha fatto 
la battaglia contro la Turbo- 
gas descrivendola come un 
mostro inquinante ». 

E, pur essendo l’EINEL di¬ 
sponibile a variare l’ubica¬ 
zione della centrale, è stato 
materialmente impossibile 
trovare un accordo in tal 
senso tra le forze politiche e 
tra le stesse popolazioni. 
«Gregori (ex sindaco comu¬ 
nista di San Benedetto, o.dj.) 
— ha concluso Speca — fu 
facile ed inascoltato profeta ». 


g. t. 


La prossima settimana si decidono gli aumenti a Terni 

Iniziato il «tira e molla» sui prezzi 

Per il pane i panificatori hanno chiesto un aumento di 230 lire il chilo, ma una apposita commis¬ 
sione ritiene giustificato un ritocco di sole 103 lire — i^iche per la carne è previsto nn rincaro 


TERNI — In città c’è una notevo: 
le quanto comprensibile attèsa 
' iJer le 'decMonl. che’ il Comitato . 
. próvinciàlé prezzi prenderà gio¬ 
vedì - delia prossima settimana. 
Dopo la quiete che regolarmente 
accompagna 11 mese di agosto, la 
spirale degli aumenti dei prezzi 
si è rimessa In movimento. 

Il Comitato provinciale è chia¬ 
mato a pronunciarsi sul listino 
del prezzi della carne, del latte, 
del pane, del gas metano e di 
altri prodotti non altrettanto ne¬ 
cessari. ma che Incidono sul bi¬ 
lanci famniàri. n thnore di una. 
nuova ondata di rincari era sta¬ 
to paventato da più parti e ora 
r ci si inteiTOga con maggiore ap- ' 
. prensione su quello che accadrà 
a settembre e nei mesi successivi. 

. Si sa già che in alcuni casi 11 co- 
L mitato prezzi non potrà fare altro 
che prendere atto e applicare 
provvedimenti che hanno valore 
' su scala nazionale. 

In altri casi margini di mano¬ 
vra ci sono. L’esempio più chia¬ 
ro è quello del pane. I panifica¬ 
tori di Temi hanno chiesto di 
aumentare il prezzo del pane di 
230 lire al chilo, portandolo a 
830 lire, con l’unica eccezione del 
. Molino cooperativo di Amelia che 
si è Invece allineato alle richle- 
: ste di Perugia, chiedendo una 
maggiorazione di 218 lire. 


L’apposita commissione costi- 
-tulta ha - svolto ..un’accurata • In-, 
dagine dalla quale risulta che 
un ritocco cosi consistente non- 
trova riscontro In ima analoga 
lievitazione del prezzi di costo, 
sostenendo che è giustificato un 
ritocco di 103 lire el chilogram¬ 
mo ma che-oltre non sarebbe 
giusto andare. Sul prezzo del pa¬ 
ne è prevedibile quindi una con¬ 
trattazione che si annimcia tut- 
t’altro che facile. 

Altrettanto è prevedibile per 
il prezzo della carne. I macellai, 
sostenuti dalle loro associazioni 
di categoria, affermano che in 
pochi mesi i prezzi airorigine so¬ 
no saliti in misura sensibile. < Se 
ad aprile pagavamo un chilo di 
carne alla produzione 3900 lire 

— sostengono alla Confesercentl 

— adesso se vogliamo comprare, 

dobbiamo pagare 4700 lire. F il 
riflesso di una situazione gene¬ 
rale che non può essere adde¬ 
bitata e 'sopportata esclusiva- 
mente dal macellai*. - 

A dimostrare che queste paro¬ 
le hanno fondamento, fanno pre¬ 
sente che le difficoltà in cui ver¬ 
sano le macellerie sono visibili, 
se non altro per 11 numero di 
quelle che hanno chiuso. «Sul 
60 soci che abbiamo — sostiene 
Càplato, segretario provinciale 


della Confesercentl -- In due an- 
jiU circa.- dieci hanno; chiuso, ^o, 
isl sono messi a.vìendero:alili proi'. 
: dotti 0 hanno proprio abbando-, 
nato U commercio. Nello stesso 
-tempo è facile riscontrare che 1 
comuni non hanno avuto, in. que¬ 
sto periodo, richieste per l’aper-" 
tura di. nuove macelerie. E’ se¬ 
gno che 1 guadagni non cl sono >. 

Come accade regolarmente, a 
sentire le altre campane tutto 
questo non sarebbe accaduto. 

Gli allevatori lamentano che 
' i prezzi alla stalla sono rimasti 
bloccati, mentre parallelamente 
devono sopportare maggiori spe¬ 
se per l mangimi e per tutti gli 
altri prodotti agricoli. ,I consu¬ 
matori fanno presente che si è 
ormai giunti molto vicini a una 
soglia oltre la quale la carne dh 
venta inaccessibile per la gran 
parte delle famiglie. - 

A Temi, la linea che Indica 
l’aumento del prezzi al. consumo 
ha avuto una andamento, negli 
ultimi mesi dell’anno, più bene¬ 
volo rispetto a quella nazionale. 

; I dati più aggiornati dispo¬ 
nibili sono quelli relativi alla 
fine dell’anno. A novembre l’in¬ 
dice nazionale dell’aumento dei 
prezzi era pari a 164,4, quello di 
Temi a 165,3. H mese successivo' 
quello nazionale è passato a 167,1. 
mentre quello temano è rimasto 


Richiesta d i finanziamento del Comune di Temi:alla Regione Umbria 

Sette miliardi per ripulire la città 

E’ stato approvato dal consiglio comimale nn piano di intervento per lo smaltimento dei rìfìuti 


Perquisita a Perugia 
la casa di un fascista 


PERUGIA — Nessuno dri 28 
mandati di cattura per la 
strabe di Bologna riguarda 
cittadini umbri. Alla questu¬ 
ra perù haimo confermato di 
aver effettuato una perquisi¬ 
zione nella notte dell’altro 
ieri. «Da Bologna cl avevano 
comunicato il nominativo di 
un estremista di destra resi¬ 
dente nella zona tra Tuono e 
Passignano, hanno dichiarato, 
ma si trattava solo di un te¬ 
ste che avrebbe potuto dare 
notizie interessanti su alcu¬ 
ni intestatari del mandati di 
cattura *. Nella abitazione, 
perù, non c’era nessuno e so^ 
no stati rinvenuti manifesti 
Ma Perugia è davvero fuo¬ 
ri dal giro di eventuali covi 
di fascisti e neonazisti? E’ 
ima domanda alla quale è 
molto difflclle poter dare una 
risposta. Negli ultimi tempi 
sono emersi vari fatti che 
lasciano pensare che qualco¬ 
sa si muova anche a Peru¬ 
gia, o per k) meno nella no¬ 


stra regione, n viaggio um¬ 
bro di Paul Durand. ispettore 
dei servizi segreti francesi; il 
presunto incontro di Durano 
con Ugo Cesarini, il fonda- 
con Ugo Cesarini, il fondato¬ 
re del partito nazionale del 
lavoro, di estrazione «nazio¬ 
nale socialista*; le pubblica¬ 
zioni clandestine di Preda ri¬ 
trovate nelle perquisizioni ef¬ 
fettuate. in tutta la regione, 
all'indomani della terribile 
strage: si tratta di elementi 
che chiaramente testimonia¬ 
no la presenza, anche in Um¬ 
bria, di militanti della destra 
eversiva. 

«Si tratta solo di fanatici 
— dice il responsabile del¬ 
l’Ufficio stranieri — gente 
che ha anche avuto contatti 
con elementi della destra 
franceae ma a livello teorico ». 

Ma sono solo elementi di 
seoond’ordlne, o dietro questi 
si nascondono personagp at¬ 
tivi della destra eversiva? 


TERNI — n Comune di Ter¬ 
ni inoltrerà alla Regione Um¬ 
bria una rìdiiesta di finan¬ 
ziamento a circa 7 mi¬ 
liardi dì lire per realizzare 
impianU dì d^nirazìone e col¬ 
lettori fognante La richiesta 
verrà fatta dal sindaco su 
mandato della giunta munici- 
'ale che nel qOTso della se¬ 
duta del 26 agosto ha appro¬ 
vato un programma di inter¬ 
vento nel 9ett(xe del raccolto 
e dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti liquidi urbani. 

n piano di intervento è sta¬ 
to approvato dalla jgiunta al¬ 
lo scopo di potCT usufruire 
dei benefici previsti dalla leg¬ 
ge regionale n. 61 che utOiz- 
za per il finanziamento di 
questi programmi uno stan¬ 
ziamento nazionale di 400 mi¬ 
liardi di lire, n finanziamen¬ 
to nazionale dovrà essere sud¬ 
diviso fra tutte le regioni del 
paese, n programma appro¬ 
vato dalla giunta ternana pre 
vede una spesa di oltre 2 
miliardi e mezzo per la rea¬ 
lizzazione di impianti di de¬ 
purazione e una di 4 miliardi 


e 300 mOiom pv la realizza- 
àone di impianti fognanti. 

V.: « Le carattolstìcbe della 
regionale n. 61 sono tali — 
ha spiegato il sindaco Por- 
razzìni — da favorire la rea- 
li^zione di - opere igiemeoK 
sanitarie particolannente nri 
piccoli centri. Di fatto i! pia¬ 
no elaborato e approvata dal¬ 
la giunta in questi giorni ha 
seguito il riferimento traccia¬ 
to dalla precedente ammini- 
. strazione con le previsioni del 
pro^amma poliennale di at¬ 
tuazione, strumento di pro¬ 
grammazione urbanistica che 
indivìdua l’ordine degli inter¬ 
venti che si dovranno realiz¬ 
zare». 

E’ qì»a5i certo dte attra¬ 
verso questi fondi potrà es¬ 
sere finanziata solo una pe^ 
te dei programmi, n fabbi¬ 
sogno finanziario che rimarrà 
scoperto dovrà essere tela¬ 
to attraverso b contrazione 
di mutui ordinari, da tempo 
già richiesta dal Comune al¬ 
la cassa depositi e prestiti, 
o attraverso ì finanziamenti 
straordinari previsti dalla leg¬ 
ge n. 650. Questa legge do- 
vraUw infatti consentire al 


comune (fi Temi b possSd- 
lità di diqKvre, per b rea¬ 
lizzazione di hnpbnti di de- 
purazioDe di fognati^ di cr¬ 
ea due miliardi di lire. 

^ Una volta realìzzzato com¬ 
pletamente fl programma ap¬ 
provato daUa giunta, la rete 
di raccolta e di smaltimento 
dei liquami avrà raggiimto fl 
suo assetto definitivo e ade¬ 
guato alle necessità della cit¬ 
tà. Sarà infatti possibile an¬ 
che per qtielle zone che, an¬ 
che se limitate, ancora oggi 
non -sono servite dalb rete 
prindpele di raccolta, allac¬ 
ciarsi ai coUettori principali 
del sistema. 

Attualmente i tecnici del- 
ramministrozione comunale 
stanno completando fl censi¬ 
mento di tutte le immissioni 
nelle fojputure di tutti quegli 
scarichi che non provengono 
da^ scarichi civili. . 

> La conoscenza di queste im¬ 
missioni servirà poi a garan¬ 
tire un corretto e ottimab 
funzionamento al depuratore 
«Temi Grande», il depura¬ 
tore coltrale. 


Sorpresi a Perugia con canapa Indiana 

Tre giovani nigeriani 
arrestati per droga 


PERUGIA — Tre giovani ni¬ 
geriani sono stati arrestati 
l’altra notte, dagli agenti 
della squadra mobile di Pe¬ 
rugia nel corso principale del¬ 
la città. Avevano tre etti di 
canapa Indiana in casa. Al 
tre, gli agenti sono arrivati 
dopo una lunga serie di pedi¬ 
namenti ed appostamenti. 

L’altra sera, verso le 23,30, 
alcuni .uomini della Mobile 
hanno bussato al numero 12 
di Corso Vittorio Emanuele 
a Città di Castello, dove 1 
nigeriani avevano la residen¬ 
za ed hanno chiesto agli oc¬ 
cupanti di esibire i docu¬ 
menti. Dopo aver verificato 
l’Identità del giovani e la re¬ 
golarità del loro permessi di 
soggiorno, hanno dato una 
occhiata nell'appartamento. 

Su un mobile un agente ha 
notato una busta di plastica 
ed ' ha - chiesto ad uno dei 
nigeriani cosa contenesse. 
Questi ha invitato l’agente a 
controllare 11 contenuto per¬ 
sonalmente e 11 appunto era 
contenuta la canapa. A que¬ 
sto punto ai tre è stato con¬ 
testato 11 reato dì detenzione 


e spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti e sono stati imme¬ 
diatamente tratti in arresto 
e tradotti al carcere perugino 
di piazza Partigiani dove il 
magistrato De Nunzio li in¬ 
terrogherà. » • 

Nell’appartamento sono sta¬ 
ti trovati anche tre milioni 
In contanti ed una bllancina 
di precisione. Della prove¬ 
nienza della somma, non 
hanno saputo dare alcuna 
giustificazione. Alla Questura 
però affermano che si tratta 
dell’incasso per la vendita di 
altra « roba »: circa due 
chili. 

«Siamo arrivati In ritardo 

— ha affermato il brigadiere 
Mazzi dèlia Squadra Mobile 

— perché siamo sicuri che di 
"roba” ne avevano di più, ma 
l’avevano già venduta. Lo 
aspetto più • importante di 
questa operazione, però, non 
è il quantitativo di droga se- 
ouestrata ma l’aver indivi¬ 
duato ed arrestato gli spac¬ 
ciatori ». 

I tre arrestati sono giovani 
tra i 25 e 1 30 anni, due di 
loro, fratelli, erano appena 
giunti dalla Nigeria. 


fermo a 163,2. Gli aumenti più 
consistenti si sono avuti nel set- 
"Jtorè ’délfàbblgllàmentb. (13%) « • 
’ zi^ej rerì^Ià (lO.S^y; | 

~ ì àaiì^aimó fòmiti dàlia Da¬ 
merà di commercio, presso la 
quale si sostiene che anche nel 
mési successivi non si sonò veri¬ 
ficati grossi scossoni. Anche qui 
si teme però che l’impennata 
possa esserci neUa seconda metà 
dell’annò. 

- «Nel primi sei mesi dell’anno 
— sostiene 11 dottor Porcacchia, . 
dell’Ufficio Studi — non abbia¬ 
mo avuto in provinola di Terni 
gròssi sconvolgimenti. Nemme¬ 
no nella rete commerciale si ao¬ 
so avuti effetti dirompenti della 
crisi. Gli esercizi commerciali 
erano, alla fine dello scorso anno. 
4421, alla fine di marzo erano ’ 
4410, cioè 11 di meno. 

Proprio in questi giorni stia¬ 
mo terminando l’elaborazione 
dei dati per il secondo trimestre 
€ verifichiamo fenomeni analo¬ 
ghi. Riscontriamo perù un fatto 
nuovo. In passato i riflessi dell’ 
andamento nazionale, sia nega¬ 
tivi che positivi, arrivavano a 
Temi con due o tre mesi di ri- 
: tardo, adesso Invece le oscilla¬ 
zioni hanno un effetto Immedia¬ 
to e si avvertono subito >. 

Giulio C Proietti 



Sìrolo minacciata 
dalla frana 
di Punta Giacchetti 


ANCONA — La stagione 
ttxlstica. ptf la cittadina 
balneare di Sirolo, alle 
pendici del Monte Cone¬ 
ro. si chiude con un pro¬ 
blema in più. Quello che 
si temeva già da tempo. 
Infatti, rischia di avverar¬ 
si in tempi molto brevi: 
interessata da un movi- 
mento più generale del¬ 
ta linea costiera, un costo¬ 
ne roccioso a picco sul 
mare, ta cosiddetta Pun- 
. ta Giacchetti, sta per fra¬ 
nare completamente, in¬ 
vestendo cosi una vasta 
fascia della sptaggta e 
dello specchio di mare 
sottostanU. 

Dopo 1 numerosi smoV 
tamentl e cadute di mas¬ 
si sulla sptaggta di San 
Michele di un palo di an¬ 
ni fa. è questo il più gros¬ 
so problema di natura 
idrogeologica che Investe 
il paese. Conosciuto da 
tempo come terreno poco 
stabile. Punta Giacchetti 
ha mostrato in questi ul¬ 
timi giorni nuovi, marca¬ 
ti, segni di pericolo, co- 
stringendo Vigili del Fuo¬ 
co e Capitaneria di Porto 
di Ancona ad una nuova 
segnataaiane nel confron¬ 
ti del Comune. Da porta 
sua perù. Tenta loqde non 


ha potuto far altro che 
predisporre ima vasta 
area preclusa all’accesso 
con una segnaletica ter¬ 
restre e marittima. 

Attualmente, ta sona è 
raggiungibUe via terra 
mediante uno ' stradello 
peraltro abbastanza fre¬ 
quentato. Intervistato in 
proposito, il sindaco, di 
Sirolo. Mario Andreucel, 
non ha potuto che limi¬ 
tarsi a dichiarare, non 
sema una certa amarez- 
sa, come «ta Regione do¬ 
vrà intervenire al più pre¬ 
sto con cospicui finanzia¬ 
menti (visto che, come si 
è detto, il fenomeno è 
molto più ampio, ndr). Ci 
sono inoltre — ha spie¬ 
gato il sindaco — leggi 
dello l^to molto antiqua¬ 
te, che considerano le 
spiagge non necessaria¬ 
mente facenti porte del- 
Tabltato. mentre ci tro¬ 
viamo come Comuni tu¬ 
ristici a subire delle gra¬ 
vi conseguense. 

Per quanto ci riguarda, 
abbiamo ripetutamente in¬ 
teressato u Genio Civile 
, (ed una parte è anche di 
proprietà privata) e si 
tratta ora solo di riunire 
le forse dello Stato, del¬ 
ta Regione e doU’Bnta lo¬ 
cale». 


PERUGIA — Il comunista 
Giorgio Raggi è stato confer¬ 
mato giovedì sera sindaco di 
Foligno. II compagno Raggi 
ha ricevuto 11 voto di comu¬ 
nisti, socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici e del con¬ 
sigliere del PDUP. In pratica, 
al primi quattro pai i/iti, che 
già avevano sottoscritto un 
importante accordo politico- 
programmatico. si è aggiun¬ 
to anche il consigliere del 
Partito di Unità j^oletaria. 
che ha cosi assunto un atteg¬ 
giamento unitario e positivo 

Tutti e quattro 1 gruppi 
firmatari dell’accordo avran¬ 
no propri rappresentanti al- 
Tinterno della giunta. Tré as¬ 
sessori sono comunisti (Sega¬ 
tori — eletto come indipen¬ 
dente — Matarazzi, Flttaio- 
il), tre socialisti (Doni, Buon- 
' cristiani e Gentile), un re- 
pubblicano (Mlgllozzi), ed un 
socialdemocratico (Cipolloni). 
La Democrazia Cristiana ha 
espresso un voto di asten¬ 
sione: un atteggiamento in¬ 
terlocutorio ed imbarazzato, 
che non è certo servito a ma¬ 
scherare lo stato di isolamen¬ 
to In cui questo partito si 
trova anche nel dibattito po¬ 
litico folignate. Una scheda 
è risultata nulla e va sicu¬ 
ramente attribuita alTunìco 
consigliere del Movimento so¬ 
ciale. . ' .-t ’ ; 

E’ giunta cosi a conclusio¬ 
ne una fase assai ricca e fe¬ 
conda. che ha visto a Foli¬ 
gno i partiti democratici Im- 
piegnati in un serio confron¬ 
to politico e programmatico 
che ha prodotto un risultato 
che assiune obiettivamente 
un significato che travalica 1 
confini del Comune. Ciò è 
emerso del resto anche dal 
serrato dibattito che ha im¬ 
pegnato l’altra sera I consi¬ 
gli comunali: tutti i gruppi 
sono intervenuti (per il PCI 
hanno preso ta parola 1 com¬ 
pagni Mariani e Piccioni, ca¬ 
pogruppo) per sottolineare 
aspetti ed obiettivi der pro¬ 
gramma comune. A questo, 
ai suoi contenuti si è richia¬ 
mato anche 11 compatgno Rag¬ 
gi, nelle dichiarazioni • pro¬ 
nunciate subito dopo ta sua 
elezione. I temi dell’unità tra 
le forze democratiche, della 
situazione di emergenza dei- 
Teconomia (basti pensare al- 
l’ancora attuale vicenda dtì- 
, la Zuccherificio)^ e delia-ne^ 
! cesaità di -'ràfforzare le' lati* 
tuzlohl Sóftò''lstàtl al cèhlrò 
del suo intervento, che il sin¬ 
daco di Pollgmo ■ ha voluto 
concludere . con nn appello 
alle forze i>olitIche sociali 
perché tutti offrano un con¬ 
tributo per Tattuàzione delle 
linee prc^rammatiche. .. 

Il positivo epilogo di que¬ 
sta fase di confronto a Foli¬ 
gno è ■ im’altra tapipa verso 
un rapido completamento dél- 
l’assetto politico ed ammi¬ 
nistrativo- regionale. Si è 
anche tenuto il consiglio co¬ 
munale di Bastia Umbra, 
<die ha provveduto ad avvia¬ 
re il dibattito sulle linee pro¬ 
grammatiche, dopo aver veri¬ 
ficato le condizioni di eleggi¬ 
bilità dei consiglieri. Succes¬ 
sivamente, a nome dri PSEI, 
Alberto La "Volpe ha chiesto 
un rinvio di sette giorni per 
quanto riguarda reiezione di 
sindaco e giimta. motivan¬ 
dolo con ta necessità di una 
maggior consultazione all’in¬ 
terno ■ degli organismi com- 
prensoriall del PSL 

Ieri il dibattito politico re¬ 
gionale ha r^istrato inter¬ 
venti di grande interesse, n 
segretario provinciale sociali- 
i sta. Giuliano Ceillnl. ha fat¬ 
to il punto, in una intervista 
al «Messaggero» su questa 
fase di ricostituzione ddle 
ghmte d? .sinistra tìie « si coi- 
I locano nelle tradizioni di go- 
I verno popolare che ammini¬ 
stra l’Umbria da decenni» 
riuscendo inoltre «a garanti¬ 
re stabilità di governo rap¬ 
presentando per le masse po¬ 
polari e le componenti so¬ 
ciali un punto di riferimento 
anche nei momenti di diffi¬ 
coltà che si riscontrano so¬ 
prattutto sul terreno econo¬ 
mico in conseguenza della 
crisi che investe il paese». 
Riferendosi a certe difficoltà 
loràll. registrate^ qua e là 
per là formazione delle giun¬ 
te (e comunque in via di su¬ 
peramento) Cellini ha con¬ 
cluso augurandosi «di chiu¬ 
dere con i coropasifl oemumi- 
sti il varo delle giunte con 
lo spirito unitario con fl qua¬ 
le abbiamo affrontato ta re¬ 
cente campagna elettorale». 

Anche il repubblicano Enzo 
Paolo Tiberl è intervenuto, 
con una intervista all’agenzia 
cACS». sui temi che stanno 
di fronte al consiglio regio¬ 
nale di imminente convoca¬ 
zione, - 

Riferendosi aH’attegglamen- 
to delta DC, il prendente Ti- 
beri afferma che «non è In 
alcun modo produttivo oppor¬ 
re un atteggiamento di netta 
<^lusura e di totale sfiducia 
nel confronti ■ delle forze di 
maggioranza, col risultato di 
chiudere qualsiasi possibilità 
di un produttivo confronto » 

. (e proprio ieri fl de Bistoni 
ha diffuso una nota t:he solo 
in parte cerca di corre^ere 
ta linea fin qui tenuta). 

L’intervista di Tiberi, In- 
eommo, conferma il positivo 
atteggiamento di apertura 
che ha caratterizzato 1 lepub- 
bUcani in questa fase. 

Walter Verini 
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Dopo lo battuto d'arresto nelle trattative , PCI PSI per Palazzo Vecchio 

La situazione chiede a tutti 
grande senso di responsabilità 

I socialisti hanno riproposto il problema deH’alternanza -Ventura: «Nessun 
voltafaccia. Avevamo fondati motivi per ritenere superato questo nodo politico» 


Doveva essere l’Incontro 
conclusivo, e invece ieri in 
via Alamanni tra PCI e PSI, 
ritmiti ancora per discutere 
di Palazzo Vecchio le cose 
come riferiamo anche in al¬ 
tra parte del giornale sono 
andate per il verso sbagliato. 
Dopo che le due delegazioni 
avevano portato a buon pun¬ 
to la discussione sul temi 
programmatici e di assetto 
delle giunte comunale e pro¬ 
vinciale. il PSI. proprio in 
dirittura di arrivo, ha rispol¬ 
verato la sua proposta del- 
Talternanza alla carica di 
sindaco, in una formulazione 
che 1 comunisti avevano già 
ritenuto inaccettabile. 

Cosi le delegazioni si sono 
separate senza darsi ulteriori 
appuntamenti. E’ difficile ora 
prevedere che cosa accadrà. 

Perchè la situazione decan¬ 
ti (ma non ci si può nascon¬ 
dere che il tempo è davvero 
pochino) bisognerà aspettare 
le decisioni degli organismi 
dirigenti che PCI e PSI con¬ 
vocheranno in queste ore. Un 
nuovo incontro tra le delega¬ 
zioni potrebbe anche avveni¬ 
re martedì. Ma lo scoglio 
nuovamente lanciato tra 1 
piedi della trattativa dai so¬ 
cialisti sembra arduo dà su¬ 
perare. 

Michele Ventura, affiancato 
dalla delegazione comunista, 
ha sintetizzato cosi quanto è 


accaduto: «Slamo seriamente 
preoccupati. 

A tre mesi dalle elezioni la 
costituzione di una ammi¬ 
nistrazione stabile e efficien¬ 
te è sempre più necessaria. 

Il punto di dissenso rie¬ 
merso oggi — ha spiegato 
Ventura — è quello relativo 
alla "alternanza" nella carica 
di sindaco, che il PSI ha 
chiesto di esplicitare nella 
dichiarazione politico-pro¬ 
grammatica. 

Il problema della " alter¬ 
nanza" lo avevamo discusso 
abbondantemente, anche in 
consiglio comunale. 

Avevamo fondato motivo 
per ritenere che fosse stato 
ormai superato, per stessa 
ammissione della delegazione 
del PSI. Quando ciò è stato 
riproposto abbiamo lavorato 
per una formulazione diver¬ 
sa. che ponesse la "alternan¬ 
za " come questione di prin¬ 
cipio, o in ultima analisi si 
poteva lasciare alla discre¬ 
zione dei singoli partiti la 
decisione di dichiarazioni u- 
nilaterall. Non c’è stata dun¬ 
que "voltafaccia” — ha ag¬ 
giunto Ventura replicando a 
una polemica 'dichiarazione 
del segretario socialista Otta¬ 
viano Colzi — da parte nostra. 
Abbiamo dato una ^ risposta 
negativa ai • compagni socia¬ 
listi In merito al testo che 
essi ci hanno sottoposto. 

Lo abbiamo fatto perchè 


pensiamo che. così po.sta. ' la 
questione possa intaccare la 
credibilità delle forze politi¬ 
che. E’ fuori discussione per 
noi la • necessità di stabilire 
. tra PCI e PSI rapporti di 
collaborazione basati sulla 
pari dignità e rilievo politico. 

Ma ci sembra inaccettabile 
una dichiarazione politico- 
programmatica che marche¬ 
rebbe con il segno della pre¬ 
carietà e dell’instabilità la fu¬ 
tura amministrazione. 

Qui sta la differenza, a 
nostro parere, tra una giunta 
di sinistra e una di cen¬ 
tro-sinistra. Il mio auspicio — 
ha concluso Ventura — è che 
ora tutti dimostrino lo .stesso 
senso di responsabilità che 
ha • guidato i comunisti nel 


LUNEDI' 
ASSEMBLEA 
' DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

E' convocata per lunedi 
1. settembre alle ore 21 in 
Federazione l'assemblea 
delle segreterie delle sezio¬ 
ni del PCI della città per 
discutere il seguente ordi¬ 
ne del giorno: L'iniziativa 
dei comunisti per la rico¬ 
stituzione della Giunta di 
sinistra a Palazzo Vecchio». 



Sgomento e interrogativi a Vinci 
per la morte della piccola Silvia 


Tutta Vinci partecipa al dolore della fa- 
niglia Ciulli. colpita dalla morte della pic- 
ola innocente Silvia, di sei anni. Il miste- 
loso episodio (come ripòrtiamo in altra 
)arte del giornale) è avvenuto Taltra sera 
Llle 21.45 circa in. Via Cimabue a Vinci. 

Un uomo mascherato si è introdotto nell’ 
ibitazione di Giuseppe Bianconi, proprie- 
arìo di un salumificio, ed ha cominciato a 
iparare aH’ìmpazzata colpendo e uccidendo 
a piccola ^Ivia e ferendo la moglie del 


Bianconi. Mirella Aldovrandi. . ■ 

Il fatto, a prima vista, non ha giustifica¬ 
zioni e trovare un movente diventa difficile 
per gli inquirenti. A Vinci ci si interroga 
sull’episodio e si .cerca di coriiprenderé co¬ 
me si possa uccidere una bambina inerme 
per qualsiasi motivo. Sarà questo il mistero 
che i magistrati e l e forze dell'ordine do¬ 
vranno chiarire. NELLA FOTO: II dwlaifara 
della piccola Silvia che viene trasportato 
airobitorio. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 
Piana S. Gioranni, 20; Via daile 
Statuto, 30; Via Cabweeli. 7; Via 
Martelli. 36; Via Aliani, 75; Vìa 
Caranr, 59; Via Arieato, 70; Via 
XXVII Aprile. 23; Piua Madeena. 
17; Via della Scala, 49; BersogBia- 
aanti, 40: Piazza Goldoni. 2; Via 
Vìena Nuova. 54; Via dei Neri, 67: 
Via Por 5. Maria, 39; Via Coedona. 
40; Via deli'Agnolo. 17; Boreo Pin¬ 
ti. 76-7S; Via 5. Callo, 143; Vìa 
Boloyieae. 1; Viale Talenti. 146; 
Via Faentina, 107; Via Senese, 6; 
Int. Star. S.M. Novella; Via il Prato, 
4: Vìa Ponte di Mezzo. 42; Via 
Ponte alle Mosse. 43; Via Tavantì. 
18; Via C.F. Pagnini, 17; Via R. 
Giuliani, 103; Viale Gnigni. S9; 
Via Bioberti. 117; Kazza delle Co- 
re. 2; Via S. Niccoli. 35; Vìa de¬ 
gli Artisti. 1; Via Marconi. 9; Viale 
De Amicis. 21; Via C. D’Annunzio, 
76; Via Bcilariva, 23; Vìa Pisana. 
19S; Borgo S. Frediano. 151; Via 
Pisana, 79; Via Serragli, 74; Piaz¬ 
za S. Felice. 4; Vìa del Guarlonc, 
51; Via Datìni. 57; Via C.P. O»- 
rini. 27; Via Taglìainento, 7; Piaz¬ 
za SJ4. Nuova, 1. Perelola; Gai- 
Inzzo; Trospiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
piazza S. Giovanni, 20; Via Cin^ 
ri, 50; Via dcUa Scala, 49; Piazza 
Dalmazia, 24; Via C.P. Orsini, 27; 
Vìa di Broztì, 282; Via Stamina. 
41; Ini. Stax. 5.M. Novella; Piazza 
Isolotte. 5; Viale Criataliiiii; Bor- 
gognissanti. 40; Via G.P. OrrinI, 
107; Mazza Delie Cure, 2; Via Se¬ 
nese. 206; Via Calzainoli, 7; Viale 
Caldani, #9; Peretola; Galluzzo; 
Trespiano. 

DONATORI AVIS 

Domani l’autoemoteca dell’ 
AVIS. dalle ore 8.30 alle ore 
IZ sosterà io Piazza San Gio¬ 
vanni per raccogliere offer¬ 
te di sangue per gli ospedali 
della città. L’AVIS ricorda 
che per effettuare la dona¬ 
zione occorre essere digiuni. 


OFFICINE APERTE 
AUTOFFICINE RIPARAZIONI 
(Consorzio Autofficina F i ore n tina) 
u Cambiai Bmno >, Via Pente alle 
RiHe, 74 - TeU S3933 (6-12/ 
15-1B.30). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
« Off. Mameli », Via CairoH. 6 • 
Tel. 50S09 (scmpro aperto); ■ Off. 
Minacci e C », Via Cassia, 7B • 
Tevemoae - Tel. 2022722 (B,30- 
2940); «Off. Manno Vittorio». 
Via Pisana. S6B/A - Tel. 7S5SB3 
(640-13/1440-19); e Off. Falte- 
ni Franco ». Viale Redi, 2/1 - Tel^ 
Ione 35729B (7-1440/1S-19). 
Fìat 

Fìat Servica Nord sairAatestrada 
del Sole (640-1240/14.30-19) 
LANCIA 

• Off. Pietriai », Via $. Amarirato, 
13/r • Tel. 660447. 

INNOCENTI 

■ BiuRìi Gino ». Via U. Eella Fag- 
giota. 30 - Tei. 6B09B1. 
ELETTRAUTO 

■ Mslracdii di Margieri a De Si- 
■ mone », Piazzale Porta al Prato, 39 

- Tel. 214B2S (B-24); « Merino », 
Via A. Allori. 37/A - TeL 419701 
(S-13): « Eicttr. Antonie di Anto¬ 
nie Bmno ». Viole Gsidooi, 95/c • 
Tetri. 416895 (840 - 124B/1S • 
1840 ). 

GOMMAI 

■ Basagni Cine », Vi» U. detla Fag- 
gioia, 30 • Tel. 680981; « Minoc- 
ci e C, », Via Casria, 78, T a varw u zze 

- Teief. 2022722 (8,30-2040); 
» Garage Mameli », Via Cairoli. 4a/ 
4b . Tri. 50509; ■ CodecoM Gio¬ 
vanni ». Stazione Servizio Esso - 
Vìa Senese • Due Strade - Telefono 
220196. 

SMARRITO PASTORE 
MAREMMANO 

E* stato smarrito un Pastore 
Maremmano bianco di nome 
Augusto In pieno centro di 
Firenze. Chi avesse qualche 
informazione può telefonare 
a Dario Bartoliiil - telefono 


2022287 - oppure rivolgersi al¬ 
la Cooperativa dei Negozi in 
Via Saa Gallo : teL 287300. 
SUPPLENZE UNIVERSITÀ’ 
E* stato pubbli^to il bando 
di concorso per la formazio¬ 
ne delle graduatorie per il 
conferimento di supplenze 
temporanee presso l'Univer¬ 
sità. Si to-atta di un con¬ 
corso per soli tltolL al qua¬ 
le possono partecipare tut¬ 
ti coloro che siano in pos¬ 
sesso del requisiti per l’am- 
misslone al pubblico impie¬ 
go. Il termine per la presen¬ 
tazione delle domande e dei 
titoli ^ scade - l’S < settembre 
1960. Per informazioni e per 
la compilazione delle doman¬ 
de gli interessati potranno 
rivolgersi aH'Ufficio Perso¬ 
nale dell'Università • Piazza 
S. Marco. 4. 

DELEGAZIONE 
OELL’EMERSON 
IN PROVINCIA 
Una delegtazione del consi¬ 
glio di fabbrica della Emer¬ 
son e delle organizzazioni 
sindacali impegnate a risol¬ 
vere il problema dell’azienda 
elettronica In crisi, ha avu¬ 
to questa mattina un incon¬ 
tro a Palazzo Medici Riccar¬ 
di con l’assessore allo svi¬ 
luppo economico della Pro¬ 
vincia Athos Nucci.. 
L’assessore Nucci, manife¬ 
stando la propria solidarietà 
con i lavoratori della Ebner- 
son, ha assicurato la piena 
dispònlbilità deir Amministra¬ 
zione Provinciale nel tenta¬ 
tivo di risolvere la crisi del¬ 
l’Azienda. 


corsa di queste trattative». 

La dichiarazione di Ventu¬ 
ra costituisce anche una re- 
plica ravvicinata alla versio¬ 
ne dei fatti diffusa dal segre¬ 
tario socialista Ottaviano. 
Colzi, che riprendiamo da u- 
na sua dichiarazione al Ga- 
zettino Toscano (è risultata 
vana la nostra insistita ricer¬ 
ca telefonica dell’esponente 
del PSI per tutta la giornata 
di ieri). ' 

Colzi, in sintesi, afferma 
che il PCI ha operato un 
« voltafaccia », che ha l:'i- 
provvisamente fatto sapere di 
non essere più d’accordo sul¬ 
la parte politica e program¬ 
matica e, in particolare su 
quella riguardante 1’ « alter¬ 
nanza ». C-olzl si dichiara 
« esterrefatto per questo com¬ 
portamento del PCI che già 
conosceva nella scorsa riu¬ 
nione 11 testo ultimo da noi 
predisposto, che teneva conto 
di molte osservazioni fatte 
dal comunisti ». 

<^esto metodo — conclude 
Colzi — « se dovesse prose¬ 
guire creerebbe grossi pro¬ 
blemi non solo ora per la 
conclusione delle trattative 
ma anche dopo per l’anda¬ 
mento della maggioranza ». 

Abbiamo già visto che cosa 
Ventura ha replicato a que¬ 
ste dichiarazioni di parte so¬ 
cialista. 

' • S.'C. 



Musica e dibattiti 
al festival delle Cascine 


• I viali del Parco delle Cascine sono un 
via ' via continuo di gente, di giovani, di 
ragazzi. Il festival dell’Unità ha subito as¬ 
sunto una dimensione di massa, gli spetta¬ 
coli e le mostre sono animati da persone 
che discutono e partecipano. Il fine setti¬ 
mana si presenta assai vario ed interessante. 
Vediamo il programma: 

CXjGI — Ore 17, Villaggio Ragazzi: «Pino, 
Topina e la tenda rossa » con i burattini 
del Teatro dei Piccoli Principi; ore IS, Are¬ 
na Centrale: dibattito con 1 partecipanti 
ai seminari di analisi collettiva di Massimo 
Fagioli sul tema « Materialismo e realizza¬ 
zione umana», con la presenza del prof. Fa¬ 
gioli, ricordiamo che per tutto il festival 
funziona uno stand dei partecipanti ai se- 


• minar!; Ore 21 Arena Centrale: serata Jazz 
con il Quintetto Maccianti, Il Trio Carra¬ 
resi e l’Ottetto Cordoràni con Jam session 
. finale; Ore 21 Arena Vasca: ballo liscio con 
«I ragazzi di Joe»; Ore 21 Villaggio dei 
Ragazzi: film «Carosello Disney n. 1»; Ore 
21 Arena Cinema: «Il Boxeur e la balle¬ 
rina ». 

■ DOMANI — Ore 9, cicloraduno dell'Unità, 

; con partenza ed arrivo alle Cascine; Dalle 
ore 8 alle 19 manifestazione nazionale di ' 
pattinaggio su strada; Ore 9, Villaggio Ra¬ 
gazzi: partenza della gita al parco naturale 
di Cavriglia; Ore Ì7, Villaggio Ragazzi: « Il 
sogno dei due trichechi»; Ore 21, Arena 
Centrale: concerto DNA; Ore 21, Arena Va¬ 
sca: ballo liscio con «I ragazzi di Joe». 




Dopo raumento del comitato intenninisterìalé prezzi 


r 


I cinque detenuti che hanno tentato di fuggire da S. Teresa 

Fallito l'evasione si arrendono 
un'estenuante trattativa 

Bloccati sulla porta da 2 guardie carcerarie che rientravano dàlia libera uscita 
Avevano preso in ostaggio un agente e 3 detenuti - Trasferiti in altro carcere 

Ancora una volta ' ha 
prevalso U. ^ buon , senso,, 
non é stata ' usata la ma-; 
nlera forte per convlhcere. 
i cinque detenuti della ca¬ 
sa penale Santa Teresa a 
liberare gli ostaggi, un a- 
gente > di custocua e tre 
compagni di carcere, dopo 
aver tallito l’evasione. Tut¬ 
to si è risolto per 11 me¬ 
glio quando sembrava che 
la situazione dovesse pre¬ 
cipitare per rimpossibiiltà 
di aderire alle richieste dei 
rivoltosi^ (colloqui con 
magistrati di Torino. Mi¬ 
lano, Pistoia}. - 

Alle 1,30, dopo un lungo 
collòquio con i sostituti 
procuratori Ubaldo Nan- 
nucci e Silvia Della Moni¬ 
ca. ’ i cinque detenuti — 

Mimi Caradonna. Stevan 
Kosa, Sabino Falco. Farlas 
Isiaim e Maurizio Róssi — 

. si sono convinti e hanno 
liberato gli ostaggi chie¬ 
dendo in cambio di essere 
trasieriti in altre carceri. 

^ A(:compagnatÌ dal pro¬ 
curatore capo Pedata e dai 
giudici Nannucci e Deila 
Monica i rivoltosi sono 
stati trasferiti al carcere 
delle Murate in attesa di 
essere interrogati. < • 

II tentativo di evasione è 
avvenuto verso le - 21. A 
quell’ora i cinque detenuti 
armati di coltelli rudimen¬ 
tali hanno sequestrato la 
guardia Salvatore Cappello 
con il quale sono rìtisciti 
ad arrivare fino alla por¬ 
tineria che si apre in via 
della Mattonala. 

Si dovrà accertare com’è 
possibile raggiungere U 
piano terra, senza incon¬ 
trare alcuna difficoltà. Ma 
una volta arrivati ad un 
passo dalla libertà sono 
stati bloccati da due agen¬ 
ti che rientravano dalla li¬ 
bera uscita. Un contrat¬ 
tempo non previsto. I cin¬ 
que sono stati costretti a 
fare marcia indietro e as¬ 
serragliarsi in una cella 
con l'agente di custodia e 
altri tre detenuti presi in 
ostaggio. Scattato Tallar- 
me, la zona è stata blocca¬ 
ta. circondata. da carabi¬ 
nieri e agenti di polizia. E’ 
iniziata cosi la lunga trat¬ 
tativa che si è conclusa, 
come abbiamo detto, alle 
1.30 senza ricorrere alla 
forza, facendo opera di 
persuasione. 

Nel corso delle trattative 
tra magistrati e detenuti, 
questi ultimi si sono la¬ 
mentati del continui tra¬ 
sferimenti da un carcere 
airaltro cui sono sottopo¬ 
sti. I detenuti che hanno 
preso parte alla fallita e- 
vaslone hanno chiesto di 
essere trasferiti in carceri 
di altre regioni. Richiesta 
che sarà esaminata dopo 
che sarà conclusa l’in- 
chlesta. 

g. t. 


l’t TI HI SI*OSI! 

Malgrado i forti e continui aumenti 
Incredibili Offerte fino al 15 settembre 


’ lussuosi ARREDAMENTI 0 scelta 

1; CAMERA mafrìmoniale 
+ 1 SALOTTO con divano^ 2 poltrone 
H- 1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

Tutto Lire 1.495.000 

anche a L. 56.150 mensili 
senza Anticipi né Cambiali 


Coiossati scelte di: 

MOBILI D'ARREDAMENTO 

Camere ■ Camerine • Soggiorni - Ingressi 
Salotti ■ Divani • Poltrone e Mobili letto 
Cucine componibili ' 

TAPPETI - LAMPADARI eccetera - 


ELEnRODOMESTICI - TELEVISORI a colori 
ALTA FEDELTÀ’ STEREO - ORGANI ELETTRONICI 
Macchine per caffè - Macchine per cucire 
Macchine da scrivere, ecc. 


anche senza Anticipi né Cambiali fino 
a 40 rate per acquisti fino a 10 milioni 

Confrontateci con tutti i concorrenti compresi 
i Fabbricanti e Grossisti che vendono 
direttamente e rimarrete sbalorditi dei nostri 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete lo stesso prezzo 
della concorrenza e in più una riduzione del 5% 


3 GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 
SEDE CENTRALE - Piazza Antinori 10 


a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

REMAN - Piazza Pier Vettori, 8 - FIRENZE 

Nostro autoparcheggio interno 


e ai piani Terreno, Primo, Secondo 

nel grandioso Shopping Center PRATILIA 


via FIORENTINA, 1 


PRATO 


viaggi e vacanze 
ilitattifi 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO ' - ' ' 

V.le F. Tetti, 75 . Tel 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA * 

Via Bèi Taurini. 19 - Tal. (06) 4940.141 



Il gas costa più caro 
ma resta conveniente 


Cuocersi una braciola co¬ 
sterà più cara E cosi farsi la 
barba ■ e dormire solo con 
una coperta d’inverno. Per¬ 
chè anche il gas roètaao au¬ 
menta. Rifatti il Crmiitato 
interministeriale prezzi nel 
giugno' scorso ha stabilito un 
aumento di 43458 lire al me¬ 
tro cubo per il gas naturale. 

Dunque dal 20 giugno le ta¬ 
riffe in vigore del gas meta¬ 
no sono queste: 23747 lire al 
metro cubo per uso domesti¬ 
co è riscaldamento per con¬ 
sumi da 0 a 25 metri cubi al 
mese, 20247 al metro cubo. 
21747 c 231,97 rispettivamen¬ 
te per uso domestico e riscal- 


UHtm'ora 


Un giovane 
spari al carabtiriere 
che gii aveva 
chiesto i documenti 

FIRENZE — Sparatoria in 
pio no c a ntr a lori gora voroo 
lo 21«3f in via Calzaioli. Un 
fiovano cnraMnioro è stato 
fortto grovoménto da uno oco- 
noochito. Il mllitaro. noi cor- 
oo di un controllo, ho forma¬ 
to un flovano o §11 ha chiooto 
I documonti. Lo a c onoa c luto 
ha ootratto la pistola c ho 
aporto il fuoco contro II fio- 
vano carabinioro, poi si è da¬ 
to alla fuf« o ha fatto por- 
doro lo proprio tracco mo- 
acelandool tra i numoro o l tu¬ 
risti cho al trovavano a poa- 
aaro a fuoil’nra. Il caraWnio- 
ra. b oo o a ra o da alcuni pao- 
santl, vonhm troaportato all’ 
Ospizio S. Giovanni di Dio 
a o ot t opooto a. un Intorvonto 
^IruTfloo. 

Lo suo condizioni sono fro- 
vi. I modici al tono rtoorvata 
la p r of n oo l. 


damento con consumi da 26 
a KW metri cubi al mese, da 
26 a 200 e da 201 a 300. Oltre 
i 300 metri cubi al mese il 
metano', verrebbe a costare 
24247 lire al metro cubo. 

. -Coraiprese le tariffe per ri- 
scaldamenti centralizzati ed 
extra domesticL quelle com-, 
mercialL quelle per conviven¬ 
ze,. collettività e panificazio¬ 
ne, quelle pèr 'lisi industriali 
e artigiani si avrebbe un 
prezzo medio ricavo di 218 643 
lire al metro cubo aggiun¬ 
to al quale-il ricavo da; noli 
si arriva a 224.751 lire al m.c. 

' Questi sarebbero appunto i 
prezzi del combustibile ener¬ 
getico comprensivi dell’au¬ 
mento imposto nella mate¬ 
ria priiha dal provvedimento 
governativo. 

Ma questi prezzi dovrebbe¬ 
ro variare ancóra. La Fioren- 
tinagas infatti ho presenta¬ 
to al Ckmiitato provinciale 
prezzi una revisione delle ta¬ 
riffe vigenti che tenga conto 
dei costi reali sostenuti dal¬ 
l'azienda che per lungo tem¬ 
po sono rimasti Invariati, n 
prezzo mediò di ricavo prò- 
posto al Comitato Provincia¬ 
le è di L. 234.18 al metro cu¬ 
bo. 9.43 lire in più rispetto 
al prezzo corrente che-tradot¬ 
to in percentuale è circa il 
44. Nella proposta. della Pio- 
rentinagas si specificano, fa- [ 
scia per fascia gli aumenti. | 

Si passerebbe cosi a 261,02 i 
lire al metro cubo per 1 con- j 
sumi da 0 a 25 metri al mese 
per uso domestico e riscalda¬ 
mento singolo, mentre per i 
consumi dai 26 al 300 metri 
cubi mensili la tariffa verreb¬ 
be unificata a 214,77 lire al 
metro cobo. 

Oltre 1 300 metri cubi si 
pagherebbe 25142 lire. 

Resta comunque un fatto 
estieinamente^ Importante. 
Che confrontato con le altre 
fonti energetiche, il metano 
resta ancora sostanzialmen¬ 
te il più «a buon costo a. 





FIAT127 

vuol dire: 

•acquistare meglio •consumare meno^ 
•andare di più•gjendere meno*, 
•arxiare meglio •comprare di più* 

I •fermarà meno ^arrivare sempre* 

VALE LA PÈ^A- EÌI PENSARCI PRIMA 

O Concessionari Fiat 
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Primo cittadino il socialista Ferrari 

i 

^ . f * * ' '.'I ■ 

La s|inistra unita 
elegge a Viareggio 
sindaco e giunta 

Con 21 voti - 5 assessorati al PCI, 3 al PSI 

I 

VIAREGGIO — Tutti 1 gruppi politici comunali si 
sono trovati schierati sul banchi del consiglio di Via¬ 
reggio per la prima volta giovedì sera, per eleggere 
11 sindaco e la nuova giunta. 

La discussione è stata aperta dal senatore socialista 
Paolo Barsacclil che ha espresso a nome del grui>po 
del PSI la proposta di intenti per 1 prossimi cinque 
anni; «dovrà proseguire l’esperienza avviata — ha 
infatti detto 11 senatore — nel quinquennio conclusosi 
eco le elezioni dell’8 giugno. 

E* necessario continuare un'esperienza che ha dato 
buoni frutti alla città, e la cui continuazione ci per¬ 
metterà di’ portare ancora Plù avanti il processo di 
trasformazione e cambiamento avviato nel '75 ». 

Sono poi Intervenuti 1 rappresentanti del partiti laici, 
il socialdemocratico Baldini e il repubblicano Paghla- 
ranl che hanno dichiarato la loro posizione critica nei 
confronti della maggioranza di governo formatasi, posi¬ 
zione critica che però avrà la caratteristica dell’aper¬ 
tura e della discussione sul programmi e sulle cose. 

La seràta è stata «riempita» dal sei interventi fatti 
dalla democrazia cristiana, caratterizzatisi quasi tutti 
per la rozzezza di tcnl e di espressioni. 

« E’ significativo il modo In cui si è presentata l’op¬ 
posizione — commenta Milziade Caprili, futuro vice- 
sindaco comunista — sei posizioni, una diversa dall’al¬ 
tra; questo fa pensare ad un gruppo estremamente 
frantumato al suo interno, eterogeneo, non allineato 
su unMnica direzione politica. . . ■ 

Però elemento comune a tutti gli oratori è stato 
l’attacco indiscriminato e pregiudiziale alla maggioran¬ 
za, prima ancora di conoscerne 11 programma e 1 con¬ 
tenuti; attacco pregiudiziale di chi è stato sbalzato 
fuori dal ranghi del potere e si relega volutamente su 
un piano di opposizione il più possibile arroccata ». 

A nome del PCI ha parlato 11 neo eletto Cosimo For¬ 
leo che ha presentato all’assemblea 1 nomi degli asses¬ 
sori, complessivamente otto, la metà del quali nuovi a 
tale esperienza. . . 

Per il PCI: Adolfo Giusti, Roberto Pucci, Piero Carl- 
gnano (assessori uscenti) Milziade Caprile e Danilo 
Cinquini. Per il PSI: Fabio Barbetti (assessore uscen¬ 
te), Angelo Bonuccelli, Franca Papi Rovini (rappreseft- 
tante nel gruppo socialista della corrente lombardiana ' 
e prima donna assessore nel consiglio comunale di Via¬ 
reggio dal dopoguerra). 

Il sindaco socialista, Carlo Alberto Ferrari, è stato 
eletto con 21 voti (13 schede nulle e due bianche). Gli 
assessori hanno avuto tutti 22 preferenze eccetto GlusU 
che ■ si è qualificato Consigliere anziano con 27 voti. 
La seduta si è chiusa a tarda notte con un breve Inter¬ 
vento del nuovo sindaco incentrato sui gravi problemi 
che premono sulla città. 


.Riconfermate le giunte di sinistra . 

In Val di Niévole 
accordo :PcM*si-l*si|i 

Intesa per i comuni di Montecatini, Pescia e Ponte Buggianese - Scon¬ 
fitte le manovre de tendenti a rimettere in piedi alleanze sorpassate 


PISTOIA — A Montecatini, 
Pescia e Ponte buggianese 
saranno riconfermate giunte 
di sinistra. Le sinistre gesti¬ 
ranno anche le Unità Sanita¬ 
rie locali, le associazioni in¬ 
tercomunali della Val di Nie- 
vole. .- 

Un accordo politico pro¬ 
grammatico • è stato sotto¬ 
scritto dai - responsabili di 
zona - di PCI, PSI e PSDl 
(Renzo Giuntoli. Michele Di 
Paolo e Giovanni La Loggia). 

La DC ora è isolata; aveva 
lavorato (giocando tutte le 
carte e sparando ogni genere 
di cartucce) per fare qualche 
passo indietro, per rimettere 
in piedi alleanze che hanno 
avuto modo di mostrare per 
intero i loro limiti. 

Comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici sono arrivati 
aii'accordo programmatico su 
una serie di questioni di in¬ 
teresse decisivo per la Val di 
Nievole e per il suo sviluppo. 

Individuati questi punti, 
l'accordo politico è quasi na¬ 
turale: le giunte di sinistra a 
Montecatini Pescia e Ponte 
Buggianese saranno costituite 
in tempi brevi. 

Una soluzione che — no¬ 
nostante le mosse della DC 
— era nell'aria da tempo. E 
proprio oltre lo sblocco nella 
giusta direzione di una flbsi- 
zione di stallo, che rischiava 
di durare troppo, è significa¬ 
tiva la volontà comune di 
programmare lo sviluppo del¬ 
l’economia e della qualità 
della vita nella Val di Nievo¬ 
le. 

Non per niente i tre partiti 


vedono nelle associazioni In¬ 
tercomunali e nelle USL gli 
organismi destinati ad inci¬ 
dere su qiielle scelte decisive 
per l’intero territorio e che 
non possono essere affrontate 
separatamente dai comuni: 
« par stabilire — dice rac¬ 
cordo sottoscritto — un rap¬ 
porto migliore con la Regio¬ 
ne e per dare all’insieme del¬ 
le comunità locali della Val 
di Nievole unità e coerenza 
nelle scelte. ■ nei comporta¬ 
menti. negli interventi». 

Quali i temi (e gli impegni 
programmatici) sui quali c’è 
identità di vedute fra i parti¬ 
ti della sinistra? 

Il documento li indica con 
precisione: Tultima azione 
dell’àcquedoUo del Pollino, 
destinato a risolvere i pro¬ 
blemi di approvvigionamento 
idrico. la metanizzazione: la 
costruzione di un impianto di 
dimensioni comprensoriali 
per lo smaltimento dei rifiu¬ 
ti. non inquinante ■ e che 
permetta il recupero di ener¬ 
gia; l’estensione alla Val di 
Nievole del trasporto pubbli¬ 
co del COPIT; il potenzia¬ 
mento della viabilità con 
Tammodernamento della sta¬ 
tale lucchese, la realizzazione 
della Strada dei Fiori, il rad¬ 
doppio della ferrovia Firen- 
ze-Viareggio. ' ^ ' > 

Il documento si sofferma 
anche sui temi dell’edilizia e 
delia cultura ed affranta i 
nodi decisivi delle due « vo¬ 
cazioni » della zona; il terma- 
lismo di Montecatini e la flo¬ 
ricoltura di Pescia. 

Per quest’ultima sono mes¬ 


si In primo piano la defini¬ 
zione del piano agricolo di 
zona nella gestione pubblica 
del centro di commercializza¬ 
zione, oltre alla Strada dei 
Fiori. • . 

Per Montecatini in primo 
ipogó, si tratta di difenderne 
le caratteristiche ambientali 
ed urbanistiche, di dare alle 
Terme una gestione democra¬ 
tica ed efficiente e di arriva¬ 
re alla costruzione del Salone 
dei Congressi. • -, ■ ■ - • 

’ Un documento che : non 
sfoglia dunque le pagine di 
nessun libro dei sogni,, ma si 
confronta con 1 problemi rea¬ 
li e nasce aH’insegna della 
concretezza delincando ' im¬ 
pegni destinati a disegnare il 
volto della Val di Nievole 
degli anni ‘80. 

Con . questo atto, inoltre, 
vengono confermate quelle 
giunte < della speranza » che 
nacquero nelle precedenti e- 
lezioni amministrative. 

E’ il caso di ' Mont^atini 
che grazie aU’impegno unita¬ 
rio di PCI, PSI e di alcuni 
consiglieri del gruppo social- 
democratico ha imposto una 
svolta nella vita della città. 

Ora l’impegno esplicito del¬ 
le tre componenti della si¬ 
nistra permetterà di estende¬ 
re e consolidare questo ‘ pro¬ 
cesso in modo che Monica- 
tini, anni '80 si basi su una 
amministrazione stabile e du¬ 
ratura. così come hanno in¬ 
dicato gli elettori nelle ele¬ 
zioni di giugno. 

Marzio Dolfi 


Stasera si corre la tradizionale gara aretina 

Regole niiove allo Giostra del Saracino 

n punteggio al Cavaliere è annullato sia che la lancia cada dentro o fuori la lizza — La decisione 
per evitare discussioni, negli anni passati un po’ animate — La seconda gara si svolgerà domemea 7 


AREZZO — Anche i^uÌMfàhnb'j 
. t quattro quartieri aretini 
correranno la Giostra nottur¬ 
na del Saracino. La richiesta 
è partita da loro ed ha tro¬ 
vato il consenso di enti locali 
e turistici: la fine d’agosto è 
il periodo d’oro. Due Giostre 
(30 agosto e 7 settembre), u- 
na fiera dell’antiquariato, ti. 
concorso polifonico intema¬ 
zionale. E per carità di pa¬ 
tria aggiungiamo anche U 
festival provinciale defi'Unità 
con alcuni spettacoli di ri¬ 
chiamo: Roberto Benigni,. U 
circo di Pechino e via dicen¬ 
do. 

In questo quadro la giostra 
in notturna rappresenta una 
punta di diamante. Meno raf¬ 
finata del polifonico, meno 
commerciale della Fiera del¬ 
l’antiquariato ma certamente 
più popolare e. forse, più 
suggestiva. Piazza Grande di 
notte, percorsa da cavalieri e 
figuranti, illuminata a giorno 
non è uno spettacolo di tutti 
i giorni. 

Anzi, qualcuno dovrebbe 
fare un pensierino su questa 
bellissima piazza abbandona¬ 
ta per quasi 12 mesi all’anno 
al suo destino senza alcuna 
iniziativa di carattere cultu¬ 
rale. 

La Giostra, per ora. è la 
sola manifestazione che gli 
ridà, almeno per un giorno, 
un po’ di vita. E l’anno scor¬ 
so. a dir la verità, di vita in 
piazza durante la Giostra se 



ne vide anche troppa. Botte, 
florilegi ■ espressivi, apprez¬ 
zamenti poco simpatici per 
una persona molto in alto e 
per la sua famiglia. 

Ma soprattutto botte, tante. 
Tra i figuranti, tra questi e 
le forze dell’ordine. Ci fu 
Vinteroento del questore e il 
rinvio della Giostra. ■ 

Resi sapienti da questa po¬ 
co simpatica esperienza, gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione hanno deciso di tentare 


qualche rimedio. Gli appetii 
alla buona volontà, al senso 
civico e morale hanno ormai 
fatto il loro tempo. Ecco al¬ 
lora Videa di modificare U 
regolamento della Giostra del 
Saracino. 

Nulla di trascendentale sia 
chiaro. Non si può certo ri¬ 
voluzionare una manifesta¬ 
zione I che ha ormai secoli 
sulle spalle. E quindi da 
queUa vecchietta che è, ha 
ricevuto solo poche, modifi¬ 


che. Una però essenziale, nel 
tentativo di disinnescare risse 
tra i figuranti. Finora. spcMO 
e volentieri il casus belli è 
stato la caduta della lancia. 

Tentiamo di spiegare: la 
piazza è attraversata, trasver¬ 
salmente, da una « lizza » in 
terra battuta, delimitata da 
nasUi bianchi. In pratica sì 
ha un rettàngolo entro il 
quale si svolge la Giostra. 

Spesso il cavaliere nelTurto 
con U buratto perdeva la 


lancia. Finora se 
deva aìl’intemo della e lizza % 
il punteggio conseguito veni¬ 
va anriullato; se cadeva al di 
fuori veniva considerato mli- 
do. ' ■ 

- Facile immaginare la cater¬ 
va di contestazioni ad ogni 
lancia che rimaneva a terra. 

Adesso il nuovo regolamen¬ 
to taglia la testa al toro: se 
il cavaliere perde la lancia il 
suo punteggio è annullato in 
ogni caso. E vediamo adesso 
l’ordine delle carriere. Per la 
Giòstra del 30 agosto i quar¬ 
tieri scenderanno in campo 
in quesFordine: Porta San- 
FAndrea. Porta Santo Spirito, 
Porta Crucifera, Porta del 
Foro. 

; In queOa del 7 settembre: 
Porta Sant’Andrea. Porta 
Crucifera, Porta del Foro. 
Porta Santo Spirito. 

E passiamo alle e forma¬ 
tioni*. Due i cavalieri per 
ogni quartiere. Porta Crucife¬ 
ra: Franco Ricci (sì è fatto 
male aUa mano destra neOa 
Quintana di Ascoli e la sua 
presenza non è sicura) è 
Gabriele TabaneUi; Porta 
SanFAndrea: Massimo Monte- 
fiori e Vincenzo Verità: Porta 
del Foro: Mario Capacci a 
Eugenio Vannozzi; Porta 
Santo Spirito: Paolo Giusti » 
secano Gamberi. 

• Previsioni: inesistenti natu¬ 
ralmente. La componente 
e fortuna-caso * è di gran 
lunga prevalente 


Ha perso la vita un emigrato siciliano 

Un morto e tre feriti 
in un impressionante 
incidente suU’Aurelia 


GROSSETO — Un tatxio e tre persone ih 
fin di vita è Q tragico iKlancio di un inci¬ 
dente stradale, accaduto ieri aUe 14,15 al 
centro della Statale Aurelia. 

La vittima si chiama Giovarmi Scalisi, 
di 44 armi, nativo di Aitano, in provincia 
di Catania, mentre i feriti sono la moglie 
Agatina Lò. di 42 armi, e i giovani figli 
Vincenzo e Angelo. 

La famìglia siciliana a bordo di un’Alfa 
2(X)0 metallizzata, con targa francese, viag¬ 
giava a forte velocità in direzione di Geno¬ 
va. presumibilmente per rientrare nel paese 
transalpino. 

Per motivi tutti da accertare, da parte 
della polizia stradale di Orbetello. la grossa 
auto dopo aver intrapreso un lungo retti¬ 
lineo ha iniziato a sbandare percorrendo ol¬ 
tre 200 metri sul ciglio della banchina, an¬ 
dandosi successivamente letteralmente a 
fracassare contro un ponte in f:emento ar¬ 
mato alto 80 centimetrL 

Per il tremendo urto, che ha lasciato In¬ 
denne solo il cofano, la grossa auto è stata . 
ridotta In un ammasso di lamiere catapul¬ 
tando fuori daH’abitacolo 11 Giovanni Scalisi 
che si trovava nel sedile accanto al guidatore. 
Il quale è stato gettato in im fossato sotto¬ 
stante rimanendovi esanime. 

I tre feriti prima di poter essere ricove¬ 
rati con prognosi riservata, per le gravissi¬ 
me ferite riportate all’ospedale di Grosseto, 
si è dovuto ricorrere airintervento del vigili 
del fuoco per trarli fuori dalle lamiere con¬ 
torte dell’auto. 

In conseguenza di questo Incidente l’in- 
tenso traffico nella duplice corsia di mar¬ 
cia do e per Roma ha avuto solo rallenta¬ 
menti. Per questa famiglia di emigrati sici¬ 
liani residenti in Francia la fine delle va¬ 
canze nella loro terra di origine si è con¬ 
clusa in maniera tragioa. - 


Iniziative del comune di-Manciano 

Escavazioni e pesca 
selvaggia rischiano 
di uccidere il Fiora 


H Fiora, Il fiume demaniale che garan¬ 
tisce raprowiglonamento idrico alla stra¬ 
grande maggioranza delle popolazioni ma¬ 
remmane, rischia di perdere le sue caratte- 
ricche che per anni hanno visto le sue 
sponde inintoTOtta meta turistica di cen¬ 
tinaia e centinaia di cittadinL Le trote e le 
carpe, le specie ittiche che sono vanto del 
«Fiora» rischiano di andare perdute per i 
metodi messi in atto da alcuni « pesca- 
sportivi» senza scrupoli che per faré incetta 
del prelibato pesce non disdegnano di uti¬ 
lizzare tramagli, bilance ed esplosivi. 

Oltre a questo un’altra preoccupazione per 
le sorti del Fiora viene denunciata dal co¬ 
mune di Mandano, ha Interessato il Genio 
Civile di Viterbo per una «escavatone» 
compiuta da una impresa edile. 

Nella lettera, in cui si chiedevano infor¬ 
mazioni. il comune di Mandano sottolinea 
che è pervenuta una notizia-denuncia su un 
ipotetico permesso rilasciato ad una «cava 
di ma(eriaie fluviale breccia e ghiaia» per 
■ dragare - e prelevare il materiale anche a 
monte della cava. 

«Vorremmo sapere, si legge, se questo per¬ 
messo è stato effettivamente rilasdato e In 
che misura, tenendo presente che il confine 
tra la Reglcme Lazio e la Regione Toscana 
e quindi il territorio di Mandano ^ riMlto 
vicino a tale località. 

Delle notizie In possesso deU’ammlnlstra- 
zlone comunale, risulta che d si trova di¬ 
nanzi ad uno sfruttamento Indiscriminato 
del letto del fiurxre con uso di macchine ope¬ 
ratrici che percorrono e dragano i fondali 
con notevoli danni di tipo amblentale-eco- 
logico nonché con ripercussioni negative 
sulla stessa fauna Ittica». . . . 


ENTE TEATRO ROMANO M FIESOU 

naia Mhw de Heaolm 4S • Tal. S99MS 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 

(n coUabOTVxione con il cobwm di Fiiwa 
5«b«ro 30 «sosio. mm 29 
' Firenze, Cortile di M«oe Pitti 

ORCHESTRA GIOVÀMIU ITÀUAMA 

OireHore MASSIMO DE BEmART 

K. SdiuiMiin - Sinfonie n. 4 fa t« minore 
A. Oeor»k - Sinfonia n. 9 in mi minore, op. 95 (dal Nuovo Mondo) 
R. Wasner - ! Maestri Cantori dì Norìmbet^ (prdadlo) . 
M. Rimasi] Rorsakov - Caprìccio SpoQnolo 
C- CeTefcerì» - Un Americano a P*rì 9 
I. StravInskH - L'Uccello dì Fuoco (luite) 

L’ingrctfo è consentito delie ore 20 eHe ere 22 dorente fH Inter- 
valK dei primi pezzi. 



fi'i SOMBIIEIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Ksa) Tal. 0S71/43255 
Sabato oro 21 # Fostivi pomeriggio e sere 



COflCORM 

. OiRSZIONIi TRINCIAVSIXI 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (RSTl) «.tIS 


aereazìone, centraiinì 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci,, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto fi offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


• • • • - < ... I 

, Affollatissime le manifestazioni dello comunista 

Al «Giardino Scotto» il via 





Le iniziative in corso a Lucca, a Massa, ad Arezzo e a Pistoia — Prima gior¬ 
nata della festa a Castelnuovo — A Venturina quest’anno è di scena la caccia 


PISA — Nello scenario del 
Giardino Scotto, prende il via 
oggi alle 18 la lesta provin¬ 
ciale del compagni della fe¬ 
derazione pisana. Per le 21,30 
all’arena grande il program¬ 
ma prevede una seràta di 
ballo popolare con la «Scuo¬ 
la di musica del Testacelo». 
Domani alle 21,30 si terrà 
uno spettacolo di cabaret 
presentato da «I gatti del 
Vicolo Miracoli ». 

LUCCA — « Mafia e sistema 
di poterò nel sud » è 11 tema 
del dibattito che si terrà 
questa sera alle 21 In piazza 


>San Francesco a Lucca nel- 
l’ambito delle iniziative della 
fèsta provinciale deU'Unltà. 

MASSA — A Villa Massoni, 
la festa, che si concluderà 
lunedi 8 settembre prossimo, 
per oggi ha in programma 
alle 20 un dibattito su « Ruo¬ 
lo dei consigli di quartiere 
nella partecipazione», .ài di¬ 
battito parteciperà Ugo Be- 
nassi, sindaco di Reggio Emi¬ 
lia. Sempre oggi alle 21 ballo 
con 11 complesso « The 
Gulp’l ». 

AREZZO — Anche que¬ 
st’anno la Fortezza Medicea 


sarà un luogo di appunta¬ 
menti politici, culturali, spor¬ 
tivi e naturalmente musicali. 
Per oggi 11 programma pre¬ 
vede: alle 21 un dibattito sul 
governo della sinistra in pro¬ 
vincia di Arezzo al quale par¬ 
teciperanno rappresentanti 
anche del PSI, del PdUP e di 
DP; sempre alle 21 giochi va¬ 
ri e allo spazio ' cinema la 
proiezione del film «Roman¬ 
tica donna Inglese)?.. 

PISTOIA ~ Il festival del 
compagni della federazione di 
Pistola, allestito In piazza 
della Resistenza per oggi 


prevede alle 16,30 allo spazio 
bambini giochi a squadre. 
CASTELNUOVO BERAR- 
DENGA (SI) — La festa 
prende 11 via oggi alle 16 con 
l’apertura degli stand, alle 
16,30 mini-olimpiadi per ra¬ 
gazzi, alle 20 cenone, alle 21 
ballo liscio e film rock con 
gli Who « Quadruphenia ». 

VENTURINA (LI) — A 
Venturina alle 18 dibattito su 
« Caccia e referendum » con 
il segretario nazionale del- 
l’ARCl-Caccia Luciano Amo¬ 
retti, alle 21 balli e canti del 
popolo siciliano. 


CASTELLI DEL 
GREVEPESA 













FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821 196 - e aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tulli i giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla - bolle • ai privali consumalori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 




Tutte le sere danze 
Venerdì, sebato e domenica 
ere » • BALLO LISCIO 
. con le Rtlgliorl orchestre 



Cammei 

Coralli 

Conchiglie 


.1 

Avorio 

Madreperle 

Souvenir 


PREMIO SCUDO D'ORO È TARGA D'ORO 1978 

ÙNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DELU COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGEni ORIGINALI 

Presente al Festival dé l'Unità ; ' ' 

alla Rotonda di Ardenza 


• u 


A LIVORNO 

: • IL MOLO'»' 

* VI* diirOrfginii.' SU' • TJvomo 
T« 0588/311)42 - • 

Un primo piatte favoicooi 
Conchiglie al molo • 
Chiuso II martedì 

«IL GIARDINO 
EMILIANO» 

Viale iraiia. 103 Tei. 0586/ 
807002 - Livorno 

Piatti di terra e di mare 
; coni aeelte ' alla carta . o 
con menù turistico 

«DA GRAZIA» 

Via di Mont«n«ro. 91 • Te¬ 
lefono 579382 

Gestione familiare, specia¬ 
lità spaghetti « alla Ora- 
'zia» a polenta di mara 
' Il vini tono suggeriti del 
sommelier _ 

« IL PORTOLANO» 

Livorno - Via Paolo Lill». 41 
Tel. 0586/40861» 

Una vera apeclalità: 
gliatelle al portolano (ma¬ 
re)_ - 

«IL PESCATORE» 

Via Ouiild. 10 (Zona Piana 
SS. Pietro Paolo) - Livome 
Tel. 0586/23772 

Specialità spaghetti al 
cartoccio o borsette di ma- 
rm. Chhiae il gl evad i 

a IL ROMITO» 

Via Aurelia. 274 - Cali 
(Livomo) 

Specialità m a ri n are 
RicchiaBima 


gastróriàmìco 



.. A PISA 

‘ a DA BRUNOa 

fise - Via L. BiancM. 12 
Tal. 050/424611 • 

Trattoria cucina casallr^ 
ga toacana _ 

« NANDO DA MICHELE a 

Via Contessa Matiida. 8 - T»> 
lafeno 050/24291 - Nai ce n tro 

di Pisa 

La cucina toacana airin- 
dalla panulnltà - 


a libecciata a 
Piana GuarranL 15 
0586/24559 
EooecionaK 
dal piatti di 
a primi a _ ■ ' ~ 

a MERLO MARINO a ' 

Via GinorL 10 Ta*. 22588 
Livoma' 



Il _ -- 

tori del piatti pregiati 
etili ‘ 


alLTRlTONEa 

Trvitaria - Vìa Malta. 12 (San 
Jacopo) Uvomo 'Tal. OSSO/ 
a05222 
Speciam* 

Chiueo II 

IN PIK>VINaA 

n UVOBNO 

aSERRAGRANDEa 
Lac. SarragrasOa (CattfflGoaoai- 
lo) • Uvomo • TaL 0586/ 
767978 

Ampie sale per cerimonie 

«EL FAROa ’ 

Via Sana Vinaria, 70 Marina 
dì Cecina Tat 0586.'620164 

S pe c ialità e peghe ttl ver¬ 
di aNa « Signora Setto • 
(poece e ricetta) 


a RUGANTINO a 

CoBtìeiioncailo (Livema) • Vìa 
del Q u a tcat ane - Tau 0586/ 
752707 

a II re del ca prle cl o 
rinsro e deito 
menaa 
Chiueo N 


a BELLE ARTI a 
Vìa Garibaldi, t 
Tal. 0506/640312 
Chhloo H luned i 

Setolo vi a ■pena aan le 


a IL LiOOa 
Tal. 0586/788118 


Ampi saloni 


MASSA CARRARA 

alLOROTTOa 
Via dalla Pinata. 2 Marine 
di MasM Tal 0585/21200 

Spedalità spaghetti allo 
scoglio tutto maro - 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca, 28 Marina di 
Pisa Tal. 050/36521 
Spodalità: tutto lo «ari» 
tà di pose# 

Chhiao II lunedi 

aOACESARINOa 
Villa Paradise Usìaiiane - Lari 
(Ptso) - TaL 0587/684290 
(685290) 

Sgecsaltta e r t g a tw Mln l al 
fungili po rc ini a 
Chhieo il lunedi 

a DA ClOCIOa 
Cassio Cssdana (Pisa) • T» 
lafone 0507/64618# 

Osilo poeta ai ripionl tub- 
to fatta in caoa _ 

a AL CARRELLO# 

San Miniate - Rana Pnav 4/A 
Tei. 0571/42388 
S pe clo lità eri se ti mieti a 
p e ppor d e W e al c a rr el to 
Chhioo n to ned i 

aSURIANO’a 
Aiearve Rtstoraota ^nlap 
non Motttacatini Va di Cnrinn 
Tal. 0588/30011 
O s ati One fomllii 
olditone a 
Chiuso to 
o luned i mattina _ 

aETRURIAa 
Piasa <M Priori. 8 - Vaitarre 
Tal. 0588/86064 

SpoctoNtà cln g ti totoc 
per da n e alto lepre, 
etra di fagiuall 

«LA ROMAONAa 
ViaM Ut o rmea Marino 
Pisa • Tol 050/36692 
OH an ti pae l i 
rati dir e t ta atawto dal 
prtetarto 
Specialità rtoa samber l a 




GROSSETO X 
: E PROVINCIA 

a DAVID a 

ftlstermta 0564/887069 - Ta- 
lamona (GrosMto) Piazza G» 
ribaldi. 7 

Scampi al grata e Spa¬ 
ghetti alla garibaldine 
Luglio a agosto sempre 
aperto - 

'a IL MOLINO# 

Via Mula di Ponanra Orb» 
tane TaL 0564/867703 
aPandoa vi Invita alto 
degiietetlene dette e pec ia 
lltà della laguna • 

a PICCOLO MONDO a - 
PiSBa Istria Follonica (Grò» 
atte) - Tl. 0566/40361 
Tutto to specialità di pa- 
aea Chiueo II 


a LA RUÒTA» 

Via Auralia Km» 145 • Orba- 
teilò Scalo Tal. 0564/862137 
Fletti tipici niÉrommanl • 
épéòiaiità ài brigoll » a la 
anguillo . 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

■ VILLA LIBANO# 

Albergo Ristorante - Barga 
(Lucca) - Tal. 0583/73059 
Ottima cucina ceealinga 
Ideale per soggiorni 

* a TITO SCHIFA a " 
Ristorante Pensiona • Viale 
JU- Foacole - Viaraggle • T^ 
lafono 0584/45085 
Spedalità pesce alia b r a co 
Sempre apÌHle fino a ea^ 
tembre 

^ «LA RUOTA» 

Via Papa Giovanni XXIII • Fot^ 
noli (Lucca) Tal. 0583/86071 
Spedalità alla lanttiada 
Chiueo il martedì ' 


IN LIGURIA 

; HOSTARIA 
' «DA FRANCO» 
Lodlte Olivi Levante (SpMla) 
Piatti regionali ngurt a 
tredicionali 

Ricchiedmo aaeortimanta 
antipasti a vini 

. «SAN MARCO# 

Sul mara a Fìumerettn (La 
Spana) Tal. 0187/64454 
Spedalità i p e gh ^ in ba¬ 
gna vorda 



UNO ALLA VOLTA 


L’ETRURIA 
di Volterra 


VOLTERRA — Una dalla più 
carattaristìcha a balla locaiitk 
dalla Toacana. Un# mandala dì 
casa, arroccata in vetta ad un 
coila. rimuidano i visitatori a 
ali poosafi. (Mia viuzza dal 
«uaai quasi d si aspM- 
tsrabba di v s d ar s un drappel¬ 
lo di soldati con tanto di sda- 
bola. 1 aba r d a , onnatura a, nel¬ 
la piana prìndpda. la voce 
daH’aralda sotnbrà riacfiaggiara 
arKOra. In qoasta comica, in 
piosn dai Priori, c’è un risto- 
e rSourìa ni quale 


' quatT a t i no st ar a di passato à 
ancora presenta. Sono la pia- 
tuise che 1 rifanno a ricalln 
vaccMa secoli a che Riccar¬ 
do, lo chcf-propriatsrio, ho hn- 
porato dal podra, il compianto 
Beppino Raspi, H qoola a sua 
vita aveva imparato dai «mi- 
tori. Insorema la pappardila 
Ila l«pre. la minastra dì fafia- 
11, il dnglùaia ctw si po s sono 
oggi gustare li’» Etmria > so¬ 
no gli stessi piatti tramandati . 
da una trodizìona dia si perda 
Dagli anni. 


a GIARDINO a 

Aieoieo Ristoranta • Via An> 
rlla. S2S - TaL 0568/760162 
Rasignana Salva» 

tutti I gtoml 

terra a mara 


«MIRAVALLSa 

RMoranta - 9ea Mii 

1 CastaUe (dai 

ma). 2 - ToL 8571/43007 

tpectelltà Rioalte al 
tufo M Son Mlfitote 


M 74 
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Primo cittadino il sóciolista Ferrari 


La sinistra unita 

A 

a 

sindaco e giunta 

Con 21 voti - 5 assessorati al PCI, 3 al PSI 

VIAREGGIO — Tutti i gruppi politici comunali si 
sono trovati schierati sul banchi del consiglio di Via¬ 
reggio per la prima volta .giovedì sera, per eleggere 
Il sindaco e la nuova giunta. 

La discussione è stata aperta dal senatore socialista 
, Paolo Barsacchl che ha espresso a nome del gruppo 
del PSI la proposta di Intenti per 1 prossimi cinque 
anni: «dovrà proseguire respnrlenra avviata — ha 
infatti detto il senatore — nel quinquennio conclusosi 
ccn le elezioni deU’S giugno. ■ 

• E’ necessario continuare un’esperienza che ha dato 
buoni frutti alla città, e la cui continuazione ci per¬ 
metterà di portare ancora più avanti il processo di 
trasformazione e cambiamento avviato nel ’75». 

Sono poi intervenuti i rappresentanti dei partiti laici, 
il socialdemocratico Baldini e il repubblicano Paghla- 
rani che hanno dichiarato la loro posizione critica nel 
' confronti della maggioranza di governo formatasi, posi¬ 
zione critica che però avrà la caratteristica dell’aper¬ 
tura e della discussione sul programmi e sulle cose. 

La serata è stata « riempita » dai sei interventi fatti 
.. dalla democrazia cristiana, caratterizzatisi quasi. tutti 
per la rozzezza di toni e di espressioni. 

« E’ significativo il modo in cui si è presentata l’op¬ 
posizione — commenta Milziade Caprili, futuro vlce- 
sindaco comunista — sei posizioni, una diversa dall’al¬ 
tra: questo fa pensare ad un gruppo estremamente 
frantumato al suo interno, eterogeneo, non allineato 
su un’unica direzione politica. ■ ■ ' ; . 

Però elemento comune a tutti gli oratori è stato 
l’attacco indiscriminato e pregiudiziale alla maggioran¬ 
za, prima ancora di conoscerne il programma e i con¬ 
tenuti; attacco pregiudiziale di chi è stato sbalzato 
fuori dal ranghi del potere e si relega volutamente su 
un piano di opposizione il più possibile arroccata ». 

A nome del PCI ha parlato il neo eletto Cosimo For¬ 
leo che ha presentato all’assemblea 1 nomi degli asses¬ 
sori, complessivamente otto, la metà del quali nuovi a 
tale esperienza. 

Per il PCI: Adolfo Giusti, Roberto Pucci, Piero Cari- 
gnano (assessori uscenti) Milziade Caprile e Danilo 
Cinquini. Per il PSI: Fabio Barbettl (assessore uscen¬ 
te), Angelo Bonuccelll, Franca Papi Rovirtl (rappreseri- 
tante nel gruppo socialista della corrente lombardlana 
e prima donna assessore nel consiglio comunale di Via¬ 
reggio dal dopoguerra). 

Il sindaco socialista, Carlo Alberto Ferrari, è stato 
eletto con 21 voti (13 schede nulle e due bianche). Gli 
assessori hanno avuto tutti 22 preferenze eccetto Giusti 
che si è qualificato Consigliere anziano con 27 voti. 
La seduta si è chiusa a tarda notte con un breve inter¬ 
vento del nuovo sindaco incentrato sui gravi problemi 
che premono sulla città. 


R.c«.ferm... b giu... di .inM». [SCHERMI E MBALm A 


In Val di Nievole 
accordo Pci^Psi-Psdi 

Intesa per i comuni di Montecatini, Pescia è Ponte Buggianese - Scon¬ 
fitte le manovre de tendenti a rimettere in piedi alleanze sorpassate 


PISTOIA — A Montecatini, 
Pescia e Ponte Buggianese 
saranno riconfermate giunte 
di sinistra. Le sinistre gesti¬ 
ranno anche le Unità Sanita¬ 
rie locali, le associazioni in¬ 
tercomunali della Val di Nie¬ 
vole. ■ 

Un accordo politico pro¬ 
grammatico è stato sotto- 
scritto dai responsabili di 
zona di PCI, PSI e PSDI 
(Renzo Giuntoli. Michele Di 
Paolo e Giovanni La Loggia). 

La DC ora .è isolata; aveva 
lavorato (giocando tutte le 
carte e sparando ogni genere 
di cartucce) per fare qualche 
passo indietro, per rimettere 
in piedi alleanze che hanno 
avuto modo di mostrare per 
intero i loro limiti. 

Comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici sono arrivati 
all’accordo programmatico su 
una serie di questioni di in¬ 
teresse decisivo per la Val di 
Nievole e per il suo sviluppo. 

Individuati questi punti, 
l'accordo politico è quasi na¬ 
turale: le giunte di sinistra a 
Montecatini Pescia e Ponte 
Buggianese saranno costituite 
in tempi brevi. ? 

Una soluzione che — no¬ 
nostante le mosse della DC 
— era nell’aria da tempo. E 
proprio oltre lo sblocco nella 
giusta direzione di una posi¬ 
zione di stallo, che rischiava 
di durare troppo, è significa¬ 
tiva la volontà comune di 
programmare lo sviluppo del¬ 
l’economia e della qualità 
della vita nella Val dì Nievo¬ 
le. 

Non per niente i tre partiti 


vedono nelle associazioni In¬ 
tercomunali e nelle USL gli 
organismi destinati ad inci¬ 
dere su quelle scelte decisive 
per l'intero territorio e che 
non possono essere affrontate 
separatamente. dai comuni: 
< per stabilire — dice t’ac¬ 
cordo sottoscritto — un rap¬ 
porto migliore con la Regio¬ 
ne e per dare all’insieme del¬ 
le comunità locali della Val 
di Nievole unità e coerenza 
nelle scelte, nei comporta¬ 
menti, negli interventi ». 

Quali i temi (e gli impegni 
programmatici) sui quali c’è 
id«)tità di vedute fra i parti¬ 
ti della sinistra? • 

II documento li indica con 
precisione: l’ultima azione 
dell’acquedotto del Pollino, 
destinato a risolvere i pro¬ 
blemi di approvvigionamento 
idrico, la metanizzazione; la 
costruzione di un impianto di 
dimensioni comprensoriali 
per lo smaltimento dei rifiu¬ 
ti. non inquinante e che 
permetta il recupero di ener¬ 
gia; Testensione alla Val di 
Nievole del trasporto pubbli¬ 
co del COPIT; il ^tenzia- 
mento della • viabilità con 
Tammodernamento della sta¬ 
tale lucchese, la realizzazione 
della Sti'ada dei Fiori, il rad¬ 
doppio della ferrovia Firen- 
ze-Viareggio. 

Il documento si sofferma 
anche sui temi dell’edilizia e 
della cultura ed affronta i 
nodi decisivi delle due « vo¬ 
cazioni > della zona; il terma- 
lismo di Montecatini e la flo¬ 
ricoltura di Pescia. 

Per quest’ultima sono mes¬ 


si in primo piano la defini¬ 
zione del piano agricolo di 
zona nella gestione pubblica 
del centro di commercializza- 
! zione, oltre alla Strada dei 
Fiori. 

Per Montecatini in primo 
: luogo, si tratta di difenderne 
I le caratteristiche ambientali 
ed urbanistiche, di dare alle 
Terme una gestione democra- 

■ tica ed efficiente e di arriva- 

■ re alla costruzione del Salone 
dei Congressi. 

Un documento che non 
'sfoglia dunque le pagine di 
nessun libro dei sogni, ma si 
confronta con i problemi rea¬ 
li e nasce all’insegna della 
concretezza delineando im¬ 
pegni destinati a disegnare il 
volto della Val di Nievole 
degli anni *80. 

(3on questo atto, inoltre, 
vengono confermate ■ quelle 
giunte « della speranza > che 
nacquero nelle precedenti e- 
. lezioni amministrative. ■. 

E’ il caso di Montecatini 
che grazie all’impegno unita¬ 
rio di PCI, PSI e di alcuni 
consiglieri del gruppo social- 
democratico ha imposto una 
svolta nella vita della città. 

Ora l’impegno esplicito del¬ 
le tre componenti della si¬ 
nistra permetterà di estende¬ 
re e consolidare questo pro¬ 
cesso in modo che Mont^a- 
tini anni *80 si basi su una 
amministrazione stabile e du¬ 
ratura, cosi come hanno in¬ 
dicato gli elettori nelle ele¬ 
zioni di giugno. 

Marzio Dolfi 


Stasera si corre la tradizionale gara aretina 


AREZZO — Anché quest^anno 
i quattro quàHìert 'aretini 
correranno la Giostta nottur¬ 
na del Saracino. La richiesta 
è partita da loro ed ha tro¬ 
vato il consenso di enti locali 
e turistici: la fine d’agosto è 
il periodo d’oro. Due Giostre 
(30 agosto e 7 settembre), u- 
na fiera dell’antiquariato, il 
concorso polifonico intema¬ 
zionale. E per carità di pa¬ 
tria aggiungiamo anche il 
festival provinciale deH’Unità 
con alcuni spettacoli di ri¬ 
chiamo: Roberto Benigni, il 
circo di Pechino e via dicen¬ 
do. 

In questo quadro la giostra 
in notturna rappresenta una 
punta di diamante. Meno raf¬ 
finata del polifonico, meno 
commerciale della Fiera del¬ 
l’antiquariato ma certamente 
più popolare e. forse, più 
suggestiva. Piazza Grande di 
notte, percorsa da cavalieri e 
figuranti, illuminata a giorno 
non è uno spettacolo di tutti 
i giorni. 

Ami, qualcuno dovrebbe 
fare un pensierino su questa 
bellissima piazza abbandona¬ 
ta per quasi 12 mesi all’anno 
al suo destino senza alcuna 
iniziativa di carattere cultu¬ 
rale. 

La Giostra, per ora. è la 
sola manifestazione che gli 
ridà, almeno per un giorno, 
un po’ di vita E l’anno scor¬ 
so, a dir la verità, di vita in 
piazza durante la Giostra se 


ne vide anche troppa. Botte,, 
florilegi espressivi, apprez¬ 
zamenti poco simpatici per 
una persona molto in alto e 
per la sua famiglia. 

Ma soprattutto botte, tante. 
Tra i figuranti, tra questi e 
le forze dell’ordine- Ci fu 
Vintervento del questore e il 
rinvio della Giostra. 

Resi sapienti da questa po¬ 
co simpatica esperienza, gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione hanno deciso di tentare 


qualche rimedio. Gli appelli 
alla buona volontà, al senso 
civico e morale hanno ormai 
fatto il loro tempo. Ecco al¬ 
lora l’idea di modificare il 
regolamento della Giostra del 
Saracino. . ' 

'Nulla di trascendentale sia 
chiaro. Non si può certo ri¬ 
voluzionare una' manifesta¬ 
zione che ha ornai secoli 
sulle spalle. E quindi da 
quella vecchietta che è, ha 
ricevuto solo poche modifi¬ 


che. Una però essenziale, nel 
tentativo di disinnescare risse 
tra i figuranti. Finora, spesso 
e xxìlentieri il casus belli è 
stato la caduta della lancia. 

- Tentiamo di spiegare: la 
piazza è attraversata, trasver- 
salTnente, da una « Uzza » in 
terra battuta, delimitata da 
nastri bianchi. In pratica si 
ha un rettangolo entro - il 
quale si svolge la Giostra. 

Spesso il cavaliere nelTurto 
con U buratto p^eva la 


perso la vita un emigrato siciliano | Iniziative del comune di Manciano 

Escavazioni e pesca 
selvaggia rischiano 
di uccidere il Fiora 


Un morto e tre feriti 
in un impressionante 
incidente sull’Aurelia 


ENn TEATRO ROMANO Di FIESOU 

n«a Mino «a FìmoI« 4S - TM. SMMI 

XXXiiI ESTATE FIESOLANA 

' in col!abor*xieno con il comune di Firanxo 
Sabato 30 agosto, oio 2# 

Firanza. Cortile di Wma Mttl - 


rROSSETO — Un morto e tre persone in 
in dì vita è il tragico bliancio di im inci- 
ente stradale, accaduto ieri aUe 14,15 al 
entro della Statale Aurelia. 

La vittima si chiama Giovanni Scalisi, 
i 44 annL nativo di Adrano, in provincia 
i Catania, mentre i feriti sono la moglie 
gatina Lò. di 42 anni, e i giovani figli 
incenzo e Angelo. 

La famiglia siciliana a bordo di un'Alfa 
100 roetaUizzata, con targa francese, vlag- 
iava a forte velocità in direzione di Geno- 
a, presumibilmente per rientrare ne! paese 
ran^pino. 

Per motivi tutti da accertare, da parte 
ella polizìa stradale di Orbetello. la grossa 
uto dopo aver intrapreso un lungo retti- 
neo ha iniziato a sbandare percorrendo ot¬ 
re 200 metri sul ciglio della banchina, an- 
andosi successivamente letteralmente a 
-scassare contro un ponte in cemento af¬ 
fiato alto 80 centimetri. 

Per il tremendo urto, che ha lasciato in¬ 
enne solo il cofano, la grossa auto è stata 
idotta in un ammasso di lamiere catapul- 
andò fuori daU’abitacolo il Giovanni Scalid 
he si trovava nel sedile accanto al guidatore. 
1 quale è stato gettato in un fossato sotto¬ 
tante rimanendovi eianlme. 

I tre feriti prima di poter essere ricove- 
atl con prognosi riservata, per le gravissl- 
ne ferite riportate all’ospedale di Grosseto, 
i è dovuto ricorrere all’intervento del vigili 
lei fuoco per trarli fuori dalle lamiere con- 
orte ùcll’auta ^ * ... 

In conseguenza di questo Incidente 1 In- 
enso traffico nella duplice corsia di mar¬ 
ia da e per Roma ha avuto solo rallenta* 
nentl. Per questa famiglia di emigrati slcl- 
lanl residenti in Francia la fine delle va- 
jAHzc ncllA loro terra di orlane si è con- 
;lusa In maniera tragica. 


Il Plora, il fiume demaniale che garan¬ 
tisce raprowiglonamento idrico alla stra¬ 
grande maggioranza delle popolazioni ma¬ 
remmane, rischia di perdere le sue caratte¬ 
ristiche che per anni hanno visto le sue 
sponde Ininterrotta meta turistica di cen¬ 
tinaia e centinaia di cittadini. Le trote e le 
carpe, le specie ittiche che sono vanto del 
< Flora » rischiano dì andare perdute per i 
metodi messi ■ in atto da alctmi cpesca- 
sportfvi» senza scrupoli che per faré incetta 
del prelibato pesce non disdegnano di uti¬ 
lizzare tramagli, bilance ed esploslvL 

Oltre a questo un’altra preoccupazione per 
le sorti del Fiora viene denunciata dal co¬ 
mune di Mancia no. ha interessato il Genio 
Civile di Viterbo per una « escavatone » 
compiuta da una impresa edile. 

Nella lettera, in cui si chiedevano infor¬ 
mazioni. il comune di Mandano sottolinea 
che è pervenuta una notizia-denuncia su un 
ipotetico permesso rilasciato ad una «cava 
di materiale fluviale breccia e ghiaia» per 
dragare e prelevare il materiale anche a. 
monte della cava. 

« Vorremmo sapere, si legge, se questo per¬ 
messo è stato effettivamente rilasciato e in 
che misura, tenendo presente che il confine 
tra la Regione Lazio e la Regione Toscana 
e quindi il territorio di Mandano è molto 
vicino a tale località. 

Delle notizie in possesso deU'ammlnistra- 
sione comunale, risulta che ci si trova dl- 
. nanzi ad uno sfruttamento indiscriminato 
del letto del fiume con uso di macchine ope¬ 
ratrici che percorrono e dragano i fondali 
con notevoli danni di tipo ambientale^co- 
loglco nonché con ripercuaaioni negative 
sulla stesse fauna ittica». 


ORCHESTRA GIOYAHIU ITAUAHA 

Direttore MASSIMO DE BERNART 


R. SdMiMMi - Sinfonia n. 4 in r« minora 
A. Drorak - Sinfonia n. 9 in nti minora, op. 95 (dal Nuovo Mondo) 
R. Wagoar - I Maastrì Cantori dì Norimberga (preludio) 
ì N. Rimafci] Kartahov - Capriccio S p ag n aio 

G. Garafiwla • Un Americano a Pari» 

I. Sbravlnakl] - L'Uccoilo dì Fuoco (suite) 

L'Ingreno è cortserrtìfo dallo ore 20 aHe ore 22 durante gii inlor- 
volH dai primi pazzi. 
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UN-ECCEZIONAIE DISCOTECA 
$. Miniato Basso (Pisa) Tei. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sere 
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aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci,, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete ’ un ' modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


CINEMA 


Regole nuove alla Giostra del Saracino 

n punteggio al Cavaliere è annullato sia che la lancia cada dentro o fuori la lizza — La decisione 
per evitare discussioni, negli anni passati un po’ animate — La seconda gara si svolgerà doménica 7 


: lancia. Finora se questa ca¬ 
deva aU’intemo della « lizza i 
il punteggio conseguilo veni¬ 
va annullato; se cadeva al di 
fuori veniva considerato vali¬ 
do. ■ : • ' • - 

Facile immaginare la cater¬ 
va di contéstazioni ad ogni 
lancia che rimaneva d terra. 

Adesso il nuovo regolamen¬ 
to taglia la testa al toro: se 
il cavaliere perde la lancia il 
suo punteggio è annullato in 
ogni caso. E vediamo adesso 
l’ordine delle carriere. Per la 
Giostra del 30 agosto i quar¬ 
tieri scenderanno in campo 
in quesVordine: Porta San- 
VAndrea, Porta Santo Spirito, 
Porta Crucifera. Porta del 
Foro. 

In quella del 7 settembre: 
Porta SanPAndrea, - Porta 
Grucifera, Porta del Foro, 
Porta Santo Spirito. • 

E passiaìno alle u forma¬ 
zioni ». Due i cavalieri per 
ogni quartiere. Porta Crucife- 
ra: Franco Ricci (si è fatto 
, male alla mano destra nella 
- Quintana di Ascoli e la tua 
presenza non è sicura) - e 
Gabriele Tabanelli; Porta 
SanPAndrea: Massimo Monte- 
fiori e Vincenzo Verità; Porta 
dtì Foto: Mario Capacci e 
Eugenio Vannozzi; Porta 
Santo Spirito: Paolo Giusti e 
Sffuano GamberL ■ 

PrecisioHi: inesistenti natu- 
ratmente. La componente 
« fartuna-easo » t di gran 
lunga prevalente 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl - Tel, 287.833 

(Aria cond. t refrig.) . . > 

« Prima » / : ' 

, Il bandito dagli occhi azzurri, di Alfredo Gian- 
nattl In technicolor, con Franco Nero, Dalila 
DI Lazzaro, Fabrizio Bentivogllo. Per tuHII 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via de) Bardi. 27 - Tel. 284.332 . 

;(Ore 15.30) r , ; i j 

« Prima » • ■ 

Sexy lantaiy, ' con - Karina Cambiar, Martine 
Floiy, Elizabeth Bure. In technicolor. (VM 18) 

CAPITOL • 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

' (Aria cond. • refrig.) 

Ferragosto In allegrie con II divertentissimo 
iilm: Bluil (Storia di trutte e di imbroglioni), 
a colori, con - Adriano Ceicntcno, Anthony 
Quenn, Capucine, Corinna Clery • (RIed.) 
(16.15. 18,30, 20.30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Perno Holiday, In technicolor, con Maria 
Ekorrt, Gina Jansen. (VM 18) 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond. a retrig.) 

« Prima » ' 

Chi viva in quella casa?, di Pale Walker, In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela Stephenson. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

* Prima » ■ 

American Cigolo, di Paul Schrader, In technl* 
color, con Jack Gare, Lauran Hutton, Anthony 
Perkins. (VM 18) 

(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • TeL 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

* Prima » 

La locanda della maladolescenza, In technicolor, 
con ' Marcella Petri, Carlo De Meyo, Paolo 
Montenero. (VM 18) 

(15,30, 17. 18.30, 20. 21,15, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 215.112 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16.30) (. 

« Prima * • ■ ■ . . 

Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Rtnzo Mon- 
tagnanl e Lino Banli in: La moglie In vacanza 
l'amante In eliti, di Sergio Martino in techni¬ 
color per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 
METROPOLITAN 
Pinzza Beccarla - Tel. 663611 
Poliziotto lolltudina a rabbia, d! Stelvio Mus¬ 
si, a colori, con Maurizio Merli, Jutta Speidel, 
Francesco Rabal. Par tuttil 
(15,30, 17,20, 19,10, 21,55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 215S54 ' 

« Prima » . 

Pastasciutta amore mio, di Anne Bancrost, in 
technicolor, con Anne Bancrost, Don Da Luisa. 
(15,30, 17,20, 19,05, 20.55. 22,45) 
i ODEON 

Via del Bassetti Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) ^ 

* Prima » 

I Paura nella diti dal morti «hrentl, diretto da 
‘ Lucio Pulci, technicolor, con Christopher Geor* 
ge. Katherine McColl. Janet Aqren (VM 18) 
(15,45, 17,30, 19.15, 21, 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r * TeL 575.891 . 

(Ora 16) 

Film di gran classe per l’Inaugurazione dell* 
nuova stagione: Gigolò, In technicolor, con 
David Bowie, Sidney Rome, Kim Novak, Marlan 
Dietrich. Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22,45) 

SUPERCINEMA. • 

Via Clmàtorl * TeL 272.474' 

(Vifru-erit cond. -* refrig.) • ■ 

Un matmifico capolavoro: Il piccole grande 
uomo, a colori, con Dustin Hotfman (Premio 
Oscar 1980). Faye Ouraway. Regia di Arthur 
Penn. -■ (Rìed.) 

VERDI 

Via Ghibellina • ■ ' 

Lun^l 1. settembre eccezionale inaugurazione 
della stagione con il nuovo grandioso schermo 
fra i più,grandi in Italia! Il giallo più emozio- 
nente dell’anno ■ interpretato dia 10 famosi 
attori: Rebus per un aaauaalnle, a colori, con 
J. Huslon. T. Milian. 

ADRIANO . 

Via Rotnagnosi • TeL 483.607 
L’nltlino cagdatorn, di Anthony M. OBsmon, 
in technicolor, con David Warbock, Tisi Far- 
row. (VM 14) • 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,5S, 22,45) ^ 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL llOJOm 

(Aria cond. c refrig.) - j 

La ripetente fa recchlette M praalde, in tech¬ 
nicolor. con Aimamaria Rizzoli, Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tuttil 
(15,35, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
APOLLO 

V»a Nazionale Tel, 21 Ql049 
(Nuovo, grandioso, stolgorant*, confortevole, 
elegante). - , . 

« Prime » 

Stupendo appi aa ionante capolavoro: Una pi^ 
cola Bterla d’anwro, a colori, con Arthur Hill. 
Sally KeUerman • Lauranca Oliviar. Regia di 
George Roy HilL 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) , 

CAVOUR 

Via Cavour > TeL SH7.700 ' 

(Ap. 16) , 

■ Tributo a Peter Sellera » 

La 

color, con Peter Sellai» 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 312.178 

(Ore 15,30) 

Hard core (rigerosainnrrtn VM 18) 

La co w teaa a • in rm ni ri mn, a colori, con CrL 
ntina Auren • Nicol* Vcln* 

EDEN 

Via della Fonderla ■ TeL 235:643 

Chiusura astiva 


CASTELLI DI I 
GREVEPESA 


In teehnl- 



* * 
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FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 30.401 

Ap. 16 (dalle 21 In giardino) 

; Per il divertimento di tutti: Le ellmpladi della 
Jungla,^.splendido cartone animeto a colori. . 
(Ult. i^ett.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 560.240 

(Aria cond. e refrig.) - 
(Ore 16) 

Tutto l'umorismo toscano nel divevrtentlsslmo 
technicolor di Mario Moniceili; Amici miei, 
con Ugo Tognazzi, Philippe Noiret, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschln. 

(Ult. spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

, (Ap. 16) 

Thrilling a colo.-i; Capoblanco, con Charles 
Bronson, Dominique Banda, Jason Rob*rd. 
Per tuttil 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiuso per rinnovo impianti di proiezione 
GOLDONI 

Via del Serragli • TeL 222.437 . 

(Ap. 15,30) 

Il film vincitcra di 5 Oscar 1980: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, In techni¬ 
color, con Dustin Hotfman, Maryl Streep, 
Jane Alexonder. 

(15.45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • TeL 50.706 
Agente 007 l’uomo dalla pistola d’ore, di lan 
Fleming, In technicolor, con Roger Moore. 
Per tuttil / 

ITALIA . 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

« Prima » 

La tua vita per mio figlio. In technicolor, 
con Merio Merda, Antonio Sabato, Maria 
riore. 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.806 

(Aria cond. e refrig.) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 

- in tachnicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Monteseno, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lilli Carati. Per futri! 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti TeL 630.644 
La ripetente fa l’occhietto al presld*. in techni¬ 
color,-con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi, Alvaro 
Vitali. Per tuttil ■ 

NAZIONALE 

. Via Cimatori • TeL 210.170 

Locale di classe per famiglie. 

Proseguimento prime visioni 
Lunedi 1. settembre: Una della più grossa 
produzioni nell'avventura più spettacolare del¬ 
l'anno! S.O.S. Titanic, a colori, con David 
Janssen, Heien Mizzen, Harry Andrews. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

Impianto « Forced air » 

(Ap. 16) 

Commedia musicate: La febbre del sabato aere, 
con John Travolta, Karen Lynn Gorney. Mu- 

- sica scritta a Interpretat* dai Bee Gees. 
Technicolor. 

(Ult. Spett.: 22,30) . 

PUCCINI ; < 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
. Il capolavoro di Sergio Leone; Par qualche dol¬ 
laro In più, con Clint Eastwood, Gian Maria 
Volonlè, Lee Van Cleef, Klaus Kinski. Scope- 
colori per tutti! 

(16, 18,10, 20,20, 22,30)' ■ ' 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 - 
A qualcuno place caldo, di Bitty Wllder, con • 
Mzrylin Monroe, lack Lemmon e Tony Curtis, 
(15.30, 17,50, 20,15, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.386 

(Ap. 16) - Aria refrigervt*) 

Ciclo « I gerMri cinematografici; Il ferrare ». 
La colline hanno gli. occhi, di Vl/es Oaven, 
con 5. Lanier, M. Speen. ColòVì; ;(VM 14). 
-Li 1.500 - (Ult. Spett.; 22,45^.-^ ~y 
ALFIERI ATELIER -i"-; ‘ - 

Via deU’Dlivo • TeL 28Z137 . v ’ ; 

« Oggi prima » . > ■' . 

Per la prime volta In Itella un classico dei 
musicais amaricani; Il pirata, di Vincenti 
. Minnelli, ' con - July Garland a Gcn* Kelly. 

L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(17, 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pirana, 17 - TeL 236.196 
(Ap. 16) ^ ->■ 

Dalle 21 apertura delie porte laterali: fresco 
assicurato. Rassegna « Film entrati nella leg¬ 
genda ». Fantestico ritorno del capolavoro di 
Luchino ViKonti: Il Gattopardo, con Bùit 
Lancaster, Alain _ Delon, Claudia Cardinale. 
Colorì. L. 1.000. ~ 

(Ult. Spett.: 22.15) 

SPAZIOUNO : : 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 ' 

Chiusura estiva 

in: K Borgatlegrt In awtaada ». Spettacoli; ve¬ 
nerdì, sabato, domenica ora 21,45 ancha s*' 

. inuve. Prenotarsi al 68.1ub.3w. 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via MonteuUveto - TeL 220595 
Amori miei, con Monica Vitti, Johnny Doreit!, 
Edwige Fenech, Enrico Maria Salarno. Un Tilm 
di Steno. Divertentt. - - 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • GaUuzzoI 
Via S. Silvani • TeL 204JH.93 
(Ore 21) 

La locanda daU’altogra raufanda, superaaxy blu. 
(VM 18) - (Ult. Spett.: 22,45) . . . 

FLORIDA ESTIVO 
Via Ehsana. 107 - T^ 700.130 
(Ora 20,30) 

Divertente: PMona l'africa»*, travoigantc tech¬ 
nicolor, con Bud Spencer, Enzo Cannavai* • il 
piccolo Bodo. - (Ult. Spett.: 22.45) 

Se maltempo hi sala 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RIPREDI 

Via V EmanuNe. 308 . 

(Ora 20,30) 

Forza 10 da W ava roa a , di G. Hammilton, con 
R. Shaw. 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 r • TeL 221.106 
(Ore 21) • 

Il gatte «-Il canarino, con M. Callan, 
CAblELLO 

^Vìa R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Ore 21,30) -. SI ripeta II primo temp*) 

^ Pie Nie at Hancing Rock, di P. Weir, con R. 
Roberts. - AGIS 
In caso di maltempo In sala 
LA NAVE 

^Via Villamasna. Ili 
(Ora 21,15) - Si ripete II prime tempo 
La guerra del bottoni. - L. 900/700 
In caso di pioggia al coperto 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • TeL 701.036 
(Ap. 21) 

Un sacco ballo, con Riccardo Verdona 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bma - Bus 31 • 32 
(Ore 21,30) 

La sera della prima, di G. Cassavetaa, con G. 
Rowlands. 

ALBA~ ~~ 

Via F. Vezzani (Rlfredl) • TeL 452596 
Chiusura estiva 
GIGLIO (OaMuzzo) 

Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi * Firanz* . 

; LA NAVE 
Via Villamagna, ili 
Vedi: Arene estiva ARCI 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Vedi: Arene estive ARCI 

ARCOBALENO 

; Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) - . 

Il cinico, rinteme. Il violento, con M. Merli 
ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Chiusure estiva , . ' 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso - . 

FARO - , 

Via F. Paolettl, 36 - TeL 469.177 - , 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
Vedi;. Estivi e Firenze . 

ROMITO 

Via del Romito . 

(Ore 20) 

Cristo si è fermato a Eboll . 

NUOVO (Galluzzo) ' 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
(Ore 21) 

I giorni contati, con Roberto Benigni, Fran¬ 
cesco Gugglni, Mariangela Melato. 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Vadi; Arene estive ARCI 
CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 

Vie B. Arldree a Rovezzano • TeL 690.413 

Chiuso * ' 

CINEMA ROMA (Peretola) . 

Tei. 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva ' ‘ 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL roraLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 

(Ore 21,30) 

; Uragano, con-Mia Farrow. (Santimantal*) ' 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 63 - TeL 640507 
; (Ore 21,30) ’ 

' Il cacciatore, di MìcImI Cimine, con Rebwrt 
De Niro. • . 

MANZONI (Scandicei) . 

Piazza Piave, 2 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 

• (San Casciano Val di Pesa) 

Chiusura estiva . .. .i 

TEATRO COLONNA ' 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Perrucci - TeL 681.0650 
Locale freìschìssìme privo di zanura, ma con 
tante risate con Ghigo Masino • Tina Vlltd 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
■ Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677 932 

Tutte le sere alla era 21.30, lunedi chiuso per 
riposo. La Compsgnia del teatro fiorentine, 
diretta de Wanda Pasqutnl presenta: ■ CM 
dlaae deaiWM. dia*» dannol », 3 atti comfd^ 
sim! di Igino Caggese. Ragia di Warrda 
Pasquini. 

3. mesa di repliche. Ultimi spettacoli dalla 
stagione. Sono valide tutte la rldudooL 
TEATRO ESTIVO IL LIDO . i 
Lungarno FerruocL 13 
Bus: 3 - 8 - 23 * 31 * 32 • 33 ^ 

Da c^gi tutte le sere ore 21,30 continua lo 
strepitoso successo comico . delia Compagnia 
Teatrale ■ Il Fiorino ■ che prnaonta lo strepi¬ 
toso Giovanni Nannini neita comiclesima Int*r- 
. prefazione della - Crezia nc: « lo C i ana di 
Firenze », Il capolavoro cmice di G.B. ZaiK 
noni. Regia dì Piero NerKÌoUni. Prenotarsi al 
600396 ore 9-13 e 15-20. 2. mese di rtplich* 

• di risate!!! Il sueceseo comico deirasint* 
1980ÌII II botteghino è aperto un'ora pitM 
dell'inizio dello spettacolo. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 
Firenze . 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Ultimo concerto dell'Orchestra Giovanile tta- 
iiaita, diretta - da Massimo de Bernert. Musi(Zia 
di R. Schumen, A. Dvorak, R. Wagner, N. 
RimskiJ Korsakov. G. Garshwin. 1. StravinskiJ. 

DANCING 

DANCING P06GETT0 

Via M. MercatL 24/b - Bus: 1 - 8 • 30 
Ore 21.30. BALLO LÌSCIO ^ 

(Se maltempo al coperto) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicciano, 53/r - TeL M(O07 - Bus SB 
Serata danzante di apertura - . 

Ore 21,30 con: I Monein 


Rubriche a cura dalla SPI (So al atà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: al7.l71-21tMI 


Swì m 
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NAPOLI 


Sabato, 30 agosto 1980 


Esposte ieri mattina nel corso di una conferenza stampa al gruppo, regionale 

Le proposte dei comunisti 

*r. '• 

'V* ■ '* *' • - • • •. ^ , 

per una «nuova» 

Ribadita la necessità di arrivare quanto prima alla costituzione della giunta di sinistra — Energia, trasporti, 
assistenza, politica delle acque al centro del programma del PCI — Si è tenuto un incontro per il Comune 




Per la seconda volta in prefettura i lavoratori delle ditte appaltatrici 

Italcantieri : martedì un altro incontro 


Martedì e mercoledì le dit¬ 
te appaltatrici deU’Italcantie- 
ri avranno un nuovo incontro 
in prefettura; in quella sede 
i problemi della pitturazione, 
della coibentazione e della pu¬ 
lizia saranno affrontati singo¬ 
larmente e si discuteranno le 
proposte di riunificaziop.e di 
tutte le ditte avanzate dal sin¬ 
dacato. ' 

• Questo il risultato deH’incon- 
tro che consiglio di fabbrica, 
FLM. ■ FILCEA hanno avuto 
con la direzione della fabbri¬ 
ca. il prefetto e la Intersind. 

Gli operai attenderanno an¬ 
córa allora. Fino ai nuovi in¬ 
contri la tranquillità sarà as¬ 
sicurata alla città stabiese. 

Ma i problemi restano co¬ 
munque gravi.- , 

II" ridimensionamento 'del 


cantiere di Castellammare è 
il pericolo più grosso che cor¬ 
rono gli oltre duemila lavora¬ 
tori. Il mese entrante il sin¬ 
dacato discuterà il piano pre¬ 
parato dal ministro delle r*ar- 
tecipazioni Statali: < E* un 
piano assolutamente inadegua¬ 
to — dicono i lavoratori che 
a piazza • Plebiscito attendo¬ 
no la delegazione che discute 
con il prefetto — prevede una 
stazza lorda di 250 mila ton¬ 
nellate che significa abban¬ 
donare un cantiere non solo 
a grandi tradizioni ma che è 
anche l'unico punto di riferi¬ 
mento produttivo della zona >. 

• I lavoratori mostrano ci¬ 
fre. raccontano le misure che 
si vogliono adottare per rag¬ 
giungere questo fine nel can¬ 
tiere; per esempio la direzio¬ 


ne (« assolutamente incapace 
di governare l’azienda >. dico¬ 
no) ha proposto di chiudere 
definitivamente uno scalo (ne | 
hanno due). ' | 

« Questo significa che anche ! 
se volessimo credere che la | 
ripresa è prevista entro l'M I 
— continuano gli operai — il ■ 
cantiere di Castellammare 
non sarebbe più competitivo 
perché resterebbe fermo per 
troppo tempo >. « La Naval¬ 
meccanica ha un futuro — ri¬ 
prendono i lavoratori — co- j 
me è possibile pensare il con- j 
trario in un paese come il no- ! 
stro più allungato sul mare | 
che sulla terra? *. j 

La crisi comunque esiste e i 
si vede dal numero di com¬ 
messe ■ che ritalcantieri sta- 
bìese'hà al mòraento; - 


Solo due traghetti e una na¬ 
ve da carico: veramente po¬ 
co per rilanciare il settore 
ed evitare il licenziamento. 

.A questo si aggiunge la pro¬ 
testa che in questi giorni han¬ 
no attuato le ditte appaltatri¬ 
ci. Per i lavoratori di queste 
ditte è ancora peggio dal mo¬ 
mento che non hanno diritto 
nemmeno alla cassa integra¬ 
zione. 

L'incontro di ieri mattina è 
sen-itp appunto a aprire le 
trattative su questo punto: 
i lavoratori delle ditte appal¬ 
tatrici devono usufruire degli 
.stessi diritti degli olierai del 
cantiere. • 

NELLA FOTO; una recente 
manifestazione per ■ l'Italcan- 

tierl-- ... ■ ! 


I sanitari si sono riservati la prognosi 

Vecchietta di ottantadùe anni resiste 



a 2 scippateci e 

Nella borsa aveva solo un ombrello pieghevole - Anche una donna di 66 anni 
è stata ricoverata al Cardarelli perché strattonata da un ladro dì borsette 




. Una donna di ottzntadue 
anni Olimpia Di Natale è ri¬ 
coverata in gravi condizioni 
all’ospedale Cardarelli. I me¬ 
dici le hanno diagnosticato 
la sospetta lesione della spal¬ 
la sinistra, contusioni tora- 
cico-addominali. la sospetta 
lesione degli organi interni. 

La vecchietta si è ferita 
nel tentativo di fermare due 
giovani che in motoretta cer¬ 
cavano di strapparle la bor¬ 
setta dal braccia . — 

Olimpia Di Natale stava 
rientrando l'altro pomerig¬ 
gio nella sua abitazione di 
via Nicolardi ai Colli Ami¬ 
ne! quando, proprio mentre 
era sulla soglia del portone, 
è stata strattonata da due 


Da sei mesi 
manca 
da casa 



ovanna Bianchi ’ manca 
:asa da sei mesi. I geni- 
invìtano chiunque sia in 
io di fornire indicazioni 
. a mettersi in contatto 
i familiari ai seguenti 
ieri telefonici : 06-W5M7 : 
123566: 06-9421267. Gio¬ 

na Bianchi (nella foto), è 
circa 1.65. pesa circa 
:hili. ha i capelli castani 
lenti al biondo che -sei 
i fa erano molto lunghi. 


giovani (sui vent’anni) che 
le hanno strappato la bor¬ 
sétta di ma>io. Nonostante 
che dentro non vi fossero sol¬ 
di, ma solo un ombrello pie¬ 
ghevole che l’ottantenne ave¬ 
va portato con sè per ripa¬ 
rarsi da un’eventuale acquaz- 
zdne. la Di Natale ha cer¬ 
cato di reagire ed è stata 
strattonata e . sbattuta per 
terra. • 

Soccorsa da alcuni passan¬ 
ti è stata portata al vicino 
Cardarelli dove è ricoverata 
in gravi condizioni. Infatti 
le ferite riportate dalla vec¬ 
chietta sono aggravate dalla 
sua età. - - 

Un’altra donna di sessanta- 
sei anni sempre l’altra sera, 
ma alle 22.30. è finita in 
ospedale, al Cardarelli, per 
aver tentato di rèslstere ad 
uno scippo. Mentre faceva 
ritorno a casa (In via Ber¬ 
nini) a via Mario Fiore, al 
Vomero. 

Giovanna Maresca è stata 
colta di sorpresa da un gio¬ 
vane in moto che le ha 
strappato la borsetta: la 
donna ha tentato di resistere, 
ma è caduta a terra ed è 
stata trascinata via per al- 
cixii metri. Nella caduta ha 
riportato ferite molto gravi, 
trauma cranico, lesione del¬ 
la spalla destra, contusione. 

Ad accompagnarla al Car¬ 
darelli è stato 11 marito, 
Ciro D’Alessandro, che ha 
raccontato agli agenti del 
drappello la dinamica dello 
scippo di cui era rimasta' 
vittima la moglie. 

Anche Giovanna Maresca 
è in gravi condlzlcni anche 
se per lei non si hanno i ti¬ 
mori che Vivece 1 sanitari 
avanzano per Olimpia di Na¬ 
tale. 

Questi due scippi, sono la 
dimostrazione di ouanto sia 
pericolosa la violenza di 
certi giovani. Infatti una 
vecchietta — che come han¬ 
no raccontato alcuni vicini 
stava ritornando dalla vicina 
chiesa — rischia addirittura 
di morire per il furto di una 
borsa nella quale non c’era 
che un piccolo ombrello pie¬ 
ghevole del valore di qualche 
migliaia di lire. 


., Dopo l'incontro in prefettura 

Sospesi gli sfratti: torna 
la calma a Torre del Greco 

Il pròvvedimento riguarda le prime famiglie che 
sarebbero state costrette a lasciare ì propri alloggi 

Sono stati bloccati gli sfratti che dovevano essere ese¬ 
guiti in questi giorni a Torre del Greco. La soluzione che 
riguarda solo venti, famiglie è stata raggiunta dopo l'In¬ 
contro in prefettura di ieri mattina. Per U momento qukid: 
la situazione nella cittadina è. tornata tranquilla. pi¬ 
gione la vogliamo pagare, non pretendiamo nulla da nes¬ 
suno. solo i nostri diritti». Con questo spirito si sono recati 
in prefettura tre delle sessentaquattro famiglie sfrattate 
che nei giorni scorsi hanno manifestato la loro protesta 
occupando prima il casello della Napoli-Salemo e poi i bi¬ 
nari della Vesuviana. 

Hanno costituito im comitato quasi per caso. Incontran¬ 
dosi per la prima volta-perché avevano lo stesso problema, 
quello della casa. Hanno già Impedito uno sfratto, quello 
che doveva essere eseguito il giorno 27. recandosi tutti nella 
ca.sa del loro < collega » e impedendo cosi che le forze del¬ 
l’ordine eseguissero l'crdine. 

Sei di esse sono già state' cacciate e. smembrando il 
nucleo familiare si sono sparsi un po’ fra i parenti. Le 
altre cinquantotto resistono ancora nelle proprie abitazioni 
e non lunno alcuna intenzione di lasciarle. « Nessuno di 
noi è stato sfrattato per morosità — dice la signora Angela 
Liberihi — Io per esemplo — e come me altre nove persone 
— ho per proprietaria la banca di Credito Popolare che 
vuole le nostre abitazioni per uso ufficio». Gli altri invece 
sono cacciati «perché la casa serve al proprietario». 


PÌCCOLA CRONACA 


Oggi sabato 30 agosto ’80. 
Onomastico: Faustina (do¬ 
mani Abbondio). 

CONCORSI PER 

INSEGNANTI 

ELEMENTARI 

Il provveditorato agli Stu¬ 
di comunica che I concorsi 
per merito distinto riservati 
agli Insegnanti elementari di 
ruolo, banditi con decreto 
del 28-7-SO. prevedono non già 
11 passalo dalla terza alla 
quarta riasse, bensì dalla pe¬ 
nultima airultlma classe di 


stipendio. H termine per la 
presentazione delle domande 
^de il'28 settembre 1980. 

FARMACIE NOTTURNE 

• P.za S. Giovanni 20r; V. 
Olnori 50r; V. della Scala 49r 
pjcza Dalmazia 24r; V. GJ*. 
jOrsini 27r; V. Stamina 4lr 
^liÌL Staz. S. M. Novella; 
'^P±za Isolotto 5r: V.le Cala- 
taflmi «r; . V. GJ*. Orsini 
ilOTr; ■ Borgognissanti 40r; 
Psza delle Cure 2r; V. Sene- 
;se-206r; V.le Guidoni 89r; V. 
Càliaiuoll 7r. 


Dell’amministrazione • pro¬ 
vinciale, delia sua stessa so¬ 
pravvivenza, in questi anni 
se ne è tarlato In ‘ termini 
spesso critici. Eppure proprio 
negli ultimi cinque anni, gra¬ 
zie aH’amministrazione di si¬ 
nistra che riia retta, la Pro¬ 
vincia di Napoli ha dato pro¬ 
ve concrete di vitalità. Ha 
preso iniziative che attendono 
solo di essere riconfermate e 
proseguite nella legislatura 
appena iniziata che ha visto, 
alla prova del voto, ricon¬ 
fermati i partiti che com¬ 
ponevano ramministrazione 
uscente. 

Prospettive ampie alle ini¬ 
ziative della Provincia sono 
date — d’altra parte — an¬ 
che dalla legge regionale che 
delega molti poteri all'ente. 
Una legge che attende di di¬ 
ventare operativa, ma sulla 
cui strada la Democrazia Cri¬ 
stiana sta frapponendo osta¬ 
coli e difficoltà. 

Del suo ruolo nuovo, del ri¬ 
lancio dell’ente Provincia, del 
programma che nei prossimi 
cinque anni dovrebbe essere 
attuato, del problemi politici 
che inevitabilmente sono co¬ 
muni a Provincia. Comune e 
Regione. .se ' ne è discusso 
Ieri in un incontro indetto 
dal gruppo comunista. Vi han¬ 
no partecipato i compagni 
Stellato, Kemali. Borrellì (as¬ 
sessori uscenti). Del Rio. Dot- 
torini. Sulipano (consiglieri), 
il compagno Donise, segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta napoletana. ■ . 

«L incontro di oggi — ha 
detto in apertura Del Rio — 
nasce dalla necessità di f pri- 
re un pubblico dibattito .sulla 
nuova organizzazione della 
provincia. Le prospettive ci 
sembrano ' buone. Partiamo 
dal bilancio positivo di cin¬ 
que anni di amministrazione 
stabile, saggia ed efficiente 
in cui il quadro politico non 
ha mai subito traumi. Ma 
ora è necessario, per prose¬ 
guire su quella strada, rico¬ 
stituire la giunta di sinistra. 
Noi e i socialisti, da tempo 
l’andiamo ripetendo. Una 
giunta con i socialdemocra¬ 
tici (che pure hanno dei pro¬ 
blemi interni) e con i repub¬ 
blicani senza. alcuna pregiu¬ 
diziale nel confronti del Par- 
filo Liberale che verrebbe a 
rafforzare una giunta con u- 
na sua solida maggioranza. 
Bepja .pregiudiziali, nel con¬ 
frónti della 'stessa Dérhòcra- 
zia Cristiana al cui contribu¬ 
to per la soluzione del pro¬ 
blemi vitali dì Napoli e del¬ 
la sua provincia slamo . a- 
pertl». ». ; 

Il confronto è proseguito 
quindi, sul programma, det- ■ 
tagliato ed ampio, su cui i 
comunisti vogliono far cresce¬ 
re e consolidare la vita di 
un ente che aveva visto sva¬ 
nire quasi del tutto le. sue 
funzioni, e che. invece, può 
e deve essere l’ente interme¬ 
dio per Un reale decentra¬ 
mento. Un programma su cui 
ora devono prendere posizio¬ 
ne le altre forze politiche cui 
sta veramente a cuore il fu¬ 
turo della città e del suo 
hinterland. 

Alla base del programma 
comunista la battaglia per lo 
sviluppo deH’economia che 
vede il suo punto di forza 
innanzitutto nel risanamento 
del deficit energètico. Nella 
possibilità, innanzitutto, del¬ 
l’uso del gas metano' per cui 
la Regione ha pure fatto u- 
na legge che però spetterà 
proprio alla Provincia di ren¬ 
dere operativa. 

C'è poi il problenia di una 
diversa politica delle acque. 
Alla Provincia metropolitana 
di Napoli è affidato — ad 
esempio — il compito della 
gestlOTie degù impianti per 
il disinquinamento del golfo 
ed è quindi essa principale 
controparte della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Altri punti toccati nell’In¬ 
contro di ieri il problema 
della sstemazìone del bacino 
idrogeo!<^;ìco del Regi Lagni. 
quelU relativi aU'urbanistica, 
al turismo, ai beni ambien- 
talt ai trasporti sia esso ma¬ 
rittimo (quindi anche quelli 
relativi al consorzio del por¬ 
to), che aereo (Tubicazione 
de) nuovo aeroporto 

In conclusione, è Interve¬ 
nuto il compagno Donise, che 
ha ribadito la necessit di 
ha ribadito la necessità di 
un confronto rapido e concre- 
sia politico che sul program¬ 
ma. «L« nostra è una pro¬ 
posta senza preghkilzialì — 
ha detto — cha vuole svilup¬ 
pare ed accrescere le espe¬ 
rienze positive del piassato. 
Le condizioni in potenza ri 
sono. Su questo richiamiamo 
alle loro -responsabiUtà tutti 
gU altri nartiti per arrivare 
in tempi brevi ad una posi¬ 
tiva soluzione». 

Sempre ieri si è svolto un 
altro incontro tra le forze 
politiche democratiche che si 
stanno confrontando per giun¬ 
gere alla deftiizione del pro¬ 
gramma per il governo del 
Comune di Napoli. Alla riu¬ 
nione di ieri mattina ha par¬ 
tecipato anclie il Partito Re- 
pubblicano che ha deciso di 
contribuire attivamente alla 
stesura delia plattafonna pro¬ 
grammatica per cui è possi¬ 
bile Ipotizzare la formarione 
di una maggioranza program¬ 
matica che includa anche il 
PRI. 

. Un prossimo incontro è pre¬ 
visto per lunedi mattina men¬ 
tre dovrebbe essere stabilita 
nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana la data di 
convocazione del consiglio co¬ 
munale. 


Nello scontro fra due bande venne ucciso Salvatore Tortora 




risso 

sono ancoro tre i latitanti 

Si è costituito Vincenzo Stavola, marito della donna che è stata la causa invo¬ 
lontaria della tragica rissa - Carmela Pélorosso rilasciata dopo la deposizione 



Carmela Pelorosso 


Vincenzo Stavola 


' Praticamente ad una svolta decisiva le indagini per iden- 
ticare tutti gli autori della tragica rissa di Ferragosto sca¬ 
tenata da undici giovinastri sul lido Elena, durante la quale 
mori il piccolo Salvatore Tortora di Marianella. 

• Ieri pomeriggio si sono costituiti ki questura Carmela 

Pelorosso, di 20 anni, soprannominata « ’a fuggiasca » e 
suo marito Vincenzo Stavola, 24 - anni, cineoperatore di 
Canale 21, ambedue abitanti al vicoletto Limoncello, 13. I 
due si sono fatti accompagnare dal loro legale di fiducia 
Francesco Maglione. ^ -. 

• Il giovane è stato trattenuto in questura perché nei suoi 
confronti il magistrato Libero Mancuso che dirige le inda¬ 
gini aveva spiccato mandato di cattura per omicidio col¬ 
poso. rissa aggravata, porto abusivo di pistola. La ragazza 
invece è stata rilasciata perché non e emersa nessuna 
responsabilità a suo carico. 

. I due giovani si sono costituiti dopo che la polizia aveva 
ormai stretto il cerchio attorno a lutti i protagonisti della 
tragica zuffa. Proprio ■ nei giorni scorsi gli uomini della 
squadra mobile diretti dal dottor Malvano, hanno ese^ito 
una serie di perquisizioni nelle abitazioni dei giovani che 
partecipiarono alla rissa e che sono tuttora latitanti. La 
loro cattura comunque è ormai imminente. 

Con Tafresto di Vincenzo Stavola salgono, a. otto le per¬ 
sone finite in galera dòpo la tragica rissa di Ferragosto. 
Prima , Di - Carmine Marino, di Ì8 anni, . costituitosi due 
giorni fa. la polizia aveva arrestato altri sei componenti 
delle due bande che si affrontarono al lido Elena. Resta¬ 
rono da arrestare ancora tre persone, dì cui la polizia 
cóncsce già il nome: Raffaele Florio di 32 anni, via G. Fio¬ 
rentino • 14. detto anche Raffaele 'o capellone. Vincenzo 


Raffaele Fiorio 


Milo di 27 anni e Antonio Marino di 47 anni padre di Car¬ 
mine che è già in galera. 

All’arresto del responsabili della furibonda lite la polizia 
. giunse dopo lunghe e minuziose - indagini che hanno teso 
soprattutto a rompere il muro di omertà che avvolse l’epì- 
: sodio. In un primo momento gli uomini ■ della squadra 
' mobile interrogarono una ' cinquantina di persone che eve- 
; vano assistito alla lite. Ma nessuno seppe o volle fornire 
' agii : inquirenti alcun . elemento - utile alle indagini, proba¬ 
bilmente perché impauriti da eventuali ritorsioni. 

Dopo alcuni giorni l'episodio cominciò a chiarirsi soprat- 
; tutta grazie alla testimonianza di uno dei sette bagnini 
del lido Elena che. dopo essere stato messo alle strette, 
forni ' agii inquirenti un elemento che risultò indispensa¬ 
bile per la cattura di uno dei responsabili della rissa: un 
giovane, identificato - poi per Salvatore La Cava, pregiù- 
1 dicato per una serie di piccoli furti e scippi, aveva dise¬ 
gnato su di un braccio un tatuaggio a forma di st^aa. 
Dopo - l’arresto del La Cava la polizia risali a tutti gli 
altri componenti delle due bande » rivali. < v ~ . 

. DaU’interrogatorio della Pelorosso comunque sono emersi 
altri particolari delia vicenda. La ragazza ha riferito agii 
inquirenti che la giornata di Ferragosto mentre faceva 11 
bagno al lido Elena con i suol due figli Salvatore di 
3 anni e Apollonia di 4 fu avvicinata da un ragazzo (Sal¬ 
vatóre La (Dava, odr) che le strappò il reggiseno. Il marito 
che aveva assistito alia scena accorse in suo aiuto ma si 
limitò soltanto a schiaffeggiare il ragazzo. A questo punto 
; un amico del La Cava per avventarsi sull’uomo si lanciò 
, In. tuffo dalle palafitte su - cui erano montate le cabine 
finendo invece su Salvatore Tortora. ' , 


: Bloccato.li Forcella dopo un movimentato inseguimento 

Bambino di 11 anni sorpreso 
alla guida di un’automobile 

E*, figlio dì un noto boss della zona - Era al volante dì una Fìat Panda - La 
gente del rione ha preso le parti del piccolo cercando dì ostacolare gli agenti 



Brutta avventura per 6 bagnanti a Pinetamare 


Un radioamatore li salva dal naufragio 


Grazie ad ' un radioamatore sei persone 
sono state salvate da un sicuro naufragio. 
L’altra sere una comitiva in vacanza al 
villaggio Coppola Pinetamare aveva deciso 
di trascorrere la serata a bordo di un moto¬ 
scafo. Questo senza allontanarsi troppo dal 
porto. 

Gli occupanti, in tutto sei persone, erano 
Francesco Verde di Sant’Antonio. Antonio 
Torino di Pozzuoli, vice, capo reparto dei 
vigili del fuoco, in servizio nel distaccamento 
porto, sua moglie Paola Lairtrik) e Ciro Al¬ 
bana di Napoli. Della comitiva ftKreva parte 
anche una donna francese. Chrìsthine Bo- 
dein e suo figlio Lorenzo di sei anni. 

Projnlo per soddisfare- il desiderio del 
bambino di un giro in barca che il gruppo 
ha cori deciso di trascorrere la serata, senza 
preoccuparsi troppo delle condizioni meteo- 
rologicha 

poco la parten» Il gruppo dt gi¬ 
tanti ri è sistemato nòti molto lontano dal 
porto e, a motore spenta ha trascorso la 
serata mengtando e chiacchierando train- 
qulUamente. I problemi sono Iniziati quan¬ 
do Intorno alle 23 e 30 i sei hanno deciso 
di rientrare. Al ripetuti tentativi di mettere 
in moto il motoscafa U motore si è im¬ 


provvisamente inceppato non permettendo 
di avviare la barca. 

II fteddo e le prime avvisaglie di un 
temporale consigliavano di rientrare al più 
presto. Di mantenere la calma, anche per¬ 
chè non erano molto lontani dal porto. In¬ 
tanto però la corrente trascinava il moto¬ 
scafo sempre più lontano. A questo punto 
la sottile preoccupazione è divenuta via via 
una paura crescenta 

Si prendono delle tavole per tentare di 
bloccare il motoscafo, ma la corrente sem¬ 
pre più forte ha la meglio sui remi im- 
pròwlsati: Qualcuno, pare il -vigile de) fuo¬ 
co. mantiene la calma e decide di utilizzare 
una radio rice-trasmittente, soltanto per caso 
a bordo. • . 

Sempre più impaurltL anche dalla notte 
Incalzante e c^l cattivo tempa 1 gitanti 
iniziano a lanciare messaggi di soccorso via 
radia Dopo due ore questi vengono captati 
da ' im radio amaloré dei Vomero. Luigi 
Nappa che subito avverte 11 113. Soltanto 
aH’aJba però gli infreddoliti e ormai ter¬ 
rorizzati gitanti vedono arrivare la ■ moto¬ 
vedetta della capitaneria di porto. 

NELLE POTO: I fc afWawW sahraN dal aau- 
fragia ‘ . 


' Lo hanno sorpreso gli uo¬ 
mini di una pattuglia dell’aji- 
ti-droga della squadra mobi¬ 
le, ih servizio nei vicoli di 
Forcella. Gli agenti hanno in¬ 
fatti notato a un certo punto 
nel caotico traffico di perso¬ 
ne e automezzi nelle strette 
stradine della zona una FIAT 
«Panda», nuova di zecca, al¬ 
la cui guida c’era un ragazzi¬ 
no di una decina d'annL 

Dopo i primi momenti di 
comprensibile sorpresa, sono 
intervenuti fermando il « mi¬ 
ni-automobilista ». - L’auto, 
come dice-vamo, ima FIAT 
«Panda» nuovissima, risulta 
targata Napoli E9S265. H ra¬ 
gazzino al volante é stato 1- 
dentlficato per R.G. di undici 
anni. Il piccolo ri.sulta figlio 
di un noto boss del quartiere 
di Forcella. Pio Vittorio Giu¬ 
liano. un pregiudicato molto 
conosciuto negli ambienti 
giudiziari: sulle sue spalle 
pesa, infatti, un lunghissimo 
« curriculum » di precedenti 
penalL 

n fermo del ragazzino è 
a-vvenuto dopo un movimen¬ 
tato inseguimento che ha de¬ 
terminato non poco trambu¬ 
sto in tutto il quartiere. La 
gente, resasi conto della si¬ 
tuazione. ha preso le parti 
del piccola in fuga cercando 
di ostacolare il lavoro degli 
agenti, costretti addirittura a 
sparare un colpo in aria a 
scopo intimidatorio. 

- II reato di guida senza pa¬ 
tente é. in effettL abbastanza 
diffuso e frequente, ma non 
è di tutti .1 giorni che a 
commettere la grave infra¬ 
zione al codice della strada 
sia xm bambino di 11 anni. Il 
ragazzino fermato che già in 
tenera età dimostra di pos¬ 
sedere. a quanto pare, non 
poca intraprendenza si era 
fatto dare rauUmiobile di u- 
na sua parente. 

La « Panda » fermata dagli 
agenti, risulta di proprietà di 
Rita TolomelIL Quesfultima 
a quanto si sa è la giovane 
convivente del «re di forcel¬ 
la ». Per Vittorio Giuliano. 
Nei confronti del ragazzino è 
stata stilata una diffida alle 
autorità, giudiziaria . 

' Altri due mlnorennL un 
fratello e una stuella en¬ 
trambi di quattordici annU 
domiciliati in via Miroballo 
n. 30, sono stati arrestati ieri 
da una pattuglia dei « falchi » 
dopo aver «scippato» un 
borsello al giovane Armando 
Valmachino di . 32 anni da 
Novara.. .. 
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SALERNO - Le indtigini per il ferimento di Lorenzo Schiavone CASERTA • La richièsta do due assoeiozloni 

Si interrogano i testimoni Moit^ speculazioni 

^ ■ Il I sull apertura 

Omertà nel mondo deiln ^ mala > dei centri Alma 

Carabinieri e polizia battono, adesso, decisamente la pista che porta alla ma¬ 
fia - La reticenza di alcune persone - Sono migliorate le condizioni del ferito 




La stazione di Villa Lìterno blocca¬ 
ta solo da qualche decina di contadini 


Sembrano aver avuto una 
accelerazione le indagini di 
polizia e carabinieri circa il 
criminale agguato di cui è 
rimasto vittima ' mercoledì 
scorso Lorenzo Schiavone. 
delegato sindacale della 
CGIL, ferito alle gambe da 
due sconosciuti sotto casa 
sua. a S. Marzano sul Sarno. 

Mentre i carabinieri stanno 
Interrogando i testimoni del¬ 
l'agguato e tutti coloro che si 
ti'ovavano nelle vicinanze del¬ 
la casa di Lorenzo Schiavone 
al momento in cui sono stati 
esplosi i colpi di pistola, gli 
Inquirenti sembrano adesso 
più ottimisti circa l’esito del¬ 
le indagini. Pare che final¬ 
mente le ricerche siano state 
indirizzate lungo la pista in¬ 
dicata da alcuni esnonentl 
del sindacato. Si tratta di u- 
na informazione fornita dal 
sindacalisti, della CGIL agli 
inquirenti secondo la quale 
due noti personaggi della 
camorra si aggiravano nei 
pressi della. « Marzanese > (la 
fabbrica dove lavorava Lo¬ 
renzo Schiavone) nei giorni 
immediatamente precedenti 
all’agguato. 

•Carabinieri e polizia non 
fanno mistero delle difficoltà 
che incontra il loro lavoro di 
ricostruzione delle circo.stan- 
ze dell’attentato e, quindi, 
dell’identità dei camorristi. 
Per individuare i mandanti 
del criminale - attentato bi¬ 
sogna, infatti, partire dalle 


due persone che aspettavano 
Lorenzo Schiavone nella 
« 127 » bianca. Pare. però, che 
alcune persone che erano vi¬ 
cino alla casa del sindacalista 
ferito affermino ~ pur se e- 
rano proprio li — di non a- 
ver visto nulla. : . . 

Nel mondo della malavita 
poi, setacciato a ^ tappeto in 
queste ore, è stato alzato un 
muro di omertà. I carabinie¬ 
ri. comunque, sembrano a- 
desso non avere più dubbi 
sulla matrice deU’agguato; e. 
in effetti, per pensare ad una 
pista diversa da quella della 
camorra non ce ne sono. An¬ 
zi. ora gli inquirenti arrivano 
persino a dire che. tutto 
sommato, Lorenzo Schiavone 
è stato fortunato: € Per chi 
contrasta i disegni e gli inte¬ 
ressi economici della mafia 
— ha detto uno degli ufficiali 
dei carabinieri che sta se¬ 
guendo le indagini — i rischi 
sono grossi. Poteva finire an¬ 
che peggio». 

La speranza è che si riesca 
a contrastare sempre più ef- 
* ficacemente quei disegni bat¬ 
tendoli del tutto. Ma per ot¬ 
tenere ciò è assolutamente 
indispensabile una grande 
mobilitazione ed un impegno 
eccezionale che non veda più 
in prinva fila soltanto lavora¬ 
tori e sindacato ma anche, 
con coerenza, forze dell’ordi¬ 
ne ed istituzioni. 

L f. 


S. Maria a Vico - Era a caccia con un amico 

Un cacciatore colpito 
da una fucilata: è grave 

E' stato ricoverato all'ospedale Cardarelli > Raggiun¬ 
to dal pallini al volto, alle braccia e alla nuca 

S. MARIA A VICO — Un cacciatore di trentatré anni, Giu¬ 
seppe Valentino abitante a S. Maria a Vico In via Appia 29 
è stato ferito gravemente da una fucilata sparata da un 
altro cacciatore rimasto sconosciuto. ■ 

Il Valentino era andato l’altro pomeriggio assieme ad 
un amico, Raffaele Compagna in località « Prosperi » a 
caccia. I due, mentre erano intenti alla ricerca della caccia¬ 
gione hanno udito qualche sparo, ma non si sono preoccu¬ 
pati molto, senonché all’Improvviso — pochi attimi dopo — 
mentre , i due amici erano distanti qualche metro, una 
rosa di pallini ha raggiunto Giuseppe Valentino al volto. 

Il ferito è stato immediatamente soccorso e portato al- 
l’ospedale Cardarelli di Napoli dove è stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione. Le sue condizioni sono gravi. Lo 
sventurato è stato infatti colpito dalla rosa di pallini al 
volto, alle braccia, eiUa spalla, all’addome ed alla nuca e 
finora non è stato possibile estrarre i proiettili. I medici, 
che non disperano, comunque di salvarlo, hanno affermato 
che rischia anche di perdere l’uso dell’occhio destro. 

Sulla vicenda stanno indagando gli inquirenti. Anche se 
è evidente che lo sventurato è stato colpito da un colpo 
partito da un fucile da caccia non è chiara la dinamica 
dello stesso ferimento. Resta da accertare infatti chi sia 
stato il cacciatore tanto incosciente da sparare alla cieca. 

Quest’enneslmo ferimento ripropone, anche ' in modo 
drammatico, il problema degli incidenti causati dai caccia¬ 
tori, troppe persone, infatti si avventurano alla ricerca di 
prede e finiscono per impallinare gitanti o addirittura loro 
colleghi. Alla fkie di ogni stagione di caccia si contano 
così decine e decine di feriti e molte volte anche qualche 
morto. La disavventura capitata allo sventurato cacciatore 
. di S. Maria a Vico non è che l’ultimo di questi episodi. 


CASERTA — Aima o non 
Aima: anche stavolta è comin¬ 
ciato — puntualmente come 
ogni anno di questi tempi — 
il < tira e molla » circa la 
distruzione del pomodoro. Ma 
la situazione nel Casertano 
non presenta — a quanto pa¬ 
re ~ i connotati soliti. Sono i 
fatti dì questi giorni a dimo¬ 
strarlo. Sono state, dìfatU, 
solo alcune decine di contadi¬ 
ni quelli che. l’altro ieri, 
hanno bloccato per un’ora Io 
scalo ferroviario di Villa Li- 
terno. - 

A riprova del fatto che se 
agitazione e malcontento ci 
sono nelle campagne essi so¬ 
no limitati ad alcuni settori. 
Almeno fino ad ora. pe'rché le 
cose nelle campagne anche 
per un’assenza di program¬ 
mazione cambiano dì ora in 
ora ed anche perché le per¬ 
turbazioni atmosferiche di 
questi giorni non sembrano 
giocare a favore di chi nei 
campi ci lavora.. 

(k>munque sono due le as¬ 
sociazioni dei produttori che 
hanno fatto richiesta affin¬ 
ché anche quest’anno ci sia 
l’intervento dell’Aima. ossia il 
purtroppo rituale « scamaz- 
zo > dell’oro rosso. 

E sono l’Apoc, filiazione del¬ 
la Ckinfagricoltura di terra di 
lavoro, e l’Apoc. collegata alla 
C^oldiretti. Ma le pressioni più 
decise pare che provengano 
. dalla prima delle due associa¬ 
zioni. capeggiata dal béirone 


Pasca, presidente dell’unione 
provinciale agricoltori, e che. 
già l’anno scorso, giocò un 
ruolo analogo. I suoi dirigenti 
hanno avanzato richiesta fin 
dai primi giorni di questo me¬ 
se: sostengono dì aver con¬ 
trattato con le industrie , di 
trasformazione appena il 50 
per cento del totale da loro 
seminato. ‘ • 

Sono in molti a chiedersi 1 
motivi di un cosi scarso quan¬ 
titativo contrattato dall’asso¬ 
ciazione che fa capo alla Con- 
fagrìcoltura, tenuto conto che 
per le altre organizzaziwii, fi¬ 
no a questo momento, le co¬ 
se non . sembrano andar ma¬ 
le. AU’Apo sono solo 50.000 
i quintali non ancora contrat- 
‘ Mentre sul fronte dell’asso- 
cìazionlsmo democratico tutto 
tati. ■ r - i ' . 

pare filare liscio. Tra gli o- 
peràtori del settore circola 
la voce die la causa di una 
così' scarsa collocazione sul 
mercato industriale da parte ' 
dell’Apoc sia da ricercare in 
una scarsa qualità del pomo¬ 
doro da loro prodotto. Ovvia- ! 
mente ì suoi responsabili si : 
affrettano a smentire. 

Nei giorni scorsi alla Re¬ 
gione si è tenuto in un in¬ 
contro per trovare una collo¬ 
cazione industriale a tale siur- 
plus di produzione, ma tutto 
è ancora in alto mare. 

m. b. 


Torna a esibirsi dopo un anno di assenza da Napoli 


Ancora tutto esaurito al Maschio 
per la Nuova compagnia di canto 


Angioino 



Dopo circa un anno di as¬ 
senza ritorna a Napoli « La 
Nuova Compqgnia di Canto ; 
Poetare ». ..Questo’ 'concerto 
estivo che è ormai divenuto - 
un appuntamento tradiziona¬ 
le, si terrà come di consue¬ 
to al Maschio Angioino, con 
i biglietti già del tutto esau¬ 
riti da due giorni. 

Nessun problema però per 
tutti coloro i quali, sprovvi¬ 
sti del tanto prezioso lascia¬ 
passare, vogliano comunque 
assistere allò spettacolo di 
Trampetti e soci. Verrà tn- 
fatti significativamente re¬ 
plicato domenica sera nel 
quartiere di S. Giovanni a 
Teduccio. 

Ma tornando alla NCCP, 


va ricordato che il gruppo 
napoletano ritorna all’incon¬ 
tro con U ■ proprio pubblica 
dopo un fungo periodo "di, 
riassestamento, - seguita alla 
profonda crisi rivelatasi lo 
scorso anno. 

Le vicende sono note. In¬ 
nanzitutto il progressivo di¬ 
stacco dalla funzione ela- 
boratrice di Roberto De Si- 
mone vissuto al termine del¬ 
le fortunate ■ repliche della 
« Gatta Cenerentola ». poi la 
volontà a tutti i costì di non 
far morire il gruppo, pur ■ 
con evidenti sintomi di esau¬ 
rimento, ed infine la dipar¬ 
tita di Peppe Borra, 

Il compito di una ricostru¬ 
zione che fosse ancor prima 


psicologica che non pura¬ 
mente tecnica, si presentava 
^ quindi con tutte le sue evi -. 
'■ denti difficoltà. Eppure qùe- ’ 

• - st’opera lentamente avviata- - 
si da un anno circa, sembra 
^già dare i suoi primi risul- 

■ 'tati. . 

I concerti sono ripresi co¬ 
me sempre a ritmo spedito 
(va ricordato a proposito il 
buon successo ottenuto nella , 
. recente tournée toscana) e 
la qualità delle rappresenta¬ 
zioni è comunque sempre" 

■ molto alta. 

Ma tale prospettiva è tut- 
. foggi valida? Per quanto 
tempo ancora si potrà an¬ 
dare in giro per le campa¬ 
gne del Napoletano a ricer¬ 


care reperti da poter poi ri¬ 
proporre a pubblici sempre 
più . uqifi? Il problema è 
qperìó,"é con esso la pole¬ 
mica.-La risposta di Euge¬ 
nio Bennato, ex componente 
del gruppo, è quella di ri¬ 
creare la musica, di inven¬ 
tare € una Musica Nova », 
quella di Roberto De Simo- 
ne di ritornare ai suoi studi 
di musicologo, lontano dalle 
scene e dai fasti della popo¬ 
larità. Nel frattempo però 
la NCCP continua la sua vi¬ 
ta di sempre e forse solo 
l’uscita del suo ultimo al¬ 
bum potrà aiutarci a chia¬ 
rire ulteriormente le idee. 

$. d. s. 


Per la preparazione del Fe¬ 
stival provinciale de «L’Uni¬ 
tà» sono state indette le se¬ 
guenti riunioni: LUNEDI' 1 
SETTEMBRE alle ore 18,30: 
nella sezione Castellammare 
«Lenin» riunione della zo¬ 
na Stabiese e sezioni di Tor¬ 
re Del Greco iper lo stand 
artigianato). ■ 

. MMRTgDI* 2 SETTEMBRE 

àUe ore 18: iii federàzione 
rltmlone delle serioni S. Cèr¬ 
io Arena, Barra, Casavatore, 
Arzano (per 1 giochi). 

mercoledì 3 SETTEM¬ 
BRE ore 19: nella sezione Ca- 
' se Puntellate riunione del co¬ 
mitato direttivo (mostra mer¬ 
cato quadri). 

giovedì* 4 SETTEMBRE 

ore 18: in federazione riu¬ 
nione (per il coccardaggio) 
sono convocate le seguenti 
sezioni di città: Bagnoli. Pen¬ 
dio Agnàno, Pianura, Socca- 
vo. Rione Traiano. Puorigrot- 
’ ta. Cavalieggeri.. Vomere, Ca- 
maldolì. Cappella Can^emi, 


... 


Arenella. Centro, Montecalva- 
rio. Pendino, Stella di Vitto¬ 
rio, Mazzella, Berteli, Ballira- 
no. Fratelli Cervi, Girasole, 
Colli Aminel, Porta Grande. 

SEZIONI DELLA PROVIN¬ 
CIA: Basso Nolano: Pomi- 
gliano, Acerra, Casakmovo, 
CàstelcLstema. Brusiano, Ma- 
rigliano, Mariglianella,. Bei- 
sciano, 8. VitaUèno._Alto.No- 
lano; Basso Vesuviano; Alto 
Vesuviano. Zona Afragolese, 
Zona Frattese. Zema Giuglia- 
nese. Zona Torre Boschese. 

Alle riunioni devono parte¬ 
cipare i segretari di sezione, 
i compagni responsabili del¬ 
l’organizzazione e gli ammini¬ 
stratori. 

• Le sezioni devono ritirare 
'urgentemente il materiale di ’ 
propaganda. • -- - 

LUNEDI’ 1 SETTEMBRE 

Ore 9,30 riunione in fede¬ 
razione cM comitato direttivo 
regionale ore 17,30 riunione 
del gruppo consiliare comu¬ 
nale. 


SCHERMI E RIBALTE 


ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21: Concerto della nuova 
, Compagnia di canto popolare 

S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Via 
Bernardino Mertirano) 

Ore 21; li Teatro dei Mutamen¬ 
ti presenta: ■ Lu cuntu de li 
conti * ' 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
c Racconto d'inverno >, con Gior- 
. gio Albertaz 2 Ì 

terme di acnano 

Ore 21: Mima Doris e Nuniio 
. GaHo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM .'Via A Gramsci. 19 
Tel 682.114) 

L’assassinio di un allibratore ci¬ 
nese, con B. Cazzare - DR 
(VM 18) 

MICRO (Via del Cbiostre > TeL 
320.870) 

Chiusura estiva 

no kino spazio 

Chiusura «stiva 


OGGI 

EDEN - GLORIA 1 

Sà PJUIBO rìtJW 

2DftA KBIOM.MMK> CUDNI 

I* 


RIT2 D'ESSAI (TeL 21S.S10) 
Quadropbenia, con P. Daniels > 
M 

SPOT 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PìaiaMllo Claudio • 
1 Tel. 377.057) 

Belli o bratti ridono tutti, con 
W. Chiarì - C 
ACAUA (Tel. 370.B71) 

Lu tua vita per mio fillio 
ADRIANO (Tei. 313.005) 

A qualcuno piaca caldo, con M. 
Monroe - C 

ALCYOne (Via LoMoua c o . > • 
Tel. 406.375) 

La cicala, con V. Lisi - S 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via CriapI, 23 
TeL 683.12S} 

Pastasciutta» amore mio! 
ARISTON (Tel. 377.3S2) 

Nlapara, con M. Monroe - S 
ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’A»- 
sta • TeL 415.361) 

Poliziotte, solitudine e rabbie, 
con M. Merli - G 
CORSO (Corse MeridleuMa • T» 
letooo 339.911) 

Poliziotte, solitudioe a rabbia, 
con M. Merli - G 
DELLE PALME (Vkole Vatrarta • 
. TN. 41B.134) 

Satani 3, con R. Douglas - Fan¬ 
tascienza 

EMPIRE (Via P. Giordani • Taiu- 
fuM 681.900) 

Lu caawrìera seduce i villiijianti 


EXCELSIOR (Via Milane - Tele- 
foue 268.479) 

S.O.S. Titanic, con D. Janssen • 
OR 

FIAMMA (Via C Pearlo, 46 • 
, Tal. 416.966) 

Il bandito dagli occhi azzu rri, 

' con F. Nero - G 
FILANGIERI (Via Filaaglart. 4 • 
TaL 417.437) 

. La settimana bianca, con A M. 
Rizzoli - SA (VM 18) 

FIORENTINI (Via K. Bracco, • • 
TaL 310.463) 

La tua vita per eiie ngiio 
METROPOLITAN (Via ClUaia • 
TeL 416.660) ' 

Loca H ceatrabbandiara 
PLAZA (Via Karoanar, 2 - Tale, 
fono 370.519) 

Monster, con O. Me Cium • Hor¬ 
ror (VM 18) 

EOXV (TeL 343.149) 

Satani 3, con R. Douglas (Fan¬ 
tascienza) 

SANTA LUCIA (Via 5. Loda. 69 
Tel. 415.572) 

• L’oltiata cacdaMre ' ' 

TITANUS (Corso Novara. 37 • T» 
Meno 266.122) 

Ragazza inaaziabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aagasta TaM» 
ao 615.933) ' 

Piccole grande nano 
ALLE GINESTRE (Piatsa Sau Vb 
talo TaL 619J03) 

Il d ata ci! va cun la faccia di 9^ 
■art, con R. Secchi - SA 


AMEDEO " (Via Matracci. 69 « 
TaL 690.266) 

' Rust never siaaps con N. Yoting - 
M 

AMERICA (Via THo AiMaliBi. 3 - 
TaL 246.992) . 

Rust oavar aleaa . - 
ARC09ALEN0 (Tal. 377.593) 
Poiizietto, solltndtea a rabbia, 
con M. Merli - G 
ARGO (Via A. Poarioi. 4 - Taia- 
Quaila pente erotica di saia m»- 

ASTRA (TaL 206.470) 

Chiusura esUva 

AVION (Vaia dagU AìIrmmbH • 
Tal. 741.92.664) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Va Cuaiaaa. 33 • Tato- 
tane 619.390) 

F e b b re da cavallo, con L. Proìat- 

H - C 

KLUNI (Va Canto di Ravn, 19 
Tal. 341.333) 

Chiusura estiva 

■ERNINI (Va 9erMal. 1Ì6 • Ta- 
tono 377.109) 

Ancba gli angafi nt a a gian e ta- 
itaB. con B. Spencer • C 
CASANOVA (Corno -TlTP • 
TaL 200.441) 

Piaceri talU 


CORALLO (Valsa C. B. Ven •' 
TaL 444A00) 

«ocky, con S. Stallone - A 

DIANA (Va L. Clerdane : Tata- 
tona 377327) 

Il latto a nova coda, con I, 
Franciscus - G (VM 14) 

EDEN (Via G. Satoalicu • Tato, 
tono 333.774) 

- La vara atotte dalla atonica di 
. Mensa, con Z. Kerova • Or 

(VM 18) 

EUROPA (Va Nicela Rocco, 49 • 
TaL 393323) 

Ctausura «stiva 

GLOMA a A • (Va A.. 350 

TaL 391309) 

. La vara atoria dalla aMoaco di 

Monza, con Z. Karova - DR 

- (VM 18) 

GLORIA a ■ s (TaL 391309) 
LUX (Va M iccini a , 7 - TataF. 
414333) 

MIGNON (Va AraHoda Dira . 
TaL 334393) 

Otto POMO dai aoHO 
MODERNISSIMO 

C a p i lc a in aae, con 1. Brelin • 
DR 

TRiPOU (TaL 754.9533) 

La ripataato lo roedriatto ai pra- 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (TaL 66S344) - 
Cluuaura nativa 

MAEStODO (Va lianacMM. 31 
- TaL 7 Say43) ' 

Capriesni eoa, con i. Eceiin - DR 


ONEMA MATEROEI (i 
taoalia. 3) 

• Chiusura oolvn 


poti LLipo ; -■ 

Doralli - SA 

680DSRNIS6IM0 (Via OcMcm 
T aL 3H3W) _ 

con P. FaUc - C 

PIERROT (Va Filila Ilari ^ Om 
vtoao TaL 7537393) 

Macribta^ dì L. Bava - H orror 
LA PERLA (TaL 766.17.13) 
LlaaodWto Hsllu con 5. Bixby • 
' A 

P06ILUPe (Via PaaMto 66 
TaL 7634.741) 

SL03. MImI Eapcaai (Prime) 
QUADRIFOCUO (Via CaaaRaMm 
Chiusura aitila 

VALENTINO (TaL 7V73536) 
ChUmra aadvn 


STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI - ACACIA 

INAUGURAZIONE STAGIONE CIN.CA EDGI 

MARIO MEROLA 

i.A PIU’ GRawnE iWTC’ppcTaziONE DI 




I LATEBASIOBIA 
I DEUA 
MONACA H MONZA 

„iar.aSTEIWÌOBtCW8IOr 

Gcwoawwwisib-too ukcoa azii 
lOM FaiHSHy.NdMOWf wnmw „ 
HwwcociwoFAto-tnoma oMg^ o 
fMio stouao.. mwiCAbic* n 
GUNMNwactcìn 

AltOWOClONCOa 

».•. cmnyiEC ppocuziora aoM 

_„|AI«CNOmMIS« _ I 




MARIO MEROLA ANTONIO SABATO ’A 

La Tua Mila per mìo fìglìoi 

- MARIA FIORE 

RICK ‘JK’* ■' ..■O'.'NrUMj 

qro.i alfonso BRESCIA 


roiDof 


Oggi AUGUSTEO 
ARCOBALENO - CORSO 

NEPPURE L'AMORE PER LA SUA DONNA RIUSCÌ' A PLACARE 
L'INFINITA SETE Di VENDETTA CHE LO DOMINAVA 


MAURIZIO MERLI 

POLIZI^mO 
SOLITUDINE 
E RABBIA 

JUTTA SPEIDEL 
REINHARD KOLLDEHOFF 
ARTUP BRAUSS 

FRANCISCO RABAL 
. ''STELVIO MASSI 


FInolmpnt* un film par uamini dh# piootrà Im m ananmaf i ba ONPlin 6ll6 danna 






In giro 
per 

ì musei 


MOSTRA DEL '700 presso H muNO di Capo- 
dknonfi (fertili 9-14) (sabato a dominlca 9-13; - 
17-20). (LunadI chiuso). Villa Plgnstalll. Mu- 
sao del Duce di Martina In Floridlana a Palazzo . 
Ralla (tarlali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Mu- 

aae — E' il più Importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Consarva la raccolta dai Farnese 
di Panna: bronzi, menni, pittura, suppaltattUI degli , 
edifici dfssapólti di Pompai ad ErcoUno. li mata- 
riala dagli scavi di Cuma; collazioni di antichitè 
atruKhe ad egiziena. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiu¬ 
so): Tartifei feriali L 150, festivi L 75, dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- . 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la GaF 
laria Nazionale che 4 fra la maggiori d’Italia; . 
una cospicua raccolta di pitture del meestri napo¬ 
letani del '600 e del '70C: la gallarla deH'SOO; 
il Musao con' l'armeria, la porcellane, gli avori, S 
I bronzi^ eccetera. - 

Orarlo: feriali 9-14, tastivi 9-13 (lunedì chiu¬ 
se). Tariffe; feriali L, 150, festivi L 75 dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli aulla collina di Sant'Elmo al Vomaro) 
— Coplostsslnna testimonianze dall’erta, dalla 
atoria a della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 

dairsoo. 

Orarlo: feriali 9-14, tastivi 9-13 (kinadi chiu¬ 
so). Tarma: feriali L. ISO, festivi L. 150, doma- 
nka gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
amarosa ai Vomaro) — Nella Villa Horidiana 


si raeeolgeno preziosa collazioni di smalti, avoifi 
ceramiche a porcellane italiane « straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chlala) — Collaziona di porcellane, mobili daF 
l'800. arrodamantl. 

Orarlot farlail 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tsriffm feriali L. 100, fattivi a dome¬ 
nica L. 50. 

appartamento storico del palazzo 

REALE (NapqU, piazza Pliblscito) —- Preziosa 
raccolta di oggetti d'arte, mobili, dipinti, ecuF . 
ture a porcellaDa deH'cx regno delle due Sicilia. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi 'Chiu¬ 
so). Tariffai Farìall L. 100, Festivi L. 50, doma- 
nioa gratuito. ' . 

; MUSEO CIVICO > GAETANO FILANGIERI a 
(Napoli, via Duomo) —- Armerìa, collazione 
mobili a porcellana. 

Orario: icrlali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedì 
chiuso). Tariffe: feriali a festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINr (Napoli, ; 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente rastaurati c slstemOta: comprenda dipinti > 
dal '500 e del '600, 

' Orarlo: feriali e festivi ere 9-12 a 16-20. 
Tariffa: Ingrasso gratuite. ■ ■ ■• 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 a il 1292 da Carlo d’Angib. 
Da vedala l'Arco di trionfo .di Francesco Lau- ' 
rena. La Sala dal Baroni di Catalano Segtara 
(teda dall’sttusle consiglio comunale), la cap¬ 
pella Patatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli. Via Fran¬ 
cesco Da Sanctis) — L'interno è ricco di deco¬ 
razioni a contiene alcuna famose sculturs coma 
il c Cristo velato a dal Sammartino a la ■ Pietà a 
dal Cefabrano. 

Orarle: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffai feriali a festivi L. 200. 


Per andare 
fuori 
città 



Vaporetti 


DA NAPOLI PER CAPRI: 
06.40. 09.00. 10.50, 15,45, 
19,40 (Caramar) 7,30, 8,25, 
9,15, 10.10, .11.05, 12,10, 

13,30, 16,30. 18,30 (fasK- 


vo) (N.I..G.} 

DA CAPRI PER NAPOLI! ■ 
07,15, 08,40, 11,00, 16,00, 
19.00 (Caramar), 9.00, 10,10, 
ll.lOi 15,00, 16,20, -17.00, 
,17.4S^(tastivo);-ia.2S» 20,00 , . 
(festivo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER SORREN- 
TO: 07,00, 09,00, 16,45, 

18,45 - (Caramar) 15,30 

(N.L.(L} 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI; 08,00, 10,00, 1735,. 

19,40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER PROCI- 
DA: 06,50, 09,20, 14.00, 

16,45. 20,00 

DA PROCIDA PER NAPO- ' 
LI: 07,10, 11,00, 15,15, 

18.30 (Catamar) 

PER ISCHIA (dri Moto 
Bavarailo): (>6.50, 08,55, 

10,30, 14,15, 1730, 19,30 
(Caramar) 630. 8,35, 9.35, ; 

11.10. 12.20, 13.45. 16.10,: 
17.00. 19,05, 2030 d-Jt-L.) -. 

9.10, 13.00 18,40 (N.L.G-)n 
DA ISCHIA (al Mòlo B«- 

varello): 07.00. 08.40, 10,40 
1435. 17,25. 19,15 (Cara- : 
mar). 630, 7,20, 8,15. 10.20 ‘ 

11.40, 13,05. 14,20, 18.'O. 
19,55 (L.N.L.) 11,00. 17.00. , 

30.30 (fasHvo) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCl- 

DA POZZUOLI: 07.30, 11,30. 
1S.50. 18.00. 21.19 (Ca- > 

lasBir) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tolti I giorni! 08,15 (Lauao) ■ 
DA CAPRI PER ISCHIA 
tatti I giorni: 16.00 (Lauro) 

DA POZZUOLI PER PRO- 
aOA ISCHIA: 09,30, 13,30, 
1630. 1930. 22,45 (Cara¬ 
to») 

DA POZZUOLI PER CA- 
SAMICCIOLA: 07,20*. 11,10* 
(Nata traghatfo PmzuoII) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOUt 06.50, 09.30. 

1330, 17.00 (Navi Tragbab 
to Pozzuoli) 05,90, 0930. 

13.20 p. (TiagbatU) 

DA CASAMICCIOLA PER : 
NAPOLI: 09.00 glotnaiiaro ' 
(Caramar) 09,00^ 1030. 

16.20 (Lauro) 

DA NAPOLI PER CASA- . 
MICCIOLA: 06.50 (fariata) . 
07.05 (tosHve) (Caramar). . 
07.50, 1530 (Lauro), 1435, 
15,20, 18,00 p. 1730 (Tra- 
gliatti) 

DA ISCHIA PER POZZUa - 
U: 0330. 04.30 p.. 0630 p. 
07.20. 0830. 10.00 p.. 10.40 

11.40. 14,00 p.. 1435***. 
13.00 p-, 1730 (Traghafti) 

DA POZZUOU PER ISCHIA - 
05.10. 0630 P-, 07.15 PC.. 
0630 p, 09.10***, 10.10 
p., 1130 pe., 1230 p.. 13.10. 
1430. 1S30 p.. 16.10. 1730 
p. 1635 t. 19.30 fTrariiatti) 


DA POZZUOU PER ISCHIA 
(via Precida): 05,50, 10,30, 

14.30, 18,30, 31,20 (ADRIA 
III, Navigudona Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUa 
LI (ria Precida): 02.30, 
07.50. 12,25, 16,30, 19.50 
(ADRIA Ili, Navigsriena Ma¬ 
rino) . 

DA ISCHIA PER CAPRI: 
00,15,'16.20 

DA . CAPRI PER . ISCHIAt 
09,20, 17,2$ - 

" DA FORtO^ PER CAPRli 
06,30; DA CAPRI PER FO- 
RIO- 17 3B 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08.40, 09,40. . 10,40, 
11,40, 14,40. 15,40, 16.40. 
17,40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO; 09,10. 10,15, 11.15, 

12,10. 15,15, 16,10, 17.10, 
18,10 (Lsiuro) 

DA SORRENTO • CAPRI • 
CASAMICCIOLA: 08,40, 16,40 
. (Laure) 

DA CASAMICCIOLA • CA¬ 
PRI • SORRENTO: 06,15, 
16,20 (Lauro) 

DA SALERNO - AMALFI . 
P05ITAN0 • CAPRI, CASA- : 
MiaiOLAt 07,45 (Lauro) . 

DA CASAMICCIOLA - CA- 
PRI - POSiTANO - AMALFI 
SALERNO: 1630 (Lauro) 

DA PONZA PER FOPMIA: 
Lun.-Mare.-Ven. 0430 - Marj- 
Glov.-Sab. 06.30 - Oemania 
16,00 

DA FORMIA PER PONZA: 
tutti { giorni aaduao domanb 
ca 1830. Domanica 19.30 
DA FORMIA PER VENTO- 
TENEi Lun.-Mart. 08.30, Mere. 
Sab. 15.00, Giov. 04,30, 
15.00, Ven. 0830. 18,30 
DA VENTOTENE PER FOR- 
MIA: . Ijun.-Mart.-Morc.-Oeiii. 

17.30, Giov. 07.00. 1730, 
Ven. 16.00. Sab. 0630 

DA ANZIO PER PONZAi 
08,15 

DA PONZA PER ANZIO: 
17.18** 

* Via toodda - Nai glerni 
fasHri parta ora 07.05 aanaa 
aftonuara seste a Prodda.. (p) 
scale a Predd* (c) Catmeie- 
dola. 

** Ori 1/9 st 1S/9 parto 
era 16.45. 

*** Non sangene aftoftuato 
B martedì a ovedL . . 

Aliscafi 

AUSCAn SNAV 
: MBtGEIXINA 

NAPOU - CAPRIi 1030, 

16.30, 

CAPRI • NAPOUt 1130 
17,20. 


13.20. 13,50, 

15.50, 16,50, 

18.50, 19,20. 

NAPOU 13,40 16,00 

STROMBOLI 17,40 12,00 

PANAREA 18,25 1130 

VULCANO 19,10 10,40 

LIPARI ^19,30 10,20 ' 

PROCIDA • NAPOLI:. 7,00 
8,00, 9,40, 13.10, 19,00. 

NAPOLI • PROaDA: 7,30, 
9,00. 1230, 1830, 2030-..; : 

: - CASAMICCIOLA - NAPOUl 

6.40. 8.40, 12.30, 18,20. 
NAPOLI • CASAMICCIOLAt 

7.50, 11.30, 17.30, 1930- 
FORIO - NAPOLI! 7,00, 

10.30, 14.20, 16,20. 

NAPOLI - FORIOi 930. 

13.30, 15.30. 19,30. 

ALILAURO ALISCAH 
DEL TIRRENO S.pJL. 

(MERCELLINA) 

- NAPOLI (Mergellina) • 
ISCHIA PORTO: 7,10. 9.00, 

. 10.00,. 11.00. 12,00. 13,30. 
15,00, 16,00, 16,30. 1730. 
18.10. 19,00, 1930. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI ; 
(Mergalllna)! 7.00, 8,00, : . 

8.50, 9,50. 11,10, V 12,30, 

13.20. 1530. 16,50, 1730, 

18.20. 19,00.4 
SORRENTO - CAPRI: 8,45. 

9.45. 10.45. 11,45, 14.45. 

15.45, 16.45. 17,45. 

CAPRI • SORRENTO: 9,18, - 

10.15, 11.15. 12.15, 15,15, 

, 16.15. 17.15, 18,15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLAt 
730. 15.30. 

CASAMICCIOLA • NAPOUl 

8.40. 1030, 16,20. 

. ISCHIA • CAPRI: 1630. - 
CAPRI - ISCHIA: 9.20. 

^ ORARIO IN VIGORE 
DAL 1. APRIU 1989 
SALERNO: P. 07.4S - 

AMALFI: . A. 08.00 

P. 08,10 • , 

POSITANO: A. 0830 

P. 0830 

CAPRI: A- 09,00 

P. 0930 

ISCHIA: A. 10,00 

■ P. 1S30 

CAPRI: ; A. 17.00 

P. 1730 

POSITANO: A. 1730 

P. 18,00 

AMALFI: ' A. 19.10 ; 

= P. 18,20 

SALERNO; A. 183S 

ALISCAFI CARENAR 
DA 8 FSR MOU> 
BSVEREUO 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 10,1 Oz 
12.15: 14.10; 16.00; 1930.- ' 
NAPOU-CAPRI 08,15; 1130; • 
13,10; 15.05; 17,00; 19,20. . 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 0930| 
14.10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHI A 08.00; 11.19; 
15,10; T7.10; 19,10. 
PROCiDA-NAPOLi 0830; 
09.60; 1030; 14.10; 1630; 

18.15. 

NAPOU - PROCIDA 07.43; 
10.00; 11.40: 15.10; 1730; 
19.0X. 


14,50, 

1730. 


1S.20, 

1730. 


NAPOLI 
830. 9,00, 

11 .00, 12,01 


I9CHIA: T.10, 
10.00. 10.30, 


11.00, 12,00, 12,30, 13,00, 
14,00,-1430, 15.00. 18,00, 
1630, 17,00, 18.00. 1030. 
19.00, 1930, 203a . 

ISCHIA - NAPOU: 830. 
7.00. 8,00, 8,50. 9.20, 930. 
103a 1130. 113a 12.50. 


POSITANO: 

CAPRI: 

ISCHIA: 

CAPRI: : 

POSITANO: 

AMALFI: 



Perchi 
resta 
a casa 


NUMERI UTILI 

SooEorse pubblica di i m a i a m tll; GarebF 
niarì prewt e iatarvanta llS-ltl; FelMa strada l i 
290383; S ec c e rs a ACI 118; Vìgin dal 'toace 
44S3SS; Vigili urbani 448.211; Fronte sacca reo 
ambulanza 7523838; Acquedotto <44.141; Fer¬ 
reria ddle Stato 284.844; Gaa 48 8 .8<8 | SIF 
187; ENEL 28S . 3» i Aut u a iiiba la w nwlBitia 
infettiva Guardia madien (fariaH n atta: wl ara 22 -1 
7; g sato i t l sl ora ' 14-22; tasiM 7-14. 1432) 
448311; Telatone midea 4ai lunadi al «anardi 
(ara 18-24) 488377 • 421.887; tootito •oè 
«aim paichialrlce M7.ÌH1; Fetida aarrida auto 
rabala S1S.1S1. 


GUARDIA MEDICA PEDIATRICA 
Fuaaionana par ITatara g l a iif a (ara 8,30-22) 
la aa g us n U gusadla padiatrkha psoeeo la candette 
munldpali: A FElRINANROxCNIAIA laM. 
421128-418392; MONTKALVARIO-AVVO- 
CATA fd. 42I.84A ARlNlLiA laL 243.624- 
388.847342.010; MI ANO lai. 754.10.29- 
7943A4ta FONTIClUA laL 79830.82: 80C- 


CAVO laL 787.38.40^721.31.80; A GfVSIFFR 
PORTO taL 206.813: lAGNOU ttL 7603A68: 
FUORIGROTTA tal. 616321; CHIAIANO taL 
74033.03; PIANURA Mf. 72A42.40; SAN «IO- 
VANNI A TEDUCCIO taL 752.08.06; S8CONDI. 
GUANO taL 754.49.83; SAN FIITRO A FA- 
TURNO laL 73834.51; SAN LORiNZO VK 
CARIA taL 454.424-229.145-441.686; MER- 
: CATO-FOGGKMIALE taL 73S333S-759.493N 
■AR R A laL 750.02.4A . - ^ 

«ENZIMA DI NOTTE ■ 

IN aiTA’ 

" AOIFi Via Caia Oullio; corra l u rapA pNtoB 
Margdiiita; vieto Maddalana. 

MACH: Via Nuora Miane; ria Argimi S3. 7 Ma ' 
ton Ue 

S8S0( Vlala Mkbalragaio; Peata di Cmmmm 
Quadriria Arzana; Manura; ria Galilae F awarl a 44 . 

.' FINA: Vie Feria; ria Caserta al Ervre. 

MIOElLt Via Vittoria EmanuaiA piaob GNta 
(ili; ria Swta Maria a Cnbito. 

TOtAb Via ArgliiA . 


■t 























